
.. .n^ondp;<| W 

deffflAàlììle^e mSfe »i divSoi 

, potére réglót\f del Meè^ogiótno; liinwpporta 

bile arrPSeti 2 a di ohi; goverhando, riiiu|a di compreh 
aerò .lè’rafiiohi dei BovèrnaU. Da Terzo mondo è la 
timoderhlta» della-quThiaipotenza induàtriale'dhe poi 
la la alia Hcehèzza éCQnomica4u Un sisteiha..«tata! 
icapace di go^rharlé é distribuirla aecondo^quiu; 

S k uesti sonomodi ven. Questioassaggi van« 

m. no afironiatii Bisogna alloi|i.r^v^are4ilfin* 
■ ché questa coscienza créiba hon inmìodo 
M disordinalo e casuale, e tantomeno con* 
fc» ■■ trapponendo la società del deboli e degli 
ema^iriati a quella, delia, ricchezzaie del 
benessere, per spostare 11 governo del paese, non In 
noma della govemablUtà ma della equità, è necessà¬ 
rio die si (oi^i In Italia una maagioranza (otte, ditte* 
ronziata. rappreseniaUVa dell unita profonda del pae¬ 
se. Nella società va costmito un nuovo. J$teto. Com¬ 
prensivo 4i tQfze e di culture, di gruppi e di.paitUi che 
abbiano, per fine comune di. coniugare modèmUà e 
giustizia, sapere e laloró. di tare finalmente che l'Ila- 
lia modema givenU la casa comune di tutti gli ìtaliahi, 
rlducendo (l peso di una vecchia storia che ancora sta 
tutta quanta squadernata davanti al nostri occhi. E Uh 
compito esaltante e soprattutto realistico se sl muovo- 
no le coscienze intomidite e,le culture critiche e,te 
politiche possibili. E il compito glà.òggi ’per una sini- 
stra di governo nel paeSe, Il congresso deifti ba dato 
Uh-lmpulso a imto questo. Aiìché a cio è donila uria 
riprésa di entusiasmo, il riapparire di una volontà di 
opposizione profondamente demóciratica e decida, la 
presenza di forze diffuse che vogliono avere nome e 
parola, . 

E il Psiche si nchiama spesso ai prìncipì per iquall 
è nato? Ora la parola è. anche à luj,.'e traal suo 
congresso. In-rapporto a ci6;che;8ta accadendo ne! 
paese ci si può attendere, ài di là di polémiche nervo¬ 
se e Infondate,.un segnale.di novità,. 


Il vicepresidettte del sq pipite,P mbovra Psliapnto a lasciàrfc Dà Mite 

De Michdis: «Òfltonodii aì4» 

Sui ticket è qua4 sdopevo giarde 

Oggi protesta mem Italia contro il decreto dei tagli no in sciopero e l pensior 
_ ■ e dei ticket alla sanità, mentre De Mita corre ai ripari daranno vii» a un» giom. 

jyUnBCX^ Itì 3 niOS 6 -, convocMdp f capignippo delia te™o?i^TSis?« 

y-v * , J lazzo Ghigl. Ma se; prire il presidente del Consiglio brano pronti a lare lena e li 

nov I ^Ottenél^ l’avallo dei cinque a qualche coirezlone, la co, se Foriani non doro 

V/1 itti IvlV/ crisi rischia ugualmènté di precipitare per la reazio- 

i vinnrAtìfrtrt ne socwlista ai «aso Patermo.. Le minacce di Mar- 5?cto1'*£d7re'te ;« 

^ j, 1U il lUVdvLU l telli e De Micheiis sono, esplicite: .In 30 secondi...» compiuie, .Non ho ovulo , 


lleddalSeomi 




DAL NOSTRO INVIATO 

FBDimeo QnmiiccA 


M PALERMO. L’allanne per 
uria bomba al Comune, che 
ha reso necessario l'intervento 
deila polizia nella stanza del 
sindaco dove l'altra notte era 
In corso rincontro tra l partiti 
che sostengono la Giunta Or- 
landp-RÌzzo. E poi le minacce, 
indirizzate a quasMutìi i lea¬ 
der della •primaveta palermi¬ 
tana», ma più di ogni altro a 
Rino U Placa, segretario della 
De. t in questo clima - con gli 
awértlmenli maliosi che tor¬ 


nano pesanti « che la fr iggio- 
ranza.che governa il comune 
si appresta a difèndere la scel¬ 
ta di varare, una nuova Giunta 
della quale, ner la pnma volta 
nella stona di,. Palermo, farà 
parte anche il Pci. «Andiamo 
avanti, senza drammatizzazio¬ 
ni», dice il segretario cothunl- 
sta. Hgurelli.. «Le minacce so¬ 
no li logico Gorallano della vi¬ 
cenda che vMamo», spiega 
Carlo Vìzzirù. 


Oggi protesta mem Italia contro il decreto dei tagli no in sciopero e i pensionati 

e dei ticket alla sanità, mentre De Mita cone ai ripari daranno vita a una gtomaia 

convocOTdó f eapigrappo della maggiorank» a^pa- te™o?i^TSis?rem; 
lazzo Chigi. Ma seppure il presidente del Consiglio branoproniialarefenoeluo 
pttenéàsè l’avallo dei cinque a qualche coirezione, la co, se Foriani non dorasse 
crisi rischia ugualmènté di precipitare per la reazio- sijèaco orian- 

Pate™?*- If minacce di Mar- «eìre 

telli e De MichClis sonO; esplicite: «In 30 secondi...» compiute: «Non ho avuto dai 

socialisti una espressione uni¬ 
voca di volontà. I^tché avrei 

' ' " BAfSAifÀTÉ a"" dovuto foTzaie? Per fasforire 

PA9QUAM CA9CBLÌA qualche altra scenegalate?.. Si 

M ROMA Non ha perso ca>. Ma a De Michelis non ba- 

tempo Claudo Martelli: «La De sia la vergogna dei licitet sani- t’sSS 

merila una risposta e una de, lari per sanefre U lallimenlo recare unSS 

fpalS,^'"raararei^Sifci’ f ® .«o"™-®!- eSrte“m?Sn riUhS^ 

Ha eSliS Ma So Uri *^'1.;'“' i' pmbfeni ben più complessi e 

Ita e a rt^a». Ma e ^lo ii vi- ^ «^on è stalo ^agitato - di- natura noin^ chi» « «no 

ce presidente del Consiglio _ :i nmwedìmpnto ìn «a natura poiiuca cne s» sono 

socialista Gianni De Michelis * accumulaU», osserva il segre- 

fS^nttere Skita te rrrelodologta eh appU- torio liberate Altissimo. £ ag- 

Sa dUira^del giunge: .Viene da chiedersi e 


L’eutanasia non c’entra. Le quattro inferniiere (ma 
una quinta è ricercata dalla polizia) che neil'ospe- 
dale viennese di Lainz hanno ucciso 44 vecchi p<v 
zienti non sono gii «angeli della buona morie-. Co¬ 
me le avevano chiamate in un primo momento. So¬ 
no soltanto fredde, crudeli assassine. Quéi vecchi 
non li hanno eliminati per pietà. «Mi facevano arrath 
biare», ha confessato cinicamente una di loro. 




a Palermo, ma in tutto te ^l- juj jj decreto lo giustin- 

Ita e a R^a». Maè^to rivi- ca: «Nòn è ètàtbi sbàgliate - di- 
S-iE piovv^iniemo in st 


fSinS firalodologia di appi!- ii'rió’iibira'te Alliàima FàJ- 

wadilra^dei^^ 

come ritoltone alla giunta Uerà solo d» «rtved^ t tìcktì da chiedere al presidente del 

con ii Pei che venerdì sarà vo- ' cinque capi- Consiglio se non gli convi»nga, 

tata a Palermo: •£, uno del que gwppo convocato oggi da De a questo punto, dire "vido"*. 

buoni motivi per cui il gov»- Mita, mentre In 48 province Cioè, giocare d’anticipo pro¬ 
no potrebbe- cadere,.andte in italiane i lavoràtoH scenderan- eternando subito te crisi. 


buoni motivi per cui il gonr^- 
no potrebbe-cadere,.an^. in 
^ secondi».. L'altro è indìcaio 
nel «mancato ^giurigir^fo 
di risultati pcóitivi a bievé ter¬ 
mine delia manovra ecCmòmi- 


■1 Scuote Vienna quello 
che è definito «il più grave ca¬ 
so della storia criminale del 
paese», te agghiacciante vi¬ 
cenda deH'ospedate di Lainz, 
nel quale 44 anziani degenti 
sono stati uccisi a sangue 
freddo da quattro infermiere, 
che hanno loro iniettato mor¬ 
tali dosi di insulina: Lo spa¬ 
ventoso episodio, che in un 
primo momento era sernbrato 
un caso di eutanasia praticata 
in serie, ha però subito preso i 


connolati di un giallo maca* 
bro e asoldo. Non di «angeli 
delta buona morte» si tratta, 
ma di omicide consapevoli e 
determinate. Le quattro infe^ 
miete, arrestate, hanno tutlè 
confessato. L'indagine è ari* 
cora in corso« e non si eaciu* 
dono altre iKrótà sconwotgeih 
ti. Il numeio delle vittime po¬ 
trebbe salire. B molti dei vec¬ 
chi sono stati crudelmente 
soffocali nel pn^rio tetto. 


AUlPAQIHietT 
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In sdc^tomìla a Wa^É^n 




IL CAMPIONATO DI. 



Queitacdietti 

dilksonì 


MARIA LAURA ROPOTÀ 


■i WASHINGTON. «Ora Bush 
e lutti i conservatori sono av¬ 
vertiti. Questa manifestazione 
è stata un successo, un suc¬ 
cesso straordinario, al di là di 
ogni possìbile previsione...». 
Le organizzatrici della marcia 
per il «diritto di scegliere» sono 
raggianti. Si aspettavano 
2^mi)a dimostranti, ieri a 
Wa^ington. Ma sono arrivati 
in almeno GOOmite per chie¬ 
dere che il diritto ail'aborto 
venga mantenuto. Alla mani¬ 
festazióne hanno partecipato 
leader storiche del femminì- 
.smo americano, attrici come 
Jane Fonda e Susan Sarandon 
(ma anche una degli ex «an¬ 
geli di Charlie» in tv), studenti 
venuti da 500 università, e 
moltissime donne (ma anche 


uomini tutt'allro che coinvolti 
in attività politiche) 
venuti da tutti gli Stati Uniti. 
Motivo déli:affTuenza, una 
preoccupazione grave: che la 
Corte suprema, discutendo di 
una legge del Missouri; dichia¬ 
ri incostituzionale la sentenza 
del caso Roe versus Wade che 
permise la legalizzazione del¬ 
l'aborto. 0 che dia ai sinpli 
Stati la facoltà di renderlo ille¬ 
gale. 

Ora. però, le militanti pro¬ 
aborto sono soddisfatte. (Que¬ 
sto, dicono, è l'inizio di uria 
grande campagna per eiàtare 
che una cosa def genere suc¬ 
ceda. 

E da Washington è stato 
lanciato uri segnate che può 
arrivare anche oltreoceano. 



Bravo Tacconi. Un bel calcet¬ 
to» (cosi l'ha definito il com¬ 
mentatore di Novantesimo mi¬ 
nuto) al momento giusto è 
proprio quello che ci vuote. 
Quei tacchetti ben piantati in 
faccia a Pasculli, ad azione fi¬ 
nita e con il leccese per terra, 
servano da lezione. Una lezio¬ 
ne dì stile, di sportività che i 
telespettatori avranno certa¬ 
mente apprezzalo. E cosi in¬ 
fatti che si dimostra di saper 
perdere, è così che si trattano 
gli avversari che ci hanno fatto 
innervosire,. è cosi che ci si 
vendica di qualche torto subi- 
toi. prendendo a calcìoni la te¬ 
sta del «nemico». Lo spciit è o 
non è maesuo di vita? Ieri sia¬ 
mo andati tutti a scuote da 
Tacconi, domani ci penserà 
qualcun altro a ìnsegnaici co¬ 
me ci si comporta in campo, a 
casa, per strada, sugli sp.iiti. 

Perchè ce l’ho con Tacconi? 


Ma no. non ce l’ho con Taoco- 
nl, ce l'ho con tutti, anche con 
me. Anch'io sono stato un cat¬ 
tivo esempio e oggi mi dichia¬ 
ro (ma tonto non serve) un 
pentito. Forse te mia era una 
violenza più subdola, meno 
evidente dei tacchetti di Tac¬ 
coni. Una violenza fatta di 
proteste, di mani levale in cie¬ 
lo. di lamentele, di sceneggia¬ 
te. Un vero rompiscatole, ma 
anche un grande attore nella 
parte della vittima. Potessi tor¬ 
nare indietro... Ma non si può. 
li calcio ti mette in vetrina 
quando si è forse troppo gio¬ 
vani, immaturi per essere dav¬ 
vero dei buoni modelli. Per¬ 
ché. volenti o nolenti, i Tacco¬ 
ni di oggi e gli AUàfini di ieri 
un modello lo sono, o lo sono 
stati. Dio solo sa se sono più te 
meschinerie, le pi^otezze 
che abbiamo insegnato o quei 
valori di slancio, di saciinco, 
di rispetto di sé e deirawersa- 


rìo senza i quali non solo non 
c’è vero sport, ma non c'è 
neanche risultato. Perché mi¬ 
ca è un caso che i veri cam¬ 
pioni lo sono soprattutto nella 
capacità di mantenersi lucidi, 
presenti, e quindi corretti e ef» 
fidenti, in ogni citccistenia. 
anche te più sfavorevote. 

Chiedo scusa a Tacconi. 
Falli gratuiti e impuniti come 11 
suo nel campionato itaiiano 
purtroppo non sono rari. S 
chiedo scusa ai lettori per il 
predicozzo che tuttavia non è 
ancora finito. SI, perché ce n’è 
anche per Strìppoli. Ma conte 
calcetto*? Un diminutivo àt* 
grazialo, esorcizzante può ad¬ 
dolcire un'immagtoe amtei? 
Se l'occhio della tetecarnera é 
impietoso commentario con 
parole che possono tuonare 
anche lontanammtte di scusa 
o di giustifìcaatoM non mi 
sembra saggioMà^Muna» 
to è meglio teceiel ^ 













































































































COMMBin 


uiomalfe del Partilo comunista italiano 
(ondato 

■ da Antonio Oramsci nel 1924 


laudici 


_Uovunque grandi.cai^^r 

n {weàdaiite sta ijéalizzandòil so^^ì^ 
odiato da tutti i kid predecessc»! “ 
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',W^'. |HPt>rio il modo di intenderellfèppojto tra in- ^ 
' Ulpéndertza O responsabilità che la màgistratu- 
. raatadlbaUaodo{n questi giomi lIcasoNapo- . 
Ji èehettlvamente esemplare* Non è privo di si* 

: gniheato istituzionale e cultui'ale ritenere che 

non vi eia nulla da ridire - come ha fatto la 
maggioranza dei membri della pnma commissione dei 
'Cftm ** M un procuratore come Sant Elia, che firma una 
vcontreraquisilpria in contrasto con quella predisposta dal 
lUOWÀltUtó, che mantiene at suo posto un segretario par* 
/tlcolg^ che ha ricevuto comunicazioni giudiziarie per rea* 

; ìli eohnessl a! suo lavoro, che segnala al sostituti casi che 
iHanho a cuore a esponenti politici. 

: : Il caso Napoli e stata^i che Magistratura De^ 

mocratica ha colto temime .a un unanimismo 

I che le è apparso non più giustificato. Non é il caso di 
r esprimere giudizi.. Della questione specifica degli uffici 
,^ gludlziar|-napoletanLSi deve ancora occupare il plenum 
dei Osmi sugli orientamenti assunti da Magistratura DemO' 
cratica diranno la loro i giudici italiani. Quello che si puO 
Itpjtare à ctre la dialettica interna dll'Assoclazione dei ma*. 
?|wrat) viene assumendo connotati nuovi. La ridislocazìo* 

^ nOcóullurale e ideale del gludici avviene sul teneno delle 
' t«S^ e delia professionalità. Le vecchie partizio- 

'.'hi correntlzle non reggono più. La differenza tra Unità per 
: la Costituzione e Magistratura Indipendente sfuma, e del 
'resto da queste due corrènti si sono già staccate forze che 
vdon ne condividono più l'impostazione. 

Tutto ciò dimostra che il pluralismo intemo aila magi¬ 
stratura non ha perso la sua vitalità, anche se si rtoiganlz- 
za secondo linee e intorno a progetti diversi da) passato. 
a Questo pluralismo è un valore democratico che non va di¬ 
sperso. Per questo non persuaderebbero affatto progetti di 
riforma del Csm* e in particolare del sistema elettorele^ 
che fossero diretti a stroncare la dialettica interna alia ma¬ 
gistratura e a conformare la composizione^ dell'Organo, 
per quanto riguarda i membri espressi dai giudici, a una 
sola posizione, fosse pure quella tra loro màggiòritàiia. 
Sarebbe una Controriforma di dubbio valore democratico. 


Mè 


■i PARIGI FU nel 1982 chè li 
Treno a gran velocità (Tgv) 
cominciò a irrigare la Francia 
a partire dalia capitale. wQon* 
do ti buona vecchia trediuo^ 
ne moniuchiea della tela dt 
ragno Nello sieieò aniio. fu 
progettata e messa in cantiere • 
l'Opera Gigante della Basti¬ 
glia 1969-inauguniione del 
Grand Louvre in marzo e-ap^ 
puntamento in luglio * per 
quella della Grande Alche, il 
cui obiettivo è di eonclu^. 
(non di chiudere) la graiKHo^ : 
u prospettiva marcata daH'Ar* 
co di trionfo.dei'GaiTouse) e 
dall’Arco di Trionfo deil'Etoi* , 
le. Nel 1989. infine, progetto dv 
scelta del sito della Tgb (Très. 
Grande Bibliotheque). in se¬ 
guito ad un accordo tra il mu** 
nicipio di Parigi e il governa 
Come si vede, la grandeur è 
dappertutto, là dove sono 
aperti i cosiddetti iGrandi can¬ 
tieri del presidente*. Ftan^ois 
Mitterrand impnme il suo se¬ 
gno alla capitale di Francia. 
Prima di.lui tutti i presidenti 
della Hepubbika avevano nu¬ 
trito una ambizione per Parigi, 
ma a volte gli era mancato il 
tempo. Sotto il generale De 
Gaulle, André Mairaux aveva 
ripulito Parigi e reso ai monu¬ 
menti e alle facciate il bel co¬ 
lor biondo della pietra dell ile 
de Fìrance. AiroppoSIzione 
mugugnavamo: «O^ràzìone 
di prestigio, tutto per Tappa* 
terua, còsiruiàmo phittosto al¬ 
loggi popolari*. 

Ancora sotto De Gaulle, 
nèll'ubrìacatura produttivìsta 
d^li anni Sessanta, venne 
concepito il progetto dì dotare 
Parigi di cinque città satellite, 
ciascuna prevista per SOOmlla 
abitanti, legale alla capitale 
da una rete dì trasporti rapidi. 
Progetto che $1 dovette ridi¬ 
mensionare dopo la prima cri* 
si petrolìfera. L'àrchitethirè 
scelta per le «viliès nouVelles* 
fu quella dei «grandi assem¬ 
blaci*: lunghe file, alte torri e 
piazzali. Razionale, funzionale 


é profondamente deprimente. 
Oopolarlvoljt^neaichitetto- 
nka del'68 si convenne che >> 
un tale pregetto mancava d a¬ 
mma e cl si preoccupò di ag* 
glungervela (• si airivòcosl al 
postmoderno, o alto suie cò- 
lossale dlBofiii). La presiden*.. 
za Pompidou (1969-1974) 
ebbe anch'essa il suo «gran 
disegno* iper Parigi: risoluta¬ 
mente firedgmatat conserva* 
^tore in politic^tfp6co.prèooeu*,s 
pato di fare evòlvere la società 
e I costui-(UT'-lhigUQttiqii^^r 
funzlond due volte •ottcr'tt suo 
regno), .Geoiges Pompidoo 
era culturalmente d'avanguar¬ 
dia e perfino avanguardista; 
r Perché no? Amava ^ l’arte 
astratta, incoraggiava le rieen 
che (ormati, prestava estrema 
attenzione a tutto ciò che vi 
era di innovatore nelle aiti 
plasbche, a tutto ciò che si 
muoveva; Dotò la (Movenza e 
il bellissimo ' Villaggio di Gor- 
des di un museo Vasarely. La- 
von di Vasaieiy allineati per 
centinaia di metri... peccato 
per Goides. Dopo di che. mo¬ 
dernista, Pompidou fece ab¬ 
battete le Halles di Baltard. Ne 
ricavò lattuale scintillante 
scenografia del cosiddetto Fo¬ 
rum des Halles. Semaforo ver¬ 
de alia restaurazione selvag¬ 
gia «al piccone* di qualche ar- 
fondissement popolare, che si 
riempi di torri e lunghe file dì 
edifici. Via lìbera anche alla 
Torre di Montpamasse. 

Tuttavia; su un terreno in¬ 
collo, ai Umili del Marais. 
Pompidou affidò a Roger e 
Piano la costruzione del Cen¬ 
tro Beaubourg. più cono^iu- 
to, à giusto titolo, con li nome 
di Centro Pimpidou. Gli si può 
dunque molto perdonare. Era¬ 
vamo all'opposizione, e dice¬ 
vamo: «Quella roba là non 
funziórierà mai*. Eppur si 
muove. Addirittura corre. 
L'opposizione è un duro me¬ 
stiere. 

Con Valéry Giscard d'E* 


staiire. eMo bel 1974, si ritor¬ 
na : atta ;iiiÌsMn a al classici* 
■sritiòi ttnuow.pBddenre dona 
ai musei riazlonaU ;ll salone di 
soggiornò'che'il 'Suo prede¬ 
cessore aveva fallo ^stornare 
nel palazzo deH'Eliseo: Cam¬ 
bia i.mobib pensati dal desi¬ 
gner. più alla moda e si rem* 
stelhiirwi'Uiigi XV, tt suo re fa¬ 
vorito. Blocca, qualche mega- 
pregettO'dijsuiostrade urbane 
: efre avrebbgioiihiodairizuu^ 
Parigi a fèrvidi* bulidózer. è 
soprattuttosaN^ita J0avs.djpm 
lay, sul culMniw^iTcrìrpr^ 
.vuto'cll erigere, uno $hentop. 
Nacque c<à U Museo d'C^y. 
gesto aichitetturaie tnagmio; 
quente di Caè Aulenti, i qua* 
dn vi sono ereiostt in modo or¬ 
rendo. In pradca non si posso¬ 
no più guardare le grandi tele 
di Courbet o ’ DelacroU. I 
•pompiem sono trattati me* 
gita Ma non la niente, la cosa 
funziona. E non. io .diremo 
mai* abbastanza: il peggio é 
staio evitato. Mi si consenta 
tuttavia una battuta; con il Mu¬ 
seo d'Orsay una soglia è stata 
varcata. Il museo e la sua fa¬ 
raonica sistemazione interna 
attirano i visitaton più di 
quanto non lo facciano le 
opere che vi sono esposte. 
C(b è,stato nws^. in luce 
é la ^formazione di uria sta¬ 
zione In luii gigantesco mau¬ 
soleo. La pittura francese del 
XIX secolo semWa così atton* 
dare nei sonno eterno. 

Nei 1981 ^ancols Mitter¬ 
rand arrivò alTÉilseo. In téiria 
dì progetti urbani tutto si pone 
come se fosse già convìnto di 
essere rielètto per un secondo 
settennato. U presidente vede 
lontano. Uno dei moi fedeli 
tra i; fedeli, lo sfavillante Jack 
Lang, è c<tfi ben ambientato 
al ministero delia Cultura che 
durante 1 due anni della eoa- 
bitazìone* non ci si accoige 
nemmeno del suo successore. 
Francois Leotard. Il progetto 
giscardlano ctol Parco e della 


attà dellp selènre dèlia VlUet* 
.le è am)>|iaio In mododa do¬ 
tare Tesi parigino : (la : Parigi 
dèlia Comune) dl-una reailz* 
ttzionè che fcmda 11 prestigio, 
la gradevolezza é U sinibolieo. 
Ma il Grand Louvre, l'Opera 
della Bastiglia, destinata ad 
apnre.la linea a lutt'aJlro pub¬ 
blico che quello abituale di 
Palazzo Gamler provocano 
vere e proprie battaglie politi¬ 
che. Sinii^^gpntKp., Mm 
(ossemarno ai passaggio cne‘; 

10 stesid J|i^uèk4CliÌSc. «In¬ 
daco di Parigi, non si Impegna 
che moderatamente In questi 
scontn), la Piramide del Lou¬ 
vre provoca'una tempesta nel. 
bicchier d'acqua del «tout Pa¬ 
ris*. Peichft. oltre tutto, è stalo 
scelto un aichtetto sirontero? 
Noi non eravamo più all’op¬ 
posizione, avevamo sostenuto 

11 grande progetto, del presi- 
dente e del suo ministro delia 
Cultura. Rimanemmo giusto 
un po perplessi davanti alle 
colonne di Buren. al Palais 
Royal. La logica degli schiera¬ 
menti ha 1 SUOI limiti. Cinque 
anni dopo chi si ricorda di 
quelle baruffe,: che sembrano 
datale come la querelle sulla 
scuola'^ Parigi,^ innamora del¬ 
la diafana. leggera immateria¬ 
le piramide dt Pei. L Opera 
della Bastiglia riappare alle 
cronache soltanto in oci^o- 
-ne di un dibattito tra i (àutori 
dell'elilìsmo (di destra come 
di sinistra) egli altri, sosteni¬ 
tori di un’Opera di qualità, 
aperta ad un vasto pubblica 
Sono i secondi ad averla avu¬ 
ta vinta. L'Opera Bastiglia, co¬ 
me il Gran ^Louvre, come la 
VUteue pojlà lT..régno delTa- 
pertura dèll'raltè cultura* ad 
ambienti sociali che ne erano 
tendenzialmente esclusi. Ma 

ys ricbnosciuto chè li Centro 

Pompidou era già ben impe¬ 
gnato iti quest’opera di «de¬ 
mocratizzazione». «Democra¬ 
tizzazione» le cui modalità 
possono essere discutibili. Pa¬ 


rigi offre almeno una volta 
Tanno una . grande esposizio¬ 
ne di prestigio. Le piti recenti: 
Watteau; Dègài e quest'anno 
. Gauguin. Centinaia drosere 
venute dal quattro angoli del 
mondo che non vednrmo mai 
più riunite. Ma et sono mi* 
giiàA.di persone, in coda per 
due ore. per dei quadn che 
appena. SI indovinano, di cui 
li intravede un dettisglio ira 
due spaile, ma che non si ■ 
possono guardare tra le strida 
jh.cpnla^ni e cpiiaigrK^ 
zim^l itreilo zero disila con* 
t«einplakIone «taiJca 
come ia Sali BotUceiliagli Uf¬ 
fizi; in aita stagione, o come i) 
metrò nelle ore di punta. 

; Secondo Pascal, una gloria 
del nostro Seicento; «ri sono 
dei luoghi dove bisogna chia¬ 
mare Parigi Pangi e a)tn m cui 
bisogna chiamarle capitate 
del regno*: Non sapeva quan¬ 
to era nel giusto. Esiste ormai 
una sorta di conserjso sulla 
capitale della Francia, alla 
quale si interessa da vicino 
Francois Mittenand. c: su Pari¬ 
gi. il cui sindaco è Jacques 
Chirac. Si cntica a giusto titolo 
una politica degli alloggi che 
sta facendo di Pangi la città 
dell’alta borghesia e delle 
classi medio-alle. con qualche 
quartiere popolare C|ua e là 
per il personale ai servizio, 
una specie di riseli sociolo¬ 
gica. Da parte loro. Qiirac e la 
destra cercano di estendere le 
prerogative deila muiilcipaiità 
parigina a danno del potere di 
intervento dello Staio. Il brac¬ 
cio di ferro è dunque penna- 
nenie tra TEIiseo e l'Hotei de 
\^lle. Ma pyancois Mitterrand 
come Jacques Chirac hanno 
Una ambizione per Parigi-ca- 
pitale nella prospettiva del¬ 
l’Europa unita. È per ambe¬ 
due un’ambizione «monu* 
mèntaie* e una ambizione 
cultorale, che esige infrastrut¬ 
ture éfficientl. Con la sinistra o 
con la destra, una Capitale 
deve funzionare, soi^attutlo 
ali'ora delTEuropa. 


Intervento ,:{ 

Il caso Enichem 
QueirintolléraMà'^ < 
verso ì comunisti 


I n questi gioml 
Manfredonia è 
niomala sulle 
prime pagine 
ób del gioma. 

h Quando nel- 
l'autunno scotio l'annun¬ 
cio dell'attracco della na¬ 
ve canea di riliuti lossicr 
nel porto di alanitdonia 
mobilita decine di mi¬ 
gliala di cittadini per ma- 
nilestaie conilo tale deci¬ 
sione govemaliva,. avalla, 
ta inesponsabilmenledal- 
la giunta regionale, e 
quando qualche centi¬ 
naio di inesponsabiH e 
provocatori .aasatt^no II 
Municipio, e p&eio li) 
stato di assedio la città, 
chiusa dai posti di Uocco;-' 
■unno In molU a chl^^ 
SI che cosa stèsse succe¬ 
dendo. Ancora oggi/ di 
fronte ad alti lepplsttcl di 
violenza nei conhonti del¬ 
le sedi del Pei, Pai, tgil e 
Cisl e nei confronti del la- 
voraton dell'EnIchem; HV 
no lanb a-poni la stessa 
domanda. - 
Sarebbe opportuno che 
la slessa domanda , se la 
ponessero quanti, e co¬ 
minciare dal governo, dch 
vranno compiere Kelte e 
dare . risposte Tepide e 
Ghiere. 

Manhedonia è una citta 
di dire 50.000 abitanti 
con dica Stella disoccu¬ 
pati. Pesante a la ctW dal 
Iradlslonall settari di.svf- 
luppoiidall'agiKoltuia el¬ 
la pesca e eiredlUzla. 

Ed è iti. questa iquidro 
che si pone il tappoi» Ila 
la fabbrica chimica e ia 
dna. 

Questa industria, figlia 

' I'' 

re ha piodotlo Inquina, 
menta, ha Innescata un 
clima di paura dopo gli 
ineidenU del 1976 (fugò: 
di grande quantità di ar¬ 
senico) e 1983 (scoppio 
e fuga di ammoniaca). 

È cresciuto neiropinio- 
ne pubblica il bisogno di 
dil^ della salute e dek 
I ambiente dagli Inquina¬ 
menti. A Manlredonia, fra 
la gente, il rappono odio- 
amore con l'Enlchem à 
mutato in un rapporto di 
insoilerenza e di npulsa. 

La fabbrica è vlclnissl- 
masal centro abitato: il 
fattore rischio 0 avvertito 
come reale. - 
Spero che il ministro 
Ruffòlo voglia constdeiare 
come «lèniento oggetti¬ 
vo, di vàlu^ionedeMil- 
tote rischio la yiclifiaitàa 
dellafabbrica alia Ciita ed 
il sentimento óomunó,<il 
tantisima patte della :po- 
polazipne che vuole che 
la fabbrica chiuda. 

In tutta questa vicenda 
emergono ’eiiori e re¬ 
sponsabilità, meschini 
càlcoli e visioni burocràti¬ 
che. Sono passati mesi 
senza che le autorità di 
gOvemo. non avvèriendo 
la pencolosiia della situa¬ 


zione^. agissero póT dare. 
risposte anche olla popo-^ 
■azione. ’ ' 

Dopo mesi di Jncizh, 
solo qualche giorno (a è 
stata insediata la eptetels-, 

lloifbfmlc^ieilfiiicèi" 
-Quiito tempo dccorio- 
là pori patdii riphf tati? 

E quatito iempólincOia 
occorrerà'per le scelte del 
governo? 

U direziono dell'Eith’ 
ehem. anzichO alliontare 
in tetmini nuovi I rapporil. 
tra fabbrica 0 città, iRigti 
dendosi Iri visione buio 
cmfiGht ripropone il vojtq 
di chi ha^Qioh^fMta una 
leaU e npii<vnole dlsqii-, 
tei» qon J;|Upl*autldltt-bOj;' 
nedeiari de) problema 
rieU'Miibtonto e del desil- 
lATieiu fàbbrica. " 

A tutta ciò si aggiunge 
la picsenaadi unìllMaòtt' 
deibocrisllapo che 
squàlloie ha, gutdato 
ma le tette contro H proto 
re d'Otranto Olilo, dtlsq-.' 
dendo a spada balia J'a, 
zienda che scancata a 
man I rellul detla.prOdu». 
àtene; dopo a siàfo àmbl>< 
guo con II governo e la 
giunta regionale pugliesi 
dica l'allracco a Manlt^ 
donla della Dwp Saa 6gù> 
ner ed oggi 01) presidente 
del comllata ciltadinoche 
chiede lo imahtellamanto 
dello siabUliiteriiO. G per" 
finite Si àsiM al glo^ 
delle parti tra I irtvarsi li¬ 
velli delia, forze'politiche' 
di maggloranzai 

• - Rbroa e Foggia 

Jm. si dice una co- 
JUm sa, e a Manfre- 

^ ^ ViWtnGnIàlitr- 
coifvinti deirecceilonùlità 
del problema, ;q|)blaiqo 
alfiontato )a questione 
chiedendo una rapida ap^ 
pUcazione della direttiva ? 
SmreiOs ponendo al pH* 
mo posto lacditesa della 
salute e deli'embiente. i 
Abbiamo^ lavorato e 
stiamo lavorando contri 
corrente, ma riusciamo a 
parlare ad una parte sem¬ 
pre più vasta delia popo¬ 
lazione che vuole risposte 
chiare e vuole che il di¬ 
battito e d confronto sta¬ 
no civili e democratici, al 
di là delle opinioni mani; 
testate. Se atti di intolle¬ 
ranza si sono manifestati 
nei nostri confronti è per- 
;Chà la nostra posizione 
diventa più ragionevole e 
realista. Pa patte sua il 
comitato cittadino di lotta 
dieve condannare forme 
di azioni ^teppistichQ. ed 
antidemocratiche. È qué* 
sta una disQrimìriante dè; 
ciiiva. ■ " '-f' ■ ■ 

U posta in gioco non;^ 
sólo il d^ihò di uria 
ÌSica, tha ^ello à una 
intera città, dèi suo svilup* 
po, 

* Segretario 
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S Migliorista! È un'ingiuria? 
Il tono che alcuni danno nel 
pronunciare questa parola è 
quello che da ragazzo sentivo 
al mio paese quando diceva* 
no a qualcuno cornuto. Se poi 
sei «vecchio migliorista* sei 
proprio una frana. £ io. pove¬ 
ro me. nei giorni in cui si svol¬ 
geva il congresso del Bei ho 
compiuto 6S anni ed ero quo¬ 
tidianamente bollato come 
•migliorista». La Repubbika e 
il Maniteto. tutti i santi giorni 
mi includevano in una lista di 
nomi da escludere dalla dire¬ 
zione del Pei perché apparte¬ 
nente alia «vecchia generazio¬ 
ne di destra e migliorista*. E il 
Afant/èsro diretto dal miei gio- 
wil amici Parlato. Pinior e 
Rossanda, si stupiva che io 
non avessi scritto una lettera 
come quella di altri e più auto¬ 
revoli componi che avevano 
chiesto di non essere ricandi¬ 
dati per l'elezione dèlia Dire¬ 
zione. il figlio di un caro com¬ 
pagno della mia generazione 
al congresso é venuto per dir¬ 
mi che dovevo difendere la 


mia reputazione macchiata 
dal migliorismo. Cari lettori, 
debbo confessarvi che ho af¬ 
frontato la situatone con ani¬ 
mo sereno perché in questi 
giorni si è consolidato in me il 
convincimento che effettiva¬ 
mente ia mia via è segnata dai 
migliorismo. Evidico perché. 

Retini giorni prima delfini- 
zio del congresso sono stato a 
Caitanissetta per presentare 
un libro di una giovane studio¬ 
sa, Francesca Paola Vitale, 
edito dalfislituto Gramsci di 
Pàleimo. «La memoria dei co*. 
munisti nisseni*. Il volumetto 
raccoglie le testimonianza dei 
vewhi comunisti della mia cit¬ 
tà negli anni in cui fu costruito 
Il Ftl. Leggendo quei testi mi 
sono rèso copto che li «miglio¬ 
rismo» fu la mòlla per organiz¬ 
zare le masse ed espandere la 
forza del Fci. Il contadino Baio 
Mazzola racconta coinè dopo 
il primo decreto dei.ministro 
comunista Oullo, nel 1944. per 
una migliore ripartizione dei 
prodotti agricoli in favore dei 
mezzadri, la nostra presenza e 
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sono 


azione nelle campagne con¬ 
vinse lui e migliala di contadi¬ 
ni ad organizzarsi ed aderire 
ai PcL Luigi Di Mauro ricorda 
come gli zolfaiari lottando per 
migiiorare )e loro condizioni 
contrattuali e di vita ottennero 
risultati importanti. E fu una 
grande «mquista il trasporto 
del minatori sm camion per 
evitare che continuassero a 
dormire in miniera. 

Potrei continuare con alire 
testimonianze* Alla line del di¬ 
battito un giovane studente mi 
disse che quelle lotte certo da 
ricordare ma non avevano da¬ 
to soluzione alla questione 
meridionale e avvicinato la 
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prospettiva socialista. Gli ri¬ 
sposi che pensavo il contrario. 
E cioè che l'attenuarsi del no¬ 
stro impegno per le lotte di 
miglioramento avevano atte* 
nuato anche la lotta meridio* 
nalista nella stessa prospettiva 
socialista. E gli suggerii di ieg* 
gere, su questo tema, un di¬ 
scorso di Tc^liaiti pronunciato 
a Napoli ne) 1954. Ecco il bra¬ 
no centràle: le popolazioni 
meridionali debbono Wvere e 
noi dobbiamo gurdarle a con¬ 
quistarsi quella migliore esi¬ 
stenza a cui hanno diritto. Ec¬ 
co, dunque, che lavorando a 
o^anizzare le masse lavoratri¬ 
ci delle città e delie campa¬ 
gne. per risolvere le questioni 


che stanno davanti a loro, è 
portando noi vìa via a soluzio¬ 
ne una di queste questioni, 
non tendiamo a rinolvere ia 
questione meridionale, ma 
facciamo in pari tempo uri 
passo avanti verso quello che 
è il nostro obiettivo ultimo: il 
socialismo. Nel corso di que¬ 
sta lotta i termini stessi della 
lotta sì ostano - V€5cchie for¬ 
tezze cadono -, nuove parti 
del popolosi o^anbutano, im¬ 
parano a farsi valen:. diventa¬ 
no forti, acquistano coscienza 
della loro forza, aprono a se 
stesse e a tutta la società nuo¬ 
ve possibilità di sviluppo. 

Questo per me è ilmiglioii- 


smo e rivendico qumdrun’au- 
tentica vocazione migliorista, 
ieri ho letto anche, e con pta* 
cere, un libretto di ftutarco, 
«Anziani e potere», edito da 
Selierio. segnalatomi dal gio¬ 
vane compagno Gianni Pelli¬ 
cani. Ho tetto il libro con pie- 
cere perché il Ufosòfo agli an¬ 
ziani prescrive di epriUriuàré 
sempre a fare politicé pèir U fo^ 
fo bene e per quello dièi pae¬ 
se. Plutarco, rivolgendosi ai 
suo amico Eufarie, diqe che 
solo «chi esiti o per debolezza 
diserti te competizioni póilti- 
che, tra le moltissime scure di 
cui si avvale, alla fine gioca 
come sua ultima carta la vec¬ 
chiaia». Questa, quindi, è una 
carta da non giocare re non il 
vuole disertare. Però occorre 
aggiun^re, dice ti filosofo, 
sempre qualcosa di nuovo-e 
di fresco per risvegliare la glo¬ 
ria delle imprese passate e 
renderla cosi immune da vec¬ 
chiezza», 

È evidente che per ottenere 
questo risultato bisogna essere, 
se stessi, guardare con intelli¬ 


genza e curiosità 11 nuqvo, m* 
pere stara- con I giovani pia 
non scadere nel compiaci¬ 
mento demagogico per adèet- 
tivaisi simpatie e «tirarsi dfotro 
la folla come fa il venta quén- 
do agite il mue*. C)ccone,k(i- 
ce sempre Plutarco, <caitn^ e 
misure in ogni evidenzia^ E 
eggìunge: «Le città qtiando èb- 
no in piede e timori pensano 
e governi: di uomini anzlenL.. 
hanno invece respinto snete- 
ghi e demagoghi capecU di 
grandi schiamazzi e granduli- 
rate senza prendere flàICK*;». 
Plutarco certamente esagera 
nèireseltere le virtù degli an¬ 
ziani e della loro esperienza. 
Ma siccome in questi giorni 
C'6 stato un abUsSo degli agget¬ 
tai «nuovo» e «vecchio» e a vol¬ 
te gli schiamazzi hanno a^o 
premiò sul ragionameittlr Oàa 
buona dose dlcalma e misure 
come suggerisce il tiloaofikf i 
farà trarre a tutti, giovenl e an¬ 
ziani. i frutti di un confronto 
che impegna non solo il Pei 
ma la sinistra tutti per u^ire 
Insieme dai timori del dOirianl. 


































































































NEL MONDO 


Urss, nadonalismi tragici 

Sedici morti (il numero delle vittime 
potrebbe aumentare) e più di 200 feriti 
n^i scontri in Geon^a tra 
migliaia di Rovani e le 
truppe spedali inviate da Mosca 
Ieri sera annunciato il coprifuoco 



U |)(ill2la ftonl^ngH I 



sangue 



Un bagno di «angue a Tbifisi, la capitale ideila 
Georgia: sedici morti e oltre duecento feriti negli 
scontri tra migliaia di nazionalisti che reclamano 
l'indipendenza e le truppe speciali intervenute 
con 1 carri armati. Scarsi i particolari sui tragici 
eventi. La televisione accusa i «provocatori» e gli 
«elemepti antisovietici». Cortei a Sulthumù capo- 
luogo della regione abitala dagli ablihazi che vor 
^gllono staccarsi dalla Georgia. < . 

_ 0 >iL NOSTRO COhHIsróNDENfE_ 


> Bi MOSCA L'appello, dram* 

' malico, del capo dei partito 

Dehumber Patiashivih dagli 
schermi della lelevIsionG non 
; t buUktp. Sangue a Tbilisi, 
sedici morti decine e decine 
' di feriti negli scontri tra otto* 
Ornila nazionàilsti'geoi^iani e 
I le truppe speciali dei mmistC' 

I m dell Interno appoggiale da 
I carri armati ^ accaduto alfe 
I p|[lme Jucl dell'alba di len 
' I dopo iunà notte di' fortissima 
r tensione lungo la via llusta* 

• veli, Il «èàloMOb di Tbilisi, do- 
va ha sede n palano del go- 
i verno Un'altra disputa etnica 
è hniia in tragedia Un altro 
« Karabakh ha preso fuoco ri- 
■ veldn^forasaoluta incapacità - 
dei1|guppl dirigenti e deirln-, 
I lellemialltà di laiyl fronte,'' di 

> alfrontarlo e spegnerlo con le 
i'»aiml'de))a politica e delle ri- 
i*fdrrné. 

, Riesploso dopo anni di 


strisciante tensione; il conflit¬ 
to vede schierati da un lato 1 
georgiani; che sono elica il 
settanta per cento della ipo- 
poiaslone.deUa Repubblica e 
. dall’altro'gll abkhasi.'nel nu¬ 
mero di circa'mezzo milione 
e che abitano nella regione 
.autonoma di cui è capitale la 
città di Sukhuml,''$ul Mar Ne- 
^ro. I primi, molto sensìbili 
agli appelli di Gheorhil Chan- 
tuna; il leaderdei «partito na- 
' zlohale democratioa», voglio¬ 
no «l’indipendenza* della re- 
' pubbÌKa tranacaucaidca dat- 
l.Unione $QfvieUca.. a loro vol¬ 
ta I secondi vogliono staccar¬ 
si dalla Georgia per non 
subire più le prepotenze del 
gnippo etnico maggioritario» 
Gli scontri; sanguinosi per le 
vie di Hsliisl (un milione e 
20pmila abitanti) si sono ve¬ 
rificati'jal quinto giorno di 
manifestazioni, quando già 


le truppe blindate àvevano . 
preso possesso dei posli stra¬ 
tegici della capitale» La noti¬ 
zia è stata diffusa dalla radio 
locale mentre la Tass ien se¬ 
ra ha rlcostnjito cos 1 gli inci^ ^ 
denti: «f leader del mo^men- 
to' nazionalista hanno an¬ 
nunciato alla folla l plani per 
la conquista del potere e nul- 
lasono valsi gli inviti dei ka- 
tolicos della Gsorgia, llia II, a 
restare .calmi*. La Tass dice 
che a questo punto un grup¬ 
po di estremisti armati di col¬ 
telli e di bastoni ha cercato 
io scontro con le truppe spe¬ 
ciali le quali, a detta detl'a- 
genzia, non avrebbero usalo 
le armi. Ma allora chi ha spa¬ 
rato? Resta un bel mistero. 
Un testimone oculare affer¬ 
ma. invece, che i militari si 
sono gettati airimprowiao 
sulla gente. Teatro della bat¬ 
taglia la zona attórno al pa¬ 
la^ del governo che è stata 
assediala-da migliaia di per¬ 
sone. Stando ai resoconto 
della tv georgiana, circa ot¬ 
tomila persone, alcune delle 
quali brandendo dei coltelli*, 

. si sono raccolte fuori dagli 
ingressi e si sono «ripetuta- 
mente rifiutate di disperder¬ 
si*. La gente, ha detto la tv, 
«voleva il sangue e ha attac¬ 
cato le forze di sicurezzw>. 

Deve essere stata una lotta 
feroce ma non sono stati for¬ 
niti particolari. Come sono 


morte le ^Ici persone? La 
tV: non ha specificato tenen¬ 
do; tuttavia, a nbadire che le 
truppe non hanno fatto uso 
delle toro armi. Il bllahcio 
degli scontri, secondo la ver- 
sione della tefevbkme, è sta- ' 
lo di «sedici pnsone uccise e 
dt più di cento lente». (Un 
rappresentante del comitato 
per gli accordi di Heilstnki 
sostiene, perù, che le vittime 
sarebbero una. cinquantina) 
Anche i soldati, che erano 
armati di tutto punto, con el- 
mem e giùbbotd antiproietti¬ 
le: sono rimasti feriti: 91 sono 
stati medicati, 20 sono rico¬ 
verati in ospedale e quattro 
di essi versano in gravi condi¬ 
zioni. Lo. speaker dell'emit¬ 
tente georgiana ha atlnbuiio 
gli scomn «aU'istena di mas¬ 
sa» alimentata da «provocato¬ 
ri* e da «elementi antisoviéii- 
cl».. 

Mentre cadevano le prime 
vittime, a Sukhumi conveni¬ 
vano da motte parti della 
Georgia settemila • persone 
che sono sfilate per le vie 
...della capitale deH'Abkhazia 
per opporsi alta nchiesia di 
secessione della regione dal¬ 
la repubbilcaj Un meeting di 
massa dalle.Unte provocato- 
rienei confronti detta popo¬ 
lazione, locale. Tuttavia (a 
manifestazione era stata au- 
.itorizzata. Rigide misure ,di 


sorveglianza erano state IsU^ 
tutte nelle stazioni ienpvlarfe 
e lungo le principali vte <H 
comunicaziofie. Il corteojiM 
manifestanti, che-cantavano 
slogan nazKNialisIi e sweitto? 
lavano bandiere nere, bian^ 
che e rosse, è sfato più vtrile 
soivotato da eficótleii del mi¬ 
nistero detl'lntemo Ma 
quando scmo arrivate le noti¬ 
zie dei rpoitl, la fotta si è di¬ 
spersa e sono stati indetti pe 
giorni di lutto N<msièavuta 
conferma. Invece, della ma¬ 
nifestazione che era stata an¬ 
nunciata nella città di Gagra 
dove avrebbero dovuto con¬ 
venire, a bordo di autobus, 
non meno di S.OOO georgiani. 

Lo scontro etnico tra gew- 


glani e abkhazi (i precedenti 
risalgono al 1978 e vennero 
placati con la promessa di 
importanti concessioni eco¬ 
nomiche e culturali) è stato 
al cèntro di; una riunione 
straordinaria del dirigenti deh 
partito georgiano^svoitast sa¬ 
bato, 8^ poche oie pnma 
dei tragici sviluppi II pnmo 
segretvio. Patfashlviii, e 11 
presidente del Presidium del 
Soviet supremo della Geor¬ 
gia, sono andati I uno dopo 
l’altro davanti pile telecame¬ 
re pa reclamale orarne e oi- 
sciplina e per ribadire che «lav 
Geòigia è stata e rimarrà' 
sempre una repubblica so¬ 
cialista sovrana nella famiglia 
fraterna dei popoli sovietici*. 


Di fronte al nuovo sussulto 
di Violenza le autorità sovieti¬ 
che sono corse ai npari. Ieri 
sera l'agenzia «Tass».'ha teso, 
noto che il IVesidIum del So¬ 
viet supremo deirUrss ha va¬ 
rato un decreto o’uigenza 
che introduce «cambiamenti 
ed'emendamenti'atta legge 
sulla rèsponsabilità per i cri¬ 
mini contro lo stato*. Viene 
introdotto un inasprimento 
delle pene per quanti vengo¬ 
no riconosciuti responsabili 
di «disordini** È previsto Far* 
testo da tre a dieci anni a se¬ 
conda dei casi, t stato inoltre 
annunciato il coprifuoco, 
mentre in città affluivano al¬ 
tre centinaia di agenti «anti- 
sommossa*. 


RUSSIA 
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U cameticina’ili Tbilisi .Impone un» nuova, dram- 
iftaQcalrsvQlta aUa‘»ltuazipne sovietica. La-gravita di 
^iiabto a accaduto ien notte nella vìa Rustavell non 
è: CQtnp^hdiabile soltanio nel terribile bilancio degli 
tìÈolilri tra eieiCito'e. manitestanti .Per la prima volta 
la ttuppé speciali, alle dlpendenze dirette ed esclusi- 
.^■del-ministero degl'interni dell'Urss, hanno assun- 
fa l'miaiatiy^ d| stroiKaie una manifestazione. 




prime'InttaÌTiàzIdnl 
dmniblil (il fallo che gii 
{-s^trf''Siano avvenuti ne) 
I p|^,.deila notte, dopo che 
puria.'^riùpione d'emergenza 
ivdegli'organismi dirigenti del 
i' partito georgiano 'aveva rati- 


pefo" dèlia Yairie, laselà Intui¬ 
re un assalto indiscriminato, 
la cui violenza ed efferatezza 
viene sottolineata, non ridot¬ 
ta. dai «non ricorso* alle armi 
da fuocor Dunque i manife¬ 
stanti sarebbero stati uccisi a 


.(icqto «misure per assicurare colpi di manganello o dei 
l'là disciplina e l'ordine pub- calci del fucili 
'} dimosiràno che si è > 

j^fraitta^ con ogni probabilità. - 
«;<dl Up gesto deliberato. Allret- 
{-tanto .deliberate appare l e- 
I strema violenza con cui ) in- 
{"^UUVeplo è-kStato eseguito 11 
{Nlafto^léssoche, dei 16 nrorti. 

•'ben42 siano donne, pròba- 
{^bi\Ìpente studentesse che 
I prendevano parte allo scio- 


La deferenza con quanto 
«era accaduto in Armenia e 
^Azerbajgianr dai febbraio al 
dicembté 1988, balza agli 
'occhi» Non si tratta In questo 
caso dì uno scontro tra ma- 
^nifestanti di etnie diverse, di¬ 
vìsi da antichi rancori. 1 pote¬ 
ri centrali - e non e ancora 
chiaro chi esattamente. ha 


preso la decisione,» hanno 
scatenato l'offensiva. - La 
spiegazione sta nella «quali¬ 
tà* delle rh^ndicazioni che i 
dimostranti hanno sollevato: 
non richiesta di basfenmen- 
to di una regione da una re- ' 
pubblica atl'attra (com'erajl 
caso del Nagomo-Karaba- 
kh). non rivendicazione di 
maggiore autonomia, o del 
riconoscimento della lingua 
e della bandiera nazionale 
(com'è stato tin'ora, sostan¬ 
zialmente, nel caso delle te- 
pubbliche baltiche): bensì 
«indipendenza nazionale*, 
uscita irrimediabile della Re¬ 
pubblica di Georgia dal no¬ 
vero delle 15 Repubbliche 
dell'Unione. 

t la prima volta che Gor- 
bacioy si trova ad affrontare 
una aperta secessione, una 
minaccia all’integrità territo¬ 
riale dello Stato sovietico. Il 
crinale » che lo stesso leader 
sovietico aveva definito «in¬ 
valicabile» nella riunione del 
Presidium del Soviet Supre¬ 
mo che neU'autunno scorso 
annullò le decisioni del Par¬ 


lamento estone fri materia di 
autonomia repubblicana » à 
stato vallato dal movimento 
georgiano. , t 

. L’estrema violenza della 
/ risposta del centro si'spiega 
(anche se in nessun caso » 
giustifica) soltanto con l'e¬ 
strema pericolosità della si¬ 
tuazione, con la paura che il 
<ontaglo« indipendentista 
possa Investire in rapida suc¬ 
cessione; altre repubbliche, 
altri movimètttf, in ciascuno 
dei quali cova» più o. meno 
esplicitamente runa compo¬ 
nente separatista. perle 
tre repubbliche baltiche; vale 
per la'Moldavia.:vale ormai » 
dopo (a disastrosa e incerta 
gestione delia crisi dei Na- 
gornp-Karabaldi » anche per 
la repubblica armena. La ra¬ 
pidità con cui.Ja Georgia ha 
«scavalcatof la fase «autono- 
mistìca» e ha raggiunto quel¬ 
la ■indipendentista* indica 
un’evoluzione dai contorni 
drammatici. Gli apparati del 
partito, scossi duramente dal 
risultato elettorale, appaiono 


incapaci a mediare tensioni 
accumulate Un decenni di 
politiche che hanno com- 
pressote offeso legittime ri- 
vendicaziofli nazionali. A lo-, 
ro volta le singole repubUi- 
che.^usando » nelle sfere di 
competenza affidate, al toro 
arbitrio » ì peggiori melodi 
essi in atto dal centro, molti¬ 
plicavano su scala minore le 
ahgherìe verso le nazioni 
sottoposte. Nmi a caso, an¬ 
che in. questa vicenda, la 
scintilla è scoixata dettavi^ 
vendicazione autonòrnlsticà 
della ' piccola repubblicà dì 
Abkhasia riatto alla Geor¬ 
gia, 

U convulso surcedeisi di 
proteste dei geo^ianl, come 
s'è visto, ha rapidamente tra¬ 
valicato il conflitto con la mi¬ 
croscopica Repubblica ab- 
khasica per basformarsì in 
una lotta contro i «nissi*. Ùii- 
schio che in^mtbe è ora 
rappresentato dall'ipotesi 
che le spinte (Hù, estremisti- 
che, preseriii'neimoiàihenti 
nazionali dì diverse lalidudi- 


ni. premano sull'a^lerato- 
re delle rivendicazioni sepa¬ 
ratiste, innescando una rea¬ 
zione a caténa. Quanto, sta 
accadendo in Georgia con¬ 
férma che esistono forze e 
gruppi; con consensi dì mas¬ 
sa. -interessati esclusivamen¬ 
te ali’indebctiimento del cen¬ 
tro moscpirita. a prescindere 
dalle sue caràtterìstiche. più 
o meno «riformàtrìci». Corba- 
ciov paga ora il prezzo di un 
rìpvio a giugno del famoso 
«plenum* del Comitato cen¬ 
trale del Pcus che avrebbe 
dovuto o^anicamente af¬ 
frontare appunto il groviglio 
della «questione nazionale». 
Ma il rinvio, a sua volta, era 
stato dettato dalla pre» d’al¬ 
to della estrema complessità 
dei problemi ereditali dall'at¬ 
tuale dirigenza sovietica e 
dalia sua sostanziate impre¬ 
parazione' ad affrontarli. E la 
suiccesSlORe tumultuosa dèi 
processi non ha atteso che il 
partilo li affrontasse. 

Ma è difficile sottrarsi all’i- 
pressione » anche in questo 


caso, come già avvenne nel 
fébbraló 1988, al momento 
de) pogròrh di Sumgail » che 
anche altre fprze siano en¬ 
trate in campo a Tbilisi e a 
Sukhumi: forze interessale a 
destabilizzare la situazione 
interna, a bloccare i pròcesd 
di democratiaaztone con 
l'uso dei carri armati» Inviati 
a reprìmere il separatismo in 
nome deli'integrìtà statale 
sovietica, ma preludio possi¬ 
bile per una più vasta repres¬ 
sione. a difesa deiriniegrità 
del «vecchio potere», scosso 
salutaimenie dai voto de) 26 
marzo. 

Gorbacìov è ora di fronte 
alla prova più difficile: fer¬ 
mare la secessione senza ri¬ 
nunciare alla demoaatizza- 
zione. Coloro che hanno 
spinto i giovani di Tbilisi alla 
lotta in nome del separati¬ 
smo. e gli altri che hanno 
dato l'órdine ^ deli'assaHo 
contro di loro » ne siano co¬ 
scienti o meno — lavorano 
per una involuzione reazio» 
nana. 



Secondo tLuno dei voto in 64 distretti 


Nuovo turno elettorale ieri in Urss. Sono andati alle 
urne i cittadini di .64 circoscrizioni (otto nella capi- 
tùie) per eleggere una parte dei deputati ancora 
mancanti per la composizione del «Congresso* 
(2.250 componenti). In gara lo storico Roi Médve- 
dev e resperto agricolo lurij Cemicenko. La Frauda 
ipotizza l'insediamento dei nuovo parlamento anche 
in assenza di un piccolo numero di deputati. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Dufl'^anM' etéttort infilano la scheda nelCurna in un seggio di 
Mosca 


■■ MOSCA. I cittadini sovie¬ 
tici di 64 circoscrizioni sono 
tornati ieri atte urne per 
eleggere altrettanti deputati 
per il nuovo «Congresso». SI 
è trattato di un secondo tur¬ 
no, dopo la storica prova del 
26 marzo scorso, necessario 
perché in quei distretti, dove 
gareggiavano da tre a più 
candidati, nessuno aveva ot¬ 
tenuto il cinquanta per cen¬ 
to dei voti necessari. SI tro¬ 
veranno a disputarsi il seg¬ 
gio i primi due più votati. Un 


terzo, e si spera, ultimo tur¬ 
no elettorale si svolgerà il 14 
maggio in 199 distretti, lad¬ 
dove efano scesi in campo 
non più di due candidati, 
entrambi risultati sconfitti. In 
questo ca^ le elezioni do¬ 
vranno essere completa¬ 
mente ripetute In tutto ii loro 
svolgimento. 

I nuovi risultati elettorali 
potrebbero essere conosciu¬ 
ti entro oggi viste le ridotte 
dimensioni della consulta¬ 
zione ma non è detto che 


vengano comunteati tempe¬ 
stivamente. A Mosca « è vo¬ 
tato in otto circoscrizioni, 
certamente in un clima di 
minore tensione ma egual¬ 
mente appass'ionato, dopo ì 
giorni «caldi» delta campa¬ 
gna elettorale in favore di 
Boris Cltstn, eletto con 1*89 
per cento dei voti. Tra i con¬ 
correnti ieri figurava io stori¬ 
co Roj Medvedev, in compe¬ 
tizione nella cìtccHicrizione 
«numero 6» del quartiere 
«Voroshilovsklj» con l'espo¬ 
nente scientifica Xenia lU- 
zumova, responsabile di un 
laboratorio deH'istituto di 
energia atomica. L'ex dissi¬ 
dente Medvedev dovrebbe 
averla spuntala, a meno di 
clamorose sorprese, avendo 
ottenuto al primo turno il 
34,82 per cento dei voti con¬ 
tro li 17,69 della sua pur va¬ 
lente avversaria. Un altrc> no¬ 
to aspirante deputato è l’e¬ 
sperto agricc^o lurif Cemi¬ 


cenko, fortemente crìtico 
suU'attuaie situazione agro¬ 
alimentare del paese, il qua¬ 
le con il suo 38.75 per cento 
ottenuto il 26 marzo scorso 
dovrebbe avere avuto buon 
gioco dei suo avversarlo, il 
professore di filosofia Ghen- 
nadì Ashìn (21,84 percento 
al primo turno). 

Ancora tensione è stata 
registrata in Ucraina dove il 
26 marzo c'é stata una cora¬ 
le sconfitta dei più rappre¬ 
sentativi dirigenti del partito, 
in particolare del primo se¬ 
gretario cittadino e del sin¬ 
daco di Kiev. Nei corso di un 
plenum del comitato cittadi¬ 
no è stata rivolta una durissi¬ 
ma crìtica ai giornali colpe- 
voli di aver scatenalo una 
campagna contro ì rappre¬ 
sentanti de) Pcus in gara nel¬ 
le circoscrizioni della repub- 
biica. Nel corso della stessa 
riunione sarebbero state 
chieste te dimissioni del sin¬ 
daco. 


Ieri la Praoda, Tonano del 
Pcus, ha ipotizzato che la 
prima seduta del «Congres¬ 
so» potrebbe svolgersi egual¬ 
mente, anche se non sono 
ancora siati elètti tutti i 2.250 
deputati previsti dalla Costi¬ 
tuzione. Ne mancano all'ap¬ 
pello, infatti, 263. Sostiene il 
giornate; «Di sicuro ci sono 
tutte le probabilità di una as¬ 
senza di deputati. Ma non 
sarà' nulla di terribile se po¬ 
chi posti rimarranno vacan¬ 
ti...». In un primo tempo si 
era parlato di uno slittamen¬ 
to della data di insediamen¬ 
to del nuovo parlamento. 
Ma, adesso, la presa di posi¬ 
zione della «Pravda» potreb¬ 
be rivelare un ripensamento. 
Forse per evitare che I poteri 
del vecchio Soviet supremo, 
con deputati non più ricon¬ 
fermati, possano continuare 
ancora per molti mesi. E, 
certo, sarebbe una situazio¬ 
ne effettivamente anomala. 

US^r. 


Tripoli respinge 
l'accusa 
di preparare 
attentati anti-Usa 



L'agenzia libica «Jana» ha definito «menzognere» le notizie 
secondo cui Tripoli starebbe preparando azioni tenorìsti» 
che antiamericane. «Tnpoll -^aggiunge la -Jana'' ha ^à t 
affermalo più volle che 6 contrana ai dirottamenti aerei e > 
alle operazioni dirette contro civili innocenti*. Citando un 
allo responsabile dei servizi di informazione americani, il : 
giornale britannico «Sunday telegraph» aveva Kiitto ché U 
regine di Ghcddafi (nella foto) starebbe «Dreparando at« 
taccili terronstici» contro beisaghv americani in occasione 
del terzo anniversario del bombardamento americano su 
Tnpolril IS apnle. 

Passare dalla Comunitàrtih i 
topea all'Unione europea» ^ 
Un unione sostanziale dalla 
politica estera a quella della ' 
difesa, da quella economica I 
e monetaria a quella am-1 
bientale. Questo l’impegno 
dell’Unione del federallitl 
europei che ha concluso ieri a Bruxellcs. ) lavori del suo i 
XIV congresso, dopo tre giorni di dibattito II congresso ha : 
rieletto alia quasi unanimità (229 a favore, sette astenuttt 
sette schede nulle), il bntannlco John Plnderalla presiden¬ 
za. Prestdenie onorario testa Mario Albeitint . : , . 


Conclusa 


dei federalisti 
europei 


Incidenti 
a Stoccarda 
per II congresso 
dei neo-nazisti 


Polizia a cavallo e a pfedi à 
intei>«nuta à S^apé 

sedare gli incidenti avvenuti 
durante una dimoitraitone 
di protesta contro un con¬ 
gresso regionale del Fartlte 
nozionaldemocratico lede- 
SCO (Natkinakfeinocrati* 
sche partei deutsrhiand • Npd) di . estrema destra.; Varie ; 
centinaia di dimosttantl. che avevano aderito a una manite* i 
stazione convocata da Spd, verdi e organizzaziorii sindacii’ t 
li, hanno cercato di impedire Fingresso in una sala comur \ 
naie ai partecipanti ai congresso. 


S uo 

re 

lina centrale 
elettrica 


Mi-r 



Il governo comunista dello 
&ato indiano del Bengala 
occidentale ha lanciatovuna 
campagna per Indurre gli 
abitanti a donare il sangue 
come contnbuto per raccogliere i dicci mttlaidi dì lupfe < 
(olire mille miliardi di lire) necessari a costruire una cen-' 
traltì elettrica ed ovviare così alfe croniche carenze di elM- 
tricilà che SI registrano nella regione. Un funzionario sfeUDe 
ha dichiarato che il gcNeriw del Bengala occkfentafe è sla¬ 
to spinto, a causa dell’«apatia di New Delhi», a decidere dì 
finanziare autonomamente la centrale efettrka. Il i 
di Ràjiv Gandhi (nella toto) ha deffeito l'infelauva: 
montatùra pubblicitaria. 


Reét Street 
Chiude anche 
J’Mlttina 
"rotativa 


L'uKima lotatlva ri a Nnarir' 
■per-sempre?«iF!èri-.5,§d} 
concludendg lìn'awdnMìa 
pturicenteiuuto che M 
.dlqMeria.éttrilalòiWimttl 

oantuaili» del glomeuilfo! 
mondiele. Il domenlcelrde); 
.Deily ExpniK in etScrilef 
ieri e l'ultimo gloinele eh,eie eteto riempetoìefleet SM.: 
Come è acceduto per lutti gU altri quotidiani, dal iTlnM» a|: 
•Pelly Telegraph», dal »Daily Mail, al .Guardian., ledaaione 
e tipografìa si irasferiritono altrove, in nuovi edillcl conhuckf 
ve tecnologie elellroniche. ' t 


Il premier 

giapponese 

rifiuta 

di diméttersi 


I) primo ministro 
se Noboru.Tai^tilia flave* 
spinto feri Finito ^a dmèt-( 
tersi e a indire elezionlrg^I 
nerali in seguito alle iKìeli*-" 
ctoni fatte dà vari organi div 

stampa di suoi legami, con 
la società «Recruii», al cèn¬ 
tro dèi più grave scandalo fmanziario del do^ guerre. Nei 
coiso di una conferenza stampa, takeshito ha ^ttó chei‘ 
non intende dimettersi rispondendo cosi a Una pi^isa ri* : 
chiesta fatta dai dirìgenti dei quattro paititi di opposizione 
veiiersl scórso in una riurùone congiunta, a l^to, 


Tic guerriglieri 
palesHnesT 
uccisitinfmare 
dagli Israeliani 


Una vedetta della nuiìhai 
militare ìsraèllanà ha ìnfe^, 
cettato e atfondato la scoréa' 
notte un canotto con a 
dò tre guerrìglferinei preuL 
di Rosh Hanìkra a) confine- 
tra Israele e Libano, Ito ha 
annunciato un portavoce 
militare a Tel Aviv precisando che ) tre sono annegati e che 
te forze israeliane non hanno avuto perdite. Il FinMite d) )|M*i 
ta popolare palestinese (Flpp, di Samir Ghoche, con base a 
Damasco) ha rivendicalo il tentativo di infillraztooe in» 
Israele. 


ymoiiiiAUMu 


Nuove leg^in 


siD© a lu 
di carGepeiP^r j ieati 
contro la St^ 


M MOSCA. Il presidium de) 
Soviet supremo deU'Urss ha 
adottato un decreto che intro¬ 
duce modifiche ed emenda¬ 
menti alla legislazione sovieti¬ 
ca sulla «responsabilità crimi¬ 
nale per I crimini contro lo 
Stalo». La «Tass» pubblica al¬ 
cuni passaggi del decreto che 
prevede pene fino a tre anni 
dì reclusione ed ammende fi¬ 
no a 2;000 rubli (4.400,000 li¬ 
re) per «chi fa appelli pubblici 
a sovvertire lo Stato socialista 
ed il sistema socialista, non¬ 
ché per chi pubblica o fa cir¬ 
colare materiali che conten¬ 
gano tal) idee». La pena è ele¬ 
vata fino a 7 anni di prigione e 
5.000 rubli di ammenda fU 
milioni di lire) per i reciaivì 
oppure se «tali azioni sono 
compiute da gruppi di perso¬ 
ne, oppure con Vuso 01 stru¬ 
menti tipografici», 

Nel caso in cui emerga che 


«tali azioni sono state compiu¬ 
te su istruzione di oqianizza- 
zionl straniere devono essere 
punite con la reclusione da 3 
a 10 anni», 

1) decreto del presidium del 
Soviet supremo delFUrss (pre¬ 
sidenza collegiale della Re¬ 
pubblica), prevede pene ana¬ 
loghe per chi «compie azioni 
deliberale che tendono à pro¬ 
vocare ostilità interetniché o 
razziali». 

li decreto «entra in vigore 11 
giorno stesso della sua pubbli¬ 
cazione». La rapidità éon cui é 
stato adottato dìmostrèrebbe 
il legame con gl! avvenimenti 
nel Gaucasoi U sevère misure 
inlrodoiie nella leg^iazione 
sovietica intendono scoraggia¬ 
re a ripetersi dei fermeninia- 
zionalìsitó dto péfesi baltid at 
Caucaso, fino alfe Repubbli¬ 
che dell'Asia citrale. 


rUnità Q 
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10 aprile 1989 
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Jugoslavia 

Coprifuoco 
ridotto 
in Kosovo 


44 assassinati in cotsia 

Cinica confessione 
di quattro infermiere ' 
di un ospedale viennese 
^ In un primo momen|(^ er^. 
parlato di eutanasia, ; ; ' 

Il numero degli anziani 
soppressi sarebbe più alto 


-g • Ticket: 

^ il fronte del rifluto 

'H t) ■ ’ di Piero Di Siena 

I c • Roma, Bari, 
Bologna 

1 2 Altematife , . 

S ^ at miUgopemo 

^ ui 4 muio 

\iVii di Goffredo BetUnl, 

Nichi Vendola, Mauro Zani 

# Fidehi, ctdombe 

ST e debito 

Cu intemazionalè 

di rìraneo Prtt^aaUo 
e Gabriel Xdlko 

# Uinter4ipeiidenza 
e i suoi scenari 

di Jamei O'Cpnner 


■ BBORAOO. li clima di 
;oUio d’anedio» il sta allen¬ 
tando nd KoacNo. Il copitluo- 
co comincia alle 22,30 e non 
pio alle wnil, anche w conti¬ 
nua a rimanere In vigore fino 
alle ore 5 La riduzione del co- 
iprifugco e II pnmo segnale di 
-iui), e^erio ammorbidimento 
ideile misure di ai^zza. do- 
jpo I grgvi. incidènii di (Ine 
mano na polizia e dimosimn- 
{11 dell'einla albanese Da oggi 
ilprendennno anche I coni 
nellt scuole-e nei collegi su¬ 
periori. Ma rimàira in vigore II 
dMelo di riunioni di pio di tre 
persone In luoghi pubblici e 
Ih ' dCHrimlhald tbhe Sonò 
piolblte anche tutte le manile- 

{stalloni sponive, culturali ed 

: altre, ecceslon falla per quelle . i . i ■ ■ .. 

prorbosae dalle olganiziazio- ospedale di Lainz, 44 pazienti; colpevoli sola di 
iniiocipiy>lltlc|ie legali %,na- essere-vecchi gravemente malati. In :un primo 
-^ Miw ofa mena poliziotti nitiie momento; l'alluQinante vicenda erai setaibrsia.iun 
piada delle pnncipali locaiiiA caso di eutanasia colleitnra. Poi, la spaventosa ve- 
.delKotawi^io alle ultime ritò; agghiaccianti omicidi a catena. - , 
-letrimanc. Ma quelli che or- - ' 

i'colanoaoiio sempre In tenuta . 

■ d8tòmballlmenio.con'elmet- ì:'.'"" 

io-eil anni Secondo le autori . f - s mdRia ifcCaUmw 

È dellllp.,Neirospcdale 70. U polis,a Sta ricercando 
fri tuRa la pnmncia ,{( Vienna, gli anaiani degenti anche una quinta infennieii 

: anfhe se contlnuanP certe at non sono stati uccisi per pietà, di origine cilena che :avnbbe 

tività clandéMlne <d|l "Clernenti L'eutanasia, la <mano cantate* partecipato airucclsioné.. dei 

iWIMIW^ Id l»» Continuano ad vole che dà la «buona mone* malati: - 


WaltraiM Wyyiy 


male mteaci»,t4^^ • delle abusate. i«Chi mi faceva delle ìnfermiei«^> 9PPU 

to. arrabbi riceveva gratis un Wagner. 

Ma le omto'sinistre sulla letto (ùl Bùtm IMo«. rasi slsa- . Vlenna/morrid)ta le ha bét* 

tragedia della corsìa sono an* lehbe tmcidamente espressa tezzate gii «angeli delta , mor* 

date subito aumentando. Met* - Wartrs^ i Wagner, indicata te», ma la,biografia delle quat* 

leva i brividi i). nurririro (felle come.ia lÀpA M teizetto*ki)- trp lqferriiièjre assassine-han* 

vittime; cosi apq^QMàiricnle ler. no infatti tutte, confessato do* 

allo; inoltratile ; Quafcoià di inù atroce sem* poJ’anesio r è .lbcià e tran* 

ftra^o cM nofi'.hittii’malad bia pero nell'aria. Jn un'inter* quilla. rtessuAa piega sembra 

uccisi deliberatamente erano vista alla> radio, il capo della nascondere ó^qiiecleviàzioni 

da conslderanl condi^tb> pdjùia ha detto che potrebbe* psichiche, penbnaijtà distorte 

per di più, bui p 9 veri corpi, al* rd èsservi presto delie novità e e maniache, .TuU-e quattro 

meno stt alcuni di essi, erano - ha parlalo di «nuovi elementi», sposate, uria condotta nórma* 

rilevabill traccie di violensà^ft- Q^Mirion ha .pfecisatD. Ma te, uno stato di seivjzio cóme 

sica Mentre, cosi, la pollala circa fa vkdenza sui malrà, la tanti altri, nessuna lagnanza, 

sta ancora Interrogando le tre -genericità .d^ sue . 119 ^ nè della direzione detl’pspe* 
infermiere, già'ComiiKiano a ha'Ua^àto 4ritnv^^ date n 6 dei spazièritl. Quattro 

correre le tacceprleciand voci, semplici infi^ifm^ in forza 

che parlano di tremendi spet- .,^partm::dit«a 2 iorir^^;tt^ . airospedaie di Ulne rispetti* 
tri, morti soffocati e strangola* ntàfatl;s^iza; ^teranza*^^^a^^ vamentedaA lOe 13anni;e 

tl, dentro quei silenziosi tetti giungeridri fottar^^ è^* come tali avevano ia poKìbilì* 

d'ospedale. ’ . stO:tfw dà^adìto iùìié cru* là tU accedeie al medicinali, 

choc scuote vfotenle* v deU.ipoM aidi im^ . .Che trafugavano .e poi sommi* 

mente Vienna per quello Che lorizzaie laipopolaziioiièr.con . un-,pfp* 

è definito «il più grave caso «particolari terìH^. S parla, prio v^dettp di éliminazione: 

della storia cnminale del Pae* secondo le paurose voci che una versatilità délinqueriziate, 

se«: tutti gii organi di stampa corrono nella città, di vecchi che - almeno a questo punto 
stesso capo della poìizia vien* hanno caratten cubitali, e ieri soffocò mediante a»)ua ve^ delle indagini sembra circo- 
nese, Guemher Boegl; «Hanno II popolare quotidiano Xìnonen sala In bocca tenendo foro scritta aìririfemate quartetto, 
agito per compassione, spinte Zèrfung riportava in pnma pa- chiuso il naso; e di almeno 25 con là esclusione di altre 
da un concetto di eutanasia gina la confessione di una pazienti Gliirilnatl ria una sola complicità. .. 


Ettntto dt bando di gnw 
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Mósca e Oslo: nessuna fuga radioattiva 


ìiisttfaiai morti 


zfnizloiw foniKa, 
iWi4L«abaifi.aam,.M'inM«re 
della DUe«i«hiiMiIqaa«.i« 
auloiiia nocvaied iert hanno 
reco noto fiìóiitall dcyli e^ml 
di labonlq^; elleRuali «i 
caRip.laiUi/li^.acqua.marina e 
di aria a zud-ai«t'de|l'liala di 
Mvdvezhi.' E «alo nanlemiato 
che.non eziite;unà apparenle' 
minaccia di ladidattlvIiL n mi-, 
nisno: della,Oileu dilla' N«- 
vegiai Johan doenim HolM, In 
Un'inieiviziaj ha delle - 


hanQ»)> 8 Ìm 9 tiCÌ,inohh U>iha«ettÒ/leri4ek -duale un'altra' aalieta che, 
•«ón un-eliBpacoio'daMunnanskdn cui si viioia,.andayaalladeriva.,,! 
Sraiklt)* deirequipògElo riho hi tèrttato di l'•!'no. 

.«a it|»tion)arino, Conlermato: a borto S‘,S'te'^!SIi’Sivte 
I coh testate nuclean». I leattori sono stab occidente secondo cui i 
messi luori uso. Nessun ^pericolo di conr mani potevano essere sino a 
e secondo gii èsànvi 'di 'laboratorio com- 60 . Non t suta rivelata la cau- 
npioni di afcqua 0 ària. « delt^losi^ che hapi» 

^ vpcelo il micidtete Incendio 

, ’ che l'equipaggio non è riusci* 

n' ii ì i r iii )'mri\»c t ^ . i i!tii tfi.. i vv rjij^^ ij, mai» lo a domàre in cinque ore di 
PAL NOSTRO CORRlSPONOeNTÉ impari lotta. Ma si afterma che 

.fìsima'il (UOCQ, prawisauli che tentavano di 

UtWtòMlichft. , aftenaiai dtapòiatameme ad Sfflto ? riunito"™ la 

-KVWLSWat;: Sd?rs?i= 

eliqrioablsaatosi che l equlpaggio era dì 69 uo- goKando ^iro tori a propu h 

1klllSU.'r'' SarSne^llfS 

la testimonlama . L'àvtalote norvesese ha an- 'f *'•''?»P"**- 
del pilota dt un- che raccontato di aver notato «oni piu torti, 
rviazlone di Oslo ,chB sulla scialuppa «non c'era ^ ufficiau sino al- 

srlustrare la zona..movimento InvOuanto .t nau* pomeriggio si «àna fumate 
«Ho -Visto •> ha fraghi erano pigiaU l'un contro al mess^gi di Qortaciov in* 


a) dite UìÌMit Ragiwittte 3/ 

càtiontf > ^ 5 ^ 

LerteManadi p t e ofo mfonèatte tfogeli qm» rwiMli Wfklg: 
taiQSla, dovraima parvenlre armo a non ottM la ara 
maggia itti. UNehtettad'invtto non vfornte^ ' 
Par egM igtiriora InformaMrra a p« la dDoiittfo m rtgpgMg 
aOagara aita richlaata. rìvelQ»ii al Smina làQèbmaib wnM 
n. 23*IM0U*ta).<M4213Btn. . 

iiraiSiDENTt M airia ' ilii W REitirt 


-...-Jllo di non 

ritenere che il «Cremlino ab* 
bm tentato di nascondere det* 
tagli sull'esplosione e l'incen* 
dio a bordo del sottomanno 
criticando tuttavia ri ntardo 
per lammlsdone/di. quanto 

accaduto*. «Certo- ha t^lun* protezióne rione radfazion). della università di Tfoinso. U vik. Cominceranno oggi e i’e* 

to il ministro - Mosca non L'agenzra riferisòe cheanessu* «Tasa» riporla anche che prós* sito si saprà domani.-«Siamo 

aveva alcun obbligo di infor* ha traccia dt radiazfone è sta* imamente venanno^leyati .flducJoslvlM detto. E. il direi* 

marci poiché-'il- sottomariitó '- ta 'rintrsBclatatV'l^'rtteUarùentl '’caMt>forU.ìflù'^ndÌ'’al aiò^ iQRideU’i^Uuto ^late per Ti* 
era In acque intemarionall.;.*. sono stati compiuri netta' mat* marina '' dalla zona ' dell'incl* giené radioattiva; Jóhan Baar* 

L'agen^ sovietica ha itfèri* llnatà'df sabato da un battello dente. li, ha detto che i test hanno 

to Ieri, in-un dm^xclo da della guardiacostima; t eam* La conferma' di ulteriori . móstrató.una nonnale 'con- 
Osfo.i risultali degli esunldeì pfoni sono s^ ttasportàtl in esami è anteàta dal capo del* centra^one.dl O.V becqueiet 
campioni - di acqua e' aria > ellcotteio atlabàse di BodOee- l'apifosite commissione del per chilognmmodi acqua.. 
compiuU dall'istituto per la daqul. ln aereo. neilaboralorì goyano norvegese. Anne AI* 


Due nart'sevteticfw inaitttete te soccorso dN supmW 


1 I guerriglieri con le loro armi saranno scortati dalFOnu in Angola 

*)i - . , , 




con le forze sudafilcaiie 


T lTnitA 


Dopo otto giorni di combattimenti I.a Swapo ha nianelrai flimalaridell'accor- 

accettato la tregua con le forze ndmibiano-suda- <io di New York che ieri haii- 

fricane. Sàbato notte, da Luanda, San Nujoma, il 

presidente del Movimento di’ liberazionesdell'Alri- |^?n^ihè 

ca del Sud-Ovest, ha annunciato che i suoi ^eni- per compone anche gli ultimi 

glieri attendono di riunirsi in punti prestabiliti del pumi oKun dèlia transizione 

nord della Namibia dove verranno presi sotto tu- 

tela Onu e verranno scortati in territorio angolano. te «Armato il mini- 

stro degli Esteri sudafricano, 
■ Pik Bóiha - sì è resa «mio di 

MARCILLAIMILIANI ^ non avere altra scelta che at* 

' lenerai agli obblighi derivanti 

AB Questa volta, è. guerriglieri 5wapo ìnfiliralisi in dai piano'dT pace», sottoli* 

capacità diplomatica dei pae* Namibia iiV aprite Korsò do* neando pcn la vcfontà di Fre* 
sì dèlia linea del fronte africa* vranno ora ràduriarsl in pùnti torìé. .Luanda^ e L'Avana di 
ni a salvare il piano di pace prècisl dell’OvamboIand, la sottoscrivere ah«m una volta 
firmaio li 22 dicembre scorso regione settentrionale del ter* lo spirito d’int^ di New York, 
a New York da Angola« Cuba rltorìo dove verranno presi in . ' Particolare ihieressante, alla 
è Sudafrica sotto i buoni au> consegna dai.^ militari Onu e riunione dì Mount Ctjo nei 
spki degii Stati Uniti. £ col scortati oltre il 16'^ parallelo in prèssi deità qapjtaie namibia* 
plano di pace d per ora fatta territemo angolano, senza de* na, oltre a Chester Crockér per 
salva anche la possibilità per porre te armi. Il bilancio del gli Stali Uniti, era presente an¬ 
te Namibia di accedere pacifi* braccio di ferro ing^giato dal che ii vke minierò degli Esteri 
camenle all'indipendenza. Sa* moiimènio di liberazione na* sovietico Anatoli Mamìshin a 
baio notte, da Luanda, dove mibiano col Sudafrica è cosi testimoniare l'intenzlOTe di 
erano riuniti da giorni t Front costato, in otto gtomi, 292 Mosca dì giocare un ruolo po* 
Uhes States (Angola. Mozam* morti: 262 guerrtelieri e 30 tra sitivo in Africa australe non 
bico. Zimbabwe. Zambia, poliziotti namlbiani e militali più solo dietro le quinte, ma 
Tanzania e Dotswana),-Sari sudafricani. . . ' In prima persona. 

Nujoma, il presidente della Paralìelamerite alia riunio* La decisione dì Nufoma dì 
Swapo. ha fatto sapere che la ne dei paesi delia Linea del accettare te tregua, se nei bre- 
sua organizzazione accetta il frohié a Luanda. nei pressi di ve periodo appare indubbia* 
cessate il fuoco con le forze Wlndhoek da due giorni era mente come la più saggia, 
namiblano-sudafricane. I in corso una burrascosa riu* non fuga perù tutte le ombre 
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Seicentomila in piazza : 
per il «diritto airaborto » 
che poti^bbe essere limitato 
dalla Corte suprema Usa^ 


Tantissime attrici di Hollywood 
insegmi^dMllè telecamere . 
«È sotorf^iteo 
dì.ima grande campagna» 


Chiuso il congresso di Parigi 
Obiettivo: un gruppo autonomo 

I verdi europei 
uniti al voto 
per Strasburgo 


:| ;^On(lG di nòliywOOd, casalinghe suburbane, fem- Whoopi Goldbe^, Sybill She- Perché d sorjo anche molti nisti la maggior parte è giova* 

1 mintSte del Sl^, studentesse da^tuttl gli Usa e tanti perd che si uene per mano uomini, forse uno ogni tre ne. tanti non sono nemmeno 

--- .r i, . con I SUOI Ire gonlla, abbigliati donne. C andhe molti di loro i donne .Nel corteo, poi, ci so* 

per Toccasione con magliette ostentano ilsimbolodrquesta - no le- delegazìoni di undici 

proaborto Ladelegazionedei ’v manifestazione, lo spaurac* : paesi: per fo FkaiKia Yvette 

parlamentan sguscia via più .chio deiraborfo clandestino: . Ròudy. ex 

modestamente dopo questa ria stampella di fil di ferro co* dizione femminile; perTItaW- 
parala di bionde, ma. come v me quelle usate una voife dal* UidariaVC^^IiM; ^ G^‘ 

spiega soddisfatta un’assisten* t le rrammane. Migliaia di , ' tato jitoinotQK dèlia inànlfè* 

te della depulata Pat Schroe^^ vIterhj^lI^^ndórìo'da^^^^ 

der, «le celebrità CI hanno fat* tasche, e un'enorme stampel^ aprite: «Questa volta, perù. Bu* 
lo un gran favore trasiaserae la di cartapesta mMhlata di shfionsi'cóliéghcràviaiétefo- 
domani, anche I giornalacci e rosso sangue tronleggia sul dò. come ha làttd'di'raduno 
1 programmi tv di pett^olezzi > prato. «Avete visto manifesian* degli •aniiabòrt&tb^ si sente 

e spettacolo trsmetteranno le ti "per la VitaV In giro\ chie- sghignazzare folto il-palcó A 

loro dichiarazioni proaborto». <dòiiò duè)1^ài^,arKHé^ : Urtare 
Ma non c'é stato solo que* con stampelle,;a un,poliziotto, dinecon un bonoiMche dice: 
sto. La paura di una prossima Ma di antiabortisti ce ne sono «GecoTuna donna chè ha àvu* 
decisione dqlla Corte supfema . pochi; guardano il corteo, che to un- aborto*: «Ora- ci crèdo 
che limili it diritto all aborto: ^^ invade ftenn^anm tAvenue davvero che quèstò sarà nni*^^ 
negli Stati Uniti ha mobilitato diretto verso/it Campidoglio, zio di lina grande campagna: 

gente da luttp il paese e nella da un marciapiede; protetti da ora serifo ^^ ce te 

graride spianata verde sotto -un cordone di agenti; Qualcu* urla ^ gfomalted fifoliy Y 
lobelisco dedicato a George mo. che maicia dtetro gli stri* sorridente.’Qualcuno anche 
Washingtcm, si mescolavanÒAl^Scidhiidégii ààdehtbt^ kgi^^pffùf^rhlsta: i 

.femmlniste del Tennessee dal* -grùphL.da .Sppi^U alte Q^fe iii^ma la nf 

l ana sana, alternativa e rura- >'sfoiie. u- ranza-iembra essere intiàbor* ' 

te, signore I del Michigan: dai AMà.^Ì|^ gerteralei Ìtetnìosfera fo:,é:fo;ja''Còite-.Ì^ 
capelli bianchi quasi blu. con è calhiar'il^biipn umore é i islhébìi,^’au II diriHo <h deciàì^-^ 
grandi cartelli, «Repubblicani j imr^l gì^hé^^^^ pfeCKXu* ^ K.vràCK^ 
per te scelta* (se abortire o ^pazione per il destino dell’a* >in trioitè regioni de^ Suiti 
no), ragazze bene di Harvard b^ò;è ree|eVjÌ-sikxei^, à :UnÌtì.-^àrfobÌto dem 
poco! soddisfatte del foro^ ,tà <te]te/u dalJCò^ 

(molti) compagni di universi* hjfèsta^ne l(lflicuora art^-te 
tà maschi venuti anche loro : ^ 

(«Sono tutti brutti*; storce, il ;-:buona^jtei^d|^li>lnteré^utt ■ 

naso unavrossa piccolmajy ^iten milita nel grupprte^ vote'aldirtlfo'dia5bnó:>^V’' 


Faranno campagna comune in tutta Europa alle 
elezioni di giugno, al Ime di coatltuìK un gruppo 
autonomo al Parlamento di Strasburgo. 1 vòàì 
hanno concluso Ieri a Parigi il loro congressQ sul* 
l'onda deiroltimismo e della fiducia. A tare la 
parte del leone sono stati gli ospiti francesli forti 
del loro ultimo successo elettorale: adesso confi¬ 
dano In una dozzina di deputati europei. 

DAL NOSTRO COnRISPONDCNTC ^ > .>1 


S f M WASHINGTON «Come si normali (0 afmeno di alcuni 
chiama qiiella^ Quella con 1 dei fome SOOmila venuti len a 
capelli alti due "metri* <redo Washington da tutti gli Siati 
che sia in Dynasiv, ma non ne Uniti) è distratta da altri per* 
sono sicuro* I due operaion w>noggi atinci e atton di c.ne- 
^lla Abc, neri alti due rpetn, ma e > tv, rappresentanti del 
Bi«^Untebo le- foro, telecamere, collettivo politico delle donne 
f cqfcanp di jesteteie Agli spin* d| Hollywood Spiccano tra te 
, toni e di riprendere,, airuscita masse di ragazzi c ragazze 
del tendane giallo e bianco il (quasi lutti sotto 1 trenta) e di 
; ^bSigiòr numero possibile di donne più grandi (quasi tutte 
ì cejeonlA proabtMto Quateuha aopra l quaranta) spettinate e 

j comincia a UKire, per partire senza micco questi rep'icanti 
alla te^ta del corteo arrivano lollvwoodiane per 1 chili di 
Glpr/a.Stcìnem. in un veviiio fondotmis e le pi iimaiuro pie 
4; gt^^uwia^(ll tam*iam della di mousse 
I manitestazfonp raccomandd Le meno famose, quelle 
va di vestirsi di bianco il colo* che recitano in vxip opera c 
3 RWlIf ^iR^pselte che cenfo in telefilm, cercano ansiose le 
inni fa tottivano per li voto) tclocamcrc l^e vire st ir pss : 


Gl L'AicotMlei» li popolare Dihu del dkMdH* 
vcidc, ma non perda rucimo. ealenaioiie della do¬ 
lila delle aire anime mocnila nei panai demMau- 
igitlieinopeiionode lopeo* Su queilt bili I «aldi 
L alla pioasima Ja- faranno campagna oleWmlo 
di Stradiuigo dovrà comune Jean lambfK np.: 
m greppo autonomo, piewnunK dal Onaii hnr 
» e mulUiegionale Vi inglew, ha cure di imcillicl- 
■ranno I esperienza .Da noi non e t tlcM«talo 
en ledeschi, reniuila- di praponlonalgà. quMI non 
francesi, le speranze ci aapettlanio grandi ooae. Mi 
ignuli I Imnti sul qua- ci presentoremo dappaiMIOk 
sarsi sono lami I am con 78 candidali Anche ai cl 
nanziiuilo laniirazzh vogliono miUo iMilInt par 
democrazia, Irelira. candidato Le ultimo oMitoni 
lel.'SS. .Di quella data locali Cl fanno aperàre, etav*. 
moine Waechler, tea- mo oltre II SUI...., . ‘ - 

«Idi francesi e poiu. nn llduc|oai,l f um o m tW- 

I Congresso - lemla-. gfiesli vAbblam» H SU o duo 

II sociali e ambientali, depufali nazionali, I aond^ 

le sull occupazione e ci danno ore al »,|0«. Sai» 
ne degrado remle. be comunque un bn ilaulla- 

nno diicuiau per Ire to, anche le per el a M e w un 
ISDO >11 quinto con- deputato ■ Simbuqp d w» 
sialo anche il pia rebbe almeno U l6fi,-(Mm|. 

Ito., spiega orgoglio- aU anche I gninen Udendil: 
hicr. che ha potuto II. vAbblamo ovulo - dloo Dm» 

! ricevere con autore- theo PiennonI - l'Il* oBodi- 
I compagni degli alni no. dfsponlemo |pl di.Zene 
Secondo l'eaiio pariemenieri eungiai-Spoele- 
nlcipeli di mento l'in- mo in pieno la pMbaile ,di 
-letlorale del tuo mo- Goibackiv di dbnucleaibm- 
•i Ugdm eltomo al itone del conlinenladaqua al 
•endaM sU accredi- Duemila^ Euiadcl. I banM- 
M-lT^^So^U IS glu- «Cl im duo Ipoirn) - die* 
la prima «oliai,verdi Waechter - o conlennlamo'll 
hanno l’aria di ere- dato della murilcipiS, £he,cl 
xlaljali al governò In. ginriUaCeiraseiaihMdinQ- 
sazto a inoyimenU di lati euiVipeL oppure ai Ralla- 
none, rcomuniitl da-. aano le pievUonI del 10110111: 
la destre -.anche gl. a Alton dovremmo vwing 

le euaide al centro - almeno ulta doeilMa UilWa« 
n ftanluml. Dal volo remo per quaato, ì>cr'i|tt Sakl- 
«rhanno,ltaevulD.una;','t.m .'toriemma In 


Incontro a Tunisi cori uria del^aziòtie dèlla commissione Esteri della Camera 


deve ^ se vuole ò 


1 palestinesi hanno piesentato la loro , iniziaUva 4i f nata, la. iiuhioné;::|ò risposto 
pace che è stata pppi^ata i dalle,- l^ioni Upile: ’.brev*m)«je,»i)edomao*dei- 
adesso tocca a Israele dìR con éhia'rèzzà se vuolgja «Miantlnimiwine 

pace 0 no, se Vuole o np pope fin,pairoc£upazTone/',JS:i^i®J^ ® 

’ , ■ ■ I semai 

’■ ' • ' dal' sKwrno invi'atcz rr.'- ’. 

QUNCMUOlAHNUnU-i \ fSZ 

■ TUNISI Llncontre, «Ve- rivAralaiaairiValoall’imphré.- 
iiufo^nelte notte d) fobMQ."e . viso a tarda fora, iNoventeRte’ 


nitori pc.* ha mancato di fare un accén*. 
e attùàte; : ^ jerit^^ ai ifollc^ul fra 
ha detto Slhà^ir. spiirattuhò.'a 
accettere ;:’v^ÌtQ ^lla 

ipazioite?:.- nei LtenitoH'òoèupàth «Qiteifo^ 
fède che chejlu^.hardctto a Mùbàrak 
te‘pdèsa -‘'haDSteivaiD^^ è statò cbn* 
liiorioAiià ttadttenó^da^ueliochie Bush: 

■■,vhà.Tlèti6!a'ShaihW.4Wchtesto- 
tihòdèi il : .se;Si'fopeita7là.fohcessfoM 

, ,ev. l’imme* : un:vuio per andare 

re* - dialo fùtprD?'«Lavonamoytutti shington a iiKontthre f) |^i* 

. •r ha ns|:^io>.'|>er realizzare dente ameneano; na riàpàtò; 
runa pace globale, giusta e du* «Non ho attualmente nei-mtei 
.refotelriPHi^^ .^MvPialéM^^ ievote nel .Medio Onente. Ma programmi*! di andare -neglt 
se Shamir ct^dnua a'nliutere ■ Usa; ma^non rifiuto;nessun in* 
là nóitra'ihizlàiiva: di.p^, ci viio quando mi vtene rivòlto*; r 
.•WlP*Jte^*Wl?j.àtiy!tjd!Ml.:e’-ri* sarà jU pericolo ;qoncreto di infine il problema del nco* 
■t^rilte*paUAeD^aGipevnL-<U' una nuova esplosione», in nosctmenlo dello Stato pale* 

’^tent!':v^*'ttef 7 B 1 blei;il' 5 ^B'Onu• ' quesio-quadio, Arafat hajap* , siinese-da parte italiana. Pie* 
M prezzato «i.cambiamenb posi'* coli ci ha detto che «funzione 

.feiiMZNHiwe*1jia, approvata a tiviv : deirattegglBmentO"’del* del nostro paese è di sollecita* 

9aiKfor.ntettioron2àv’Con 138 l'Europa,, ma ha: aggiunto di re un’azione comune europea 

voti. Ntm'pqesiMmfoimulaie «aspirare ad una posizione eu* e non di farei primi della eia»* 

unainiziim ognl-glom.:ete ropea più.attiva e .dinamica. se. che-anche a scuola non 

ncvtraj eia.'dd'iMÒ'.cluani. per affrettare la pace». Perii* sono-mai'visti troppo bene», 

sincera ed ewBenle. la nostra lafia, ha avuto con 1 parte* Arafat^non ha insistito esplici* 

azume tende ala pace, alto* . mentan parete particolarmen* temente, ma ha osservato che 

mt^presentaio iinipropafi^ te .calorDse: «Apprezziamo, la «se é vere che te flotta naviga 

dipace. Adesaoe raliraparte t posizione , che avete assunto sempie alte velocità delta na* 

che deve rispondere: vuote la per pnmi in Europa, nessun ve più Jenta, non è detto che 

pace o no? Vuole pone fine altro paese in Europa e nel in poiana debte valere te 

all'occupazione d nò? La con* mondò àrabo ha dato un tale sle^ regola» Una soluzìorie 

tinuazlóne deU'orcupazioné.é sostegno élla intifada nei terri* péisegùibitestato ritevato 

forse ppsìtivà per te fwe? tori òccU|Mtk - potrebbe essere quella scel* 

L'ua:iskinedi dotmeebamU* Nei confronti deirammini* ta dalla Francia, che ha per 
ni. la tortura nelle prigioni so* strazione Bush, Araiat ha vajù* ora innalzato a livello dipló* 

no forse azioni fmoretnii alia tato positivamente il dialogo malico la. rappresentanza del* 

pace?». Arafàt ha r^pinto n* in còrso fra Usa e Olpma non l'OIpa'P^i: 


d: msROi hanno itoevuto una tare te i fomote pcriiSm^lA 
Iniezione di HdiRte. dal Con* Franctei.’ Anche Siaai, 
oiusso un ptanitesto elettone betea ftemfnlnjj^ MriàbteQla* 
{è.'«Noh>item^'efttul4U'fiv«6.: re «uioptio ttebSìSé; ^re 
pa - dice WMRhtcr'<ito|nap/ 

mo però un’istiiuzione.’fondavy >,fagBiuniiK;d' }BI|L. niwno 
tarulle regioni, non sugA Sta* campagna wllwUte p'tMf» 
Il nazione Vogliamo saivB- di laiuni prodotti iiidui|rf|ili e 

S jardare^te dnersità eultureil ' sul meKtrdi pfodOEten^^ £ 
el mosaico europeo*. Ed ec* nwl hÀiRpye, bclfla hancMD> 
co ivverdi francesi candidare no««La nostra CaippalM larà 
al terzo posto in Usta, (al pri*, sulla .specificità dello MKim 
mo è lo stesso Waechter) RÉtehala^ih BÀei^^Kitie 
Max Simeonl. leader deirau* gir spagnoli p ro roni c faiino 
tonomismoi cofiQ;> 4i'dlfesa unalliia unica: l'aecoido è In* 
ambientate deil’iiote - dice *• tenrenuio proprio lori à Mi* 
ve di peri passo con II suo svi* dnd. Assenti dello schterai 
iuppo economico e politico*, mento, per orpi gli HaltenLian* 
Waechter riprende a tratteg* cora alte: prese con it ditilM 
giare J'Europa che il Congfi^ j-.tetenro e:con!te:^ 
so vorrebbe si reebizasse: con radiai e Dp. Sdoftieran* 
•Protezione delle : risone: - ac* no il nodo nei prouimi gfoml. 

qua. ana, beninaturali. Rieon* Le donne; in > che peroefi* 
versione, ad esempio dei tra* tuale nelle liste? Oapperóltio 
sporti; meno automobili, più ai SOX, aenu probteìnk MI 
ferrovie e vie d'acqua. Spari* belgi francofoni non ne fanho 
zione del nucteare: in partico- un codicer Evolta - ipleiga 
lare del programma etettiQAu* Lanncqie--tetnattloraiutesa* 
cteaie frenceae, una minaccia rà masdiile. inatte thui^ 




A> . ,H A gasidne ftaiiana, guidata dàk’i 

TO-^fetoànio 

^ te a Tumsl- u Invito espresM 

. .. f z t ^1 leader palestinese In rico- 

■'l■mAV(V Irjeader laburi* esplicliamentc pronunciati nosciménto-^come ha sotto* v-i a<»iiT)in ^ hpI r/Miciòi;rt 

Sf" i'AS'""» «"*> >'«'>11 - 01 ! donato 

linznieV^liiwAftWha di , ilqn1'OI|>.. r , queita convergenza di posi- fr. „i, nim^lhTri'i. 

chiarol%m,ìm^ Stavdi ìai* Percs si e anche occupato zionlsuldiritto delpotolo^'* , te ’ 

^B*|ÌlriiM^TOn T Olp pètn deya proposta fonpulala da leslincse ad una sua lena dw ^ f*Prite.vdp*^ 

it tramira^irtlaa .sin querUo Shamir a Washington per eie- i-a,au,-n 2 za ta nosizlone del 

inbilientorvi ha dètiajteies - «zionl neiJeRltQriocKUPatt.'de- nosno naese e che snleaafai. “nduce i cottoqui con l'ara- 
jll Sali Uniti Hanno avpigen- fniéndq il pSira in sé òltonq. lenzion^risenota afltSto’dà ‘ 

.rio a tunzion* di niedralore ma espranenilo qualche per *'bàa; -Abu ' Ali Muàiala,' del 

la noi e ì palestinesi. Olp ,n- ’ plessll? sulla sua attuabiMè Fronte popolare e il comuni 

clqi6„ancr|ese'p,noi questo Fra l'allro Peres ha critleato la Pateshnew i pnmo impegno ' 

|iOl^iao,>.|llellaltkJta.proie->’ persistente opposizione di a Tunisi «stala sabato mattina Heiioin -tertmai 

gull?ft!ies,llgoyeriiOlsracl|a. Shamir all’idèa di una .super- un approfondito Incontro con ''"ì™'’ 

no ha ormai abbandonalo la- visione estemé» (cioè Inlehia- H segrelano generale della Le- '"a i TOlloqui sono ripresi con 
PQl(tteà’>.<fei ttessunt diàlogo :zionale)i ;’del|e -elcziani. -Se*: 8* araba Chedi K!ibi); ;EteHa la-partecipazione anche del 
con I Organizzazione per (a ii« ^ condo Peres, la supcivisione delegazione facevano parte «ministro degli Gsten» patesti* 
hborazione della Pateftina; Ne* . potrebbe essere affiaataa:una parlamentan di tutti i gruppi neseFarukKhaddumi- 
glluUimlimcsi, diversi ;mmiltri ' delegazione di parlamentan politici; per il Pci c'erano Gian Era quasrl'una e trenta del 
(abupi^ in canea si sono Usa ^ Carlo Pajetta e Germano Mar* mattino iquandò Arafat, termi* v 

^ ,, ' Consigli segreti della Cia, del Pentegptìp¥dèllpii^imentó# St^ 

él^reridmite Bush, resta immobile 
Non concedere troppo a Gorhadov» 

Già, Pentagono, Dipartimento di Stato consigliano a stampa americana, il docu- ve.. gere ad accordi accettai 

Bush di non andare indietro nel dialogo con l'Urss, niento di so cartelle suirurss I documenti;: secondo chi con I sovietici sul disarmo r 
ma > nPftnrh#» lònth avanti l^i niinva rlnttrina rhp sostiene, rispondendo ad uno se, ne intende, soiio già frutto cleare o convenzionate». Ei 
f-ra uVblnTn..™ ^ dei dubbi più frequentemente dì una mediazione nelle diver- tema specifico delte riduzio 

media: tra 4a:;P?ORensione dl. ousn e della,,sua nuova sollevati m America su quanto genze di valutazione e talvolta degli eserciti for^repa gii i 
squadra ad essere più prudenti di Reagan e inviti c'é da fidarei delja perestroj- (otte feroci tra le diverse fatto eco un altre «gran.ve 
autorevolissimi da altre parti a non perdere tempo e 8*‘ attuali processi e «agenzie», le diverse «anime» si chic», l’ex braccio destro 

ntrw*^»r» lniM»rp rnn mà 00 Ìrìrp aiirtÀiii;i ha anrhp tendenze in Urss continUeran* direbbe da noi. dell ammìni- Eisenhower c comandar 
procedete InVKe con maggiore auoaoia, na anche np anche se Oorbaclovdoves- sirazione. e gii «ronsigliano di della Nato generale Goodf 
.Ufì nomei'la CniamanO-^tatUS quo plus». . se essere rovesciato e sostituì* percorrere una via di mezzo sler. 


La fommossa definitivamente travolta 


Otto morti e dedne dì tteìti 
netia rivolta di IMi 


MfORTAU PRINCE :La:nvot- ne,ex mintstra-'degtt'lriKinU e 
ta è linlta con un bilancio non della Oifaa dél'dilUHW Jèón 
gravissinio- olio morti wlian- PhuI Duiraliei, (u|gila In Rln- 
’o A CUI vanno aggiunti luita- c» nel tebbran dM I9M, il 
via decine di lenii. Il gemmo quale avrebbe ordito to’ iWol- 
ha inlormato la popolazione la, è stalo dena, ànleine ai 
l'alira notte, tramite la radio naicotrafhcanH opemria ilel- 
naznnale, che la resistenza ,l'ambito dell'esercito, dàlia 
dei soldati ribelli del battaglio- sua attuale residenza nella Re- 
ne .Dessalines. e dei .Leo- pubblica dmunicanw 
patri, è stata derinilimmente La ihÒIÙi dei soMilt dèi 
travolta. Molli rivolion si sono battagitone dJesstllnes. è dei 
dispersi airmtemo dei.paese. .Léòpard. era coriilnbiata 
Dhreibi sono stali aireslaii m» mercoledì scoiso dopo Un tal¬ 
li capò déll’ammuiinamento, liip cólpo di Stalo inenìato 
il colonnello Guy Prailcois, dalle guardie présideiiziidi po- 
sembra essersi niuglato prts- chi minuti prima chè il pòli, 
so la hunzialuta apostolica dente-Avrit slava per èssere 
che si tróva nel quartiere resi- èsllìató. Quesd aveva subito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

siMMUNO ouawira 

..sìèurezza ^nazionale di mane* 
rii’ e^ mercoiedi scorsi. Cioè 
èfottarnente un mese prima 
dèi viàggio chABaKer farà a 
Mòsca.ll;nórné chè Je Hanno 
affibbiato dice già tutto: consi¬ 
glialo al nuòvò presidente di 
nòn càfnbiarè granché nel- 
l'impostaziòne^che/é già:stata 
data da Rèagan ai rapporti 
cbn' 'CSotbaciov; “di nòn far 
marcia indiètro rrtà nemmeno 
gran pasriavanti;’di mantene¬ 
re infoiHtoa il surprace.' Nes¬ 
suna Idea nuova, riéssùna ini* 
ziatìva di respiro da contrap¬ 
porre a quelTa di Gorbaciov. 
Secondo indiscrezioni alla 


■INEW YORK «Status quo 
plus», appena un tantino più 
dello status quo, del mantcne* 
re ' le coso esattamente come 
sianiio. Questa è la nuova 
dpttnna di politica estera rac¬ 
comandata a Bush da una 
commissione speciale «inter* 
agenzie», cornista da rap- 
'presentanti della Cta, del Pen* 
JugpRp. del .Dipartimento di 
Malo e de); Consiglio per la si¬ 
curezza nazionale. E contenu¬ 
ta In tre rapporti segreti (dedi¬ 
cati -rispettivamente all!Urss, 
all'Europa dell'esteairEuropa 
occidentale), presentati alla 
Gasa Bianca nel corso delle 
riunioni del Consilio per la 


Lunedi 
10 aprile 1989 

























inivert PICM hlMlnMÌr^ 
diypiri tggiMa<lóne-;ch« :«i‘; 

« ‘"Ìmm**'" ' * '** 

In Pinquec^ d-UalliPi ; 

Midi -dow quelli insomint Polemiche che non,si spengono Accuse, con- Andnim».';™ii« 
diìl^i 9 ie.che iutó.e<ieig(ijp- tioaccuse. E, soprattutto, la convinzione?;cheìia "j!'i5P|tìlW.#ijHra^ 
M PAriemqim Mv^.di-. partita noti sia ancora chiusa. E^pO I'lai^mlw ì „,!iS?,r5S?®SP^ 
&™?u“MSSsf PatemiO.> le dimission della gluma Orlando-Riz- rÌSl!SS:??g''J12 
lllit di lÙKis^n lel^ii zo in città si la il bilancio dei risultato acquisito iipiocesoqimiiiuiaio. > 
&i dltpànibill I ncnmsiiis '.«Andiamo avanti con serenitàfefiwj^hlanqjLP^^ 


celo naia Matlnt«.»«i di Ml^ 




itpenibill I pcqansiiis «Andiamo avanti con serenità»; raccontano i. prò 
IjJlimFdderHiQnpdci la^qffisUii. Ma più di Un segnì^|e'qù|lcfi^<i^ii 

I ®ì»4l&iS^rt3(' '^5®'’*’^''•* P®“nte 

!- iìlÌÌ'ifìÌ^MO.-i!!Popò'''diipo 'i'imiì^iietaiiQ delkSiauile 




. Su P^lerr 

regni il tlii 

SS‘4! 


;. . ■ '-r.< r. *■ >f i' ':■ S'Itisi '*.^=2- 

.nato .glàj^da iPerivnwidl. dalo,qiiial’eleiino>.. 
Ma,qwlb'qhp « preparano. La novità, la noniS 
pa Pslenipr, «ma Mionr di campeggia sulle prime pi 
^ov. copie a^ lo der gioitiab e che seg 
AWP commenti qmi In cttlS. è 

I nuncio'che II Pei entrerà 

^ profili «'tomare governo di Piienno 'Sar 


HWfdl. dato, qui a Pilem^. ni, dalla De di Lima segnali di 

La novità, la novità che una ostinata «resistenra* Il 
apf di campeggia sulle prime pagine P^i. invece. Impreca e accusa. 

deriigiomali e che «egna-'i ■ Giuq' La Ganga. ricostruisce 
«ila commenti qui ln citlà è l'aih-' cosi le Mitimeore delia trattati-. i 
», allo- nuncio'che II Pei entrerà nel 'Nella glomata di ieri - 


governo di Palermo iSarèbbe racconta - mi veniva avama» 
L. 1 la pnma volta nella storia del dalla De nazionale una pio- 
, M?Pdi«dw- d« M. non.eih.., cnpohiogo'sicih&noi.npnure i PPiis in teimlni : ulbmalivi, di 
d tp ^Jl no - dlngentlcomunlsll ne parlano congelamento della giunta di 
AHn («q» -, con assoluta nonoaliU -Non Pslenno e dett'awio di trallah- 


con;,assoluta: noimalitS. «Non 
i®" sln.un» noni* im- 
Pc'snie - dice Pietro Polene. 


ve e Roma. Che lare’ Inlot- 
mare Crapli naiuralipenle, E 


menica 9 gwte. Ne1;grhnde ii(^;mi(;iiliÌ! 


nilii» pmcliià Vesce ...c pthmhsnd ..denitPAtÙv . dct-lsuò ogghmmj 
j&ìMWi<»>W!a nessuno- dello Scorto Che slailonavano mente di pesenh 
y.i^Mi nll'apphllo-llr- 


aa|Mwè‘làSerenità i^arida- 
n'po^mlnmle^avaritii. Carlo 
.;TVizziru' 4 vfò»egreiano nazio¬ 
nale .dd ha.glli^stessl’ti¬ 
mori.: r aGQ&mpegiiaU' dalia 


lineai con resperlenza avviala 
un annpo mezzo (a;,;E allora. 


ned! la iSegretena del partito 


é SS»’un^uSlo“S 




del Rei. IO nnetieRi sul senso 
^ che dovrà avere la noslia par- 
rtnifa tecipazione al governo» della 

città, lo dico che dovrà punta- (v'dio 
g>.w^ le; fòndarnenfalmente, ad una dM-ìcm 

SJL, cosar a dare più peso alle ri-n^’r 

1 ^; chieste, al h\m\ é alle spe- rasU^r 
ranze di quanti dalla''giunta nmfeià 
Rigiri Oriando-Rizzo nòn Ri sentiva- £1 |h mi 


socialista di un nuovo nmio, 
inscMnma. Una richiesta che 
non è stata accolta. La Ganga, 
ora, accusa. «La verità à che la 
De di Orlando aveva già tutto 


Il clima, insomma, non si 
rasserena. E pare essere facile 
profeta, allora. Michele Figu- 


y^un^djD^'t: 


Str.'l’ildSioVSlJJSl! nlon.“c=u\'‘“^ua“u„o K/'lf«r®i*'n'?K 

Iwi^i ■4“i<;''6to,5l»ltaedlceloio g««ltco'n«nW^TO5jl^P'W^S^OT3®hyi«iaTShfi 

■ Mrfiì^iLSS^'"i?«iE^£5^5^ ‘•ohidew(o:''jÀ\tehkiofJ^ ^fàte per rékà)ation?n^WwÌ®' ^Sf^^Slii^orà sewiS 

■' SSIWnSMlUlWpS*™ In. tomhnpJlipillapUntprnb aC Flgurelll,:segre®^38® 


,,„llilln'à*lie' «è- , rappreaenlail.. 

■■: Schiumano rabbia - e pre- 
' parano un'improbabile nacos- 
jrimiIblSQilide^ sa - gii esclusi t gli autoeaefu- 
l'IkCne^queila'che ab- si dal processo di rinnova- 
noni è uh'ai« mentodel governo.delia citlà. 
iMta.-i- rpiS - làr. Da Ansltde Cunnella conti- 
^^.'ttPMrtp^ nuano a partire iuppliche per 
^oen c%làUC- un nuovo kiteiveim di Forla- 


9“nd9 avvisar .Ne to¬ 
po ^ancora .«uHicieMtimerne dremo delle altre. Zuffe Dc- 
^PP|®a®*tialk M. nuove itreuioni da piazza 

, Schiumwo rabbia - e pie- del Gesù, tentativi di sc>mmo- 


mv' $l.'.l KKiplii''' 
«■.lomta 9 ,^tan 




i;;tlzzàziQhe r 

nguretti, :&cgrct|tria||tfiU;ra 

MTit4o1lr a ria'K 


vimenti nello scudocioclato 
palermitano. Ma a dico che 
abbiamo la tranquilltlà, la fo^ 
za e i programmi per andare 
avanti. Nonostante tutto quel¬ 
lo che, su PaleiiAo, ^ scatene¬ 
rà». 


A conve^o U Coordinamento 
delle comunità di accoglienza 

Catdind Màrtinir : 
«la sdidarìetà 
div^tì iHmiiaÉà» : 

Guidato da don Luigi Ciotti, uno degli uomini più , 
impegnati nell» battaglia conico l'iniolleranu q la 
punibilità di chi $i droga, il complesso mondo-dei. 
volonianato ai-sociato ha scello Milano per db^u- ’ 
tere su due anni di lavoro nelle varie comunità ' 
sparse sul lerriiorio iraliano.' Due giomUdi come- ' 
gno che sono perù soprattutto servili a riilelteie»' 
sul signiiicato etico del cittadino vctioniarioii.'' 

■ n isjI .'..jT/, .U,nt',V.i. " *' ' *" 

.. - - » 

CAIUAWUMàllU ' ~ n 








' , ili 




tt,al|e»^dliì>aej^ 0 »,.cpn«^^^^ 

-S^hià'dl-;|rjivD|it'ere il governo.; Martèlli..adhuh(;l«~- 

'• wntre 



•alelrmò^^^on^otivo per una crisi irnSÒ secondi» 
iato ribattè:' ^^,basta con le speneg^ate» ' 




:••■•• ■■‘A’ 


T far cadere il g^ma Jnjtóìv ^ 


"'.lillLhcO, cIuI'mÌIIi'io pV I 


B , din Maurino Piq. 

coordinamento, na. 
a|vMniv, gM<Qà, 4 lptolt|iei)le 
.iillamdile dsmo- 


la®|iq^f^' 

■ÌRÓMA. l-qnndl amici., dalistl avevano latto affida- 
cpme al-^orautodelmltl, mento proprio su ForianI per - 

tgrs'sono al fem (EOrit ^aldo bloccare il nnnovamenlo del- 
(Fortanl «.Benino Crax swino la giuntaOrlando-Riao.'CUar-, Ir’ffi, 

S '"'? P!r *' 'DSf- <*» «“ questa chiamata di 

'•«J.'» «ìiw e Mia irasmessa daile 


pffwrpfe'win »i4.%rso«Jc! T*'f ■" ri* ' craisM£&.?u';j- 

•hOn partilo, che del PfMU « 1,13 m mtu I 3 gidiu e a Ro- ‘"’j!'' "• r**?' tari. Ma trai due appuiicamen- 



■IMIUNO.. Pielamotoaubh.. 
lo: c'e-mqlla-lingceupaàtoM ^ 
nel «istema. del volonuiiMo - 
Oiganitaato dal Cnci’tCoop V 
dinamentotnazionalei» dalle 
comunijà d'accogliènza) 
Queeo DlGcqh»^nife,eieiql- 
ib latto di èHn diìabilw Pen» > 
ne divise in |2 gtvbpl d'inter¬ 
vento. nelleftaace<della;inthtltt 
naiita aoclgle-'lmpeanaii, m-'',,; 
somma, e rimelicie Inl^l 
cocci di un'umanlia rimiinli, 
vuoi per caKolOjeconiiimtMii 
vuoi per Insipienze deG^pote..- 

ri. «entrati,-^ QUèetoiWccb*»!" 

grande < eseielto • Di^me' ‘di 
frento e un pioblenut'dilen- 


rio.- ha detto e ai WRI 
doiaelinento dt':MM 
«bgiinr iiivotogiamlii 
■riandò che «as(>:;.igi 
altegglemento. «nf lì 

ve(i83ó.“t«im)«le|i 


chesoggl ne nes 

jnoppi.a irietteie__ 

ilesponaablil e gU anInutort 
tlel!i»i!iVimeHio." - i-\ mt 


ggu% Se andrà ah 


ma In luna la Sicilia e a Ro- .ih- i„ ,„„i a _i.. 

r- iLIS^r^nlTuM «««"re'ter i^MÌalo^Jo 

"giunm^ieffidnate « <« 

Mttino deritorer- Wtone con non. 
fe QwM wa e Maseil Psiconlasulsegré. 
liarazldne di guer-: to'),? P®' foniessione 

à mitigala da un ileU’approdo 

lartelli» «Se 'è vero paiermilano rischia di essere 


coiilr qtla|tihe radicale e crisi deila giunta regionale 
molti ambjeniBtlsU «dii base» dell'isola er pedino dergoror- 
(orm^fiTànnaunasécoridaiista- novnàzignale, Questa vera e 
tta minoranza di Op esclude Pioppa dichiarazione di guer¬ 
ra o appena mitigala da un 
‘iise*;' Picé^Màrtellh «Sé 'è vero 


t,ta minoranza di Op esclude 
cantliditiirf propri* a meno: 
che rtorvul faccia la 'ista unità" 


Il c'à anche un. (^Miglio del biero termine :délla',ì^^ rO drammatìssaria più di tari- 
m nutrì, oer una .incombenza «rrsnnmir-fn. ii •eiè.»..av«v;èB.A - iAi .iriva,!al>«_: 


lal. ffiawtahnounMrimo Porianjiappare secondi». Nel 

OriapÈcJ-Cascio, la segretena risoluto nel difendere Vauto- segretario.' Il 

^tO. .pQlH(cOA.|a\^s'WrQ<:, Pniìartr'nrìri'-liA stffAHrini:iszè.n. nnmia dello scudocmcialn* Hot rnn«;ióllA 


Forìalir non ha affatto oslaco- nomia dello scudocrociato: 
del dibattito sull «aicobatpno». jBto'‘nn|^ssOxidÉ| Pel nella «Perché - dice a difesa delle 
sfrondato da prei^uptei 9 ni' 'giunta dlFatermoR.\II che. non scelte compiute a Paleimo - 


detla benzina registrato in se¬ 
de comunilana)i E Craxi ha 
già détto che, se lo volesse, il 
governo pud,cadere «in trenta 


cUaTuMcXlS 'to'* «.riotoUl^otoTè^^^^^ ri* ddPÌ&?AlSati 

’onnoìi ^ po^''ftt|UJhOaJ**al«za* è ben mirato; rìmiàida. Uifahi, osserva Eiizo Scolti .-non è spinge asuggerìre a De Mila' 

’K Jònra « 1.1 «.dm. «H persistere.dl Incjui- ^ora riuscito ^ approdare di non àlténSBre oltre, ■Sono 


Mgrelano. Il ^presidente che CraZI ìpunn a logorare la rallcmatìva àllt^Dc é In tolte idoitogiomoslsòrnmaiiocon- 
Il De almeno fino a venerdì, polemica elettorale». Insom- flittualità locali e nazionali 

ni De Michelts, avverte: che Ci quando a Palenno sarà votata ma, un Pii lin mezzo al sua- cronache di una crisi annun- 

sono «due bùoni mativil oer la nnoua <>:■.»»» nrlma Ha. ètru Pnea nnfp 4 *>■» w:..- 


, liuti ^vn». e.uinjz»u«»s a Iaicimw — sono «duo bùdnf'RtoUvi»'pcf la nuova fiiunta o 

cietlw If ppotrebbej, wtw^ / soto'-ri^Js’‘comé.*te antbigUe avrei dovuto foraate7.i^rfavoéi - procedére?Uprlitìoiè « 8 tretha^^ cidcre se I cohvct 

neità dleztonl aininfnistràtfvevt mosse compiute-dalPsl erano nre qualche altra kreneggla- ménte generìcori consiste, in- zare risolamento i 

dtiU'anno'^prossIrno.un primo tese essenzialmente a colpire la^» Anzù è il leader de ad ac- tatti, nel «mancato raggiungi- trova. Una mossa 

puhlo<dUpprodO. f»/?.’ il,Peii ma conferma che! so- cusare i socialisti: ricorda, tn- mento, dì risultati positivi a deve aver calcolate 


la nuova giunta, prima di de¬ 
cidere se é convenirne sp^- 
zare risolamento in cui si ri¬ 


do». ^Cosa potrà fare dopo - data... Viene da chiedersi e 
rembra mre iVvVfec^retario.': da chiedere ài presidente del 
de - se non tornale all’ovile Consisliose nonQircoDTOhea 


losse compiute tiairsi, erano nre qua^ne aura sceneggia* mente generico; consiste, in- zare risolamento in cui si ri- de - se non tomaie all’ovile Consifllio se non Bli convehsa 

se esKttzialnietitea co pire la’. Anzi, é il eader de ad ac- tatti, nel .mancato raggiungi- trova. Una mossa ohe la De del pentapartito? a qu«lo punto dite: "vX'.’ 

Pel, ma conferma che I so- cusare i socialisti: ricorda, tn- mento , dì risultati positivi a deve aver calcolato, senza pé- DÙqque, U vento di crisi sol- De Mila accetterà il consiglio?. 


CHE TEMPO FA 






VARIABILE 




Venezia 

9 19 

MHano 

9 190 

Torino 

2 16 

Cuneo 

.6 13 

Bologna 

7 20 

Firenze 

10 22 

Pisa 

10 21 

Ancona 

9 20 



TEMPORALE 



> Ili TBIIIIRO:INJflUJA: il .tempo aulKEur^aCintrómeridktfialé TEMPBlÙàTURE IN ITALIA: 

• euirareirrieditàrranea«taasàumendógraduaimeme'una • ' • ■ ■ . 

' fisionomia earétierlzzata dalla formazione di un vasto vertice Bolzano 9 19 L 

ciclonico alimentato ad ovest da aria fradda che scénde dalla Verona 10—20 R 

GroelandisveraorEuropssud-occidenttféepiùaaudverso n S 

. le regioncafrioane e ad Est da un convOgliamento (ti arie 'L”?” ,-_ _ »* •' ” 

.calda ed. umida che dalle regioni africane-rìsala verso, la Venezia 9 19 C 

. regiona itallena. Quatto tipo di tèmpo aarà il protagonista MHano 9 190 9 

.daglj eventi abnoafarleì durante le corrente aettìmené. Le .»■ ' 2 in m 

regioni meridionali resteranno ancóra influenzate datia pre- ' ... ■ *— '1 - 

ama di ima moderata area di alta pressione me nel giro dì Guneo .9 13 P 

quarantotto ore entreranno anch'ease nairinfiuanza del &• Genova 14 17 S 

eterne deprasaionerio.v iòteóna- 7 “^ H 

TENm?PRE>inATÒt le prime ewltaglie di ima perturbazione .... r 

ai avranno sulle regioni nord-occidentali, la Li^ia e la Ber- *^*^*”^® ** S 

degna dova al vertfioherà una graduàlé Interiaiticàziwre (Mia Pisa 10 21 P 

nuvolMità con aucceeaive precipitazioni sparse a carattere Ancona 9 20 C 

intermittente; Tenroo variabile con'alternanza di annuvola- s 

mmti a’schlarite tulle altre ragioni dell’Italia aetténtrlonale e . y • ^ > 

dairitalia'cenirale; Prevalenza di cielo aerano.aulie regioni Pescara 6. 19 C 

meridionali. ——— - 

I^NTI: moderati provenienti da sud-est rendenti a rinforzare, tebédbbatiipb aii«batbba. 
MAIII: mossi ibicini occidentali, con moto ondoso in aumento tìwipbw^tvwb au. gOTEWO. 

gli altri mari. Amsterdam 6 13 l 

DOMANI: tulle fegkmi settentrionali e su quelle tirreniche del- r;--— —— ■ —- 

Tltàlia centrate cielo molto nuvoloso 0 coperto con precipita- ^ ^ " 

stoni' aparsé. Sulle regtoni adriatlche deirUalia centrale e Berlino S 16 h 

tucoeaaivameme auHe regtonl meriéonsll graduale imensifi- Bruxelles 17 ts 

lllè%'oUDf%r«Q!» tu«e (e regioni Itallzno saranno Copenaghen . P 

comprese enfro l'influenza del vortice ciclonico e delle per- Ginevra 7 14 S 

turbàzioni cha vi 8(Mlo inserite. Si avranno anmivoiamenti Helsinki 2 4 ^ 

estesi eperaiaténti chi daranno luogo e precipitazioni diffuse nSSJIP’'"—. . «k. ' . ' j; ' r 

toeéfmente anche dì forte intenaità. * ■, Z 


l’Unità 

Lunedi 

10 aprile 1989 


l'Aquile 
Bttiné Urbe 
R^a Fiumicino 
Campobat^ 

Bari _ 

Napoli. ■ 
Potenza; , 

S. Marie Uuca 

Reggio Calabria 

Meaèina 

Paler fnó 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


6 13 Londra 

11 29 Madrid 

_5 16 Mosca 

IO 17 New York 

^_ ]2 Parigi ^ 

7 14 Stoccolma 

2 4 Vars^ia ' 

10 “^ Vieririà 


ri» («hfrati,’^ quésto 
grande ’ eseieftò ì ''dt 
Tfonto a un probtonut^difén- 

xielà, ' évman5r^^|p.^ti^J^^ 

«sponsòriézaztoiiei totorèHaiiTÀ 
0 deMimar^ofa, re^pInMiti', 
•pacnnI»pdHticL-. rj; 

06 fiorì slgqifica,; 4 f to nan-' 
no 'lotiolmeato don’ Ciolll (il 
pnmo gtomo del qoriysyno) 

I arcivéscovo di Milano 
Maria Martini ieri, «rilnùnciaip 
alla cniiCB dei sistemi vigenti» 
Dei lesto è noto il calore del- 
limidcgno’ «politico* sul ver-, 
sante delta droga (corno di- 
monticare gli intcìvcnti di don ' 
Giótti'idagti schermi della tv, 
ospite di «Mixer», tosi a contra¬ 
stiro le logiche .eresiane , del 
pugno di ferro) . cosi, come é 
ftoccabiie con, mono» l’inien 
vento di recupero svolto da 
questi groppi nelle varie: co- 
inunilà.;;dMi(nila'^ bdrMÌe 
cDr»tatiate»in'unnnno (tossi¬ 
codipendenti, prostitutev ma*' 
Jtoti mcntaf), haqdicappati, al- 
colisbesadolesconb gabbando- 
nati, anziani, ^nomadi) metà 
deHeaualiscguijqdirettamen- 
le. fSbbene, nonostante questi 
nsullaiì importanti, nonostan¬ 
te uno sforzo che appare tita¬ 
nico e sìcuramenie sostituto 
indispensabile nelle -maciO- 
.scopiche e «colpevoli^ assen- 
se dello Stato sociale.'pérma- 
ne un grande motivo etico oi 
preixcupazione: il significato 
del «volontariato» e il destino 
del «cittadino volonlano». 

Dì questo^ sH è 

occupato il cardinale Martini. 
«Sé capisco bene il valore del¬ 
i-appello ài cittadino volontà* 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL POI 

Ingranimi 


NoMtItrIognI nwu'ore della 6,30 
•Uè 11 e dille ie •iiaiie.sa ■ ' 

?• ? «“«e"» «•mpe ceri Piiqui^ Giordin»: al ìPena 
tea»; 8.30,<194», PtrchMibne unte ReriiK'Pirle Ullwe 
enea; 9 Mafli;e;Ai«lnM(ld.r|n etudlo • «eri. :Q#irde Chim: 
n™«;MO hlM^le •p^Mrin.IIckal.tParW^Piela grani! 
10.30 Oli ita enndHttileel aleggi eepée le ime wl 

melell; Servili c eelleQpnwitl In dIrtRe. . ' 

Nel WM Me giornete eervizi e ep|iielm«inee«,wl prinelpeg 
fatti dai.giOmo. 


DoniCtolU tion UMeuntHa 
imècohièfiianc ■MAèttiim 
co ‘ttt -eueie'iiàntlilaiitOÈilhi» 

Stato: «Nbn vogllaiino:MeMU> 
strumentalissati '«■anennui^itlH»^ 
ainenie - nofv i(aip9^pMiiKÌtoi 
’volontan ma biÌjMinl$htldÌlb<) 
intano iQiiqld dellftttorifrftii 
che propongono un'MBertoqt: 
zp iramérsidp unifipanid egn ^ 
16 alte qompOftopti^ultM vrt> 
ideoiogicho i^éseDti nel paetr 

‘se». ■ .;A. . . 

La sua luiQa di dramisali» ^ 
tà* dunque^ieode ad aNennar* » 
SI come valore in una aoctoià, 
che -marginaiiaza e che «con, 
la scusa dei tagli alla spasa, 
pubblica rischia di fare.cnor- 
.nvi pomi all’indtopfo nellatofì*. 
ca della *Witot»saitione'^ 
della softevenaa». Don Ctotti" 
:ama affermale di «non làie' 
politicai, ma 1 «poteri» lo le- ' 
mono (è costretto a vivere 
con ia scorta'dopo le nurnurD*» 
se minacce ricevute dagli am¬ 
bienti del: grande spaccio di 
droga) e in qualcne modo 
cercano di «usarlo». Lui non ci 
sta e la certezza di essere nel 
giusto ieri glierhanno data il 
cardinale Martini («L'aileruìo»' 
ne a una citt|dii)aruìa Oleate 
logica dei valori e dei fini é la 
garanzia per la costruzione 

E oziente ai cittadinanM in cui 
I solidanotà può diventale 
normiiità») e il successo deh 
suo convegno con oltre mille 
presenti m eniiambe le gioh, 
nate. 
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IN ITALIA 


Ticket manifestazioni'tó 38 città' . G^; i capi^uppiQ'della mag^oranza 
Ovunque cortei, sdoi^ri è assemblee dòwèbbero ridere il décretone 
Airiniziatìva dei pensionati . - - ^ ' ma sono previste modifiche marginali 
hanno aderito molte categorie ' Pizzinato:«SGÌdiiero generale» 


I dingénll 
Kgionall del n:i hanno Itlu- 
atraio le propone del loro 
panno e criticalo l'operato 
della cominisslone Ambien 
le della Cantera del deputati 
che In Kttiniana hanpo 
eacluto I leriilon del Gran 
Sasso e della Maiella dalle- 
lenco dei nuovi parchi na 
iionali previsll dalla legge- 
quadro I comunisti dopo, 
aver nconlalo che per I Isti¬ 
tuzione dei parchi del Gran 
Sasso e della Manila la Cgil 
regionale ha raccolto con 
una petizione oltre tremami 
lalimie liahijo<andanpato 

I aiiegqiaaiento dilatorio e 
vago» de la giunta regionale 
e della JJc in partlfolaie - 
ani he a livello parlamentare 
- che a lom aVvso sarebbe 
IO contrarie alta realizzaalo- 
iie del parchi per (avonrc 
manqyte speculative» Oltre 
al Gran Sasso e alla Manila 

II PCI abnizzese propone 
che, altrawiso I utilizzazio¬ 
ne del tondi Cee e con un 
accoido politico tra- la Re- 
gippe e II Parlamento, siaijo' 
realizzali altri Ire parehi re 
gionali SUI monti della laiga 
del Velino Sircnte e dei 
monti -Slmbrullll come pie- 
vlljICi, da .MA Idro piogeno di 
legga regionale. ■ 

^àl*'24 àpHle ì 
ffii da. 


Mentre il Consiglio dei ministn si nunisce per fare 
qualche ntocco di facciata al decreto sui tagli alla 
aanltè, meìzà Italia manifesta contro 1 ticket Sono 
preste 680 assemblee, 38 manifestazioni, 48 
scioperi generali provinciali. Alla giornata di lotta, 
indetta dal sindacato pensionati, hanno aderito 
molte altre categorie di lavoratori, primi fra tutti 
metalmeccanici e tessili che scioperano per '2 ore. 


BaOMA L’elenco delie as> 
semlSflee. dei cortei, degli scio* 
peri è kinghis^mo Ma 
le questo rende giustizia al'e 
aimensloni della protesta che 
da oggi percorrerà iutt'ltaria. 
L'tniziailva, partila dal sinda*; 
calo nazKMiale pensionati ha 
finito per assorbire le pibteste 
sorte spontanee^trai lavoratori ^ 
;df tut^ le categorie. <Da sta* 
n.atunB, che avranno 
preso avvio )e 38 manifesta* 
aloni con comizio. )e 680 as* 
sefnblee e i j)8 scioperi prò* 
vinciali Jl governo non potrà 
continuare ad ignorare quan¬ 
to è vasto e diKuso il no popo¬ 
lare al dèdretone Firio a ieri i 
responsabili di queste ingiuste 
lassa hanno cercato di chiu¬ 
dere gir occhi davanti all'evi¬ 
denza sostenendo che a muo¬ 
vere, la protesta c'era soprat¬ 
tutto il Pci in cerca di consensi 
«ienoraìi Amalo ad esempio, 
ha ironizzato sulla visita di 
Occhetto In un nosocomio ro¬ 
mano Il decreto sui ticket se¬ 
condo il ministro merite^solo 
qualche hiessa a punto* «Sono 
>le ottusità dette'amministra¬ 
zioni sanitarie, unite alta ri¬ 


chiesta di pagamento; antich 
palo, al rifiuto di prendere at¬ 
to delie esenzioni, che hanno 
alimentato la protesta e che 
vanho al più presto elimina¬ 
te» De Michelis, intervenuto 
len a Parma ad un premiazio¬ 
ne ha detto -1 ticket vanno n 
visti, il Psi insisterà a fondo 
peichà SI raggiunga un mo¬ 
dello di assistenza sanitaria 
pan a quello di altri paesi 
d'Europa», Obiezioni manaina* 
li al ticket vengono anche da 
Martelli: «L'impatto più-duro 
per i cittadini - dice I espo¬ 
nente socialista - naìtì sono 
stati 1 ticket ma te incertezze e 
tei improvvisazioni delle pro¬ 
cedure amministrative di ge¬ 
stione». 

' 'Martelli conclude il suo In¬ 
tervento con un attacco a Do* 
nat Catun accusato4i'«gover- 
naie a metà», di ministrq delia 
Sanità, -. dice il vicesegretario 
socialista ^ può essere più'o 
meno convinto delle decisio¬ 
ni; ma ciò non lo esonera dal 
dovere e dal compito di orga¬ 
nizzare i servizi'in maniera ta- 
le da non creare condizioni di 


disagio per la gente» > ^ 
1-commentl degli uomini di 
: governo,: insomma,, sembrano : 
non promefiere nulla di buo¬ 
no: semmai eonfermano-te'in- 
vdiscrezioni secondo te quali 
alla riunione del vertice con i 
capigruppo della maggioran¬ 
za convocato pet oggi si dec^ 
derà di limitare il ticket ospc 
dalirro ai pnml dieci giorni di 
d&gcnza e ad^igcme ll'paga 
mento a Tine ncovero'*-'«fie 
queste indiscrezioni verranno 
confermate - dice Alessandro 
Cardulli, del sindacato pensio¬ 
nati - dovremo pensare che il 
governo, aggiunge al danno la ; 
beffa. S'anorarfè n^pOste 'déi> 
lavoratori e dei benslonati do¬ 
vrà tornare a farsi sentIrefNdn 
è solo contro il ticket ckWil 
paese, scende' m pia:aa :riia 
contro Jtettecooi;at {Sistem(a di: ' 
solidanctà»; ^fitnict Ptzzinato 
della s^gietma'Cgr incalza: ; 
«Se ilgovemornoh faràrijkicla 
indietro lo^aciopeìro generle è 
ihevilabilc» ' 

All^ manifestazioni, previste 
da un/.calèndario intenso, 
hanno aderitomolte categorie 
diilavoraton 'tettivi,.' pnmTr tra 
tutti metelmeccanici: e tcs^i;.-. 
che SI fermeranno due ore. A^- 
RomaiTdopoJte maniiestezip- 
ne m,-piazza Aposiob che 
sarà conclusa dal; segretario 
generate .aggiunto delia Spi : 
GgiliRaffaeteiMinneili. una de^ 
legazione, Si recherà presso 1 
gmppi parlamentari a chiede- < 
re l'abolizione dei ticket Stes- 
sa TKhtesta viene dall intero . 


.consiglrocomunatediGenovài ì 
:eiinqueste.città.coniniàclan4':- 
e.'tevorafon. del pubblico >inih' 
piego appc^ranno: la prole- ; 
stalndette dai pensionati.con.' 
uno acippeio di 4 oree umeo^* 
mlzio in ' laifio’, Dodici ottobre. 
IkesMi e sciopeiì anche a:Sa-„ 
vpna, Imperiai.La.^zia e 
’dhi^rii; jln^ Lonìbaroià i'scio^ 

. peri'a B^amOi Brescia; .>0>t 
mo. Varese, in Bnana, a 
Mantt|va:éGiemonamenne a 


Milano la giomata di tolta si 
: terrà,il 1-2 (wevbtoteiKhe u^ 
■sciopeiD di' 3 ore)^.:a Pmai''U-'' 

L Emilia' Romagna fatta ec¬ 
cezione per Cesena, si bloc 
chte^à oggi ..da due a quattro 
ore:: Gianfranco ;RastreUi; se<^ 
gretenoteerierale Spi Ggil, par- 
ie^à'^a' Panna.- Iri^Venetovscio* 

' peraAo 4 yeHezitf,'t'frevisò(^^e-’ 
;rorfa:e Padòvàl4n'qUeltttiIfffite' 
cute tfefrika^anche 4107 ' 


Forte mobilitazione anchs in 
Toacane» 8d Arezzo paiterà 
Atessamtfo.Gatdulli, Firenze SI 
fermerà ìLH 8 apnte mentre 
.'Prato Uvl4.. L'Umbria adensce. 
allo sciopero. Cortei a Bari, 
Andria e Taranto Manik^ste- 
zioni regionali a Pescara e Car. 
lanzaio. Due ore di scio]tero r 
' vm'.Campania, mobilltatiiiJten-L' 
^tonati èr Palermo, Catania, 
Caltaniieette Palli Siracusa, 
Ragusàr , 


■t 



t 


' Lo rivela uno studio della Deutsche Bank 

Gli inventori dei ticket 


adesso li boa±ino 









B NI termine deli'assem- 
>na ,la Qikla na»lpna!*.<lei.eo. 

rettati Wall 

hat^AAltA itehilone da tutte, 
le aliMttt collegiali a panne 
dalitttt.ilttfllf. katCìlda espti. 
ihetln(4i|tà nota «indignazione 
ttqob^IptebcnUpgziQne per il 
di questlonf’lmsol* 
de\d%|Vià dt pésalnià rlsolui 
zicmb addensano Suiro- 
i)0bì)te^scuote» *Ld'volontà 
dW;!!govétnp "e 'deL ministero 
ideile Pubblica istmzlone^ - 
-prosegue lìtcomunicaio^ non 
va Iter senso chleltò dalla ca- 
tenérla e dad'utenza, in parti- 
per qu 9 nto,r{guarda gli 
eMmI di fhati(r(t^. raggiorna- 
m^ntd, irpreeàriàiQ, la mobili¬ 
ta,^! docenti e 11 plano di ra* 
zGjffiaWzaiiqne della. $pesa 

f ^ttcà», L'àssembtea na¬ 
tele ^ stata convocata per 
) e 2i maggio , 


.UD avuto al deficit sanitario 
'CficUti^iba^iarq aUcobsurrlo di farmaci o di giorni 
> trascorsi in ospedale;-Pur sapendo' che una parte 
'di queste motivazioni sono pretestuose, sono que¬ 
ste 4e ragioni di opportunità'addotte per giustifica¬ 
re i ticket Ma, anche lasciando da patte la palese ^ 
' ingìustlziar alla prova dei fatti si rivelano false. Lo 
sostengono'gli inventon stessi dei ticket, 1 tedeschi. 


ahqim 

B ROMA Chiedere ai mi¬ 
nistro delia Sanità o a quel¬ 
lo del Tesoro una valutazio¬ 
ne delle opportunità econo¬ 
miche per la introduzione 
del ticket potrebbe essere, 
in Italia, un esercizio un po' ' 
depnmente. Come è noto. 

‘ nel nostro oscuro universo 
dei conti-pubblici, il settore 
delia sanità finisce per esse¬ 


re se possibile - uno dei 
più disastrati in assoluto t 
praticamente impossibile 
riuscire a conoscere costi, 
ricavi, opportunità delle va¬ 
ne VOCI di spesa dell'assi-.' 
stenza pubblica e già da so¬ 
lo questo fatto dimostra 
I assoluta xasualità, . per 
provvedimenti come* quelli' 
adottati dal governo in que¬ 


ste settimane Esiste una 
opportunità ogopomica che 
giustifichi Vlntcpduzione di 
nuovi' ticket àu ricoven <e 
medicinali^ È stato fatto un 
calcolo, sia pure approssi¬ 
mativo, del guadagno effet¬ 
tivo che ne verrà alte casse 
..dello Stato^.La nsposta é 
'uno sconsolante no. Quanti 
dei .750 miliardi Chf $1 pen¬ 
sa di‘rastrellai dalli tassa 
sulle degènzé*'ospedaliere 
finiranno in inevitabili costi 
burocratici per la loro n- 
scossione? Non è stato cal¬ 
colato e. forse, è. addmttura 
impossibile fark>< Le stesse 
domande se l’à poste il bol¬ 
lettino della Deutsche Bank, 
che ha avviato uno studio le '' 
CUI conclusioni sono state 
pubblicate nel numero usci¬ 


to alia fine delio scorso an¬ 
no. Poche.;,pagine dense di : 
dati che‘andrebbero; imbu¬ 
state ed ^lnviate a Palazzo 
Qiigi (ammesso che simili 
risultati non siano già^bem 
conosciuti in, quelle sale, 
dove u fa4inla di Ignorarli, 
ma. questoè tutto un altro 
diacono).:. Ebberiip, -dalla: 
(M^ipalé \ banca tedesca 
^ne una ^bocciatura i jBCCh .i 
nemica ; senza attenuanb' 
per i «biglìettid'ingiessop al¬ 
le cure sanitarie; che pro- 
PfX> in rGermaiua Federale 
sono stati ^ «inventati» e . per - 
la prima, volta applicati nel 
1977.>Anche quagli t^riettivi 
erano: risparmio finanziano 
e t Pfnduzione ' di un jmnor. ì 
consumo di faimaci o di ri- 
coven. «Sotto -il profilo fi¬ 


nanziano - scrive li Deui- 

sclie Bank Bulletun - 1 ) co- 
stòiche iter ctB&fina^Hbtta^ 
viene trasferito arpaziente è 
basso, se confrontato .con 
quello necessano alPintero: 
trattamento per lamalattia, 
e la domanda i stata scota 
samente limitala sebbene la 
tassa sia stata-progressiva¬ 
mente aumentata imo a 
raddoppiare da-uno^a due 
marchi. Lo stesso si può af¬ 
fermare - prosegue k> stu¬ 
dio- per I ticket SUI ricoveri, 
e inoltre la tassa giornaliera 
di cinque marchi finisce per 
provpcarè coilsiderevoH co¬ 
sti amrninistrativi dovuti alia 
sua applicaziprie». 

Una bocciatura senzatepr 
péllo, corredaUi da illumi¬ 
nanti tabellé ,é dlagminmì. 


' Associazionismo / 1 Un pianeta vitale e troppo poco esplorato tra le istituzioni è i pa 

t , Quasi 20 persone su 100 lavorano in Italia nell’area den’impegho;;^ialé vd 

(dtto milìom di uomini di «buona vtdontà 


Otto milioni di italiani militano nei ranghi dell'as- 
sbciazionismo, oltre quattro milioni in quelli del 
volontariato: due realtà che in parte si sovrappone 
gono ma non del tutto. Alla fine delI'SG. epoca 
cui si riferiscono questi dati, la «seconda società» 
è dunque ben delineata airorizzonte, mondo va- 
sth e pullulante silenziosamente emerso tra il cor¬ 
po delle istituzioni e quello dei partiti. 


NARM IL CALDUONI 


B ROMA. A scorrure le pa*. 
gine del secondo Rapporto 
■ sult-assoclazionUmo 
curato per conto dei Cnel 
dal)’lref i (l Istituto di ricerche 
ecjucatlve e formative ; delle 
Acll) si ha l'impressione di 
Inoltrarci in un teiritorio pres- 
sdehé ignoto, un continente 
dai mobili confini uscito a 
}joco a poco dall indifferente 
oceano che era intorno. 
Adesso l'ex «società Invisibi¬ 
le* é davanti a noi e chiede 
udienza, abbastanza forte 
nella sua originale vitalità.- 
Riprendiamo i dati, già 
«sconvolgenti» In se stessi. Un 
quinto della popolazione ila- 
liàna (vale a dire II 18,9 per 
cento tra i 18 e 174 anni, due 
persone su dieci) ha a che 
fare con l'associazionismo 
sociale e, dentro questa òhìia 


lunga, ben ri,7 per cento 
rappresenta, .il.volontariato, 
quei quattro.milioni e mezzo 
che, séhzli ricómpensa alcu* 
na, dedicanò: parte'della loro 
attìviià hell'arhbltb sociale. In 
sostanza, abbiamo il bel re¬ 
cord di'l9 perone su iOi] im- 
pegnate-neli'area àssocìazio* 
nismo-vòlbntariaip. Un.mom 
do peraltro ìn'. autocrescita, 
che dàirsS àll’85 è aumenta¬ 
to di l4mUa nuove reclute al 
mese: non una vaiamga, ma 
certamènte uh «effetto aggre¬ 
gante» di 'ihdubbiò significa¬ 
lo. 

Sempre a cura deii'Iref, un 
terzo Rapporto è In prepara¬ 
zione su dati aggiornàti sino 
air87. «Dal punto di vista del 
numeri r-dlceBepi tomai, di¬ 
rettore deil'iMituto - la realtà 
deirassociazionismo. non 
sembra molto cambiala ri¬ 


spetto all 84 e alI'SS. Ma quel* 
la che è invece assai mutata 
nell 87, è la qualità di questa 
presenza. Molto più di quan¬ 
to -SI creda, è andato pllfon- 
dendost. infatti, sui teiritorio, 
un fitto tessuto di otganizza- 
zioni locali. Se nei primi due 
Rapporti abbiamo tenuto 
d occhio soprattutto la parte 
aescnttiva e numerica, in 
questo prestiamo attenzione 
alle motivazioni, ai toro con¬ 
tenuti. E i nuovi dati già dico¬ 
no che, molto più di prima, 
molto più che neir84 e '86, 
fiorisce e si moltiplica quella 
attività di servìzio, che sem¬ 
pre più tende a sostituirsi alla 
presenza pubblica deficita¬ 
ria». 

Il «chi è» dell'associazioni¬ 
smo offre, in quésto Rappor¬ 
to, un profilo civile «allo». Col- 
IpcaU per il 40 per cento ira ì 
livelli di istruzione più alti > 
media superiore e università 
- con- una forte presenza di 
studenti (quasi il 17 per cen¬ 
to), più maschi che femmì- 
hè, dal punto di vista dell’o- 
rlentamento politico, gli uo¬ 
mini e le donne deirassocia¬ 
zionismo appartengono per 
oltre il 75 per cento al centro 
e alia sinistra e spendono in 
media 7 ore settimanali dei 


proprio tempo nell’attivjtà so- 
date e di volontariato. 

«Da una ricerca che abbia¬ 
mo eflettuato al Sud, su 60 
cooperative di lavoro, si è irò- 
yatoche il 20 percento aveva 
origine in una, precedente 
éspénenza associativa > dice 
ancora Bepi Tòmàl -. E que¬ 
sto è il dato più nuovo e, an¬ 
che. un segno di'Speranza, 
proprio qui al Sud; non é poi 
cosi vero che tutti siamo o 
lottizzatqrì 0 lottizzali, Abbia¬ 
mo intervistato 20 di quéste 
organizzazioni meridionali e 
che. cosa emerge? Emerge, 
direi, una gro^ affinità con 
il movimentò cooperativo, 
mutualistico e popolare tipo 
fine Ottoceniò; con forti con¬ 
notazioni di valore morale e 
culturale»...v- 

Lq ConvejiLziqrie. deirAsTO- 
ciaziontsmo, che si è conclu¬ 
sa a Verona il 25 febbraio 
scorso e ha segnato un mo¬ 
mento di svolta importante, 
chiedendo la fine del «prote¬ 
zionismo politico e istituzio¬ 
nale delta socieìà» e l'affer¬ 
mazione, in nome dei milioni 
di associati, del' «pubblico 
non statale quale vero e pro¬ 
prio soggetto politico», era 
promos^ da 7 o^anizzazio- 
ni, 7 sigle rappresentanti 4 


milioni e mezzo di soci Tra 
esse il nucleo «storico» e glo¬ 
rioso detrassociazioriijàmo 
italiano: Adi', Aìcs (As^ia-; 
sìone itaViana centri.dì solida¬ 
rietà), Arci, Csì (Cditrp spor¬ 
tivo italiano, Endqs (Eòte na* 
zionale democraticò azione 
sociale). Movimento Pilla¬ 
re, Mpvi (Mcnnmenlo di vo¬ 
lontariato italiano). 

Ma quante sono le organiz¬ 
zazioni che formano il com¬ 
plesso mondò del'assocìazio- 
nismo italiano? II già citato 
Rapporto delle Adi mette ih 
fila 22 pagine fitte dì .sigle, 
pianeta onnicomprensivo e 
fantasioso, antico e nuoiàssi- 
mo. capace di abbracciare gli 
interessi più disparati e con¬ 
traddittori, sociale e corpora¬ 
tivo, lobbistico e umanitario, 
portatore dei massimi previe- 
mi epocali come del fine più 
inutile o marginale. 

Tanto per avere un'idea, 
neirassociazionismo trovano 
voce «cartelli» e immessi co¬ 
me; solidarietà ai paesi emer¬ 
genti e volontari senior per il 
progresso, ufficiali in conge¬ 
do e (otta ali'analfabelismo, 
gruppi acquisto e diritto dei 
popoli a nutrirsi da sé, lega 
antidroga e malattìe reumati¬ 
che, disarmo unilaterale e vi¬ 


visezione, nuova didattica 'e 
c«:cia, Fuori' la.guerra dalla 
storia.e gruppi transculturali. 
Misericordie d'Italia, immigra¬ 
zione, cinedubs, epilessia, 
donatori dì sangue^ chiese 
evangeliche, esercito della 
salvezza, . carnaggi, .medici 
. palestinesi.: obiéltorì di co¬ 
scienza,. malati lontano e 
opere salesiane,- alcpOlistì le 
lavoratori ' filippini-Kampi, 
bambini down' e famiglie 
adottive, ricerca'sul cancro, 
coòperazione rurale in Africa, 
animalisti, nudisti, ciclisti, 
ecc. 

Sono tuttavia individuabili 
alcuni filoni fondamentali. Al¬ 
meno 200 entità ot>eranó nel 
campo, deiredutazione; IW 
nella foimazioné professb' 
naie nel solo Mezzogiorno 
(con oltre 1100 iniziative an¬ 
nuali e più di 36mila utenti); 
85 associazioni nel campo 
delia comunicazione (SO na¬ 
zionali, 22 nel solo Lazio); 
€52 nella ricreazione-tempo 
libero (42 nazionali, tra cui 
TArci (che é la più grande, 
con 1.388mila sòci e VAgescì, 
l'organismo cui fanno capò 1 
boy scouts); una ventina nel 
turismo giovanile e sociale; 
circa 40mlla sono le società 
sportive (almeno 12 milioni i 


cittadini italiani che praticano 
uno sport) ; una ventina quel¬ 
le del campo ecologico-am- 
bieritalista': (ma sono nume¬ 
rosissime e in continua proli¬ 
ferazione te strutture locali di 
zona e di quartiere, tipo il «19 
Verde», ir «15 Ambiente», il 
•GrondaNcH^» di Milano). So¬ 
no 28 , lè< Università venfi dì li¬ 
vellò liàzionale; 42 le aasocia- 
ziòhi nel campò dèlia !i^te* 
zione :dvile dove lavorano 
anche .253:1 oiganismi volon¬ 
tari (76! al .Centro, 804 al 
Noid è'kilo 400 al Sud). 

NejUi^mbito casa-tenfitorìo 
- dotte detiene ll;ptì- 
malo europèo, delle case in 
prOpirietà “ agiscono SOmìla 
coo^fatìve che o^anizzano 
1 miliohe di famiglie, 3 asso- 
dazioni inquilini. 8 associa- 
zioni óìbane-territorìali. Nel ! 
lavoro, associato funzionano ' 
almeno MOmìla cooperative. 

L'a^iazionismo di va¬ 
lenza sociale cui noi ci rife¬ 
riamo. dice Rino Serri presi- 1 
dente dèirM:i. è quello che j 
•assume e valorizza le ditte- j 
renze, operà per affermare ' 
nella prattea j diritti di tutti i 
cittadini; stratte contro fin- 
differenza; itestranèità. le soli¬ 
tudini». 

I • Gontinuài 


Il presidente del Senato. Giovanni Spadolini (nella fo¬ 
to), parlando a Gateaia, in provincia di Forii, in cornei* 
denza con una manifestazione in onore di mona. Giulio 
Facibeni. ha detto «Oigl SI dellnea una lotta inuliinaak^ 
nate .coordinata «onti 9 la mtiltuiasionate della delin¬ 
quenza mafioM che in quakhe caso «1 intreccia con la 
delinquenza lerronstlM. ed 6 deipio di nbeuo e di elogio 
I atteggiamento assunto dal sistema bancario nel con¬ 
fronti del nciclaggio dei capitali di origine illecita. La dh 
rettna della Banca d'Italia si muove In questa direzione. 
Non ci possono essere neutralità o zone di lisciva neia 
lotta contro I aggremone alla malia, allo Stato democii- 
tieo e contro le vaste complicità di cui dispone, dentro e 
fuori I confini delia patria«. 

Vbggii uno pslcokiM «orentlno 

fOHfrftllìllIft di 43annl,FMloQ.» Insta- 

ner fSwnm^ to di ebbrem, hi pefc<^ 

|Mnr 4U vIUIOlllCIII so la notte scorta con la 
c|| eUBMllMll sua auto circa 20 rhllome- 

^ Mi» «iiMMHMtii HiM.» 


ner ^nrhlinma^ todiebbrem,hipefc<^ 
|Mnr 4U vIUIOlllCIII so la notte scotta con la 
c|| fUBMllMll sua auto circa 20 rhllome- 
9H ^ superstrada Ftoeh- 

ae-Sfena eofriromano; at¬ 
traversando due province, 
da Bargino (nei pressi di Firenze) a Boggibonsi (Siena) 
dove 4 stoto btoccato dalla polizia atradaie Per lutto 11 1 
peicoiso lo psicologo ha tenuto la destra, ma sulla ca^ 
reggiate nord anziché su quella dirette a Siena non» 
stante che le due carreggiale siano separate dal guard 
tali II fatto non ha provocato alcun incidente, ma gli au¬ 
tomobilisti in transito hanno tentato invano di richiamà- 
re la sua attenzione (no a quaiKlo la polizfe sttodefe lo 
ha intercettato alle porte di Poggibonsl. femandofo e 
conducendolo al locale ospedale Allo psiceiogo è stala 
ritirata la patente. ' 


Non sarà ragionena ini le» 
desco la materia oggetto 
della seconda prove aerilta 
degli esami di mahirflà per ^ 
I candidati degli btituU tec¬ 
nici per II turiamo. L'etnia 
indiculone 


bUtuti Turbaio: 
alh maturità 
ttdesco 

e non ragioneria 


Con una aìiTcìtanto nogati. 

, va xoiKlusJone riguarda al- 
l'iitipaVÓ ‘ sociale'^ do- 
menda-di-fannaci scrive 
seccamente il boHeitimi - e 
' risultata Mcoraggiala invece 
. che, ridotta», e abboaca uii: . 
: piùnche setolo suggen- 
mehtQ'(anc|téida un,punto 
di vislàt ècOnprekio) ,sulla 
oppoitunità di azioni pre¬ 
ventive e vaste campagne 
d'inlolmazlone per II ciirret- 
to uso del lamiaci. Ogni 
commento e supeifluo. Re¬ 
sta solo da ricordale che, 
per di più, il ticket è una im- 
' posta che sfugge anche alla 
progressività prevista dalla 
Costituzione italiana: cosa 
che rende i risultati di quel¬ 
lo studio, qui da noli dop¬ 
piamente negativi. 


scono dal mihisleio afla stompae pMbbHcMf sui iIcniÉlI 
non è contenne alle diipoiWbnl del 1969 Che wel^- 
hsno l'aliusle esame: il secondo sciMo Inltlll, In btss a 
quelle norme, deve essere per ( candidali dell'lslilulo 
tecnico per nitismo o «tecnica luibUca» oppure ptimao 
seconda lingua straniera . > ,i 

Camhtnbla Un autetmspoftttore di 

. -isiStiSSn 

SUin MKmO < anni, è stato \i£gìm Ut 

Rfflfllo Calabria »«•» MiiteutosiA. 

nvjiniwvreiwfia ^ Ssfemodtefclo JCiJI. 

-^'In tenìteriom Milito,-' 


da che, avendo notalo un autecaird tenne luntp la da^ ' 
reggiate sud deirautosuda, ha liovate Seaieìw-'te#,/ 
• Soccorso dalla pattuglia trautotrasportaloie stclllam'#' : 
mono durante il Inspoito neU'ospedale di Vlbo Vaten- 
; tia. In unprimotempo II ere pdniatò che la causa dslla :: 
morte tesse dovute alle tonte itpoitaie dall uomo a se« 

' guiiq dnH'iikijtente stradale, ma un più nccUiaio ès;^ 
de) corpo da paite dei: medici Ntt'acceltelo ^ h)gMVto~i 
nel torace di una tedia prodotta da’vG colpo WMal9£; 

s % 

da qualcuno chp ha: spanto da: umdlip: ayigcano;du« 
tante una |ase di sorpaiao. Giuseppe Scatena pioveniva 
da Sassuolo dove aveva caricato oggetti di ceramica ad, 
era diretto a Callagiiona dova nstedeva.' i' .« 


.......... ..... ,ew>|na^ree»..wra<pv|#)a»ia aH.nstH««u> psVTVSSIVOi ' 

da Sassuolo dova aveva caricato oggetti di ceramica ad, 
era diretto a Callagiiona dova nstedeva. u 

Cinquanlamito Scarpette da ginnasttcìC 

alto Stnmitono ‘ 

lama paiatoiif. un wipzn- ' 
QcOlCall tolte ai SÓmila peraone ha : 

lil'EurOPl atiraveisaio.:iaii'una Milav « 

no.addobbataidalte':ban<'t': 

ir paesi della 
Cee Gi4. petché quett'an* 
no la «Slramilano., la gara podistica (dù popcuare, ha 
avuto una veste intemazionale. Qualche curiosità: tta gll 
spettatori c’en Gelindo Rordin, oro a Seul nella mantttt 
na: il conidoie più anziano aveva 88 anni, Il pha gtovane v 
neanche II mesi e «gareggiava» in passeggino. 



La «crodata» di Celentano 

Strali contro il cantante 
E i radicali dicono: 

«Si è adeguato al metodo Psi» 


B R(MA Cefehtàno? «P^i* 
calore wdà bancaéetia>r e «rea¬ 
zionario*, lo’ ha definito feri il 
liberale Raffaello Morelli, del- 
rèsècuìivD nazionale del Hi. 
•Il personaggio è quello che 
è*, ha dettò II deputato de 
Giùllanó Silvestri còn materia¬ 
to disprezzo. Persino il ;nide 
scudocrociato Gustavo Selva, 
ex direttore del Gr2 é, .oggÌ 
parlamentare europeo, ha, so¬ 
stenuto di «non condi^ere 
l'opinione di Celentanò». Nes¬ 
suno a quanto pare -come ri¬ 
velano ' I comipenti raccolti 
dopo il monok^ anti-194 di 
Senna d'onore - vuol mostrare 
di essere tenero con l’ex mol¬ 
leggiato Pprmìgòni escluso, 
s'intehde. che desidera jijrp!- 
teggéreTAdrìano dagli «insuiU 
delle fémmìnistei. 

Ai di là delle veigognose 
spacconate delFinossldabite 
cantante, la ^polemica, n^ 
commenti di kòi, si è spostata 
su una questione che sta « a 
mòntè deirepisodk) delPaltra 
sera: «Che uso va fatto del ser¬ 
vizio televisivo pubblico?»., E 
su questo fronte le polemiche 
non mancano. Due giorni fa 
Vincétizo Vita, responsabile 
del settore comnicazioni di 
massa del Pei, , ha delto che 
Rai2 «aitare una sorta di luo¬ 
go di sperimentazione dei rin¬ 
novati rapporti tra Gl e Psi». fe¬ 


ri, 1 radicali Valeria Fkno e 
Maurizio Turco si sono definiti 
concordi con la «grande Indi¬ 
gnazione» espressa dai sociali¬ 
sti per l'uso acoiretto che Ce- 
tentano avrebbe fatto della tv. 
«Però - hanno sostenuto -« ri è 
(urittato ad adeguani alfe re¬ 
gole dei gioco della rete aocla- 
I^Ul 1 socialisti ;iten hanno 
avuto nulla da ridire quando 
ad Assisi CraxI ha partalo dal 
Tg2 per più ditte minutt sulla» 
droga mentre ai congressisti 
delia Lega antiprcribizlonlsta è 
stato dato poco più di un mi¬ 
nuto per tre giorni di lavoro». 

Ecco il de Silvestri: «Non si 
può pensare dì imbavagliare 
Celentano. Chi non vuoto ri¬ 
schiare non lo chiama. Però fe 
opinioni differenti si discuto 
nò». Per il libcrMe Morelli «la 
rajdice dì questi spettacoli in- 
décorori è il sistema di conce¬ 
pire lì servizio pubblico come 
una sorta dì sitoeitv eominer- 
ciato inva»ta dal demone del- 
l'Auditel». E che dice Sehn? 
No alla selezione di giomallsti 
e ospiti «in base al ^riìtòi al 
movimento, al grupilp à cui 
appartengono», m cìte lentb? 
Bxo un esempio disinteressa- 
lo: «Da quando la Rai mi 
espube ingtostamente dalla 
duezìòne dei Gr2 con rinton- 
data accusa della n, non mi 
hà fàltoòiù lavorare». QMÀ 
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‘Etoil cambio al vertice 
della ma^tratura 
FVanco Ippolito (Md) 
valuta le cause della crisi 

«Sulle vicende di Napoli 
e sulle riforme 
si sono scontrate 
due concezioni di fondo» 
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Nagisbrato sotto inchiesta A 

Un «pentito» racconta: 
«Inssèbidàiidagini oi 
contro la mafia catanese» 

CATANIA nawediiiMn- Meiilna cui « Mal* nmaaa 
tó'giudiiiano a canco di un ITnchleHa per deglMna au- 
MgiMila catantie, In k- «picioiie», haiHM enwaio 
tulio alle ihelaiionl del una cortiunleailone gklli- 
liannìlèiGhiiappe rernvui iiailaacailcoMdimidTta- 


lo Meuorhe ha permesao il 
bliU conno la mafia di Adra 
no, che hi rhdlalo I nomi 


lanla In aaaa si Ipodaaano i 
Rad di eomialoiie e di hUe- 
RaM privato In atti dfoMcto. 


del pmbabill autoridell'wpf Ahrt pemlh della malia cala* 
chilo dal gumaliala GaiKiH neae, negli anni pamaH. wc- 
pa Pavé e cito, nel glorili Trino rIvblM accme itoirion* 


pa Fava e che' ^ 
scont hiiori npta l'eslslen- 


rIvblM accme itoi^^ 
dlalMmaglsttrattcala- 


za di un piano per uccldeie >nesli I giudici PeiracchA Vi¬ 
li sos'iiuio procuratale della lato, AiruleOL Mal, lino ad 
Repubblica di Catania, Gu- ora, ara venuto hion il nome 
sdj^'CinnaiO.' OuaMa voi- del dottor Domenico naie- 


ta, Pellegritl ha accusato il nlg. Nel praaslmt gtonii In- 
dottor, Domenico Platahla, IU)to> Gimepito falto^tl 
da sei anni pNtti^ dlltoMN vaniiAeasoaconltqntocgm 


■Non l'ribbiamo voluta noi questa cnsi, che i buttò 
df-mlopl logiche corporative, il caso Napoli è stato 
uìi 'detonatore: m rilaltà si cohbappottgono duè 
roonceglOhi deirlstUpzione giudiziaria». In.questa in- 
leiviita Foraneo Ippolilo segretano di Magistratura 
didnocnfUcB, valuta le vicende che hanno portato II 
suo giuppo aH'opposIzione. «Non possiafno nduici 
a^li interessi di categona, pena l'isolamento», , 


t INWIHKI. 


IpillÒMA Covemodclmagi- 
Mrail, Il gloino dopo II cambio 
al iriillca Ora allAnm et il 
•mpnccoloie» perionl. owcio 
uni glunia comnosla solo da 

Ungi per la CòsUmsv»''’ Ma- 
glsttaluia mdlpendenlt. il' 
givppa pia ooraeniaioie. ap¬ 
poggia dall'aaleino Magica 
tuia demoeraiica dopo un 
anno di alleanza con Umcosi 
è pasaatt all opposizione 


N*MÌI<i,-dalli' II. delqnaton, 
me Itt crisi «a già nell aria in 
Bgnlcaso le vicende accadute 
i ìJWgt^lfKI gludilien napoIflB 
: ini-'-lh paWeolani qutlle relati 
alHAchieala fu Enzo Tono 
’iaM-Jwlhò aVìMo tale t)sOhan 
Égittaifjlòindato la campagna 
leMmndan* aulla nsponsabi 

■ ildlcirEikio per- 
napali» aasiiuie 
speciale, e noi 
r'dirincieralicalo 
géititicdnitona 
tflitralto'ICipàre 
n abbfa saputo ' 

lA^ ^ tJ» 


volta 
^nelI:l)ravo 
Oij^éro h9 avuto 
.Uii.4 vuoto > 


sìnora (a diffarsnia di quantp 
avvenne in pasfsto pdr là Pro¬ 
cura generale di Roma s per 
nttru wdi) adotlarc intervcnii 
Efficaci liief rIsotVAe problemi 
vacchi e nuovi delia giustizia a 
Nappli-, . . 

VediiMttg RMttI ijpiBli di 
cHsh. 

Prima di tutto occorre parlare 
dalla gestione di uffici delica¬ 
tissimi come la Procura della 
Repubblica e la Procura gené- 
rale, che noi chiediamo dì sot¬ 
toporre d dgqnsi «ocanamen- 

tii \ ' " 

tlrihriiàalleciMeliaittiié- 
se ad Albedo Sent'EUa e Al- 
doVaitt? ■ ' -■ ' 

CpmManto da SanrElla. 
N 6 p è tollerabile che a Napoli 
petmaitga una sotto di tSupet- 
procura» della quale, fanno 
parie SupenpagistraU >più 
eguali degli altri» Una situa- 
zlqne già «ridMzIata dflCsm 
aitepnilto al ijh'IÌK|a|lrie con¬ 
dotta nell'gS: Ma l'attuale tito¬ 
late' delL'iifnclo non Ihq rimos- 
■a, E'su ludo si allungi l'om¬ 
bra pesante del lamoal •col¬ 


laudi» sulle opeie delia rica- 
atotaiòne dopo li lenCtnolo, 
a%latl anche a iriaglsitall del 
Pubblico m^iaiefp- GII rigasi, 
diodi al quali compete il con- 
bpllri giudiziario sulla'gestione 
di migliala di mlllaidl, 
lli^-vpeg^r 
Da atti ormai pubblici, come 
la sehtenia di pipsqlogllm'ettlo 
degli Imputali dell omicidio 
Siatil (il Clamala del -Mattino» -, 
cbt indagava fulhi esmona), 
emetge 11 coinvolglmenlo del 
messimo oigano lnqujitnle,ln 
ptasrilnquisilorieche si spera- -i 
vt'itqif toiaeio più ripetute, VI 
sope, perqsempto, comporta- . 
hientt lenug qqiso di uni): 

lagatoil* a York sul quali 

riAdigIne In cono ai Csm non 
puritnvolaie., 
toBae, lavteeada Torturi.' • 

f uesta è la plU conosciuta. 

riiiabblpiTg>.dcnuiKiatp;unp.;:.,. 
•catto Ira le lnelud|bi'l esigen 
aa di ehlaritnento poiie dall'o 
plnkme pubblica e gli esi-, i he 
aattibiam ptoKlanl «I Csm - 
Certo, I maglaqai( tnquimjl e 
dtniilap lawgtòqe in oMl- < 
Upql oiganhgittlvri ' 

laU dullcill. Ma le difllCotta ■ 
rtqon possono giustlllcpie tutto. 

VI hùopo nell'(nchlesia Torto. .. 
:'ra-.'aneitl: per omonimia?- :;l 
QuanU?'Pet qyali molivi? An¬ 
che, .pochi .cast di .cittadini 
mantenuti In dciunzionccper ! 
. unamlteeiram sono Inaccct- 

tobUi. ..... , 

La tviia rilisli i tt f lUtotriMe , i 

dalCsahapropaalol'aRU. » 


giudiziari) ' che T sottratio et meilono.ln diseussioiie un Ss 
patéM ipqlItlco —non sla peto setto eonsolideiodioigaqizsa- alcuttt iiiChlggle a carico leriale del delitto di Qhtaap- 
sepaiato dalla socleUi in ma- zlone gmdlziana Non ri batta delie cosche Auillose nel co» pe Festa, ucclion S geitn a to 
Iella di ritomie, alcune cose di beghe in eonentt Sono siddetto iriengqlo ddB* mor- dett'MdlhonleelT 


nò,ungiceloeenhodeità- Apipnlna Cortese .indicttto 
unese, di avere insabbiato del penlitooome autore we- 


WirtttdCoihlHUlalD à muoversi, 
anche.pdrlmpultadella magi- 


concezioni divene deil'lttllu- ie(Adnno.rateilnU.BiaAca- . eatro Stabile di Catanie, 
zlone giudiziaria e dello Meato villa). QtwMijraatl weUieiD Sulla basa .dette rivglaileni 
asteiazionismo dei miglsba- mg eommeni quando il del pentito e di alMllaeoaM, ‘ 
u QueM ultimo non può Orni- .maghimio etri In imvizlo perqueito delllM aanoenie 
■ani ad una rappiescmanza pRtSO rùmefa bbuilone del eihesienelle'sCOtoettBlllllw-; 

S'itisi™ Tribunale di Catania I giudi- ne otto comunicaitenl jhidi- 
deve collegan alte ci IMniltori delTYibuiMle di zlari*.' , DMA. 


dell'Sd dittante al T 
. eatro Stabile di Cnlaii|e. 


fiifurii itoiMita: E qìii; Kriò ' ériìixiiùlDriisnto del iÀ.àglàlm 
ti. Quest’ulUrno non pub Dmi 


,t„.,.:ltoel|^.«(igMdiflot ..... 

ta<|uàtotìfe ha più'»llevé^ d«« colleganl alle\iiaenze | rii itariT 

fadlkutiioiiealdlietlivoAhm «ipiesaedliicittadini CMagl- “ Tribunale di zlerid. 

deUlallrò glorilo. La comìiiis- smtura democmUca accetta - 

alone Giustizie della Camera i» ^id* itlonniMi iwtata dal | ridili > .-.TilSktoSau *1 iS- 
,tta WtoVgItt V™ fltoima dei Padamento, vuole conliontar- toSVlIl B «i J l Bl lO Jl V* 
cohjggll giU!;|hlari..Questi or-,zisulmeriiodelpmbleinLcvi- ' 




. tare un Isolamento del giudici 

sBrMmhietelttcoliltteinapio^ che favorisca il disegno di 
pdRkmale. .Per .la. prima .volta quei settori politici che punta- 
è prevlita al 4Mo.iniemo una Ma metteicl le briglie al coi- 
pieienta degll-avvoiirti Ebbe- lo B non « un caso che àActy 
ne. Éu quett;uhimd<>Untq Mi- ra ieri Imponanii paniti gove^ 
qprt t . MldbMfura indlpen- nativi Abbiano riproposto ad 
dei^ npd .^Ipnp. Mperitei un convegno giundica gravi 
còsi cphHf M oppongono alia muiamenii strutturali del Óm. 


GeltiaONartoie» , 

«Non tioriàni^erò la P2 
È una esperienza v» 


^EVIDENZA 


bomande e risposte 

. ...^.R()ttRlCÀ CORATA DA ' > 

ginn tennal. Anttatotonasierl. 

Pesile Oneeti a m e a t i Tieel 


bScaW? tobbrilò)- 

iliolo.rito «Uri coso m 
e umida'la àmtilaài} 

..modihc'^ll^ 

ttt&lo If-quhter 

« 83/1980 Ihcluden- 
rlbuzlone llgurativa : 
Milla Vttllde al «niaalpert 
mUtonto del TB\ Contri- 


raitullo Che hanno pen- 
...raan. con decòrrenu «i ante 


30.000Mre à maaiprazionw 
mono^eiute a tdit Uloh. ■ 


DiscrìtnlnaU ì 
còtmmeirciantì se 
sqno pensionati 
statali 


tuzioOah stj è pnftufiddta 

tèmpre sfmMsiedi 

® — 1 ^ Danno , inter- 

tre,laMiÌtè 02 ia 

I mSA 

è'.n. 




dCN u sitoyiiyfMiy 

■ otte deft del, 

enlodelTdlean-.,, 
■tisi el lllolan di 

libenSMblefl 

(patronato Inac) Iucca 

AMAcsantfo un antico 
ttWWNKo, possiqtna ditt che 
déSeitaualta orttrtt* t( ttiauo 
{MM ho un... vuoto dt riif- 
riiortq. «wn* h tuectuo a chi 

Cne, éluKhé iertven «con- 
tM^laM* volontanat i stato 
Bilttttfl(qto •coatrtbuslone A- 
Sttnim»» Ce ne scusiamo 
célt IVAMteSsaia e con I tetto- 

. 'Rlcopllolando- ver il neo- 
nafSnmto della auahtlea di 
niiln mcenslihraia sio la 
' Wtttforie «ffirtllvo sia 
fhdVS'pWsclùSlà- 
•‘‘ContdlllllMIàne 




s; 




a* ■ “ 


1 rwersfbilJtà a cq- 
stìone speciale 
iretU o.deiìa 
e perartwo- 
’Atemenie; permon- 


d/versiià per quanto , 0 /- 
ai periodi ante ottobre 


iiÈtuttooro 

colato 

quello che dice 
iìnps?z 


CoétiiittM Cifiro 

Bari 

Io questione ngugrdanle il 
diritto ùJia infeirùztòne al 
trattamento mtnmp é, stota 
^ motto dlserimtnq- 
ttoìJnmtoicWh 

.tuttfmaìej.^^o^i 

stata inV!&Htq^eL 

uiwivmv nOwe 
nòto 
(o dtc 

norme mn le qu 
consentiva, in (asi 
lo di più pensioni 
a/eme 0/ miA/mo ne//g j7e/i- 

r&Ta'sinw/i 

ttì una di’ 


Dal momento in cui una se 
rovlticiale dell'lnpa liqui 
inzione.rinaiemetcon 

ratorà ìl mode p ^.08; da 
predetto.modeilQ si legge;u 

! halotalizZa- 
eventuéiì contri- 




tè'tfptn 

mmh» Calla ì simaliaulda- 
M.CM daainmua InUlale da 

o'Mi^Sadl'l 

morigwcMMttiiz/pnèéÀWr/. 

Ite con l'eàaluhta delpenodo 
ih tmSWrilWMie (ttotiMAu- 
aìoiie-lmiwlua) alleila e ha 
ilio al irailamehio di 
lata. 

Sa Invece la decomma 
mutale delm pensione è sue- 
etsUoa al SI manto tSSS - 
stand»'alla nonna vigente - 
Itoli ha diruto alla maggiora- 
ptanedl rsisio. . 

. Atsfo voltde Cric se sii t 
riconosciuta la qualifica al ex 
éombailinle ha diritta alle 


%oTsX 

nviMuo ogni noria 


I SO settembre 1983, 

ir; f periodi successi- 

costllutl^^^uai^t .— 

amoe^j 'con 

xpJafmfiW- 

graéione qnromnento mme 
tÙM SI possieda 
aiìovorodipep’ 
Utonorno o professio- 
(rt^rto superiore q 
1 irtrattamento mmf' 


deren 

' wf paes 

economica - ei 

K eniodellBliqui 
sa I estratto con 
ddM.annOv mesi 
Non è vero 

£Re"r 
esen 
zionr 

q^'dlì 


di amministra- 
ole::prowi». 


Sannlcanà'S*8aiSaniCQ 


^ fntoFsensó la Corte costi- 


-1 Siamo pmamenie d'ac- 
corno cheli pensionato non 
tìeve.prendem per oro colato 

revri’ auello^che dkellnbs sui mp- 

rmlti’ mIH 7e,M. uo. fm perché r-T-^y 
rjnòs può commertere PTori. 
sta, e soprattutto, ^rché so- 


«Mofic ala per Spaitlia 

dM per 1 idndkl di Torto* 

'^Noi'slariió'cònvinti sottenitori 
'dellauidgtniinhov '. ereditino 
che stlmolarell Conaigifo, de 
nuhciare le cadute deli Istfipp^. 
zlone è.l^ i 9 ìQmodo.pei.n 6 lè:: 
^^dl. difendere tpalmente'^rindi? : 
pendenzavdelia.- magistratuia; ' 
Ma sabatol^alia riunione del 
direttivo centrale dell Associa¬ 
zione magi 8 trati.^é^j)reyal^ 
una veccnrà'’logiciv^ofPQfaft'- • 
va, che non sopporta le criit- 
> che pitmmiemi dali'iniemo 
della maguttratura alla gesdo* 

t-rr -li: 

.vfio parecchre fe azton.de .die 
non oersapo regolarmente le 
contnbuslóni 

Siamo arìche d’aCcordo ne/, 
sostenere che I Inps e altri en* 
n debbono comunicore og/i 
tntoressatt. anno per anno, e 
non net momento in cui gli 
interessati chiedono la pen¬ 
sione. quale sia la eontribu- 
zkme per essi uersqfo dalle 
azienae, ciò. perché risulta 
evtdento che le aziende, tenu¬ 
to per legge a consegnare 
ogni antto al loro dipendenti 
ir rendiconto iddi contributi 
versati ci non nspettana tate 
impegno 0 , in larga Jtiisura, 
consegnano'renateontì rion 
comspondentialqeta. 

Si tratta che Hnps deve 

rmettenf /ntgto<to.^ai.yinviare 
■direttamente annualrrùinto il 
rendiconto agli mt . essati e 
SUrattadi uno crescerfte pdr- 

fecipaztone idef/duOro/on e 
della loro- ^organizzazione 
per un impegno atstanté sal 
introno detta vérithcità dei 
rendiconti : padronali ^e tieilù 
lotta contro le evasioni con- 
tnbutive e fiscali. 


EsistcaiQjit 
presupposti anche 
per la pensione 
da artigiano • ? ? 


Ho (atto J>rtigianq>perijci^ 
ca 30 anni. Ho Mmpre DuatO 
1 cxtntnbuti nchies/imhfaiTo a 
un anno addietro. Ho^ 67 anni 

come lavoratore dipendente» 
Posso cnledere^anche la pen- 

‘'««feannl 


Cpn circa 30 anm di comn 
buzione,». come affermi, ho 
cèriameiito diritto airicono- 
scimen7o.de?/a penstonedo 
: parte dèlia gestione speciale 

qd/fliom, e ,n(èn. 

aeoba ricmecw.-.«.vv..»v —, 
con molta probabilità, aven- 

■ do tui la pensione del fondo 
lavoratori dipendenti interna- 
tà af trqUamento minimo, 
non è eselus&che parie note¬ 
vole e /orse tutta la pensione 

- artigiani vengo assorbita da 
detfa integrazione. 

Se non ouete a/fro reddito 
,Ae queìb della pensione-pi 
lavoratore dipenaente e le- 
ventuaié maggiorazione per 
la pensione oT artigiano, tua 

■ moflfte miqndo ..compie. 65 
anni ha mrittp alfa pensione 
sociale, 77 consigliamo, di ri- 
volge/ti subjtq, al, swdacatQ 
pensiono// ita/ia/M,(Sp(-Cffi/J 
b olpgfronato sindacate de/- 

la CgiTper presentare/e reta- 

twe domande, 


ne degH uKicI o alb sèAip 

Csmo;', 


temporaneith (al. massimo 7 

ìS3s;'''Ato’'*SJto;'jhi 

Nftì Siri™ fS?« ptp M Hrt • ile PO della domita tala mas- fos8equel«quiileunpi.Qeli|rl> 

di ItorOv Noi dietamp che s aeadeaze tì» iDcoaiiboBO» • ^«a P2 Ucte CteliTafH^a sponde: <ie banche ummUa- 
posk>no discutere alcuni del neovo Uè- «on »«ir avuto mal nuna a ne. SI dovr& perniò vedem chi 

ssscsrs“-SastS' 

(oggi li mote saau Napoli è E va» Cmmeiue ntm lab- ca» che il miiilMia An«W»* 

Ita qua^.'lwmiiSODOdbe- Marno voluta noi. una rottuia *NJ" MBj»fg*^» iWàniò ' puHittumanto'in 

nuU^SaS5,cS^ nella glunl.d.ll’AnmL'»|#- KttttUriehto cito II iesphito*|. 


no a melimi le briglie al col- fi# UnO cSPClienZa « > r t 
lo E non è un caso che anco- - ^ . , * ' ^ * 

nativi abbiano riproposto ad che non sitpuò ripetere»» 

un"convagno:giundlc<i. gravi.' 

mulamenilsuuttuialiduiàm ... j. _ ...» u 

_ . . ■l'MADnD.: In. unhnieivisia rito. Fu uri giantte anare per 

Di* ntaaana N aasame la al quotkllano qualcuno, il gMinto alla» del 

nmnbtt di qMUn inWi ttl mndrilèno iDiario 16», l'ex-ca- secola». Alla domanda chi 


1 po.della dhctolla 


lasse quel iqualeuno», Qelll ri- 


' (oggi In motta sèsu Napoli è 


quMetoNiÉeY 


ISEHT!!, •ladulisle.'rwWilsoopdlve- 
■.JffflEj fuk Ptoocclipi^ che uba 
«ctIW S? mobilita .qelÈgItKlIclì.che.ievliI 
WWriS' B .buracraUzzazioneeabiiudina- 
uaw « 1 ^ nwni ltallaaje-Bertoni paria 
? mvecedivIoUaionedelprinci. 


^ — -—r'r -rr g vartAk». ..Mvw «t leiinHa m.' .VHP « niHi|*uw,.dygMnw»i» 

biamo voluta noi. una rotture ««miiò ' pubbEcameiil»^ ' in 

nella ghinia delPAnm Lesbl- PertUrteòto effe If iwpbiRA 

rienze di quesianno he sè- aaniT w ^ ^ 

gnatomomenhpo&itivl.perun seriiere?WcuWt7^ prw 

recupero di immagine e per la d'Occusa ha detto «e non wpo ^ever vfecuamebte 
spinta alle nfoime. La battuta ce rhanno, peirtrt don ìio witeniito dLeiser ttiL sim 
" . ».- . .. • zjrs x . t . . del'.potere «cullo , ta: 


Do^ò i-tete-e, «rieiindunj s:To..te^.rd:Kr 

Magislraluia democtalica M * yiluw del giudice 'he 6 pievaha sabato ai vertici ] h”lìr ™ Ir,^ 


adiJperaJa oer un lecupeio di dell'Anm non gioverà .111 unito ‘'“|i?nS!!'2ucS2L'dichiarito 

efficienza ^ll^stTtuzTone glito d'intenti di tuta gli opertljjri. »5£SfS,*KM!*ml'OWM 


vtqno- Q quelli che 


no gddendd solò dellé 
; beiteM^nzeaV OblH imisd 
l'df ém tat|^i{end« (tO(f 
sare uni hUOve 
^ qualNNe di bripeObilmi > 


Ami TUnagMiemMattReti- ! voi^a.- 

•i-.vo-drgvanzie O'tutete-pdr i,''-LEQQI’E'-'COIiTRATn.-'.','. • ^;ì Aiwiedrileoiei 

lavoratori trova api 
iinmodqnedam^w 
te;' se non escluslvOf nelFqm 

bitoidei lavoro suMMlni^ _ _ 

delta i \>J). _ RUBRICA CUBATA DA n!^o & di l avoro. ' 

sul piano soEianrtakcfiKwiit' ' du g e irei ii liwìwi Hrt A mpqnireiit • cocranstar*; WErutevEmu ASm. Evreme csi di eoiegns. dowwt rar prescindendo 

^totio con lo StteMtaflU-Urvq* . W ÉiieEHsriSK*%te'Wevateil Barrtitea.Jiwmw «myartgio; Hhirariw Meste » te vOre te s i igii e lwl. awositi Cci et che ToflentiunentO 
ratori e la discipline Illative • retfia? Ire te ls lllsréaE^^ Cdl '*• Roma; ina» Martin» » Wn» K sifèna, awDctel CJI 0 TorinB della ghirispnioental 
d^licenziaménlOrtemediin- bevente la :qU|Ì 

te lapredisportawnettitadsi* ^ ^ (c,d. «noineniuriM)i 

vi auumenn par lar Valére 1 , - > partirt rapporto.rtd 

I propridirittìCpiooeeaodelte-^ A. ^ é* a* 1» in lUlem cha ia.hb 

\MS3Si Nuove figure professionali 

yoiòsuboidiniio'.uonotevote , , , j.: 


r. : 'LEOBi E COWTRATTI 

-filo diretto con i lavomtori 


sta dairémergeie di nuòve fi* ^ ' »•' ^ 

’^gureiMfesstohan./éla^dalla » \-i • 

modini'■dqlla.tnd^l^ d dalla ghlriipnidenu per cU» 
struttura del rapportp dl 1^^*, rtlriguere «Wio subordina- 
tOirria ouello autonomo so 


RLUHH PAMKI • 


Là nuove lecqoli 
: cttté M processo di 


d dalle gMrispiudenza per di- definizione del lavonitora su- lo» nell’impresa. 

Minguete UJavotD subordina- bordlnalo e cosi disfnne: «E Essere alle«dipendenze» si- 
tO:!.de quello autonomo ap- preMalore. di lavoro subordi- gnilicadipendere economica-, 
paionq gemp» PiO Utodquali nato chi ai obbliga mediante mente ^dall'lmpreiidUore; es- 
acomprenderelc nuove tipo- retribuzione a collaborare sere isotto la direzione» vuol 


vorathra, - - ---‘-.t 

Atlante dall* cnacMM* dii. 

, Beoltà di e'' -■" 

diitinitontt 

ta deUe^mlMnltoawlaw» 
dine alla quallHcMbn* ' del 
rapporto di lavoro. / 
nir pnsclndendo dpi tolto 
che l onenumenM.esaunto 
della glurisprudeitoa ritteitt In 
rllevan» la qualUlcaitone 
(c.d. «nemen hirtt») dai* dalle 
pani al rapporto, ri deva pane 
In rilleà» che la.hbertomn- 
ttaituale ha un zenio solo ae le 
pam sono sU vUn ptono di 
--uaglianza. ■ 

Nel tappono di Inam vi è 
una sproponlon* dl-polcre 
Ira dato» a lavorato» par cui 
. i assurdo parla» dihbattone- 
goziale, anche in coiuidera- 
zione delfelevato livello di di- 
soccupazione. 

Ihdintto del lavoin;-Moprto 
paitendiz da questo dato di 


)teditiMUei5virihato»hffl. lealtà, appresta tutete pei II 

dificato alcuni astetti drila JJttiP nell Impresa, preslint o 11 prò- due stare nell mbito dal (x> contraente debole del rappnn 

nreuaiinire iwnraSva ' rHè ttt sociale ci off»:-per lere prio lavoro intellettuale o ma- tere oiganlzzativo di quest'u ■ to. L'emergere di nuove wìre 

hSS^tte!: qualch«|es*mpio.gl|iniinelo- nuele alle dipendenei e sotto timo. ISa tale definizione proh^fSdl nm^r^S 


nnmalmèrit» reMMEilMivS qualche esèmpio, gli •Aimato- nuale alle dipendenza e sotto timo. T>a tale definizione 
no fllletemfmi tiSci di qwillfl- n dei riUpgll-Ibristi^ la direzione deirimprendito* emerge con chiareai te di> 

cuione del tevore wbonUite- tori di prooottt flnaiuteri., gli re*. siinzloM con U tevonlore au¬ 
to: vincolo^ di .^Òehi ii|l ..c^d . . 


diretllvo q di cpfRrolioIBéi de* 
tore di temi’-pcesena mate¬ 
riale in azienda. 

1 tradizionali criteri eli^ofà- 


Ancora suite 
assunrioni 
neipubbiico 
liflplcìib .f 


III flnani^. gH re«, 
,0. telelemfò, ’ 


it Occorre dare una lettura 
QU toimsteM.«al ;ey(^uvqdl tale nornia: in es* 
I propadaiulistt; sa si indica e tutela una posi¬ 
zione di debolezza economi* 


emerge con chiareoa te di* diventare Toccazlone per de-, 
siinzlone con U lavoratore au- terion lorme di precariato e di 
tonomo: costui Infatti Iteri ha 8fruttaiiiento.con teaoitilisio* 


L’art. 2094 c.c, contiene la ca e dì inserimento del lavora- o^anizzazione deirattività tett 


ro subordinato. 

. Avvocato Qf// del ^io 


quatt étete dell'organo scoperto. periore aiposUda coprtrè. solo ne/f’ipofes/ d/ oSsu 

Il Comune ha finalmente deciso di Piero Dwlfuiei rn pftg ruppo Pei mine per sopperire ad i 

fnittare la trifila burcìcratlea per l’as- ai comune di Cuneo ^ inailozionabili esige/ 

Éimiioft» del TteTEonaie myicante se- . _ ■ . con la necessità di sost 

condo le ptocédure della legge n.-ffhMrfri \^-,n , r , ,■ jf*,, na/e«senlc(iort.B.ai);n 

Neltegre*atoriedellV«icÌoarcollo. dispone espressamente 

camemole orime dcclné dt candidati ne debba avoiàse-a seie 


cairiemole prlme deciné di Candidati ovotasea setostone i lavo- 

Sii? tutte «none residènti In altre ratorf •nel numero riehtostoe (ort. 


sond.tutte persone residenti in altre 
regioni cui la legge permétte di . iserì* 
veni in due prwnce. Si è inizialo a 
fhtggld Irtviando telegrammi di chia- 
maNfadunnomero dipenónéparì ai 
HOtH'da coprire, come prescrive te 
legges h taoriio della prima prova dì 
seìetlorte nonsie presentato nessuno. 


solo ne/f’ipotes/ di -assunztori/ a (er 
mine per sopperire ad imprevedibili 
ed indilazionabili esigenze connesse 
con la neaissità di sostituire perso¬ 
nale assetrie (art. 9<2): negli altri casi 
dispone espressamenre che la sesto- 
ne debba awiasè-a setostone i lavo- 


almeno jn parte, perchè ci consento 
di rispondere tenendo presentì le nor¬ 
me nél hattempo emanato col 


rotoli .«ne/ nurnero r^^ 

4.1): a/ifrerronio deve fare dumeto 
provinciale del lavoro o furifeto re- 


So r m 27 ^ 2 S 3 K t^JS!LJS?l Slonito. neltoipotSincuittolSola 
D.pt.rr^. 27 dicembre ISggzhecQnttoi #ofr 


.wm Caro direttore, ho letto sull' Unità legges h borito della prima prova di 

nella rubrica «Uggi e comnitiU teJet- seTerioite none! e pr^ntatonessuno^^ L/na oene «lo-n;» cn» 1 /«mno. w-t - . « 

tata del compagno Angeluccl e U ri- .Ne,loiio#toieel|ettuate altre che peto SW"-» , */; «sto, ouesw 

sposto di GaS In i^o ill'ail. 16 non iqno tecnicamente ^blh .se »"« to seMmi^siq ito<o«aft>i<tow/njM»- 

5feltareggeri.S6del 1981! sulleaiMin- na» a^Ihdlci-venil giorni runa dal- no.- se (rase qwlolo unrii 

rioni itoWernlI pitobBcl |tot;le qualill- tìn»- ».* “d»'' avanti cosi linora. SlsiInlè^SÌDM^M- '««o»“rt«W>«r»'»«aqw/to|to9^- 
che'i>luSiS& ■ Ad alcune chiamatesi sono preMntali mere, lo/jtguoineigtohiftitonl» pento- 

SoTO diicconloneloonsldererela, delcandidall. piaM tutti laureati o di- ^tejlsuocqra/jwadionv^enie 

j Imifk'mStfflSStiwSriMa'eè *niwmoVroSiMatrSS <‘^vn^^''rilllq'd?!una'‘"^ 

' WwfegtSii'ntoglScllert'ttHiytt» ' NeblrStempòlIpodopeisonale In ditó ed efficienza ma qnettoptattto- 

meniélmaK^irstoVttrillcariStóS jeivIzIaèeMirettqarendeirireperi^^^ S-mri SSSeeriOTT^mMcn:»- ^^dpum^eamrisoltotìfgviion- 
Comune di Cuneo™*» la trite di «oKòtó™ 

tipo» Matti AmMife^aquale ri »rio*#pimk>*teleKpdichiede- 
era gli parlilo suil’i/nfti ill'lnirio del- re tti railetiraento. Per ovviare parrial- 
lo scorso anno quando venne geqlll- mdq» a Incpnyenidntldrquesto gene- 
mente ospitata Uba mli lettera che dò* tè» iHftèMdye/jPodihc^è ;alte. attuali 
nutKteyatecqrviW<Mtf^«aiUtvctU; 

versa quella struttum iartsienzlalé,;Dà préredérè/ g^duatprie distinte wr 
allora le condirtoolii sono aggrévite pwtìl/ wpfe^hali-ln modoche cplp* 
perchè il già scaisó nùitìetoampefsd- ro cjgt rt lscriypn^^ 


ne la dlSaplina rè^ldméhtaré dt ’àf 
tuazkmé aelVart. 16 della 128 feb¬ 
braio mr. n. 56. 
l/nq; d 0 llè esigenxe che il ampa- 


competensa “all'avviamento (art, 
disposisioim vige par 
6 de//g I, 28 neo- to assunzioni ne//e omm/n/siractenf 

lz»c/»«comno. 


swniirnrr, cw mseziofu arcoscnziQ- Wn i remai di orooritmmazìorM odati 
naii debbano provvedere, entfpM 3l dn/iStt ittS 

diermhim di rirnsf-iin nnnn hlln Jnr. "“^"eC/eto StesSO tom a^A IPd* 


ondirioni ri sono.agófavato ptotepMlèBltthaliln modochecolo- sefettlueun numero <lì,lauòràiml su- 
[iiscaiso nume» dtf peno- » cW,ri.lMriypnonella graduatoria lo pertore ai posti da dqprtle al/Inè di 

ancor più asiolligiTato per facciano Mr-ptortaralta; a prevede- sveltire la procedura^WipOlest thè S?£:,“Kj7ÌJSf** *'**^’ 
.oenslonamenU'nchlast^l ' leto-pòtelbiirta drchiamate alla prova qualcuno degli avViàtl non slvresen- mento dei vecchi rxuKsirsìì 
e«., per cUl ri iavora con sefetuya per Un nume» di persone su- li. Il decreto dispone In questo senso MARIO GIOVANNI GAROFALO 


L ultra esigenza proposta dolcom- 
paam e che siano àvviall alle proue 
selettive un numero dì lavàràiori. su- 


nató si a amai più asiolligllato per lar^lritO Mr'proOTararta; a prevede- sveltire la procedura hell'ipàtési che 
dimissioni. penslonamenU rTchlastedl re_ia.pòislbillto di chiamate alla prova qualcuno degli avViàti non sl’presen- 
Invalldilà e«., per Ciri ri iavora con sefetttya per un numerò di persone su- li. Il decreto dispone In questo senso 
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Mifàno ' 'Sieiia* 

^icenne 15 studenti 
tenta > intossicati 

41 suicidio dal cibo 


Il dramma nelrVércellesé i^PospeMe confessa 
Una dònna tehta il stliddid;fiÈ.entra in coma 


MILANO Matleo M 16 I 
•Lwnni è ilato salvalo in exirc | 
QiUlts dai (tenitori da un dram I 
.i|cnalKo (cntaiivo di suicidio, i 
.wri a Milano Poco prima del i 
13 Matteo era atteso da i 
"mamma p papi presso un n I 
'f^irtorante m 2 ona ticinesG non i 
.Olonlano dall abitatione della i 
•Jamigiia in via Capo Palinuro i 
.<)Ma il ragano tardava non ar^ i 
.^nvava mai nonostante che 
' : 'quando i genitori lo uvlvìoo 
'" lasciato solo a casa prece- 
' dehdolo al ristorante, lui avcs* 
prontesso che s-'rcbbe 
argiunio puntuale all appunta 
•argento 

.p Atlarmativsimi i due et nito 
>.,rl ^no tornati a casa Matteo 
pso vul p ivirninto del 
'na cucina le cui porte e line- 
^ Mrt erano stale chiuse il loca 
-"le era ormai saturo di gas e il 
•qragiwo quasi non dava segni 
0 «lil vita Per lurtuna Mai'oo era 
^ ancora vivo, Ancora pochi mt- 
.jiuti c sarebbe stato lr(^|)po 
'”ì4rd1 '{) glované è stato tri- 
t*'^^portato all'ospedale San Pao 
fhio dolro {'medici lo hanno spi» 
pridpostQ a cure intensiv'c Po- 
•di ore tk>po Va* to era g i 
' .ifÌMori pericolo ed ha spiegato 

a ^nitori Che aveva cercato 
morte perchè non 'poteva 
vivfrc senza II suo amico M.iv 
vimo, un suo coetaneo che 
I on Matteo frequentava il 
mo anno dcllivtitutn tecnico 
Jiiipefiore, e che si era tolto fa 
viia circa un mese la 


■1 S*£NA 'Ina quindKina'di 
ragazzi e ragazze dai M ai 17 
anni del liceo classico di Mo 
dica in provincia di Ragusa 
che da giovedì scorso si trova 
vano in gita scolasi» a nel sud 
della Toscana ai confini con 
l Lirbria sono stati ncoverati 
m tutta fretta negli ospedali di 
;Sienai Poggibons;. Montepulf I 
ciano e Sbrteano per intossi- I 
cazione alimentare sulle cut i 
cause stanno indagando i ca- i 
rabinicri di Montepulciano'c I i 
vigili sanitari dell Unità sanila- I 
ria locale ‘ 31 della Valdichia- i 
njs Nella serata di sabato la 
comitiva, era arrivata a Steha 
da Chianciano dove era stata : 
glloggiàla alt Hotel Posta, 
aperto de pochi giorni dopo i 
lapausa invemale:-.Menlre sta- 
.vanoi visitando Piazza del 
Campo .alcuni ragazzi hanno 
cominciato a sentirsi male 
>Goh li passare deiminuU U lo¬ 
ro ■ numero aumentava rag¬ 
giungendo la quindicina^ Per 
cuj,*- molto.preoccupaii. i loro 
insegnanti li hanno portati al 
pronto soccorso dell ospedale 
dello Scotte della citta dove 
sono, stati subito curati, anche 
se, h struttura, proprio per i] 

- toro aito numero, è,entrata in 
crisi 

Verso la mezzanotte di sabato 
.la situazione tomavaperò sot¬ 
to controllo. Le condizioni dei 
Tagazzl. secondo quanto aiier- 
niavano i- medici di servizio^ 
non erano comunque preoc- 
'.'cupanti. Cosi. i due pullman 
cQn‘ il rcslo degli studenti po¬ 
tevano npartire , 


col 4iiquat» é he dà - drafhmaticà colisa 
alla bimba ditiue anni , pef salvare la piccola 

_ _ _’ 


e tenta 


LA NA^CHVE 

Moaa/ 

OéUUmORNO 

omEAMMOTBOE 

IMCOUTREREfEIAPOmmAl 


Ancora un drammatico .caso di avvelenamento do¬ 
vuto all'impiego di un diserbante. Due le vittime, for¬ 
tunatamente tuttora m vita, anche se m gravi condi¬ 
zioni: una donna di 34:anni.e:sua4glia‘d|idue anni 
e mezzo. Pare accertato che si tratti di:<un disperato 
tentativo di suicidio eidi infanticidio. Allerorìgtm: un ■ 
forte esaurimento nervoso che aveva' Costretto fa' 
donna ad abbandonare il lavoro. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ TORINO. La vicenda, che 
può. ricordare il recente nigial- 
lo» di Ctcciano in provincia di 
Napoli solo per t uso sconsi¬ 
derato di un potente diserban¬ 
te, è avvenuta a Gattinara. un 
piccolo centro del Vercellese. 
La donna SI chiama Paimira 
Pameran; la bambina Ilenia 
Valerio. Attualmente la donna 
è ricoverata all ospedale S. 
Andrea di Vercelli, forse fuori 
pencolo di vita, ma ancora jn 
■prognosi riservata». La bimba 


è invece ricoverata al Regina 
Maqhenta di.Tonno: i medici 
hanno dichiarato,di non poter 
ancora sciogliere la •progno¬ 
si», in quanto il veleno mgen- 
lo. fortunatamente in piccole 
dosi, ha un effetto lun^ che 
può svilupparsi anche nell ar- 
co di tempo 4i.due o tre setti¬ 
mane. ■ 

A quanto si è potuto accer¬ 
tare sinora. la Pameran avreb¬ 
be ingcnio, giovedì - scorso, 
prima di coricarsi alcune dosi 


di «Diquat». un.erfoickia un po 
meno tossico .del ,'«Paiaquat» 
usato a Cicciano Poco dopo, 
m preda a'^fMtiSfjzni doion è 
stata;, trasportata 1:^1 manto, 
un autisla:di:^llman qhe la-.; 
%^^a VefÈeH^sgliloqiddale S. " 
Andtóa 

Le sue edizioni sono ap¬ 
parse ai medici .Subito gravis¬ 
sime, per cui , inizialmente la 
donna è stata rfeoverata in na-, 
nimazione.ill giprnb dopo, la - 
Pameran si;è in'parte npresa, 
ed ha xonfesàaio-: subito ai 
medici e ad alcuni paientiiac- 
corsi in ospedtde di avn ver¬ 
sato alcune gocce'^<)uel ve¬ 
leno, mescolale''in una aran¬ 
ciata anche alla figlia, la pic¬ 
cola Ilenia Ne( frattempo il 
padie aveva nolaM> che la 
bimba presentava delie pKxo^ 
le ustiont allerlabbra e deile 
chiazze rosse sul'V|so.. 

fUlarmato.da questi sintomi, ' 


forse pnma ancora di cono¬ 
scere la terribile confessione 
dell^ moglie, il Valeno. a bor¬ 
do della sua auto, correva con 
la figlia a Tonno nei disperato 
tentativo di salvarle la vita. La 
.piccola^, subito ivricoverata' al- 
lospedale infantile Regina 
Marghenla. è stata immediata¬ 
mente sottoposta alle analisi 
del caso, che hanno rilevato 
tracce del potente veleno, for¬ 
tunatamente, non ancora nel 
sangue ma soltanto nelle'un- 
ne.' 

' Tuttavia, I medici non han¬ 
no ancora voluto sciogliere la 
nseiva di prognosi. U «Diquat» 
- ha spiegato la dottoressa 
Paola Pccca.:è un tossico con 
effetti spesso micidiali ma len- 
b, che colpiscono a livello 
spastico, renale e polmonare. 

Ridentemente e< fortunata¬ 
mente la madre, pur nella, sua 
follia infanticida si è limitala a 


mettere nella bevanda- della j 
bambina solo poche gocce 
1 del velenoso diserbante. Per I 
Paimira Pameron invece, do- i 
po : il lievi, miglioramento se- i 
guito elle pnme cure d'emer- | 
:‘;‘genza':>ni;evut'e alla nanima- i 
zione dell'ospedale di Vercelli i 
(miglioramento che ha risso i 
possibile la sua drammatica 
confessione, e quindi, forse, la 
salvezza delia figlia), la situa¬ 
zione ieri sera appariva più 
gibve. La donna iri preceden¬ 
za era stata più volte heoverà- 
la per forti csaunmenti nervo¬ 
si. Evidentemente le sue prè- 
cane condizioni di salute, 
praitutto mentale, d^iio 
averla indotta al tragico gesto 
nei confronti di se stessa e 
delia sua bambina. Non uh 
•giallo» quindi, come per la 
strage di Cicciano, ma un 
dramma familiare, dobroso 
quanto inquietante. 

' UN.F. 
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ItfMdA 1A EAEnUE..,lA fÙRTUMA nS1A €ÉÉ4àim0lf. 


Il BilIflO ‘-^Quando neT^ 

al iiActh Nazione», quotidiano di 

' Firenze^ aveva lo scopo ben 

Alalie preciso, comune d'alira parte 

RAtiviA a tutti gli altri giornali, di forni- 

nuuAic re notizie ai SUOI IctlonJn pri- 

r . ma pagina quelle più impor 
tanti, (en non è stato cosi, li 
pòstO;dell'informaziane’'è stato preso a tutto campo dal lancio 
pubblicitario di un nuovo gioco, il Super Bingo. Atomiche in ma- 
re, giunta di Paleimo, Csm. Gelentano e Serena sono stati «battu^ 
ti» dai géttoni d'oro dispensati dal Bingo.v.:;, 

Arrestati due animalisti 

Hanno sabotato il cantiere 
di un me^levamento 
di animali da vivisezione 


Milano 


Quest’anno già 49 omicidi,, 

n» « a. jt'À'Vt» 


L’idea di;un medico siracusano 


Calabdà di Vid^ clip dalla tomba 
sd delitti in 30 ore piÉlIad ricordare 


3 iii/alé.dl/2$;aniii Llccl90Jp«l-' 
4dill)Kl'èn<(lò. \,(el|fenó|^s da 
'■MI ;.»l«sn '..Miplcciitq dji-.vla 
; SobasIlAi^ ìKI l?|o'ìrì()0>M>- 
lllr|<no,' Evwà'VOlutq vàttdisanl 


«frisili 

■WMIcheleSOavliioMttfemriVp 


ìiA^n^giO; Calabria i record della violenza vengono 
lifrantumàtlKuno dietro l'altro. In una provincia già 
iòlto'choc per l'assassinio di un adolescente di 16 
;'annli‘UCCÌso a: Locri venerdì sera, nelle 30 ore suc- 
;cess^tbt>jcatena si è allungata con altri cinque ca- 
49 i morti dairinizlo dell'anno: un vero 
.,é prb^ bilancio da guen-a civile mentre il governo 
i boicettàdaMegge Calabria e lascia impiitndire tutto. 


rls4ÌfisftUa .notte 
tra martedì e mercoledì 
,, SCOIAI) Jl glpyanq'gli bvev^*' 
ma lui 


JiÌ,RE0GIO.CALABRlA<: Mentre rabmieri, non aveva mai avuto 
- a Locri-arnmazzaVanq il sedi- problemi con la giustizia né 
^enr^ Pietro; Lombardq. dal- aveva mai frequentato am- 
l'ahfo" lato, della-,ptovlncia. a blqntl malavitosi. Nelle scorse 
Taurianova. iVenivaAmassacra- settimane un altro fiotalo. An¬ 
to’Rosàrìo'SI|Ìhhl?27-anni, SI- ionio Gara era Stato avvicinato 
sinni in passato^eia'ata.to coln- un ixmmando suH'aul^ 
Vólto m qn;duplice'Qmp:ldlo, i strada e freddato a colpi dì (il* ' 
Al prdipesso; l'accusa aveva stola. Cè un^ollegam^nto Ira 


jS^DWipotrebberd ayerìndotio. 
élilfiMnSiilla .«eildells: en., 
isti<tWamell'enoleca''da1la.por->: 
^ddtadliieivlzlp', dkql possedè;,. 
ffilsBile'ishiaVi, av^be epspar.; 

^dl benzina |.Ideali, dina* 
iidlStlAl (ntRrjSlanalò ■dall? 
snwlabtfb».'’»» il>'atH>’.«adaveie 
lióttàfbdnlzzato è statQ.troyato 


chiesto Teiiaslolo,. ma là cor-, 
te lo aveva assolto-perinsuffi» 
.'Cienza.sli.prave. Propabilmen- 
te.era andato ad-un appunta- 
>'mento per un «chiarimento». 
Chi lo aspettava, appena t'ha 


1 dtie omicidi? Forse 31.-0'forse 
no;< del 90%'dei morti "ammaz»; ì 
zati in provincia dr Reggio-non 
SI conoscono t responsabili.' 
•Qui lo Stato ^ ha detto un^ 
giudice - fa-come .la Croce » 


Vlflo ali ta Saraos» sverrà coma. morti e 

tre cólpi di lìipara uccidendo- '“u glie,i-fè'’ripS domeni- 


. Dopo meno di 24 ore, nel 
quartiere Catena, nella penfe^ 


ca mattina nei tenitori aspro- 
montani a ridosso della Piana 
di Cioa Tauro,. A-iClttanova è' 


6 ??dbnque'iprqvoòi^tós l!in* 
oftdiùnftiq \o ha fJtcalso E 
Ib mùidemhriiagli investigatori 

IHjj^flTqr^hne.'^’ ^ 


.nareggina,Giuseppe,ArecchI, stato ucciso Romeo Marvaso. 
-un fipr^P' (^| ,27..annÌÉè stalo parente del FaCcnìneri, il clan 
centrato da un killer mentre impegnato nella faida con I 
■ uscwa'.da'Casa^di un amico. Raso-Albanese. Un massacro 
^Uù-solò colpo difiupara alla che dura da quasi venti anni 

tempia io ha fulminato sul ed ha provocato 73 morti, r 

colpo. Arecchi, secondo i ca- Marvaso era stato assolto per 


insufficienza di prove dall'ac¬ 
cusa di avere Ucciso dieci an¬ 
ni fa Giuseppe Vinci, studente 
di liceo e segretano della F^i 
di Cittanova, un ragazzo im¬ 
pegnalo in una appassionata 
denuncia sui guasti jHovDcati 
dalla mafia e dalla violenza e 
dallo strapotere'delle ebaehe. 
Per la morte'dl Vìnci è m gale¬ 
ra, condannato a ^ anm. un 
fratello:»,di - Cosare, 

che è AUle|qbO'tit^!Meafsi^ to 
medicina in cafcere. Alqt due : 
fratelli Mafvaio. Marecello e 
Luciano, vènrtefó'Invece as¬ 
sassinati net4ft73a.pocheieL^ 
limane uno’daÙ'alttD:,entram¬ 
bi, SI presume^ neù'ambito 
della faida. ' 

Un po'più tardi, a mezzrm 
d'autOhda Clttai^a, nel tenh: 
tono di Sant'Eufemia d’Aspro¬ 
monte, ^ stato ritrovato Vm«. 
cen^' Calabr^,’4tfeTÌ»U annì'e 
parecchl.xonU vap^ì icon ìa’: 
'giustizia, gra.derilròila sua au" 
lomobile. una Rat Uno, crivel¬ 
lato di colpi.Uipistr^a,: 

Ancora qualche minuto do¬ 
po^ alle dieci del smaltino.' a 
pòchi«hilOmetiì daSant'Eufe-; 
mia' d'Aspromonte, :-un altro 
omicidio; La vìttima è un agri-. 
coltore di Semmara, Annun¬ 
ziato Rizzo. Lo hanno ucciso 
con un fucile caricato ? panet¬ 
toni di lupara,’riqrse SI tratta di 
una vendetta ihéfiosa nell'am¬ 
bito del racket delle estorsio- 


Il dottor Gaetaiio Costa, ex sindaco democristiano 
I di Siraci|^;ha avuto un'idea per la sua tomba: in- 
stallaieiua impianto televisivo a circuito chiuso at¬ 
traverso yxidale, dopo la sua morte; si potrà vede- 
I re ed asDppre ua iitessaggio, che ha già fatto inci- 
I dere su vidiio^assetta, destinato a parenti ed amici, 
l' Questi, a lotb,volta, potranno registrare saluti rivolti 
al caro estinto' e preghieie per la sua anima. 


..j, > ..|H||N|-ANOIUOU>.. 

'‘r.yn fr.-r.V'-. -* tV.-.< 'é- ' 

vÉlfSIRACUSA.;: L’kied;' per la gio dópo il trapasso, mulla sua 
iwsiitA aliai ;Originale. '^l'ha tomba non troveranho foto- 
l'ingenua do- grafie mortuane che, a suo di- 
l4UlMdiMi;ntenii»^>tey anc^ più, triste 

'aMieme Uh vfilm .''M’ambiente»; . 'Invece, schiac- 
i^Mto, come può dando un tasto. , potranno li- 
1 pai|aie;anCor£' se è Htoriò'da' ' vederlo, come fosse vivo, alle- 
Ltempt^^ quel.nmiiie^ ,'grò e sorridente, più dipnma. 
.TdolM.QpéfBfto(^lla; 62;anni, Per convincere nini che la 
?lri<iStee;fea Ilndfco-democtf^ sua trovda non ètaffalto uno 
fiUaM.VltSfrecuta'e, òg^ fun- scherzo, il medico siracusano 
.Usl^L pim;^ si è messo subito al lavoro .e 
'8iné^,%^lavcm::<|i'Céiyéllo. ' ha inciso una videocassetta. 

fiio^ 'l.Gb argomenti del suo messag- 

ru^^aMé^ri^vedele■ 4te 'VivD.^'^: 'g^ in video e in audio, lascia- 
ar^he^Ad^O il gtomo'della' lo ai posteri, però, non li vuo- 
moM, .chfé^neluralmente spe- le ancora svelare. «Deve esse- 
teidì.pdssi^ re qha sorpresa -- dice ~ ma; 
> .to'ijtetflrtakqenie travat^'Nàia naturalmente ,non> mancherò 
di fam^, nel di nngraziare chi mi venà a 
cimiteipiàf ^hìiio (U Comu- 'trovare dopo morto e non 
Ite iiCpìoirlncia di Siracusa.do- mancherò 'di augurare à tutti 
VB'.è'^.rialoetdove vuole^essere cento anni di vita è di salute». 
: 8epÌpelUfO!);Marà. installale un Per colcw che anclraTmo à vi- 
videqiegistnioie . dotato di sitare la tomba del dottor Co- 
monitor. Parenti,ed amìciche . sta. dopo I suoi (speriamo 
andranno a rendergli omag- ‘ lontani)-funeràti, sono'previsti 


anche alcuni «oplional»; a loro 
voha possono lasciare mes¬ 
saggi registrati su videocasset- 
tem’olti al caro estinto e pre¬ 
ghiere per la sua anima. Tra 
candele e vasi di fiori, tra ceri 
e acquasantiere, un impianto i 
a circuito chiuso, fornito di te- i 
' lécàme're, farà bella mostra di j 
sèi déntró la cappella hinera- 

■ riadifamlglià; ^ , 

■ ''Ihdòtiw CòSta, forre a que- | 

sto non ci ha ancora pensalo, | 
ima è possibile che decida, al¬ 
la fine, di inserire nel suo te¬ 
stamento una clausola rivolta ; 
al figli, ai nipoti e, perché no, | 
anche ai pronipoti, con l'ob- 
btigo di occuparsi della ma¬ 
nutenzione del sistema di vi- | 
deoregistrazione, di adeguarlo I 
alle evolqzionl continue .dèlia 
tecnica, di sostituire le cassel- | 
te già sature e di conservarle, j 
curandosi, cioè, di aichMare I 
le testimonianze di tutti quelli 
che, nel corso degli anni, vor¬ 
ranno, per cosi dire, parlare ; 
col morto. ' 

■Un’idea come un’altra che 
si ricollega alla tecnica dei 
tempi moderni, come awen- i 
ne in passalo per le fotografie ' 
; applicate sul-maimo deite la¬ 
pidi'; mMuàrfe'^ dice ringè- 
gnbsp. nimico.- un modo per- < 
essere prèrente a coloro che ' 
ho amalo, stimalo e conosciu- 
.to.^aiKhe con la mia immagi¬ 
ne da vivo». 


■ UDINE. Secondo fcàiabi- 
nieri sono sospettati di appar¬ 
tenere all'AU (Animai Libera¬ 
tion Round, rOrganizzazione 
che fece fuggire migliaia di vi¬ 
soni a Sah Vito al Tàgliamen- 
to), ma di certo è solo che so¬ 
no due animalisti arrestalìTal- 
ira notte a San Pietro al Nati- 
sonc sotto l'accusa di danneg¬ 
giamento epossastofdiafiìesi 
alti allo'^kasso; :mq1to''‘prc^- 
bilmente. per i '^ué -scatterà 
anche l'assoclazionè p)»'ìde- 
linquere; Si tratta-dei maestro 
elementare Roberto Durìa, 31 
anni, di Codroipo, mólto noto 
negli ambienti Kologlsti^ de) 
Friuli e già distintosi in azioni 
dì disturbo contro l'uccella¬ 
gione, e del bresciano Secon¬ 
do Méiisi di 33.anni.-idue sa¬ 
rebbero stali sorpresi mentre 
stavano.danneggiando il can¬ 
tiere per la costruzióne di uno 
stabiiimertto per l’allevamento 
di animali per la sperimenta¬ 
zione farmaceutica.' 

il previsto allevamento della 
società «Fidia» della.,società 
■Friuli Animai .Research Spa» 
di Abano Terme (Padova) ha 
già provocato numerose pro¬ 
teste, manifestazioni è la. rac¬ 
colta di oltre 40mila firme. 
Uria ■ mbziofre ' presentala in 
consiglio regnale, sottosait- 
ta dairirappfesenlantì dìMutie 
le opposizioni ed anche da 
consiglieri delia maggioranza 
chiede la revoca dLun contri¬ 


buto regiohate di quwl 3 mi- 
itertiiril 25% (toinnvertinwQto 
complessivo. I sindacati rtópo 
no dichiarati favorevoli al pra- 
. getto, gli ccologUtI sono cont 
bari, I gruppi consiliari woo 
divisi per cui ogni deciiktoR è 
stala fatta slillare. . . 

L’allevamento che ^ flovià>‘ 
be sorgere in localitA AaikUiv 
. è T previsto^ .UfimW 
..Mmlla anlmafi>4U'anQ0i.f-:^ti 
A gatti conigli e ratti 7 f icl(K 9 |b- 
be itfomireM labonìqri dLiir 
cerca della «Fldiaa di tdlvR^^ 
università ede) Cnr auumén* 
do una rilevanza nazIopalè.^Ji 
Comitato liberazione aniiRali 
sostiene che cond B militidi 
desttoali dalt^ ,Regione per In 
costruzione del megalieva 
mento; di animali per In vite} 
sezione venebbero creati ai 
massimo 27. posti di lavora 
per personale estranqq alla lO' 
calità. In questi ultimi mes; 
numerose azioni erano stati' 
effettuate in Friuli e in altre re; 
gìoni tra cui la liberazione d. 
imila viròni c di altreltantiTo 
gjani in due allevamenti dèltii 
provincia di Pordenone. Tutte 
qu^ie iniziative erano stali' 
.sottoscritte ^trAlf, ma restii 
ancora da: .dìmostrarò qb< 
questa organizzazione sia te> 
ramenie responsabile dì tutli 
le az'ioni promosse in un eli 
ma di gran confusione. 

use 


Una reliquia sarà ospitata anche in Alto Adige 


Cerimonia in San Pietro con novemìla pellegrini dell’Emilia Romagna 


!Sain Vl^o Óra ha due «case» «Una ^^càlìsta e pacifista ddl’800» 


pezzetto delle ossa di S. Vigilio per «pacificate* : 
”;'Je chiesfe di Trento e Bolzano, il vescovo ed i fedeli 
i^éiitalianì* e quelli,«tedeschi»! Le vicende etniche del- 
■npilAlto Adige non hanno risparmialo le diocesi, so- 
^.T^rattultoicla quqndo,.25 anni fa, fu costituita quella 
tìt'^i Bolzano.wessanone, sottraendo territori (e be- 
.ttsUefici) ali vescovo di Trento. Ieri la conciliazione 
Wufficialel sancita dal dono di una reliquia. 

mOT:': ■ 

; DAL NOSTRO INVIATO 

-9^ MICHELI SARTORI 


BOLZANO. Lo'Vie della df- - stata solennemente irasporta- 
’SbuéhslOiie etnica sono infinite: la dal vescovo di Trento Gio- 
^'^h^lamata dàlie nuove giun-..' vanni Sartori nel duomo di 
?^dèlTrentìnoedellAltoAdi- Bressanone, accompagnata 
'^^ nci'programmi politici, vie- da 1 Ornila fedeli, Li rimarrà 
lancila, anche dal véscovi pervsempre, e S. Vigilio diven- 
-todlelle due dioceslcon un do? lerà còsi <Qmpatrono» uflicia- 
-svijto di reliquie. Chissà se S.^Vi-; le dèirAltó Adige; assieme a 


torà còsi <Qmpatrono» ufficia¬ 
le dèirAltó Adige; assieme a 


'nùgillo, fterzo vescovo di Trento San Gasfiianp. 
hzemorto attorno al 400 dopo Cri- È la fine di una lunga divi- 
'Dójitprbvrebbe mai immaginato sione a sfondo etnico fra ve- 
bhe/quìndici secoli più terdl scovi e diocesi, che risente 
Sr^fi^parte:,.delle sue ossa sa- tfelte tormentate .vicissitudini 
2iurebW.risaljtW:plù.a nord (lui. .della regione. ,Quandd;gli iia- 
.QliPelltopera di evangefizzazio- Hani. nel 1918, conquistarono 
.Ct.Pèi siera fermato a sud di Boi- Trento accapairandòsi perso- 
i ■ «ano) per «pacificare» i catto- prammerèato il Sud Tirolo, si 
^successo ieri quandò, su trovarono a dover (are ( conti 
richiesta dèlveséòvo di Bolzà- anche còmconflniecclesiasti- 
0.liito*|msSanone Wilhelm. Bg* cl non coincidenti .con quelli 
ger,'la reliquia dì S. Vlgiflo è nazionali. AÌVepoca il princl- 


pe.Tvescovo di Trento .Celesti¬ 
no Endnci estendeva il domi¬ 
nio anche su- ^ilzano, Mera? 
no, Val Venosta, Vai Passtria,? 
Val Sarentina, méntre il-pniKi-r! 
pe-vescovo di ' Bressanone 
aveva competenza aiKhe su 
Tirolo del Nord e Voralberg, 
in Austria. Una situazione 
piuttosto imbarazzante e con¬ 
iusa, tanto più che la diocesi 
•tedesca" resisteva apertamen¬ 
te alla penetrazione italiana; 
al punto che nel 1939 buona 
parte di quel clero, vescovo 
Johann Geislor in testa, optò 
per il «Grande Reich" e - in 
qualche caso - apertamente 
per \l nazismo. Una prima pic¬ 
cola novità si ebbe solo dopo 
la seconda guerra mondiale, 
quando i trentini concessero a 
Bolzano-un loro vescovo ausi¬ 
liare, Heinrich Forer (ufficial¬ 
mente iitolare della diocesi di 
Memphl, in Egitto...). Ma per 
arrivare ad una coincidenza 
fra 1 confini nazionali. ammK 
nistrativi, etnici e quelli eccle¬ 
siastici bisognò attendere il 
settembre 1964, Solo .allora si 
formò la nuova diocesi di Boi- 
zano-Bressanone, con sede 
(dal 1972) nel capoluogo. 
Come conseguenza, diveniva¬ 


no autonome le. diòcesi au¬ 
striache, mentre quella di 
Trenta perdeva tutti i territori 
sudtirolesi ed i consisteriti be¬ 
nefici ecclesiastici che ne rica¬ 
vava. ' 

Per lungo temp^ ì rapporti 
fra la ridotta diòcesi «italiana» 
e la nuova diocesi «tedesca» 
non furono dei più cordiali. 
Poi, pian piano, migliorarono, 
grarié soprattutto all'opera in 
Alto Adige di un vescovo illu- 
minato, Josef Ga^itter. e del 
suo successore dal 1986 Wi¬ 
lhelm Egger. quàrantanoven- 
ne cappuccino originario di. 
(nnsbruck. È stato quesl'uHi^' 
mo a volere la consegna delie 
reliquie di S. Vigilio nel 25* 
anniversario della diocesi, at¬ 
tribuendo ad essa, in un mes-- 
saggio, «un profondo valore 
simbolico». «Penso che ha 
spiegato al settimanale dioce¬ 
sano "Vita Trentina" - siamo 
arrivati ad un punto in cui 
possiamo instaurare con sere¬ 
nità Il dialogo, soprattutto con 
le diocesi ed i territori vicini, 
Trento ed Innsbmck». Alla ce¬ 
rimonia di Bressanone parte¬ 
ciperà infalti.anche i! vescovo 
d.i, Innsbruck, .Reinhpld Ste* 
cher. 


j Dopo quasi trecento anni da ieri Bologna ha un 
nuovo santo, anzi una santa. Si chiama Clelia Bar- 
I bieri ed^èVc^nóscìùta come la «sant^ dei brac- 
I ciantì». Vìsse nq);.s^oló ^scorso.. 11 rito di canoniz- 
I zazìone si -é svolto len ih San Pietro alla presenza 
I di novemìla pellegrini provenienti daU'Emilia Ro- 
I magna. Il Papa ha esaltato i) «risveglio della con- 
! dizione femminile». 


RAIVAILB CAPITANI 


■i I^MÀ. È.una sànta ìnso- 
tità quella cìre.u'è: stata .cano¬ 
nizzata .ieri ift-Sain Hetrò dal 
Papa. Vìssuta, seppur ibreve- 
mente, all'epoca dej^ì scon¬ 
volgimenti ris^irnentaii è 
uria santa in odóre di sinda¬ 
calismo, femminitrió e socià- 
iisrrio. Al pa^ dove è nata. 
San Giòvannt in Persiceto, un 
piccòlo e «rosso» centro della 
pianura bolognese, da tempo 
la chiamano la santa dei 
braccianti. 

Cielià Barbieri nacque nel 
1847 in una famiglia di brac¬ 
cianti che lavorava la canapa. 
Maturò e vìsse la sua vocazio¬ 
ne nella chiesetta di campa- 
. gna.a.poch'i pavida ca^ do¬ 
ve fondò una comunità oggi 


nota come l’ordine delle suo¬ 
re Mìnime dell'Addolorata. 
Clelia mori ad appena 23 an¬ 
ni. nei 1870. A stroncarla fu la 
tisi, malattia che mieteva 
molle vittime fra i braccianti 
stremati dalle fatiche e dalla 
miseria. £ tra questa gente 
poverissima che svolse la sua 
missione. Quando i braccian¬ 
ti scesero in piazza per prote¬ 
stare contro la tassa del maci¬ 
nata. Clelia era al loro fianco. 
Faceva opera dì pacificazio¬ 
ne. ma non predicava la ras- 
agnazione. •‘Invitava i brac¬ 
cianti ad andare dalie autori¬ 
tà a spiegare che poveri co¬ 
m'erano non avrebbero potu¬ 
to sfamarsi - afferma suor 
Maria Laura, superiore del¬ 


l’ordine - oggi diremmo che 
era una sindacalista e pacifi- 
.sta». 

Alla figura di Clelfa Barbieri 
ha d^ìcatp studi e ricerche 
uno storico delia chiesa bolo¬ 
gnese, mons. Gabriele Ghe- 
rardi che ha poi scrìtto un bel 
libro. Scorrendo quelle pagi¬ 
ne si scopre che la santa non 
si fermava alla dimensione 
spirituale e contemplativa. Si 
mise in testa di insegnare a 
scrivere e leggere alle donne 
contadine. «C'è nei suo ap¬ 
proccio alla realtà sociale un 
presentimento di socialismo 
- dice mons. Gherardi - c’è 
attenzione alla condizione 
femminile, c'è il radicamento 
fra i braccianti, c'è la formula 
della comunità di base». Ma è 
sui miracoli di Clelia che la 
chiesa ufficiale preferisce ri¬ 
chiamare l'attenzione. Lo 
stesso arcivescovo di Bolo¬ 
gna, in un suo articolo appar¬ 
so ieri su un quotidiano loca¬ 
le, ridimensiona la figura so¬ 
ciale e popolare della semia e 
lenta dì contrapporla all'at- 
luale, femminismo. «Questa 
fragile donna che non )ia or¬ 


ganizzato rivendicazioni, che 
non ha preteso posti direttivi 
nella società, che non hakmai 
pensato di «realizzarsi assu¬ 
mendosi compili e responsa¬ 
bilità tipicamente maschili», 
scrive il cardinale. 

Per i novemìla fedeli deH’E- 
miiia Romagna che ieri sono 
giunti a Roma in pellegrinag¬ 
gio Clelia Barbieri è la santa 
del braccianti. È torse anche 
sospetta di ideali socialisti? 
Mons. Ernesto Vecchi, il pre¬ 
lato bolognese che presiede 
il comitato delle celebrazioni 
per l’anno cleliàno. sorride: 
•Di sicuro è una santa prole¬ 
taria». 

Era dal 1712 die la chiesa 
bolognese non dava santi. A 
concelebrare con il PapaCe¬ 
rano tutti I vescovi deil’Emllla 
Romagna. Cerano le suore 
«cleiUine», poi religiose di 
molti altri ordini Ira cui quello 
fondato da don Giuseppe 
Dosseiti (anche lui presente 
in San Pietro), la piccola fa¬ 
miglia dell’Annunziala. Suor 
Agnese dice: «Questa santa 
offre un modello, nupvQ; di vi¬ 
ta religiosa». ì^a le pubbliche 


autorità c'era il presktehu 
della giunte regionaiè conìu 
nìsta, Luciano Guerzonì. 

In primarila^ davanti alVal 
lare. Cerano anche I miraco 
iati di Clelia,e tn lesta a tutti 
Liana Stefanutto la giqvanr 
che cori il suo «Caio» ha Im 
presso una svolta finale è de 
cisiva al processo di saritìrica 
zione. Liana, dicono i genito¬ 
ri. era affetta da Ufi rnale ìn 
curabilè. Gompì^ètentt' 
guarita, ieri era In San f^tv> 
a porgere l'offèrtòdo à Papa 
Adesso ha 22 anni e vive a 
Sappada di Belluno do\« si <' 
sposata, e lavora. Nella : ?ua 
omelia il Papa hà Sfinito la 
santa roperaia\deUa 4ede«; «!' 
la condizione femmlnile^ha 
detto - che si fisvegllte la ri 
salita delie donne a respón 
sabilità comunitarie pref^ura 
un vero risoigvmento lemmi 
nile». 

Intanto la difesa bologne 
se sta preparando il proqessi) 
di beatificazione per un’aitni 
donna, Francesca PederiC. 
fondatrice dì un altro ordlm* 
.quéllo delie rellgtosé fràricè- 
scane Adoralrki. 




l’Unità 

Lunedi 
10 aprile 1989 
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PEfI IL REFEliElHHIM 
SULLA CACQIA 

IL PCI PROMUOVE, ASSIEME AD ALTRE FORZE, 

QUESTO REFERENDUM 






















Settimandle gratuito diretto da Michele Serra 



SERENAEI 


Michele Serra 


(.lìberq interpmozmne della vi- 
' I, cfioda di Svena Cruz, ispnala 
i j'allo zlazslca canzone alpina •!! 
^ lesidmenio^tì capitanar) 

pozzo 

' W alla tua mamma 

A che, partorisce 

, S nelle Fllippirre 

, Iniartorlre i un po' come partire 
quando di figli 
j nei hai gli due dozzine 

f Secondo Mzzo ai missionan 
, eh,e sono buoni e amano Gesù 
ma senza pillola 
. ramorp.del cristiani ' 

- prpducf lame 
«t dall'liluatote ih giù» ». 


Il terzo pezzo all'altra mamma 

che a RacconigI in aereo ti porto 

pregar don B(»co 

non può evitare il dramma 

se gli orlanelll 

SI comprano al free-shop 

Il quarto pezzo ai giornalisti 
così I lelton faranno lacrimare 
intervistando I poven cnsti 
mi son comprato 
il bilocale al mare 

Il quinto pezzo 
alla nuova mamma 
quella che il giudice 
;hascelto;perte 
di mamme gli altri 
ne hanno solo una 
tu, fbrtuneila, 
di mamme ne hai già tre 




il sesto pezzo ai magistrato 
perché iaiegge ha faltonspettare 
di chi sei figlia lo dice un tabulato 
sotto la voce 
«bambini da piazzare» 

Settimo pezzo nel Missouri 
magari il fegato che costa di più 
nel mondo libero 
a colpi di bistùrt - 
pensa che culo, 
puoi entrarci pure tu 

Ottavo pezzo agli italiani 
che SI commuovono 
guardandoti al ligi 
e mentre piangono 
schiaffeggiano a due mani 
il loro bimbo che 
gli scappa la pipi 

il nono pezzo è un'occasione 
quotalo in Borsa 
o compraci dei Boi 
perché a Manila 
chi ha soldi fa impressione 
ma qui da noi fa impressione 
chi non li ha 

Ultimo pezzo, se ne avanza 

se sarai buona 

con mamma e con papa 

ultimo pezzo, 

frattaglia di speranza » 

potrai tenertelo in multiproprietà ' 
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Clamoroso ripensamento dei socialisti; 
si accollano personalmente 
le spese sanitarie degli italiani 
pettino: «Il ticket è stato solo un equivoco, 

;; come la casa comuaa,i^.la-miei iscrizione 
. al partito eo^iMisias' 

|>e Michelis: «Bisogha'tOriìà're alle tradizioni 
socialiste, come ho detto proprio ieri 
: al ballo annuale delle cliniche private» 
Intini denuncia: «Togliatti 
si fece curare in Russia» 

■j'. I comunisti denunciano: 

«Intini non vuole fvsi curare» 
Ritagliare e spedire il tapl^f^Q., qui accanto 
in via del Corso, Roma 

FAR FINTA DI ESSERE SANI 

Stefano Senni » ~ 


L«l era una top-model 
lui un markeUng-manager 
letil era ffelto ITliflIng 
lui praticava II Jogging 
lel al l•erl■ae a aerobica 
e lui a body-bulldlag 
lei era a dieta watchen 
lid divorava propoli 
let ti rifece ITiiaao 
lul'camblb 
Il cangne In Svizzera 
lei le Unture d'anke ; 

lui le zanne all’aconito 
lei I bagni nello yogurt 
lui le docce'all’ottlgeno 
ma dopo un doppio a tennlt 
bevvero troppo enervif 
e gretcro una colica 
lugente fu U ricovero 
ma con té non avevano 
I Midi per U ticket 
e U trovaron morti | 

alipledl di quel bancomat i 
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"0 tìSub: JS iSÓi) I 

□ FORtiNCQtfiSiìli'XOOO * 

□ TERTflSSE: 1:2:500 
O PETECCHIE; L, 3.000 

n AUTOPSIA: 1. 3.500 in ane¬ 
stesia, L. 500.000 da svegli 
n CRESTE DI GALLO: solo L. 
f 5.000, ma dovreste vergognarvi 

□ PARASSITI: L. 7.000 

se esterni. Gratis se confluisco¬ 
no nel Psi 

□ SAN VITO (Ballo di): L. 
10.000, compresa prima con¬ 
sumazione 

□ ORCHITE: gratis sulla paro¬ 
la. Un milione per controllare 

□ ANGINA PECTORIS: 

L. 15.000 

□ LENTIGGINI: 
secondo quantità 

□ GARGARISMI: L. 17.000 

□ SCORBUTO E SINDROMI 
SCORBUTICHE: L. 25.000. e 
vaffanculo! 

D GOZZO: L. 30.000, se non 


Gino e Michele 

superai 25 Hp 
D PARKINSON (Morbo di); 

L. 47.000 

□' NICOLATER (Sindrome'di): 
L. 55 . 5)00 

□ NfCOLAZZI (Sindrome di); 
L.'500.000.000. solo bancono¬ 
te piccolo faglio 

□ TRAPIANTI: 

conforme. Consultare il listino 
usato sicuro 

□ SANT'ANTONIO (Fuoco 
di): L. 100.000. Se doloso il 
doppio 

D PALPAZIONE; sarebbero L. 


Éaéì^si’accÒrda 
DtaBBIATORE: L. idS.ffflO': 

□ STAFltoCOCCO! 

L. 110.000 (alla pesca 100.000. 
ai frutti tropicali 150.000) 

□ PACE MAKER: L. 1.500.000 

□ SELF SERVICE: L. 12.750 
(escluso bevande e caffè) 

O STRABISMO; 000 OZI 1 
O CALCOLI: L 3.000 -1-7.500 
+18 600 (Iva 19%) 

Q DISSENTERIA; gratis a do¬ 
micilio. Se ambulatoriale il 
prezzo varia secondo la qualità 
della moquette 

n WASSERMANN (Reazione 
di): L 200.000 

□ BIAGI (Sindrome di Enzo): 
L. 6.000 a parola. Adesioni al 
lutto L. 11.000. Servizio detta¬ 
tura telefonica supplemento 
2056 

D ICTUS: L. 750.000 (paga¬ 
mento anticipato) 

D TROMBO; beato te! 
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Da òggi in tutta Italia, nelle se¬ 
greterie comunali c nelle piazze 
delle maggiori città, si può firma¬ 
re per i referendum contro la 
caccia. Nel comitato promotore 
un vasto arco di forze politiche 
ffei, Pri. Pr, Dp, Fgci. liste verdi. 
Mgs, Gioventù liberale) è presen¬ 
te insieme all’Aici e a tutte le 
principali leghe ambientalisliche 
ed eco-animalistiche. 

C'è chi propende per l'aboli¬ 
zione tiubìto della caccia, dii 
chMe una moratoria di cinque 
anni per effettuare un censimen¬ 
to del patrimonio faunistico, chi 
intende, tramite il referendum 
abrogativo, costringere il Parla¬ 
mento a modificate l'attuale legi- 
slKione sulla caccia e arrivare 
all approvazione di una nuova 


legge che ponga limiti severi al- 
I attività venatoria. 

E convinzione comune che la 
caccia per divertimento sia inutì- 
e e dannosa agli equilibri natura¬ 
li. Che sia inacceltabile l'uccislo- 
ne di aninìali per diletto^ cosi coi¬ 
rne il procurare loro paura, dolo¬ 
re sofferenza. 

prime adesioni: Alberto Mo- 
®®PPe Grillo, 
Francesco Tbllto Altan, Stefano 
Benni, Michele Serra, Sergio Stai- 
no. Annamaria Procacci, Dario 
Fo, Franca Rame. 

adesioni all'appelio si rice¬ 
vono pr^: redazione di Cuore 
- LAG, via Panispema 237, Ro- 
["*+', 48.20.857 - 

LAV, via dei Portoghesi 18. Ro¬ 
ma, telefono (06) 86.78,35. 

























ANDARSENE 


Antonio Porta 

. ’ l'uomo ndh'pub p^are dona > 
propria molte maeernpre e ^p. 
itelw-mohe^ rieJI'alt 9 >. Messorio 
hà.mal potuto rKèorilaie l’esp» 
rienia delfamortefinto conclùsi- 
VP' e frrevenibile, ^1= possiamo 
nceoriUuaólo U nó^rp Àmri're'. 
che ^ eòcora un vivere, Chi dice 
dt essere tornato dall’aldllt am¬ 
plia la nostra conoacema sul mo¬ 
rire ma nulla può svelare del pas- 
thoflio definlUvo. 

HÌ^Ste-le'conclusioni certe 
della’ fllosofla-della’tporte, men¬ 
tre,da qualche decenpio si studia 
■ conèileraione sia |l mòrire che il 
-lutto iiella sòciètàiìccidenlale. Si 
arino susseguili ricercatori e stori- 
ei.'da'.'TSrtetlti'a Arias dhe ci han- 
- no-lrid|c.ato la via,giusta per arri- 
Vire a leintpadronfrci del pensie¬ 
ro del morire. Proprio così, per¬ 
ché AtiAs ha dimostralo, con più 
di -vent’anni di ricama, che nel 
mondò !.oeeideniale aempie più 
c< i imptdtlo dt nior<ie.’LB morte 
Adiveniata il grande rimosso del- 
|rnosira,QUlturaf è vissuta, dall'u- 
itianeslrriQ'in'avantt.xome un in¬ 
tollerabile insulto alla persona 
umana, tanto da aviltippaie prati¬ 
che come raccanltncnio tera- 

» j tale accanimento non è 
Irq cKà'la.',dimoslraaione 
ultima che il morire è diventato 
dominio eselusivd della medici¬ 
na edel'lnedici, Anchè te statisti 


Syugy Blady Interviata 
M wtmn Cnvtnlla 


Questa settimana ho intervista¬ 
lo per voi un mio amico, molto 
simpatico e strano. È strano per¬ 
ché, pur facendo di mestiere il 
satiro, l'umotistai il comico non è 
per niente cinico/anzi é molto 
religioso. Si tratta di Massimo Ca- 
vigliai del duo Disegni & Caviglia. 
Per chi II avesse visti in Tv, Massi¬ 
mo é quello più piccollno, con gli, 
'occhietti turbi che rìdono. 

’sMassIaia, é vera «be acl re- 
. UglaioT A che religione ap- 
''/:,pBI11eill7-;. 

Appartengo alla religione ebrai¬ 
ca 

Cosa penti che ala l'Aldilà? 

Secondo la tradizione ebraica lo 
spirito del morto, a Seconda se in 
vita ha osservato o meno le Rego¬ 
le della Ugge Divina (quali ad 
esempio quelle alimentari oppu¬ 
re Il riposo del Sabato) ha un pe¬ 
riodo di premio o di sofferenza 
fino al giorno del Ciudizio Uni- 
vetsale. G'è un luogo di pena che 
si chiama «Gheinnama, cioè «om¬ 
bra della morte», dove/si ha la 
sensazione dl essere evanescen¬ 
ti, di sparire senza lasciare trac¬ 
cia. senza lasciare niente di-buo¬ 
no come ricordo. Qui gli Spiriti 
devono psBfvare quelle regole 
che non hanno osservato in vita, 
prova ne sia che le anime non 
rispondono al sabato ai richiami 
déisnecromanti, cioè coloro che 
evocano i morti. 
fMwcl aarà-Bbche una spe¬ 
cie di Paritari.., 

C'é un lurigo del Premio, che si 
chiama «Ganéden», cioè «giardi¬ 
no» dovell tempo scorre avendo 
còsciehìM contemporaneamente 
dèlia prbprià Irifànziai maturità e 
vecchiaia insieme, Alla fine di 
questo periòdb. In cui il morto è 
stato o nel Oheinnam o nel Cane- 
den, viene il Giorno del Giudizio 
Universale in cui l'anima si riuni¬ 
sce al corpo per affrontare in 
completézza la Sentenza Divina. 

E a qilealo etaae al pub es¬ 
tera praMpsalo bocciati? 

Chi è assolto mantierié In eterno 


che sono eloquenti: ormai il 70% 
delle morti accade in ospedale, 
lontano da sguardi indiscreti. Chi 
muore tradisce la fiducia del me¬ 
dico e quindi 'é considerato col¬ 
pevole. ' 

Se togliamo alla vita il pensiero 
della morte e la dignità del mori¬ 
re subiamo una perdita di senso 
globale; la vita senza confini gal¬ 
leggia nel niente perché la me¬ 
moria si rifiuta di collocare il mo-' 
rire nella dimensione dei valori. 

. Chi osa più parlare di come miio- 
' re qualcuno? Al massimo si dirà 
i «chenon ha sofferto», niem'altro. 
Chi ha il cort^gio di ricordare l'e¬ 
redità e il valore dei morti? Po¬ 
chissimi. Ho apprezzato molto, 
per questo motivo, che a un con¬ 
gresso del Pei siano stati ricordati 
nel discorso inaugurale »! com¬ 
pagni che ci hanno lasciato». 

E i poeti, gli scrittori, che cosa 
fanno di fronte all'oblio del mori¬ 
re? Ebbene, poeti e scrittori, con¬ 
tinuano a parlarci del linguaggio, 
che è una zona franca rispetto 
alla morte, che è garanzia di rin¬ 
novamento e di rinascita. I poeti 
’ che hanno fatto parlare i morti 
(da Dènte a Edgar Lee Masters) li 
hanno riportati in vita. Forse poe¬ 
ti e scrittori sono gli unici che 
parlano ancora con i morti, per 
, rendere fecondo il giardino del 
■futuro. 




I 



la propria individualità, chi è con¬ 
dannato si annullerà nell Entità 
divina senza lasciare traccia di 
sé. 

Seoli, ma tu prima di peii- 
aare queate cose coti pro¬ 
fonde non hai avuto con¬ 
vinzioni più Mmpllcl? Da 
bambino cosa pensavi? 

Da bambino non ci pensavo per 
niente. Ho cominciato a pensarci 
più tardi. 

Hai avuto una educazione 
religiosa? 

No, i miei non erano religiosi. 

m rispetti le regoie e le leg¬ 
gi delia tua religione? 

Si: tion rnlschiq came e latte, non 
mangip lì maiale, rispetto il ripo¬ 
so del sabato e il digiuno del Kip- 
pur. 

Da bambino ci credevi al¬ 
l’angelo custode e id diavo¬ 
lo? 

Non esiste neH’ebraismo un dia¬ 
volo esterno come dice 11 Papa, 
esiste uno «lezerharà», un istinto 
interno ad ogni uomo che lo 
spinge a lare il male. 

Credi di poter essere amen- 
tifo riguardo aH'Aldilà? 
Sono tranquillo, e pronto ad ac¬ 
cettare qualunque smentita. 
Senti, ma come te la. cavi 
col tuo socio, Stefano Dise¬ 
gni, ebe é un agnostico pro- 
(èsslonlsta? 

Litighiamo continuamente, ma 
abbiamo fatto un patto: che il pri¬ 
mo che se ne va all'altro mondo 
viene a dare qualche segno ine¬ 
quivocabile a quello che è rima¬ 
sto. 
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In Italia non c'é ora una mag¬ 
gioranza di sinistra e il solo modo 
per crearla é favorire l'unità di 
forze ispirate al socialismo de¬ 
mocratico ed europeo. Se inve¬ 
ce, come pare, i comunisti ci pro¬ 
pongono un'unità di tipo fronti¬ 
sta -■ e ce ne sono tante in circo¬ 
lazione in America Latina e altro¬ 
ve - a noi non interessa minima¬ 
mente, perché queste, tra l'altro, 
sono politiche destinate a una 
sconfitta elettorale. 

D'altra parte, il Pei vuote aprirsi 
la strada a un'alleanza con la De 
e più loro lo negano meno ci 
convincono. Basta osservare che 
quando noi entriamo in difficoità 
con la De, il Pei accentua la sua 
disponibilità. C'est une comédie 
italienne, è una commedia italia¬ 
na. 

(* segretario Psi, discorso 
agii eurodeputati socialisti) 


57. K> vog/fo una mùggloiMza' 
di sinistra In tutta. Non potò II 
muro contro muro tlU'propone 
il Pei, perché ouunqaenel tnonr ' 
do questa scelu ha latto perdere 
voli. L’uniea cosa che non Pogtto . 
è perdere noti. Resta una sofà ì 
conclusione possibile! Il Psi | 
vuole svernare con gli altri par-i 
mi della sinistra,: ma non contro , 
la De. Come vedete, ho le idee'^ 
medio chiare. , 

Sentite questa. Noi - che sla-~ 
mo algpvemo con loDceabbia^f 
mo permesso a queaopartìU di 
recuperare lutti gli spati di po(e-\, 
re persi - diciamo.di volere l’U!,^] 
ni'rd della sinisira. Al Pel- che è 
all’oppositloru ed ha aeeeoiuof 
lo la lotta atta De - dlàamo chi) 
sotto sotto briga per eerean l’aé 
cordo eoi: democristiani.'E più 
Occhettoneffi più gli do del bu¬ 
giardo.'La mia logica i ferreo. 
Senta coniare cm parlo ma- 
gni/lcamenlell ttatteese. 


Si è insediata nei giorni scorsi a Roma la nuova 
direzione del Pei, un agile organismo dirìgente for¬ 
mato da 52 elementi più un posto attualmente va¬ 
cante (per candidarsi télefonare a Piero Fassino, ore 
pasti, astenersi perditempo e migUoristO, La direzio¬ 
ne è stata ampliata per soddisfare te diverse esigen¬ 
ze di collocamento dei compagni: allo stesso modo 
il Comitato Centrate è stato portato a un totale di 
trecento persone, é si riunirà, dalla prossima réduta. 


Il medico pediatra, che dirigeva 
Il repano maternità nella clinica 
dove vide la luce l'attuale nostro 
ministro dell'induslrta, usava tórsi 
panare nel suo studio ad uno ad 
ano, per una visita settimanale più 
accurata, i bambini appena nati e 
non ricordava mal It cognome 
doppio d'uno di costoro, cognóme 
che, non si sa perché, gli riusciva 
, osiico. Così diceva aiVintermiera: 
e Adesso mi porti qui quello con 
quel due nómi... cori ,quél .due no: . 
mi. accldèhli .r è allora l'Iqfèmle- 
ra gli veniva in aiutò: «ftofessore, 
lei vuol dire quello con la faccia 
odiosa?». eBrava, ^quello con la 
(accia odiosa, lei mi ha capilo», 
così la ragatta andava via svelta 
e ben presto tornava col neonato 
Donai Càttin. 


allo stadio Flaminio. Il Pei informa gli iscrìtti che 
sono ancora disponibili *98 posti di. proboviro; nu¬ 
mero 132 posti di revisore dèi conti: numero 1764 
posti di consulente speciale, dellasegreteria allarga¬ 
ta; e iiifine numero 56.800 posti di cuoco, aiutocuo- 
co, iiiseiviente e addetto alle pulizie presso le leste 
dìeIÌ'Unilà. 

Nrilu telefofo AnM-CervetU ta primo riunione 
«Mia nuova dlrazlone iM parafo. 
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U guate, sempre con la stessa 
faccia, è diventato più tordi depu¬ 
tato e ministrò e iiomenica abbia- 
mo visto fa sua foto su moiti gior¬ 
nali, quasi sempre colto in primo 
piano, bton c'era una immagine 


dovè Donai Cattin si potesse vede¬ 
re col viso calmo e disteso: in tutte 
egli appariva ghignante o accigha* 
lo o bieco come se cantasse Guap- 
parìa, accompagnando le parole 
truculente col suo gesrìre darwi¬ 
niano. Eppure questo guitto, cui è 
ignota ogni finezza e sconosciuta 
Quo/siuogh'a gfoz^o, è un fine poli¬ 
tico. È bastàio una sua presa di 
posizione dà lui eseguita còl con¬ 
suèto garbo per fare diventare il 
prof. Romano Prodi (uno studioso 
di mallo valore e di vasta prepara¬ 
zione, finora noto, com 'è naturale, 


principalmente nel suo ambiente) 
uno dei personaggi più amati e de- 
sideiati del nostro paese. 

Quando Donai Coitin taceva, 
pochi, crediamo, Ansavano al 
prof. Prodi ministro. Oggi, che Do¬ 
nai Cattin ha posto con tanta deh* 
catezza un veto alla suo nomina, 
non e’è più nessuno che non sogni 
Romano Prodi al ministero. Dal- 
iAlpi al Ulibeo e forse dal Manza- 
narra al Reno il nostro bisogno di 
Podi, per così dire, si è Mio strug¬ 
gente. Mche i vegliarci, anche gli 


infanti i/ «niMo iimnane jPer in 
strwÉQ.q chiedmt^^ è il prof, 
hodi?»: 9 Nik: Mignon». ePeceato»; : 
e li corteo si iag/Qi$n aimmln 'faf 
cendo. Grondi strtfeionPpncedo- 
-nolafolhdnMiKcalcaéuHtntial 
ministero deillnàustflai eVoglia- 
mo Pròdi» vi Mi iegMq e que.sta 
esattola aspirazionee il capolavo¬ 
ro politleo di Donai Cattin. 

Ma non è finita. Donai Cattin ha 
anche minacciato che se si insiste 


re do ogni carica tuttigll uomini di '' 
•Porse nuove». StiamoMttiy non ci 
muoviamo per carità. Ma gli iiaHa- 
ni, in Megreto, coltivano ora due 
spemnie: che Prodi diventi mihb 
stroe che Donai Cattin,ìinoplnaith 
mentOi si riveli uomo di pnoHii ' 

M novembra 'T8 





IL PAPA SOLDATO 


MaildValcarenghl 


Domenica 2 aprile il Papa ha parlato a diecimila 
soldati nella cittadella militare della Cecchignola a 
Roma, alla presenza del ministro della Difesa, Vale¬ 
rio Zanone, capo di stato maggiore dell'esercito. 

Ora, secondo il nuovo Concordato, non esiste più 
una «religione di Stato»; come rtiai, nonostante ciò, 
il Papa viene invitato a una manifestazione ufficiale 
alla presenza di generali e ministri? C'è anche da 
chiedersi perché mai diecimila soldati, di cui sicura¬ 
mente una parte non cattolici, siano tenuti ad assi¬ 
stere ad un discorso del Papa in caserma. 

Questo significa che, di fondo, esiste un condizio¬ 
namento, un'abitudine alla complementarità di Sta¬ 
to e Chiesa come poteri integrati solidali, che proce¬ 
de indipendentemente dallo spirilo delle nuove leg¬ 
gi. Del resto, la stampa nazionale it 3 di aprile ha 
riportato la notizia come fosse il fatto più normale 
del mondo, senza commenti, senza riflessioni, sen¬ 
za porsi interrogativi, anche se, pure dal punto di 
vista del contenuti, qualche «spunto» ci fosse. Il Pa¬ 
pa infatti ha detto che «la leva è per sua natura, in 
senso positivo, una cosa molto degna, mollo bella, 
molto gentile. Non è altro. Il nucleo stesso della 
vocazione militare è la difesa del bene, della veri¬ 
tà.Il Papa ha tutto il diritto di dare voce al suo 

pensiero, anche quando sembra confondere la vo¬ 
cazione militare con la vocazione mistica: ma a San 
Pietro, davanti ai suoi fedeli, non in una caserma 
della Repubblica. 

Probabilmente l'abrogazione del Concordato non 
è sufficiente ad abrogare lo stato di dipendenza 
politico-istituzionale che vede governo, stampa, cit¬ 
tadini subalterni ad un leader religioso assai influen¬ 
te nei conironti di alcuni milioni di elettori. 



.■ "" 

V. ' 


RoHaello, San Giorgio e ti «trago. Parigi, Louvre 


Se il Papa avesse uno spirito autenticamente telf 

S ioso, non si sarebbe dimenticato' dei suicidi pU 
isperazìone che'scandìscono ùria vilà militare In 
cui viene insegnalo al gióvane àd ubbidire sen:^ 
capire, in cui I «veri» uomini sorió quelli che riesci 
no a sopraffare subalterni conserizteriti che a loÀÌ 
volta troveranno altri subalterni su cui scaricale rab^ 
bia e Injstrazioni In una tragicà calette dì viotenzè 1 
soprusi da ufficiali, soilufUciali, soldati anziani è 
clute. U democratizzazione deireseiclto non he dtf 
resto veramente modificato la struttura <B lOM H 
quei «valori» che vengono tiasiriessi. ■ * « 
Uno spirito autenticamente lelitfqsa e aufontlc# 
mente laico oggi non ìfosSòrm che tfovatte «bliièal 
per esprìmere I esigenza della sostituzione del sètte» 
zio militare con un servizio civile per uomini e dori¬ 
ne al cui centro sia la crescita dell'essere ùmaiio e la 
sua maturazione, il territorio e la sua salvaguardia. 
Un servizio civile breve ma per tutti che punti àun 
armonico sviluppo corpo-mente, attraverso erti 
marziali dilensive, tecniche di meditazione, eseAi 
psico-fisici per lo sviluppo deH'aufocosctenza, gìA 
pi di incontro in cui conoscere, esprimendolcfH 
proprie emozioni. Un servizio citele che prevede H 
studio dei problemi ambientali e l'intervento suUp» 
slato di degrado del terrìtorìo. Il ministero «ietlal'im 
lezione ambientale dovrebbe disporre dL qiiesMr 
esercito civite per diiendere «la patria» dalpincuria£ 
dal degrado, cosi come il ministro della Sanite dw 
vrebbe integrarlo nel suo compito di assistenzai* 
maiali e anziani. Questo servìzio civile può essen 
solo espressione di uno Stato auterilicamente laico 
che non ha ragione di invitare il Papa a irtenitesta- 
zioni ufficiali, né di lasciare esporre il crocifisso o 
simboli di qualsivoglia religione negli edifici liubbjte 
ci, e che i»m può permettere ai gionuriisU del tmg 
zio pubblicò di chiamare il Papa «santo padieèw 
me invece accade regolarmente. Ma lo Stato ilaifli 
no non è davvero uno Stato laico che rlfoettà ll 
religiosità dei singoli cittadini, é invece uno Utaiq 
nspettoso della Chiesa come altro potere istituzio¬ 
nale. 



























m llicto d«lle celebrazio- 
' ni ijturgiche del Som¬ 
mo Ponlelice; i Presbi- 
Ieri potranno concele- 
brare secondo le di- 
IMnlbilitii dei posti. Ognuno di 
eMI, peltanto, dovrà' essere mu- 
lulo deH'apposito bigiietto; gli 
gni.ini Cardinali e gli Ecc.ml Ve- 

f vl porteranno soltanto: gli 
imi Cardinali, la mitra bianca 
nascala, gli Ecc.mi Vescovi, la 
mitra bianca sempiice; i Presbite- 
((portino con sé: amitto,.camice, 
cingolo, stola bianca, punfi- 
catoio. 

(L’Ósstrvahre Romano) 


iW caccia di squaii con le 
luccioie. A contatto 
con i iuminosi coieot- 
teri gli squali Vengono 
assaliti da una vera e 
propria crisi di nèrvi: colli da tre¬ 
mende convulsioni. si abbando¬ 
nano a frenetiche capriole e spa- 
limodicl testa-coda, un distruttivo 
travaglio che termina con linà lul- 
minea paralisi deirapparató bóc- 
éale. 

‘>i (La Notte) 


t er provocare sconcer¬ 
to basta poto. Provate 
a cambiarvi pettinatu- 
ra, a larvi créscere la 
HW barba o a tingervi i ca¬ 
dili di rosso, 

< ' (Francesco Atbemni 

Il Corriere della Sera) 
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S i può cadere da grandi 
akezze senza morire; 
finora si tratta di casi 
isolati dovuti alla foriu- 
na, ma vengono studia¬ 
ti attentamente per aumentare la 
sicurezza per i passeggeri degli 
aerei di linea. Il corpo umano ha 
la capacità di assorbire urti ai 


quali il metallo di cui sono co¬ 
struiti gli aerei non resiste; è il 
risultato di una ricerca compiuta 
dalla Cornell University america¬ 
na studiando la meccanica di 
due infortuni sul lavoro e di alcu¬ 
ni incidenti aerei. 

CSe/ez/oneJ 


I l termine tubi si riferi¬ 
sce ai prodotti cavi, uti¬ 
lizzati per incanalare, 
condurre o distribuire 
™ gas o liquidi. Questo 
termine comprende anche gli in¬ 
volucri tubolari per salsicce e sa¬ 
lami. *I\ittavia. quelli che hanno 
una sezione trasversale interna 
diversa da quella tonda, ovale, 
rettangolare, non sono da consi¬ 
derare tubi. 

(Gazzetta Unciale) 


C aro direttore, appar¬ 
tengo alla Nuova Guar¬ 
dia Ultrà Cosenza. Il 
nostro vivere ultrà è 
** qualcosa che ci pren¬ 
de, che ci coinvolge profonda¬ 
mente e tutto ciò è il solo ribellar¬ 
si ad una realtà che non è certo 
conforme al nostro ewere giova¬ 
ni. Noi Ultra abbiamo un nostro 
piccolo mondo di cui andiamo 
fieri. 

(Fabio '69 lettera a Sapertifo) 


1 a signora ferina, la 
donna pantera, la peri¬ 
colosa sirena da fore- 
sta equatoriale, con- 
fonde i suoi corteggia¬ 
tori trasformali in statue di sale 
dal suo fatino, giocando anche 
nell'abbigliamento, con la verità 
e la menzogna; i blouson sono di 
seta stampata pitone mentre la 
giacca è di pitone vero. 

(Natalia Aspesi La Repubblica) 


E ssere socialdemocrati¬ 
ci è sempre stato un 
lusso... Paghiamoci il 
«nostro» Psdi compa- 
gni. State sicuri che, 
grazie alla zavorra che ha perso, 
volerà più alto. 

(Dall'Appello della direzione 
del partito, l'Umanità) 


B a arrivato a bordo di una 
w fiammante Ferrari «Te¬ 
sta rossa» T40, quasi a 
.simboleggiare la voglia 
di riscatto. Maradona 
non accetu un Napoli dimesso. 

(Paolo Caprio, l'Unità) 


C inema a luci rosse. To¬ 
rino: Una calda femmi¬ 
na da letto; Femmine 
bizzarre per uno stallo- 
ne superpomo; Desi¬ 
derio bestiale di Carla; Voglie 
calde e bagnate di mia moglie; 
Antille crema e cioccolato; La 
moglie bestia, è nera, calda e 
dolce. 

(La Stampa) 


I l Triveneto è forse l’a¬ 
rea in cui la Vergine si 
è resa più visibile. Alla 
bracciante Bruna Guz- 
^ zo di Casaleone, è 
comparsa in un’anguria; ad Ama¬ 
lia Favarin di Cittadella sulla lava¬ 
trice e sulla cucina a gas. 
(Antonello Piroso Panorama) 
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gli Oscv,:in colwgunento 
con rUns, ha sahiiaio i io- 
vietici con quede parole 
«Guaiolate colpe si vK«'in òri 
paese liben»,' Veementi ma- 
nllests^ni a Mosca ' per 
chiedere l'immediato ritorno 
allo atallniaino, . . 

2) I dieci cittadini milanesi 
sorprèsi in,prpy|nela di .Co¬ 
momentre,^ mitra e luci 
li, slmtilavaiKi .par .diverti 
mento.una' 
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Egregio dottor Kildaie, un mio 
cugino, che purtroppo è comuni¬ 
sta, mi ha fatto leggere su Cuore i 
suoi articoli. Attuaimente sono ri¬ 
coveralo in ospedale, e ho pen¬ 
sato di scriverle per raccontarLe 
cosa succede qui. 

Deve sapere che j volontari 
dell'ospedale hanno messo in 
ogni camera di degenza un oro¬ 
logio a muro, per impedire che i 
ricoverati perdano la cognizione 
delle ore Cquella dei giorni la per¬ 
dono subito). Nessuno li ha ag¬ 
giornali e ancora oggi, a due set¬ 
timane daH’enlrata in vigore'del¬ 
l'ora legale, gli orologi segnano 
disperatamente la vecchia ora. 
Già gli orari dell'óspedale.:.sém- 
brano concepiti per iar venire ai 
ricoverali una Sindrome del fuso 
orario (rispanniando i soldi del¬ 
l'aereo): in più, coh-gli orologi 
sull'ora vecchia, noi poveri am¬ 
malati siamo completamente fra¬ 
stornati. Gì svegliano alla bersa¬ 
glierà alle 4.30, alle 10.30 entra la 
caposala in stanza grìdahdò «Pa¬ 
sta al sugo! Minestrone! RIsb in 
bianco!», e alle 18 una giovane 
infermiera con aria acida ci av¬ 
verte: aSii da bravi, nonni, è l'ora 
della nanna!» e spegne la luce, in 
nello anticipo sulle galline. 

Come .se non bastasse, in ogni 


reparto mirìadi di foglietli non fir¬ 
mati, appiccicati sul : muro, ag¬ 
giungono nuovi e talvolta incom- 
prensibiii divieti. Non possiamo 
uscire dal reparto serua.pennea' 
so (forse ci vuole l'autociiiatiO' 
ne dei genitori?), né. farci portare 
alimenti da casa, né (otioieD ve¬ 
dere i bambini: in compenso pri¬ 
ma di uscire dobbiamo pasùre 
alla cassa per pagare il ticket sul 
ricovero Oa «marchetta»; l'ha già 
battezzata il mio vipino di tetto). 

Devo però ammettere che c'i 
chi ha il coraggio di prendersi lé 
proprie responsabilità: il primario 
di Chirurgia, che si Vanta di esse¬ 
re un «primario gióvane all'anti¬ 
ca» (sembra l'Amaro Montene¬ 
gro), ha fatto appendere netl’a^ 
madietto dei pazienti un cartello 
con scrino: «Per ordine del pri¬ 
mario I pazienti al mattino devo¬ 
no stare a letto senta mutande»: 
il mio vicino di letto, con arii 
preoccupata, mi ha chiesto: «Sa¬ 
rà per prepmarcialPintiDduziane 
dei nuovi ticket?»;: 

Le pare migliore ó peggiore del 
suo. dottor Kildaie,:’rospedWe 
dove sono ricoverato? Distinti sa¬ 
luti ,.. 

PAOU>5. 

Risposta: lutto II sOMe 
di casa mia, KimWt 

. ó’ 


B TjecewTo TOCD txjfd i 
MEZZA MOTTg. 

r f SoKio Ai;rRe 

• V lOGtt» 


fjram'' 






FAULE DAIMniA001 FmOU 





Renzo Butazzi 


Uostinazione con la quale si insiste nell'ailevare i bambini in iamiglia 
ha sempre causato guasti notevoli nella loro personalità e nella loro 
vita. Già il sociologo Levì-Mozart. nel suo fondamentale «Padri e mu¬ 
tande» (Parer Und Unterboseii), Tre Peli Editore, scriveva: «La mia 
omosessualità latente fu certamente scoraggiata dalla vista di mio pa¬ 
dre che, d'estate, cenava in mutande e canotta, sempre un po' spor- 
chicce. Le mie pulsioni sessuali si rivolsero allora verno Suor Carmelina 
del Mistero Gaudioso, maestra d'asilo, provocando, sfortunatamente, 
la mia espulsione da tutte le scuole materne del Reich». 

E Bernardo Mantegazza, membro corrispondente dell'Associazione 
Intemazionale Ammazzagenitori, ricorda con orrore; «Ibtle le mattine, 
dopo avermi lavato e imborotalcato, mia madre Gertmde e sua sorella 
Carlotta, mi strìngevano con grande affetto ai seni, una volta per una. 
Essendo entrambe assai pettonite, rischiai spesso di soffocare con il 
naso incastrato tra le poppe. Un giorno credevo proprio di morite, ma 
per fortuna intervenne il postino che, con un violento sforzo, riuscì a 
liberarmi. Quando divenni maggiorenne, mamma e zia non avevano 
ancora perso l'abitudine, mentre i seni, con l'età, erano divenuti ancora 
più avviluppanti. Per questo le uccisi». 

Infine, ricordiamo che, recentemente, una scolaretta di Bagno a 
Ripoli, intervistata dall'assistente sociale, alla domanda: «Ritieni beilo o 
brutto fare l'amore con il babbo?», ha risposto: «Dipende da com'é.- li 
mi' babbo fa schifo e ha l'alito cattivo. Con il babbo di Paolino, invece, 
mi diverto un casino». Anche da questo esempio appare evidente il 
disagio del minore nel rapporto con la propria famiglia, dove si trova a 
vivere non per scelta ma per puro caso. 

È dunque venuto II momento di procedere legalmente contro i geni¬ 
tori che non abbiano ancora versato i figli a una comunità autorizzata. 


Enzo Costa 


Verrà il giorno della vendetta: 
alla guida di tricicli e monopattini 
orde di bimbi deile Filippine in¬ 
vaderanno il Piemonte e la Valle 
d'Aosta, e dove passeranno non 
crescerà più l'erba. Devasteran¬ 
no condomini, chalets e villette 
abusive al terribile grido di 
«Adottiamo i ragionieri di Cirìé!» 
e «Diamo una famiglia ai farmaci¬ 
sti orfani di Nichelino!», e nulla li 
potrà fermare. 

La nemesi storica sarà implaca¬ 
bile: nuclei familiari felici e spen¬ 
sierati del tipo «unalamigliaun- 
dentifrìcio» pagheranno cosi anni 
di adozioni illegali, di falsi certifi¬ 
cati di nascila, di postalmarket 
dell'infanzia. Il geometra Pautas- 
sò Giovanni. 41 anni, sposato, 
con tre figli e due levrieri afghani, 
dopo essere stalo legato e imba- 
v^liato dalle sue sei domestiche 
(filippine) verrà da queste conse¬ 
gnato in adozione a Chico e Pe- 
drito, due fratellini di 7 e 8 anni, 
che provvederanno a riportarlo 
con loro nella bidonville alla pe¬ 


riferia di Manila, dove viyqnq in 
coabitazione con altri dódici ì^- 
telli, papà, mamma, nonno, ven¬ 
tiquattro topi, roilleduecento- 
quindici mosche, selle lucerhde 
e senza acqua potàbile. UageiAe 
di Borsa Rebaudengo Carlo Mà- 
tia, 35 anni, sposato, con dueli|li 
e tre amanti, abbonato a Uoifo 
Vogue, sarà strappata aU'àttedn 
dei suoi cari e adottato contro la 
sua volontà da Orlando Gonza- 
les, un bimbo di 4 anni che abita 
nel quartiere più trucido e inàl|s- 
mato della capìlde, dove in cut- 
quanta metri quadrati vivono 
venti famiglie di trentacinqùe 
componenti ciascuna; li dovié ri¬ 
nunciare per sempre al gel, alla 
jacuzzl, alle partite di bridge dai 
Ciravegna di Moncalieri e al tele- 
lono in macchina. ; 

Nessuno avrà scampo, Peraiho 
Gianni Agnelli non riuscirà a met¬ 
tersi in salvo. Ma lui, come al soli-' 
lo, sarà più fortunato; lo adotte¬ 
ranno i Marcos, in esilio a Hono¬ 
lulu. 
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immM. Salami 


U f«ci|enda che più preoccu- 
l'ititìaSiti^e la decenaa) è la 
^mllalauftlone tra Pietro Ungo 
% filino Coatti in grado, per la 
%UB nature valer)za erotica, di 
jniMdatp Inlirillinento tutte le dit¬ 
te a lutroaaeaenia contare i be- 
Itiall aliwietll rappresentati dagli 
WMddllfliientI d^ll'on. Herlulgi 
Jlopilla don OtinQi U Ganga e di 
Calamiiy Bosticit Nicoiazzi con 
,5ef gplndiloccio Martelli m ped- 
#onia,. 


Noi apprezziamo grandemente 
l’on Cariglla che ha rifiutato tali 
prestazioni appellandosi al fatto 
che il Psdi deve sopravvivere co¬ 
munque per ricordare alle genti 
che è più prudente, quando uno 
esce per strada, lasciare a casa il 
portafoglio e l'orologio. 

Un sospetto poi da tempo ci 
' tormenta la convinzione che 
l'on, Porlani non esista Che sia, 
insomma, un simulacro o, me¬ 
glio, come scrisse TS EHiot (que¬ 
sto si, autoreti versi satanici) un 
uomo impagliato confezionato 
da raffinali stilisti negli scantinati 
di Piazza del Gesù, dove sono ab¬ 
bandonati anche i fantocci di Ma¬ 
nano Rumor, Benigno Zaccagni- 
ni e Franca FalcuccI Se uno 
guarda attentamente questo For- 
lani, viene assillato da domande 
che non troveranno risposta al¬ 
cuna intanto la taccia, che è uno 
spaventoso assemblaggio, s'in 


travedono tratfC come i nelP^r- 
cimboldo, di Vana nàtriraie pro¬ 
venienza. C'è un pizzico di Zaffi- 
reni (specie la guancia destra Che 
e stirata con atte), una spruzzata 
di Susanna Ajhelli in modo parti¬ 
colare in alto dove si libra, verti¬ 
ginosa, la cotonatura, un tratto di 
Michele placido quando la il pio- 
vro, nonché qualche vaga rasso¬ 
miglianza, specie nel modo di 
porgere, dell'on lotti 
Quando ha incontrato iquattro 
segietan pentapentiti la scena su¬ 
perava i film di Argento e Rome- 
ro in quanto nel Forlani avveniva¬ 
no metamorfosi incònirollabili 
Davanti aìl'on Renato Alliccio 
che pare la magnum dello spu¬ 
mante Vite d'oro (quello delle 
bollicme), Forlani mostrava la 
sua faccia piu enigmatica e deso 
lata e gli occhi parevano dire E 
allora’ Giustamente ha taciuto 
mentre Alticcio diceva che il go 
verno deve fare sul seno, valonz- 
zare il ministro Bagonghi Zanone 
e prendere una decisione sulla 
spinosa questione dei due orfa¬ 
nelli De Mila e Misasi che voglio¬ 
no affittare Palazzo Farnese a 
equo canone Più composto I in¬ 
contro col Pettino li Suocero, an¬ 
che se la dentiera forlaniana 
emetteva quel suono che suole 
fare il crotalo quando adocchia 
la preda 
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U televisione trionfa come 
macchina dell'eccesso e medium 
del fdi più>, del «sempre di più» 
mh sareobe un errore identificate 

Q uésta «troppltè» col gigantismo 
elle.produzioni Rai o Hninvest, 
con la serialità paranoica di «Fan¬ 
tastico», con la pantagruelica ab- 
bultata del Festival (fi Sanremo 
Oggi, l'eccesso che là televisione 
> che è ttleolslone - non consi¬ 
ste affatto nella prescita illimitata, 
nella ridondanza verso l'esterno, 
nell'espansione Ipertrollca No, 


oggi l'eccesso è tutto concentra 
lo verso l'interno, è tutto, intro¬ 
spettivo e claustrofobico È tutto 
camera da letto e stanza da ba¬ 
gno. 

Il troppo SI esporne al suo me- 

t llo nel domestico e nell'infimo 
li che la televisione si rivela non 
un elettrodomestico • elemento 
indispensabile della vita familiare 
- ma li cuore stesso della vita fa¬ 
miliare e tutti gli altri organi e arti 
e membra, insieme .Solo questo 
può spiegare perché, due setti¬ 
mane fa, intorno all'ora di pran¬ 
zo, Telelombardia abbia tra 
smesso le scellerate immagini 
che ho avuto occasione di vede¬ 
re Ovvero, primo piano di un 
piede - SI, di un segmento disia¬ 
le dell'arto inferiore del corpo 
umano (Il Nuovo Zingarelli, pag 
1397) - e relativi dettagli dita 
bitorzolute, peluna ispida, unghie 
frastagliate, epidermide ruvida 


Su quel piede ho visto - tremante 
di orrore e di fascinazione - eser 
citarsi un set elettrico di pedicure 
che lima, estirpa peli, ammorbi¬ 
disce calli e riduce escrescenze 
(E di che stupirsi? se non possia 
mo fare i comodacci nostri a ca 
sa nostra ) 

A distanza di dodici ore, su 
un altra emittente. Tivù Libera 
Lombarda, inizia il programma 
promozionale di Marilyn Video, 
una logorroica maratona nottur¬ 
na che tratta - poveramente - di 
cassette porno e di biancheria in¬ 
tima il linguaggio e primitivo, le 
immagini sgangherate, il clima 
condominiale Ancora una volta, 
siamo all'eccesso dell'ordinario 
Non e mica pornografia, quella è 
interno domestico depresso, 
lampadine da 15 watt lingerie da 
mercena II video si riempie di 
gemiti goffi e di seni abnormi, 
che traboccano nelle nostre 
troppo strette e anche quelle gl' 
gantesche ghiandole mammane 
evocano piu il circo Zanfrelta o le 
fantasie adolescenziali sull'inse¬ 
gnante di matematica che una 
performance erotica 

A meno che non si tratti di 
quell'erotismo equivocato che 
induce giovanotti brufolosi e pa- 
raculetti a dare, concordi, la se¬ 
guente risposta «Quali sono le 
mie zone erogene’ mah, via Dan 
te corso Vittorio, il centro in 
somma dove capita » 
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PHI’BIANCA 
NON SI PUÒ’ 


Enrico Lamberti 
Enrico Carla 


«E quante ncotte devi vendere 
per alzare 100 milioni in IO gior 
ni’» «100 milioni??» «Se accatti 
cocaina ma se accatti eroina 
anche 200!» Il proprietario del 
caseihcio dovette concordare 
con li suo diavoletto tentatore 
che non esiste al mondo investi¬ 
mento a breve termine altrettan¬ 
to remunerativo . eppoi sempre 
•bianca» è come le mozzarelle 
Da qualche tempo infatti i ca- 

M. 

n. ROCK VA 
AMAOMETFO 


Riccardo Bertoncelll 


Emozione Mistero Thnlling 
Avventura Quando eravamo ra¬ 
gazzi li mondo della musica rock 
ci sembrava cosi, un IVopico lus¬ 
sureggiante, una Disneyland nel¬ 
la magia del suono stereofonico 
Vent'anni dopo, il deserto, come 
la linea tre del metro, avanza Le 
cronache musicali di oggi sono 
eccitanti come il listino prezzi 
della Banlla e i peisonaggi al ver¬ 
tice tendono a somigliare, per vi¬ 
vacità e ingegno, all'onorevole 
Cangila piu che a Bob Dylan Nils 


morristi accettano partecipazioni 
finanziane minontarie per il loro 
business della droga e puntual¬ 
mente rtcambiano la fiducia del 
piccolo nsparmlatore (bastano 
dieci milioni), decuplicando o 
ventuplicando il capitale da lui 
investito La tentazione è forte e 
l'affare talmente facile da gestire 
che, dopo pochi mesi, |l know- 
how per operare in proprio è 
bell'e acquisito 

il nostro mozzarellaro è uomo 
intraprendente (non a caso è an¬ 
che ex consigliere comunale de a 
Orla di Atella) ed in combutta 
con amici commercianti, pro- 
pnetari di negozi avviali nelle mi¬ 
gliori strade di Napoli, decide di 
fare il salto di qualità latlicinL ar¬ 
ticoli fotografici, pellicce e «cine- 
sene» diventano presto mero 
commercio di copertura ed una 
nuova rete di trafficanti di droga 




Uedholm è it loro modello prele¬ 
nto, stando alle dichiarazioni uf¬ 
ficiali, l'ultimo LRè sempre «me- 
ravifoso», il pubblico ai concerti 
«ecesionale», i colleghi e i gioma‘ 
listi «bravisimi», e cosi via 
Ma la colpa non è tutta toro, 
poven rnmam in mezze maniche 
la dove un giorno Korrazzavano 
1 grandi rettili La colpa è della 
stampa, che anziché intervistare 
con le unghie e con i denti porge 
le battute come Totò a Pappino e 
quando spunta ogni tanto una 
noliziola di quelle che si diceva 
pnma, thnlling & avventura, fa 
finta di non vederla, impegnata 
com'è a raccontarci del torcicol¬ 
lo di Jovanotti o dell'ultimo flirti¬ 
no di Tina Tbmer Questa, per 
esempio, l'abbiamo pescala fra 
le tantissime dell'Ansa e nguarda 
Cat Stevens, un cantautore cele- 
bemmo negli anni 70 Stevens 
era un rcimantichino da Giuletta e 
Romeo, un simil-Branduardi da 


di estrazione non criminale è in 
grado di agire da Ban a Parigi, da 
Cosenza a Colonia, da Bologna a 
Ginevra E non sono I soli; altri 
commercianti cittadini, prima ta¬ 
glieggiati, poi associati, sono già 
in attività Ma non disptezziamo 
questi uomini intraprendenti i 
meschini. Infatti, sono quelli Che 
nschiano più grosso. 1 trafficanti 
camorristi regolari spesso e vo¬ 
lentieri se II cantano alla magi¬ 
stratura e II levano di mezzo. 
Tempi dun a Napoli per i rispar¬ 
miatori intraprendenti, ma anche 
per i bot e I cct 

(DùU formi! 
daU'Osservatorio sulla camorra 
Fondazione Colasanto) 


classifica che a un certo punto si 
Converti all'IsIam e abbandonò le 
scene per fare il missionario della 
sua lede, cedendo tutti i suoi be¬ 
ni come un frale Francesco del 
rock. Dimenticato da anni, è sta¬ 
io scovalo nelle settimane scorse 
da un giornalista per un parere 
sul caso Rushdie; e lui, cosi mam- 
moletto quando cantava le ninne 
nanne agii hippies, ha tirato fuori 
la gnnta per dire che a quello là 
Planerebbe staccarci la testa, 
bisognerebbe. 

Ecco quel che si dice una ri¬ 
sposta, e una notizia, anche; fi¬ 
nalmente un rocklsfa, per quanto 
ex, che non ricorre a lingue di 
fumo demitiane per dire come la 
pensa Per quanto Maometto non 
sia nella nostra h|t parade, ap¬ 
prezziamo senz’altro la schiettez¬ 
za e’ci dispiace solo che la noti¬ 
zia Ansa non vada più in là Per¬ 
ché /repubblica 0 il Ooirfere non 
mandano i loro prodi inviati, 
sempte pronh a inseguire i Duian 
Duran nei pii) reconditi camenni- 
del reame’ Perché non cl fanno 
sapere il seguito? Allah potrebbe 
parlare per bocca del suo giova¬ 
ne profeta e due cose interessan¬ 
ti sulla musica infedele e I suoi 
campioni, cominciando magari 
da Madonna, a cui andrebbe ap¬ 
plicala la legge islamica del taglio 
della mano non perché le sue vi- 
deomusiche sono blasfeme (ma 
per favoreO bensì per la loro in- 
innseca, evidente, firesislibile, ki- 
tschosa bruttezza 
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Nel mio piccolo 


Àochf Questa sett{màiia ionó ar- 
nuate àioetse lettere jSiilla pedo- 
fUia Ne pmtmso alcuni itrala 
la pnmè uaa (ùnga etnico- 
stonpiata mieelpa cw nprettde 
In parie i pareri delle ledere 0à 
puPblìcate in nierimenio aiuolo- 
re da firn al consenso det bam¬ 
bini e all'eddcaslim miressiva, 
ma termina con una Imita frase 
ad effeìlo 

Per la gente coiìiUne Manipolare 
il ceiwllo.àl un bambino è giu¬ 
sto, uii|,^es^»artPvManlRd^- 
gli il pislolinoccon reciproco pia¬ 
cere, b neiasio, traumatizzante e 
abominevolei I Siamo ancora 
tutti quii 

WIUJAM da Bologna 
Cari compagni) leggo con ime- 
resseJa lettera del ^ofl|o„che 
qondwo 1(J pfenoi Non Sposa- 
bile oondannare la sessualità 
quando tion ^ la violenza alcuna 
Ho lientiquattro anni e già ho 
compteso che il msso è molto 
imponente netla^vim ed è grave 
spaventare <T bembliliu queste 
cose, naumatizzanqoli a volte 
per tutta la vita Ba ben peggio 
reducaeione clencai-catiolica 
che gli insegna a non toccarsi e li 
colpevolizza ( ) 

OIANNI 


Vi scrivo per dirvi che ho ap 
prezzato la lettera del Pedòfilo e 
pure la vostra risposta Mi piace il 
coraggio di guaidare le cose co¬ 
me seno e di parlare di tutto, sen 
za tabu Non e bello emarginare 
nessuna persona e credo che a 
iloleV capre anche i tdiversi» ci si 
riesce lo sono un ragazzo credo 
normale, ma anch'io certe barn 
bine ben ialte non mi lasciano 
miatto Indifferente e cosi credo 
di tutti Continuate cosi, a libera 
re la gente, specialmente giova 
ne, dai tabù Grazie e tanti saluti 
MASSIMO da Pistoia 

Ribadisco caparbiamente la mia 
opposizione alle tesi degli ornici 
pedofili (pedi Cuore n Oe IO) 
Quunto poi ai proclami liberlan 
contro I sensi di colpa clerico 
repressivi e a favore della rma 
Mpolaztone», d'accordo, ma di 
stingerei ira tauro manipola 
zioner ed telerò manipolazio 
net la prima sla alla seconda 
come un'auiomóbilina a pedali 
sta a una Volvo Tìirbo Diesel La 
parnasi guida nel cortile di casa 
facendo brun brun con la noce 
la seconda viaggia ai 160 allo 
rat La prima la può guidare 
chiunque, la seconda si guida 
solo con la polente Ringrazio 
Massimo do Pistoia ma, a costo 






di apparire un epigono di Donna 
Letizia vorrei pregarlo di aste¬ 
nersi dalle tbambine ben tattet 
e di essere meno superficial 
trionfalistico riguardo a; tabu 
unp paiola polinesiana con con 
Iràddizione incorporala (vuol 
dire sacro impuro) con origini 
SOCIO arcaiche spesso tutela zo 
ne bio psico-erotiche precise e 
che non sempre è un inuulé e 
perverso limite alta Sacra Liber 
la Individuale 


Cubie, rlMitendo-sid Con#e^ 
(e sulla mbbm che mi fe) mi è 
venuto in mente che. contraria- 
mente a quanto sembraitopens*' 
re questi quarantenni ptoiess- (• 
ori, -ionisii, eie.) as^ranti-man- 

vincere,’ ihoit iper paMgg^ 
(^ndi vo^O vedere OcChetto, 
D'Alemav Veltroni, IPàiiuccioli, 
Namlitatlo e tòlti glipltn odiOset- 
li con una bella marnielta vBorn 
to wm« o le duina a V alla Wale¬ 
sa Suhtenw ■vincere anche 27 a 
0 è meglio ehepaieggiaie I a 1>, 
ai quarantenni yuppiés facciamo 
dunque fare un bello stage riedu- 
cativo al Porto di Genova con¬ 
dotto da Falde Bagni Om il cari¬ 
sma cè l'ha, che Achille se ne 
taccia pimime) Salviamo Natta. 
Paletta, loM è la memoiiadi 
Togliattt. 'nmi gH altn In panchi¬ 
na Ma che Comuitaeia ile. t. Tan¬ 
to volo per Dp, dove almeno si 
può commusie a fumate 

GIANNA da La£pezia 

Cara danna, ho accostalo la 
tua tenera a quelle che trattano 
il problema dello pedofilia per¬ 
ché credo che si tratti della fac¬ 
cia oppiata della stessa meda¬ 
glia a mio avviso tu set affetta 
da gpttMtoRlia politica. Da co¬ 


mmista non osservante, cioèdo 
semplice osservatore dei comu¬ 
nisti, lasciami dire che a) Il Pa 
non è l'Inier b) fi sugo è un ah -, 
memo nobile e ad alto potere 
numiioo c) Chi fuma avveléna 
anche le lO Anche nella mitolo¬ 
gìa greca alla fine Achille fa una 


SeTena variabile 


Non mi resta che Cuore per mro- 
vaie ironia e pacioni negate a 
proposito del tristissimo caso 
«Giubergia» Insomma, un signo¬ 
re attraversa la frontiera, arriva 
nelle Filippine e, suppongo die¬ 
tro lauto compenso, sceglie e ot¬ 
tiene una bmnbina beila e dal 
sortteo inesistibile Toma in quel 
di Racconigi con questo nuovo 
trofeo e. alla taccia di una moglie 
«stenle», racconta di aver avuto 
una relazione da cui sarebbe nata 
questa figlia Cosa dire su questa 
vicenda che ha commosso le mi 
glion (o le peggion) firme del 
giornalismo italiano? Innanziiut 
to che le leggi esistono e che non 
vorrei che iqO, 200 signon Giu 
beraia si sentano mai in dintto di 
amfize in giro per il mondo a sce¬ 
gliersi i Rgli, lasciando ai meno 
Eiibi i bambini portaton di handi¬ 
cap, sieropositivi, o magan solo 


un-po' trom» grandiceUi che M 
trovano negli Istituii nazionaN. 
poi chejcoslè questa voglia di fi¬ 
glio portata‘’-avann costo di> 
menzogne e sostenuta da imein-'' 
credibile mobiiitazone luMmun 

le?( ) 

RITAdaltoini;" 

Ora vorrei dire qualcosa sul do¬ 
loroso dramma-di cui aono praia^ 
gonisti la piccola Serena elguoi 
geniton adottivi ( ) QueUodhe 
ta imbestialire è l'incfedlbile sa¬ 
dismo, la mosiroosa ottusilà, l'in- 
concepibile cruitellà mentale di 
tante persone che s> debiamaho 
al nspetto della legge) Che presa 
alla lettera è disastrosa Coloro 
che condannano Serena e i co¬ 
niugi Giubergia lo tanno nconen- 
do al latto secondo cui quesg ie- 
mton ambitivi sarebberorlboih al 
falso (sarebbe più esatto dire so¬ 
no dovuti ncOrrere a| falso) per 
avere Serenalo tempipib brevi 
senza minimamente voler loto tt- 
conoscere che mito ciò l'hanno 
fatto a fin di bene ( ) 

PASQUALINO da Vallmtrosia 

Lo spazio tiranno mi dà per for¬ 
tuna una buona scasa per non 
dire un mio parere, pare» Che 
mi sarebbe difficilissimo razio¬ 
nalizzare Certo Rila ha ragtone, 
e Pasqualino non ha dm tallo 
torto e IO. tanto per cambiare, 
non so che pesci pigliare 


AGRiqlNiv • Ite tsnl e ineoe di so 
giamo ^llgiio da imeiKK liioitdei 
ra Slolllawno «SS ilìiill a Paolo Cann. 
dl Rlbatfi IliprnunlO maSoao eomplri 
preilasqaniu O/ttoMeetta) 
AUSMfnm - Non renenulo 
ANCWA -'Non pervodUlo 
AOSTA ...Adeiao et» la slaglone grasu 
a lliitia,adMqCha.BU im^aiiS di M» 
sono m|im. gii oparaloe lurt 

allei hanno pano n paradiso S (urla di 
besiam|n|aK, nénca sla In liallwo «ha In 
francò Cm Voglia dl'mool (tè No SI 
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- Dopo n toiolo-ll- 
tkellT Bel di ^11 «a iaccogÌlCTd)i da 
vanii afowedte «Maaonl- mldltla ili 
niaMn ha gmaiosiKhe « si- 

g rRM chó 4 mollo dal reparto ono- 

la &,^ha il gaisp. Invece 4 pi 

dotti}- . 

^Tl OMinero I3,d5 «U Nmwì Pro- 

vmclèit, in^lpend«n5«.,Cma 

non(rnpp0;fllAsti apnoMieMbbticate 
4 {olografìe mi fir^aco 
mila pubblica « nacrologi in» 

elusi YG^TMccpfnasao,) 

AVEmrHQ m £ rmmiiiente ì) congresso 


San Severo ipmidistrutta da un treno itp 
panlo ha dichiarato /h primo passo dei 
governo aarà quello drriatHvaretuuol Im 
manto fenóvlarto. il commiaaarto dell En 
le jaiA d'accordo con me ae dico che 
ripristineremo subito la staiionet (Arse* 
niQ ù Pan) 

raRLT - Non pervenuto 
FIIOSlNONE - Cercasi comspandenle 
GENOVA - Non pervenuto 
GORIZIA • Cercali cornspondente 
GROMCfO-IW venerai prossitrto e 

I area dov è dislocata la villa romana «Oo 
miai ^obàibi* ^ Il tutto per un preuo di 
500 milioni Sui» Vicenda a sono mobili 
tate le force politiche e la Sovrlnlcndenza 
di Firentt peKhé lo Sialo ponga il dliitto 
di prelttlqiw al fine di sottrarre I isola a 
ulterUùi wecUlazioni (Paolo ZivianO 
IMPERIA • cercasi corrispondente 
ISERNIA - Miracolo a Venafro Si sono 
moiilpllcati per IO i 400 milioni prevcnti 
vati per la costruzione dei palazzo deila 
Pretura (anche se sembra, ta Pretura di 
Vmefro verrà presto aoppressa) (Amen 
go hnnacqnt) 

C.’A<^IA m Si astenuta ali Aquila la ma 
nifettwone tMruzzo cuore verde d'Eu 
ropa* indetta per sollecitare il Parlamento 
ad unppiovare la legge nazionale sui 
parchi e la Regione a rispettare la volontà 
dei trentamila cittadini che chiedono t i 
stituziane di 5 nuovi parchi in Abruzzo 


giovedì sera mentre il collega di Canale 5 
si interrogava sulle sorti di De Milà erudì 
va i modenesi circa la diffusone del no 
me tf^rran* (Flauta Fratello) 

NAPOLI ' Da quando sor\o iniziaiH lavo- 
n di ampliamento delio stadio S^n Pàolo 
gii edifici nelle vicinanze x:ostruili dall I 
sUtuto case popolari, tremano ad ogni 
gol In occasione della partita con il 
Bayem alla prjma prodezza^! Careca la 
porla blindata dt un appartamento si e 
mossa dai cardini (Tii/Ao 
NOVAlU - Dopo il crollo datila torre di 
Pavfa a Novera SI evita ogdi nschio Così 
In Mma alHUsuglia al pÌMb delia >iati» 
detSalyalore sTpensadUsSameunacOr 
pia in vetroresina Intanto 3 miliardi della 
Banca Popolare di Novara (cioè del nova 
resi) setviranrio per rinforzare II cupolone 
(non SI sa màlt le vie del rr\aligno sono 
lnhnlte> (Jlfarco fiofìbo) * 


socl^^ Par ardvare jputite alle elezioni stiluoone di 5 nuovi parchi in Abruzzo 

EllffaWfe&tì Pr/rfm-^oog,l.8glo.am«„i,d, 

fOBiunilo roaa) Copra sull» •«lliidlnljempre piu porcene 


leslaioi I Inleiulone d luclra dalla Gluma 
comunale (Odtti 

lèSwr-K^^nuto 

BENEVENTO > Qrandegioia per la vitto¬ 
ria del Nàpoli in Coppa uela (Giovanni 
SvverinO 

BERGAMO - Non pervenuto 
BQIXIGNA - Non pervenuto 
BOLZANO - Il 7 mùglo $) vota per II 
Coniglio comunale CoinunisU con lista 
propria aperta alla cdiaborazione di 
qutkhtì vqgltòno Inctóere per Un alteroatì, 
va reale al duopolio Dcf vp e contro il 
naamnaJUmo del Mai ((ManAanco Fata) 
BRESCIA " Soiòrlntendenie sccriastico 
periaLombardia («ovvediiore(provviso¬ 
rio) di Brescia e oraonclre maga burocra 
te della Manna mercantile, sono la «essa 
persona Enzo (MpponMll stretta mi 
vanza democriitlana. (nto Atonica) 
BRINDISI - Cercasi cornspondente 
CAGLIARI * «Sesso, digiuni e miltoni a 
palaie» titolano i quotidiani sardi a wopo- 
sito dello scandalo di una scuola di yoga 
guidata da un santone francese Poliziotti 
@ glomolistl lo dipingono come un abile 
tnitrafore Intemazionale ma poi si scopre 
che non c erano né il sesso né i milioni 
Solo diete a base di verdura e di fruUa 
(Gioffanna Suez) 

CALTANISSCTTA - Cercasi comspon 
^SSmPOBASSO - Cercasi corri^nden 

CASERTA - Non pervenuto 
CATANIA - In upa lettera Tecapilala al 
sindaco di Caiataplano e /dia prefettura 
sono elencati i ripmi dei futun vinciton 
dei concorso per 5 vigili Urbani e 4 esecu 
tori indetto dall AmmlniMrazione comu 
naJeCDcPsl) Il sindaco nega ma per la 
gente il pronostico è azzeccato (Pussia 

oI’HaWÌamo - Cercasi cornspondente 
CMIETI « CercMicomsjJondenie 
CITTA’ DEL ^TICAÌf^ - Non perve 

liuto 

COMO - Non pervenuto 
C(»ENU - Non-pervenuto 
CREMONA - Non pervenuto 
CUNEO - Uno spruzzo della pioggia di 
miliardi uscita dai! aspersorio dei mon 
diali di caldo è caduto anche qui 2 mi 
tiardi per costruire un pda&Q dello sport 
che ne costa 8 Si è accesa la gara in città 
a cW non mette ali altri 6 (Wero Oadone) 
ENNA - Cercasi comspondÀe. 
FERRARA ' Dopo la^revocaipi licenzia 
menti alla «Cerestar» (uno a zero oer noQ 
rischiano II posto I lavoratori della «Car 
gìll» La proprietà ha deciso la chiusura e 
non intende fermarsi dinanzi a nulla nep¬ 
pure agli operai 3 dei quali di picchetto 
alla fabbrica sono stati recentemente m 
vestiti dal) auto dell Infastidito direttore 
della distilleria (Sergio CessU 
FIRENZE - Cercasi corrispondente 
FOGGIA " Il ministro dei IVàsporti San 
tuz intervenendo con il commissano 
straordinario Schimbemi alla stazione di 


Cuora sulle attitudini sempre piu porcone 
di Parma « 4 regtetrato un Incremento di 
auto ^zzine verso il nord (PL GAiggf 
ni) 


NU(Wb - Ndoro in queste settimane 
sembra il Far Wèst AitentaH botnbe vio¬ 
lente spuMone Ip pieno centro Poma la 
PrefettUra« poi Un senatore comunista 
ora la redazione di un quotidiano Lacillà 
SI interroga sul prossimo obiettivo (Pao 
la Calimi) 

ORISTANO - «Meg ho poveri e a casa 
propria che a casa elei re» questo antico 
detto ad Onstano e stalo preso proprio 
alla lettera Infatti una recentissima ncer 
ca del Cresme ha stabilito che la nostra 
provinci|ca é la pnma in ital» nella era 
duatorìa delle case di propnetà L 63% 
delle abitazioni è occupato da] propnetà 
n Paradossalmente però ta stessa ncerca 
colloca Onstano all 80* posto nella clas¬ 
sifica del benessere (Fm Deiectwe) 
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LATINA - Non pervenuto PADOVA 

lecce ' Nulla da segnalare PALERMO 

LIVORNO - Un gruppo di giovani occu PARMA - I 
pa un eddicio abbandonato dal Comune rubato nasc 
e ne fg un centro d incontro per combat ca alcune ci 
terc qualunquismo emarginazione e dro tati dai care 
ga Nonostante 1 ostinata diffidenza del parco della 
ramminlslrazione comunale e 1 irruzione dato da qual 

con sparaiona della polizia il centro oc a briscola ne 

cupato resiste ed ottiene la solldanetà nusctti a blo 

della gente Lom) PAVIA - M 

LUCCA - Non pervenuto chiede se rie 

MACERATA • Non pervenuto (Andrea Fai 

MANTOVA - Non pervenuto MASSA PERUGIA - 

carrara - Non pervenuto quattro di nt 

MA1ERA - Non pervenuto vanti all Ass< 

MESSINA - Non pervenuto si dice che j 

MILANO - C è stato lo sciopero dei vigili alle lotte di 

urbani ma la chiusura al traffico del cen vocazione di 

Irò storico non ne ha rìwntito sono pas sf^nmiblle 

sali tutti come sempre (Gioìoppo s PESARO - 

Band) viene deviati 

MODENA - A Telemodena il vicesinda PESCARA 
co Giuliano Muzzloil conduce ta rubrica Pescara una 

•Via Emilia fatti e notizie» subito dopo il sostrate d ]t< 

lelegiomale «Non ho rubato 1 idea a Giu una nuova e 

liano Ferrara perchè ci avevo già pensalo a lungaggini 

pnma» ha dichiaralo e per dimostrarlo di varia naim 


PADOVA Non pervenuto 
PALERMO Non pervenuto 
PARMA - Una banda di vecchiette ha 
rubato nascondendoli in borse di piasti 
ca alcune centinaia di bulbi floreali pian 
tati dai carcerati dei San Francesco nel 
parco della Cittadella L allarme è stato 
dato da quattro pensionati che giocavano 
a briscola nelle vicinanze e che non sono 
nusctti a bloccarle (Paolo Bonacim) 
PAVIA - Mentre Pavia sprofonda et si 
chiede se ricostruire la torre come prima 
(Andrea Fadmt) 

Perugia - Céuica dei carabinieri alle 
quattro di notte con un sit m operaio da 
vanti all Associazione indusinaii In Italia 
SI dice che gli anni 80 hanno posto fine 
alle lotte di classe ma per qualcuno la 
vocazione dei cani da guardia rimane in 
sqppnmibiie (Luigi Frebsoia) 

PESARO - Da oggi il traflico pesante 
viene deviato sull autostrada (Achab) 
PESCARA > in questi giorni la Usi di 
Pescara una delie piu chiacchierate e di 
sostrate d Italia e apparsa ai cliladmi m 
una nuova e sconcertante veste Abiiudti 
a lungaggini burorraiismi ed ìnellicienze 
di vaila natura di Ironie al t cket di Dot al 


Cattin ci siamo dovuti ricredere LU« ha 
nscosso pfoniamente puntuale all istan 
te e in contanti U laiian«a si^ irasfor 
mata in agile mignatta! (pomenico Cnt 
II) 

PIACENZA * Dure polemiche in consi 
gito comur)ale»j|Ìo smaltimento dei rifiu 
ti urbam che pnma dovevano fare un viag¬ 
gio di 260 km ed ora con la chiusura della 
discarica di Ghemme 0fO) potranno be 
nlssimonmanóreper«rada (Gian Marca 
Rancali) 

PISA » Arrestato un altro giovane sene 
galese sorpreso mentre tentava di auio- 
malmenarsi Già convocato il processo 
per^diretiissima per chiarire le cause da 
mnia inciviltà (Afhos Bigon^on) 
PII^TOIA • Dopo molti mesi di cassa in 
.tegrMone per centinaia dioperai della 
•l^ropa Metalli» I azienda ha deciso di 
vèridère le case affittate agii stessi operai 
1 cassintegrati si sono visu arrivare le lette¬ 
re con la richiesta delia loro disponibilità 
all acquisto E la nuova frontiera dell hu- 
mourbadronale Q^enno) 
PORDENONE - Cercasi cornspondente 
POTENZA ' Non pervenuto 
RAGUSA - Cercasi comspmdenle 
RAVENNA - Non pervenuto 
REGGIO CALABRIA > Non pervenuto 
REGGIO ClilUA-1) pfo^ttodelte (om 
alte 104 metri con serbatoio piezomeiri 
co studiato dall arciuteiio Zanuso per 
conto dell agenda gas-acqua é diventalo 
li perno della discordia riella giunta co 
manate (jPci Fsi Verdi Psdi)" f fóndamen 
talisti del cafce«ruzzo firmato miKaccia 
no di rompere la giunta se li progetto non 
verrà approvato I fondamenlaTisti con 
servativi idem se verrà a{»>rovato il sin 
daco Fantuzzi sta lenianoo una difficife 
operazione di gowino (Glauco Soncim) 
RIETI * Non pervenuto 
ROMA > Non pervenuto 
ROVIGO - Non pervenuto 
SALERNO.» Non nmrenuto 
SAN MARINO > f^ pen^nuto 
SASSARI'^ Cercasi com^)ondenie 
SAVONA - Non pervenuto 
SIENA - Nulla da sellare 
SIRACUSA - cittadinanza protesta 
contro U decreto sulla sanilA II Pci ha 
raccolto in tutta la provincia migliaia di 
firme da inviare a Cossiga /Yurt Banfi 

ioi^PRIO - Non pervengo 
TARANTO - F in arrivo un carico di vele 
ni La «Oeepsea carrier» é ormai vicina 
(Tarantola) 

TERAMO > Non pervenuto 
TERNI - Qualche «ino fa la zona di Ma- 
ratii era nota aTemi per la fruttamigliore 
Ora per i laghetti pattumiera (A Penso) 
TORINO - Non pervenuto 
TRAPANI - Cercasi cofri^wndente 
TRENTO - li Pretore ha sc^estrato il 
nuovissimo autosilo U consiglio di Stato 
ha cancellalo i iavon di re«auro cen 
irostonco giunta sostiene d aver ope 
rato con serietà e nell ungesse della co¬ 
munità (Celtis) 

TREVISO - Il Liceo musicale e stalo 
sfrattato perchè U Comune non paga 1 af 
(lUo Da mesi sono chime le due piscine e 
la biblioteca Si aspetta la chiusura delia 
g unt a pen lapartito (Luigi (Jrettim) 
TRIESTE La chiusura del centro sten 
co alle auto sta provocando drastiche 
perdite ai baristi Minacciali licenziamenti 
e manifestazioni Dopo i bucmi benzina 
chiederemo i buoni cappuccino e bno- 
rhes (Macovaz) 

UDINE - Non pervenuto 
VARESE 1 coinmercianii sono paitico- 
iarmente arrabbiali con il Comune per 
I introduzione deli isola pedonale che a 
loro delta ha ridotto a^an dei 30 50% 
(Paola Costo) 

VENEZIA - Non pervenuto 
VERCELU - Non pervenuto 
VERONA Nel comune di Roverchiara 
prossimo alte elezioni anticipale causate 
dalie lotte intestine alia Democrazia cn 
stiana nonsin^>armlanoiearmiral1inate 
della politica sotto ii tavoto delia saia nu 
moni è stato infatti lrov«o un apparse 
chio irasmittenie (Carlo Riaolfi) 
VICENZA - Il geometra Valle si è costruì 
to SUI colli di Vicenza una villa abu^va 
(I ha dichiarato «ii GtomtUe di Vicenza») 
ma non può accedervi perche tunica 
strada di propnetà del vecchio conte di 
Valmarana e sbarrala da un grosso para 
orro di pietra I) conte vuole il m'\c)gno 
al suo posto li geometra lo vorrei be nn 
p azzare con una sbarra mobile Sonosài 
limane che i due disfano a piccoi ale w 
racam di pietra e sbarre di alfuminio Ma 
incora nessuno dei due I hi spi r lata Vi 
terremo informati (Albtrio Pergilt.) 
VITERBO Non perse ulo 
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CM’liumii.in comune Caroline 
di Monaco, BngiUe Nielsen, Dia¬ 
na d'Inghillerra e Brooke 
Shieids? fProncesca Faggioni, 
Maaazìne) 

TnlUo GaUeno è il nuovo capo 
del Miled Aliredo Bini ne resta 
consulente (La Stampo) 
Quado non sono mamma o al- 
tnee sono una giardiniera provel- 
(a Le mie mani callose ne sono 
segno eloquente (Eleonora 
dorgi, // Tempo) 

SI ò avoltn nei giomi scoia una 
riunione della Federazione pro¬ 
vinciale della gio- ______ 

ventò socialdemo- 
cralica4rteÉtina in 
cui è statoiitrattàto 
il dellcato-probfe- 
ma del làppono 
•giovane-società* 

(L'Umanità) 

CraadloM testa 
a Casale nella bel¬ 
la cornice del Pa- I 
lazzo Gozzani Tre- 
vilted All'Importante appunta 
mento hanno preso parte la ma 
ga valenzana Carima Con le pnn- 
cipesse Donna Cnslina di Borbo¬ 
ne Due Sicilie y Orléans e Donna 
Ines di Borbone Due Sicilie y Or¬ 
léans (Il Piccolo, bisettimanale 
di Alessandria e prouincia) 
n elndaco di Milano Paolo Pillil- 
ten, l'assessore alla Cultura e 
spettacolo Luigi Coibani, sono 
lieti di invitarla all inaugurazione 
della mostra •GianniVelsaCe la 
biro per pensate» (Cartoncino 
d'invito) 


leggo sempre con atteittione la 
pubblicazione stàiiillca annuale 
della Siae sugli speuucpU. (Giulio 
Andreotti. mim^} 

II Santo Paibc ha ricevuto in 
udienza l'Avvocato Giorgio An- 
gelosi Gariboldi, con laConso^ 
le (L'Osseroaiore Romano) 

Il terso volume degli •Annali» 
dell'islituto Ugo La Malta conter¬ 
rà una ncostruzìone documenta¬ 
ta ed analitica, curata da Giovan¬ 
ni Spadolini, dei «rapporti qon 
Ugo La Malta ai tempi del Còme- 
re deria 5eni» (U Messaggero) 
autdegli arrivò 
urlando ta sua 
gioia Poi si mise a 
cantare «O sole 
mio» (Lo Gazzel¬ 
la dello sport) 
Coaa te un poeta 
giovane, impegna¬ 
to e già coronato 
del premio Viareg- 

. Rio per rilassarsi? 

Se si chiama Vale- 
no Magrelli monta la sera sul suo 
Vespone, arriva in casa degllami- 
ci-letterati (Valeminp Zcichen e 
Vincenzo Cerami) e supplica 
perché non giochiamo a Risiko? 
(Panorama) 

Perfino I economista giappo¬ 
nese Shigeto Tsuni, il più emi¬ 
nente portavoce della cultura po¬ 
litica è sinistra, già prediletto al¬ 
lievo di Schumpeter negli anni 

nesi'^o prag^d^**^^» 
Roncney, pnma pagina di Re¬ 
pubblica) 
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Teaala argento, copertina di Altan. figurine (e album) di Tango 
cosi Linus lesteggia i suoi pomi venticinque anni «di dura ironia», come 
dice lo slogan del compleanno Augun* 


DOVE’ VINCmO? 


Da plà di due settlina&e Vin¬ 
colilo Gallo, più coDOMluto al 
largo pabbltco come VlncInOg al 


è reto IrreperlbUa. GII 

contatti col nolo diaci 


contatti col nolo dIafgRatorfi 
umorlata rlaaifono al gloni 


Paaqna. Potptù Mila. A cùlan- 
que aia In grado di lenirci ano 
notizie, la noam-^tllndlM. 
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deirAmerica ed è polemica 
tra gli intellettuali 


«Deàfa» e «sinistra» 
si corifrontano aspramente 
sul passato: ma gli occhi 
sono rivolti al presente 




.gnois^i nuovo continente sulla Conquista ; 






■i Umemnip.dj DoomiìIca 
D e.Mail, tnieivuaio daPItuo 
Ckcó iu 'iil'Unìiàa (ba phvii- 
Irma del ereamo 7 3-1989) 
solleva Imponenti qiieslloni 
Di latto si.tmlta'di indagate i 
mepanlfflil dello shullaiiien- 
lo che sono alla base della 
glande npiesa del capitalismo 
nell ultimo decennio e che la¬ 
sciano piesagiie I epoca di un 
suo teave, quasi incontmstalo, 
dominio economico e culiu- 
rale 

DarMeiO in he pani questo 
bievissimo conlnlpilo Innan- 
■pilutlo metteiO, in e^iua gli 
aspetit cóndivistblll dell'àilico-' 
lo’ idpra, citalo: In secondo 
hn^isie imdMdiiefq alcuni 


lo, alMmentl compiendeie 
quell'aspelio dello stniittmen 
to della ciealMia che 8 la co- 
shialone ad esaeie cicalivi per 
«sem.lndlvldualinenle com- 
pehllvl 3) Se II pracesso capi- 

» t interessalo da un 
cleodtiiraslòrmatkini,; 
,^1 bui poiiahie è lo slniita- 
menie della cieaiMU, la ri¬ 
sposta politica ed oiganlnail 
va adeguau non pud esaeie 
allidaia ad laggiegazloni lian- 


blanap.che 

colaset|l|,J|u 


jliMSMihò^àllatlJf 

lòiaiaFpoiiiiitjti! 


to jìl, Wmo co^lne^ nel ‘ . 

& coiqd succ^e^^qwstì Savater parla di *inpppoititne> ^ìato*' 
dal questa linea tende a pOn celebraaioni e di dunedai ' la liL 

onfins Al^lin^rnmlin'rlaal eC’ -l'ui.'.'dLi.l 


Se.. Vo ha imboccato invece la linea .viiie.^ire che almeno per Ra* 
*1;' ndr).ma’s..V.«,tu,ìni»o'1.- ^^^"Saia^n^S?:. 

sui vece In una enn^ma mento Ma in Impor- 


di quelle Indie ma* 

;; “ colpiscano in 

. i(Opt> dÌ posunomduecose: - 
. quesH gli inteiventi in cui ■ " ft cort ipftg h 
Wa^> contò srilèhe del ' 

* I dèlta Tìcèrcaistóricaisul-^ 


strada delia 8G 


lari^onQUista; e sonp questi'^ 1 


■i U'.i^rirtia aw){5agt|a di 
,• una certa confusione, In cSpa-r ^ 
gna, la si. ebbe poolii-jiomi> 
' dòpo i'àjTlvÓ |Ìij|M#GcinzaV' 
ilez àl;lj§Vem§||^Ì|:, 'W^^ 
riellàisnl cà'^^plqléUbVale-. 
aveva promessp» fra raltn?.. 
che la Spagna ,8<^li?la upn- " 
sarebbe mal entrala far par* 
te delia Nato. yna cop* 
ferenza popolc^^tasmessé ; 
alla televisione SM^'dopOj Ib 
stesso Gonzaloì Novene far 
marLia indioiro ié dire àgli 
spagnollche nofliavrebbe più 
potuto manlenoiò-quella prò* 
measai perché méntre la face-’ - 
va non .conoscél^a: àncora 'l'é*; s 
sisienzà: di <edi-dbcu!Tiehti»;,: 
che spio .ora, cpme capo del 
govemtì, àVéva icòpertq. 

Da quel lontano 1982 ne è 
passÀià'dl qcqua wttò 
II-Psoe ha illnitP làsSua ^primà 
legislatura .^eduè^staU} persino l- 
riconferrnaip..^a maggioranzA/;; 
a8Solùia;vm,al8wdo;^lè critiche,; j 
le mfriacce:^:-le accuse. In 
questi seUiannlv^oltre;ad’es*:i> 
sere entrata^ nellà .Nato, la j ? 
Spagna di Gonzalez ha fatto 
la sua eniraja anche ne! Mer¬ 
cato comune, ha «decoùatpr., 
economicamente e cultural- - 
rnenie, dando prova di upu 
grande volontà di farsi stradà 
in Eutopa e nel mondo. Qué* 
sta. se non altro, è la realtà 
checonpsclaqiQ.: 

Ma non tultd.va così liscio 
come le piatte cronache (per 
dismteresse?T vogliono farci 
credere. U- Spagna socialista 
porta ^ sé molle ?coniraddt‘ 
aloni. T)ròpHo'a.p 5 jminc|ate i 

dal binomio Spàgna'soclali- . 
smo che, in un, paese imbava¬ 
gliato da quarani'unni di;frani 
chismo e dallo strapotere del¬ 
la Chiesa, ò veramente diffici¬ 
le da accettare senza almeno 
chiedersi, per esemplo, come 
sia possibile che un dittatore 
come Franco muoia pacifica* 


mente nel suo letto e che. do 
c/po.qUarché4empQi.vepga elet 
to a maggioranza assoluta un 
x^^partito socialista.: La spiega* 
“^lone |ilù istintiva è che o 
Franco.nòn era poi cosi duro 
(ma sappiamo che è falso, 
che condannò a morte fino a 
pochi mesh prima di morire); 
oppure queto paitito sociali¬ 
sta non d-lutto socialista, non 
è solo socialista. Questa se¬ 
conda Ipotesi è senza'altro 
'più plausibile,' anche perché 
aapraitutiqmei^li 
vlene-^piesa In considerazione 
anche :da diversi. intellettuali 
spagnoli che a suo tempo vo¬ 
garono per Gonzaìez e oggi, 
'delusi, ne prendono.le distan¬ 
ze: Uno dei più «arrabbiati*, 
insieme a Sénchez Fcrlosio. è 
io scrittore Manuel Vicentche, 
con il.suo solito stile pungen¬ 
te, ha disegnato per noi la se- 
■ guerite mappa : politica "della 
Spagna attuale:' 

. «Oggi, in Spagna; la situa-, 
alone ò |a seguente. C'è una 
minoranza di centomila nazi- 
à\i,;ìèircisti é ultràcohseivatori 
dichiarati', sorvo l wlili, quelli 
che ce; l'hànnò mel ; aangue. 
Poi c’è Una destra recalcitran- 
: tèi' Unità i- Fragà,' che passa, 
^per centro*destra ma, che, in 
realtà, è altrettànto fascista e 
aspetta sòttanto' una . buona 
occasione pèr dimostrarlo. E 
poi c’è una dèstra ''eiiropea". 
una.destrà:chem Spagna non 
esisteva e ché si sta fabbrican¬ 
do: è una dèstra néocapitali- 
sta, neoliberale e progressista.. 
Ebbene, questa destra è gèni¬ 
ta dalPsoe. Si.JI ^spe gestisce 
la destra, almeno quella co¬ 
siddetta '^destra dal volto 
umano".-J'Ja destra che non 
uccide” c cosi via. A sinistra 
del Psoe c'è solo IzQuierda 
Unida, una piccola còàlizione 
formata da comunisti e indi- 
pendenti». 

. Meno categorico, ma altréP 


Due, tre cose 
die so dèi 


tanto critico, è lo scrittore Vin¬ 
cente Molina Foix, in questi 
giorni in vetta alle classifiche 
di «best seller» con il suo ulti¬ 
mo romanzo, «lo non posso 
dimenticare*, dice, «da quale 
paese vengo. Fino a pochi an¬ 
ni fa la Spagna era un incubo 
gioiesco: era Saturno che di¬ 
vorava i propri figli. Ma la Spa¬ 
gna che-lasciai nel 72. quan¬ 
do me ne andai a vivere in In- 
ghilten’a; non è la stessa che 
ho ritrovato al mio ritorno, nel 
'79. Quello che è senz'altro 
vero, però, è che la Spagna at¬ 
tuale non è, sotto molti aspet¬ 
ti, né cosi effervescente né co¬ 
sì avanzata come si vuole far 
credere. C'è stato un boom 
economico, è vero: ma f suc¬ 
cessi economici non bastano 
a cambiare le necessità reali 
di tutti quei' "tartassati” che 
sono stati travolti proprio da 
questi successi, soprattutto in 


ALtSMNOflO a IIVKIR 

temi sociali. Ci vuoje una nuo¬ 
va morale:, ma. per tróvarlà, 
serve una politica culturale 
che spazzi vfà tutti quei fanta¬ 
smi ché' Irf Sp^agna resistono 
ancora»/ ' r 
Un •fantasrha'f interessante. 
Televisione: tavola ifd^ònda'sul 
problema dgliadrogà. Parteci¬ 
panti: un esponente di Alian* 
za populaf (la destra'di Fra¬ 
ga); lino de! Centro demòcra- 
ia social (di Adolfo ^àrez), il 
socialista Joaqulri Leguina, il 
filosofo Fernando ^a^ater, una 
massaia e.uh; éi( drogato. Sa¬ 
vater dice cheL'iun paesq civile 
non può penàilzzare una per¬ 
sona solo perché fa uso di 
droga»; il socialista^^Leguìna 
(fra l’altro aspirante àila cari- 
dà di sindaco di Madrid) re¬ 
plica che «la droga genera de¬ 
linquenza». Savater insiste: 
■Un drogato, oggi, se diventa 
un delinquente è solo perché 


lo Statp lo costringe a forza di 
dMeli. E poi. per tton 
facciamo 11 solito sbaglio di 
considerare drogali tutti quelli 
che fumano.spinelii». già», 
spara il delfino ,dì Suàrez, «si 
comincia corr uno: spmelk> e 
■poi,;.k;'Risuitato: Savater, un fi¬ 
losofo, èiunKo.che propone 
un dlkoRQ-ma viene.appog- 
giato solo dall’ex drogato. 
Ogni tanto la massaia manda 
un acuto incomprensibiie. Ma 
quel che è peggio: già dopo 
pochi minuti, tra i politici non 
sì dìsiingiie più il socialista dal 
fascista. 

(nsomma non c’è dubbio: 
la Spagna sta vivendo un mo- 
. mento, di grande confusione. 
Da una parte corre a briglie 
sciolte verso l'Europa unita, 
verso l'abbatUmento dei Pire¬ 
nei e verso te olimpiadi del 
'92: ma dalFaltra inciampa 
miserabiimènte In una antica 


di/iipènNUiNfilort 


ifniiiÉii ^ ftoMe 
"ad un pfogÉtto «forte» dbll'iv* 

Con quali stnimewt ’ ' 


fio con 
^ ca 
iTOKf 
U fUOic 
'come 
presa., 

ta.conquista come «itielicclmo 
biologico e cuÌHitate«:cliè'si ri* 
nova anche in iin imeivèhho' 
dé)h>;iciitiote irtqgiesslsia pa* 

^WiSfeJè^è;|l'«niètfccia* 
J|q>1i6h’ ha ahfOJKmia; etnie». 
mente'paHandOj ae nonquéP.’ 
lo di stupro dei conquMaioil 
al,..-dinnl del 
vincitori al dhorti^ 
paglioni ai danni dei servi»: E 
irtéoidi'con.pitMSìsiQnqchelHi* 
nica un i onsoomswUtaq.pef 
meglio dire, tolteirala fu quella 
tra li maschio «pagnolo..e:4a 
donna indigena; e cioè secon*- 
do4c più brutali leggi dei do^ < 
minio dUun sesso juli’aitro. E 
continua descrivendo ^«il-bor* 
dello ambulante chq-k spedk 
zinne diSoiopoitOconsédaK: 
la Fionda alla Carolina ..del 
Nord», un bordello «iJ cui org» 
nlco doveva essere conttnu» . 
mente rinnovato... dato che i 
molte erano le dapiiie^ mo¬ 
rivano lungo il cammino». Co* > 


storia di coma e di sottane. 
Da una parte stringe le rotaie 
del. treno, compra airestero, 
lanciarla Seat nel rhondo; ma, : 
dàU'allra. non sa come aihon» 
tarò la droga e l’aborto. La 
Ugl, il sindacato socialista, si è 
divisa dal partito e ha promos* 
sp. il primo sciopero generate 
contro il governo Gonsstez. 
avvenuto to seorso 14 dicemt 
Ne con un'imponenté adesio^) 
ne- F^bcmti della gente comu*^ 
n» non tòrtiàno. Ma neanche 
quelli degli scrittori: pochi 
giorni fa, Infatti, l’aiiuate mini* 
Siro per l’economia Carlos 
Solchaga ha deciso che gU 
scrittori devono scegliere fra 
diritti d'àulore subito, oppure 
la pensione una volta raggiun¬ 
ta l’età. Eppure, stando alte 
statistiche, se si volasse doma¬ 
ni U Psoe verrebbe sKuramen- 
le rieiello con ia maggioranza 
assoluta. 

•Certo», esulta Manuel Vi- 
cent, «perché in Spagna la cri- 
» del capitalismo l'hanno ge¬ 
stita i socialisti. Non è Un casp 
che la grande operazione del 
momento sia quella di impos¬ 
sessarsi della banca. Tutte 
quelle storie di Boyer.che si. 
dinielte e che poi, guardàca- 
so. gli offrono la presidenza... 
Maodré dimesso! ^ Fandonie: 
Boyer è sempre stato II, pron¬ 
to, perché ora i capitalisti so¬ 
no i socialisti, Ma 1) peggio, se¬ 
condo me, è che, eccetto 
qualche raro caso, gli Intellet¬ 
tuali spagnoli sembrano aver 
accettato questa situazione, 
perché pensano (o almeno lo 
dicono) che la Spagna sia di¬ 
ventata finalmente- "moder¬ 
na ’. senza rendersi ponto che 
slamo nella stessa umazione 
di quando l'intellettuale spa¬ 
gnolo doveva essere filo-fran¬ 
cese e pregare che venisse 
Napoleone a far piazza pulita 
di preti e di chiese. Adesso 
l'intellettuale deve essre ”eu- 


, attB.atow, p>me g,à m alln 
tuoi pmpqA •ttrionwiismo di 
,^G1(af^..-PMÌÌo 11 il quale ha 
piqptemqt&che,|a conquista 
: l^lmento^ ma- un 

SKcse^ del cris ti anesimo, e 
^ quesro 'pfopfto neH'isola pt 
popolaztone 
:mpiteDe-tetteralmente scon- 
paive ft ttnteto con gli’ inva* 
sprt cfisttenlo- \ 

>: Ooiae,ltemm ha’potutò 
vedete,dhto a questo momèn* 

- lo non abMamo usalo alcuna 
' ettehe|ia'|i0|tici perneonvibip 
li che abbono da leelle eùliu». 
lati erpeiaomli. Ma è -certo 
che alcune pòslgioni di «iliùitl* ’ 
ftegzione» qe|j>aBialò; ceincK^ 
dom peiféttamente con gli in* 
-leiessi cuhurali-ed economia 


con te^qiiate A governo sociali- 
sta rachtedi mescolarsi in un 
preoccupante equivoco cultu* 
rate. Cosi come altri contrlbuU 
dovrebbero' essere funzionali 
a una linea di «sinistra*, pur¬ 
ché essa non venga a coind* 
dere con tei stanca ripetizione 
di formule ideologiche. 


lopeo”, deve, volere che ven¬ 
ga l'Europa: vuol dire che nòn 
è cambiato niente. Tùitàviar 
quello che mi esaspera, vera¬ 
mente, è il vedete ché, sixiai- 
mente e culturalmente, i so¬ 
cialisti spagnoli stiano fallen¬ 
do nei .loro ideali, per il sem¬ 
plice motivo che non ne han- 
nqpiù». 

Airira ' di Manuel Vicent, 
dairaltra parte dlMàdrìd fa di 
nuovo eco. quella, molto più 
diplomatica'e paziente, di Vi- 
cenle Molina Fobi. «Ho i'im* 
pressione, soi^attutto ultima¬ 
mente, che il governo del 
f^oe sì stia preoccupando unì 
po’ troppo di accontentare un 
elettorato di centroKlestra, 
dando lu^o a un’immàgine 
assai ambigua di sé e del pro¬ 
prio pércòrsò. SU temi sociali 
come rabmto,: la droga o io- 
mosessuatità, il govenVo Gon- 
zaiez nòn dà certo l'aria di un 
governo dì. sinistra. E per 
quanto riguarda il resto: è inu¬ 
tile inondare II mercato di mo- 
de e di culturarspetl^lo se 
poi non si te niente per mette¬ 
re ta gente in condizione di 
partecipare veramente. Certo, 
lo Stalò^hph deve es^re i) 
maestro:^ ma deve aiutare a 
saper usare la cultura; :E que¬ 
sta caratteristica di ' "sinistra'’ 
manca agli attuali socialisti. 
Bisogna riconoscere, purtrop¬ 
po, che. in temi sociali, l'in* 
gr^a^io spagnolo parte e, 
subito dopo, Irena. È una real¬ 
tà che, a volte, mi fa tornare la 
paura di questa Spagna dì 
chiesa, esercito, razzisnno e 
ruggine». 

Spagna, anno XIV dopo 
Franco; L'ironico manifesto, 
appèso àllà parete, si intitola 
«GII Intoccàbili»: al cenircx, in 
penombra, losco come un Ja- 
ines Cagney d annata, c’è Fe- 
lipe Gonzaìez che si accende 
un avana. In alto si legge; 
«Non esistono prove e non 
esisteranno mai...». 


uQo. cfnitiamento da^ YàtIcB, 
mi di un aHfO Uro di sfrutta» 
titeTRo, non per qtfesto'lneno 
grbye. 2) Le diften^dl elei* 
ie. oMi. sono liipetlQ al meit 
ti di ideaziohelvpra che rtiìpet* 
to ai mextr ^ di : produiione: 
borghesia,-ciasseprtvttefiiata, 
ctesie:^mone, è chi déliene 
i mezzi dlifdeazione, chi pos¬ 
siede te bibiioteche,' le ^u^]ve^ 
sita private, te radfpe te tetevl* 

geiild». Ld'blaascFsuhàltetea è 
quella qhe non ha^npportL se 
non di’Subotdif ieal ondr’èon i 
iTieiai di ideationa; . 3) Se 
sttnno cantbiiindo le cM e 
ste camblando il confltno, al¬ 
lora,deve cambiare anche la 
fetma partito.«he;organizza:l. 
nuovi, sbuitatl; devono cam* 
biare le forme di lotta; te al* 
teanse, le avanguardie. Se-si 
,spostano;!.,confini e i luoghi 
'dello sfruttamento bisogna 
modificare anche, le «forme di 
organizzazione degli sfnittati. 

Neit’impòstazionè" suggerita 
daH’articolO' vi sono alcuni. 
punti deboli: l) innanzitutto' 
rton si. pone con chiarezza 
l'eocento sulla centralità del 
processo di lavoro; intéso co¬ 
me luogo delle regole orga* 
nizutive, finalizzate alla pro¬ 
duzione. In CUI si compie lo' 
sfnittamento. anche nella nuo¬ 
va tipòlogia. Parlare dì «socie¬ 
tà p^-irKlustriale»ptiò essere 
ambiguo: evoca Vimproprio . 
scenario di una società basala 
su circolàziònè e scambio del¬ 
le intennazionii (oltreché del¬ 
le (nml). disancorala dalla 
produzione. 2) 1 C’è confusìo- 
ne ;tni ìL concetto di lavoro 
■manuale» e quellò di. lavoro , 
«secutivD«:l lavori intejleitua- 
li; in cui si manipolano simbo¬ 
li qdintcmnazibnì, non sono 
di per sé ideativi, né quelli 
inanuali di per sé prm.di crea- 
tWtà, Rteùlta ànche corhplica* 


w inwm cmiifi iww Qj||a. 

,ntacaii«a,de1 lavoio («d H teio 
.mutamento) :slano U piincipà*. 
tee , 

onteniito ed oggetto deil’anivi»., 
là tevorailva sodate. Vate adi-:: 
re. il lavoro trasferma esien^- 
zlabnente te proprie regole, ei- 
fini ddrinnateantento delte 
SUA produttività. ' , . 

3) Si individua allori una 
nuova categoria economica 


concaio di •pltAvàlòre cbgnt» 
rivo», in cultfjappreNftte una 
^quotadd plitmlom (òii|a di 
-^eccedenza di latterò non pa- 
«ofmatutata al carattere 
itfleteivodd iAioro erogato: 

4 ) La sfera della'soggotilvf* 
tà dei lavoratori è aggredita dà 
quella dei proceisheconomi* ^ 
ci; ne subisce una fcmnldabite 
erosione. Iniorgonovcosi a li¬ 
vello di massa le patologie 
psichiche del -lavoro, costh 
luendo una forma di reazione t 
de> soggetti di fronte all'àw 
nazione delle capacità cogni* ' 
Uve, all'eqm^azione del 
senso cui sono sottopoaU ad 
opera di inecoaniàmi che H 
trascendona 

La situazione è aeria per te 
fbne che si ispirano ai valori 
del lavoro e non del capitate; 
seppur aperta. Conseguire uh 
progresso, uguaglianza, soli¬ 
darietà tra gli individui e tra i 
popoli, rispetto per ramblen- 
te. implica un profondo ripen¬ 
samento dei significato della 
creatività e della funzione ao^ 
ciate del sapere. Occorre ri* 
muovere, oltre agli interessi 
ostili, i miti di un’ideologia de¬ 
terministica ■ ; dello sviluppo 
che rende - arduo edificare 
orizzonti della conoscenza 
non basati sulla reificazione é 
J'àccumulazione. 


il gratti sonno 


La fivNta dei CHrirtgf 

Bene yersu.s Busi TIC Wolinski TIC Sotto le città ut 
gtovicfcTO Pe^ig PrétrisjJoeia TK SpaanmeTII 
Robert Cmmb’flC Pàtinnò Ròversi-TIC : PéCOri 


“■c-i- v-vuipasa morcvclu impOS 

sibih ITO Truffe 

ra Fotomodelli belli TK Nichetti vèrsus Nichèli 
Bli Core napulitano TIC David (Fat) Ciosby TK La 

BC Arbitro ...uio TIC fChing TIC FrancescoSàIvì TU 
EcoiOgm domestica TIC Andar oer mariti TIC Le 

IPenione dell'acqua TIC Mariseaf TicLóggiòne eal- 
doTICFoiogenQvà TIC Scambi ferrovianilC Mila¬ 
no sul Volga TIC 

In edicola ad aprile 





l’Unità 

Lunedi 
10 aprile 1989 
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T^aiifiE^nnr' 


cuLTm:BSgsmmu. 


Primefilm. Con la Brigliadorì 

Uhadntma 


»» Indagine 
-ì; ^cranio 
di Mozart 


delle tv in Italia 


e gruppi dirSfiudìó ' 
Raiuno punta sui kolossal 
Costanzo sul pomeri^o 




^ tra Otanni nerà^con tutta la . inten^pere i W con gli? 

iel Pci ad An^ genza. I problemi attuali, Il pnr ap<«.... 1.... 

iàno tra mo- ntoèq^llodelleccessivoìaffSj'e dati nguardanjl la visione 
ViiiAlrli 0 min » lollamentd^deglt Spot H) costituzionalmente» diversa 
? *f. • 2 ione. per esempio.-agli altri tra pRColo e grande schermo, 

baUltO in cor* paesi europei. Con un mvesri* - Iracinema e tv. ^ : 

f& comune di mento pubbicitano maggiore, 

late anche al* la Francia manda in tmda 

F)Pa 135.000. spot contro i (rostri 

^ ^ ^ 3 , 800.000. Il problema mm e 

^ I.. peiciO quello di medere limiti 

alla pubblicità o di^spartlme la 
^ tolta m, percentuali ^bilUe 

"rA ^ . per Ieggé.fnà anzitutto quello 

natUna e ao$ diminuue laHoUamerito e 
.ndiiratte favoitie.tuttlAgll' 
sviluppi qualitalivte'tecnologt* 
cl (cavoi. tv a paga(nenlo, ivi* 
deoregistntl0l4,elc.)detto({e^ 

^ «he yiene proposta al pub- 
. b|ico^,Veltroni ha-anche^^^ 
aAkiSSfc jnrfsgpi^aB-POteinlcaaoUe. 

^ 5« Celentano nella prima 

puntatàyr5SwiSd^óìwW.c 
•« comunisti non vogliono 
mi if^iSL»!tÌ proibire gh spot, ma vogliono 
^^^MiPiSSniì togliere gli spot dai film, come 

t„tn Rai e Berlu- * ^ •• 

le globale degli ^ etere è un bm pubblico 
ubhlicitAti - ha ricordato poteimcamenle 

lora'iHpoIvctato Vehronl - e voi lo occupate, 
netitiSttenza senza legge, da aimL Vi chie* 
rercfalen^^ diamo disponlbffilà a dis^ 

^ statéftiSiMik -resullenuoVeregolechebiso- 
gna trovare perehe la sMuazIo- 
iìlSiKb ne attuale è ormai ghifita a li- 
x ^ la stessa tv 

lillaktf^NeKflIk- commefctaie comincia a il* 
dKentava il sentire di una crisi di rapporto 
pìU affòllàio di ««I pubblico. Come dimostra*^ 
ev^’ Con un «« la ctescecUe .insofferenza 
parecchi del 2 % nei confronti deRa pubblicità 
terzo addirittura e il calo dell'audience della-, tv 
I planretWf'^èt beriuscomar»»^ 


Tosozze quelli con Ghiambret- di Ahnando Oe.Mza. o3Ìl il CldmLelouM 

in base a considerazioni ti, Antonio Ricci e 1 suoi boys, brano oimai celebre Taaf de batidi I attore (M 

Renzo Albore :e Cfoc, Bruno mef ^Siparietti e vecchi filmati dei pfenonaggKri 

riambamtla e Maunzio Co- completano il ptògramma, e dd.nNi lavoK^ 

stanze) c'è stata anche una che avrà recuperatoiaudience ' (rempre domani 

Orila mostra di manifesti dise ma ha perso un po' delia sua calo a Nino Rota 
Le posizioni non si sono av- gnau e.saitti da Tonino Giier- originaria e.. simpatica grinta dalla scomparsa,, 

rinate, ma si sono almeno ra. un seminano curato da notturna, E anche la voglia di nco Magreili e I 

Dante. E peccato che sia Giovanni Cesareo e numerose scopnre, al drià degli ospiti presentano una c 

ancata la voce della Rai. conlerenze stampa Abbiamo d obbligo torme e stili musi motivi pii) fan\o 

tesso tirata in ballo critica- incontrato e ascoltato per cali di solito mortificali dall io- da) musici^fà pM 

ente dall uno come dall al- esempio i) direttore di Raiuno dustna discografica. . , Ipil " ^ 

> aspirante al titolo di vinci- Cario Fuscagni che ha amici- 

re Mentre, invece, tra i men* pato il programma della sua . ^ 

dell attuale edizione di An- rete nel campo della produ- sa. SI RdM 

nnocinemo c è sialo anche zione di film, tetefilm e sanai 

iello di avere avvicinato I en* Un elenco di nomi prestigiosi . . ' i % 

pubblico e la ^ commercia* (da Scola a Fellini. dai Taviarii AfYlni IITCjA* mi/\4lSl 
se non altro nel sostenere a Olmi) per arrivare ai film in ll|AV/Yd V^jj^ 

la comune Iniziativa di SUI- 15 minuti nati dal programma J -1. _ .. 4 _ _l_«t 

o che va sotto, il nome di di Monica Vitti dedicato al ci* . nPI..O.IlPllnl?i.. rPf f ^jtfy > Je? 

ediaglobe Si tratta per ora nema nella semsa stagione E. ^ 4 

una dichiarazione di intenti, ^ trai progetti più grandio^ Re- O fSll ^ÌA^C 

a già sostanziata da un ,.fi* ' g/na Cnsftno, McAeAingefo l^Vn^AJ | IfUll ^ ClMiliL 

inziamento al quale SI è di^ Aoti/o 5 e Oltre naiu- ^ -ì > 

iiarata disponibile anche calmenie, ai nionro «m pillole» , -f 

Jpa^ per uscire dai puro dato di Pippo Baudo. a) .quale ver-^ ROMA Lo sapevate>oha gny'Sman.-Hermma*H 

lantiiabvD nel valutare il rap- rebbe affidalo il tdopo fìvHD- Amburgo e non Berlino la gà integra II progran 

sito Va pubblico e tv Uns stia» pitale del cinema fa^è|ep? 5e^ lqjifliinspqsadr| 

uppo di otto studiosi coordl* Maurizio Costanzo, invece, vi mteretia I aigomenip, da talfa ma di nofev 

ito da Giovanni Cesareo cer* >' ha annunciato quella che ha oggi .atVenerdl^xesMifiudl*^ 

lerà di indagare su) prima e definito una «tv di servizio», torio del QoeUielnaritut di R> «Amburgo ha ( 

dopo della tv e sulle lame re- una Hnea di programmi pò- ma Xvia Saviria \S)i aoDDiantaio Beri! 

zlonresistenti ba^ti'fnezBO merWlanlclre<vede Cm^ irK.msa:CÌKmatdÌiMMadiA^ 

etiionico e tutti gli altri «tru*:: Ao-e Vtoar Tnedfoi come due^ burgo’sarà aéI: cenno di udii mi nirvaSntfiS 

enti di comunicaziOMv^d-: pnMMSto <lhe^vaImOiilleonin noba serie ditdibiMii^^piòia*'^ 

essa ai bisogni del pubblico nel zioni La rassegna,«tii#a api* 

Motti altri annunci ed eventi campo del lavoro e della sale lotaia da Gidvinnf;;S^gnoléh'v 

inno punieggiato la settima- te A metà ottobre poi nasce- ii vuole documeriiare in 

sdena fflanllestazk>ne:(ìiCo- rè;di sabato sere tardi una tra^T le sue sfacoetreture ¥ 


nc Tra i due te cose andava 
[4> sopratluito a letto ma 

lasciando appena qualche li¬ 
vido il due ìarnvano pure, a 
sposarsi cercando nrl mairi* 

.. monlo un,.anildotoal loro «vi- 

jftoqui ovìnlalo^Li zottQ> che perù toma ad 
Bi g'>-idod erpiodtre (con conseguenze 

npqie^ls urgente 11 ^ piu gravi) nel bel mm della 
a jlalloJ?^/?fflo lupa di miele Lei. Incinta sf^* 
trillili gl >rn(i)i' \ Mino i * saperlo perde il figlio e Ira- 
pdr lìteo ricovero in eh sema I uomo in tribunale da- : 

smoliiro gli e/fcitl rii vdnti ad un giudice donna che 
SI di n« rvi Ah J >'c ci v( fu rà con I assolvere entrain 
) cirifurah vi accotgere- bl «Avèlb, un vo^Hp modo di 
h IaI>iì ex groni marvi nonio precate* 

4'ra di Canno 3 hd Liberiimcnie iraltoda Mora* 

I solo torto di non spm v s (c ti pareva') Lù anìurot 
iù irj U A mepp che il un fjlm qqioso e trattenuto 
iglò casto L rassiruran» che non fa onore alla cmeasia 
ahi a f r t ) con le pesarese Giulana Gamba 
Ti ogni episodio osé m una delle pochissime donne 
quel famoso piss^gg o vt nule dall h và core U com 
(o;<$uile reti berlusno- mitteip» paraielevisiva deve 
.che oggi detta legge al ^ ave|[ cpnaMto prudenza. U 
' 81 men^ bravigli che - come dkevaino - non è 
nnn.eamhrl^fùtile'PI maNnbùpnaegnbgonaigo- 


Re|la"'dulfana Gamba'lntdr« 
proti Elttonord flng idnn Ja 
mes Russo, Anna Bonaluio, 
Giuliani* Calandra. Musiche 
Roi). dalla, 1988 
HoiitàiHom^efNoiy ' ’ 


20.30 PAURA IN CITTA 

Ragia dV Qluaapiiii/lioaat)^ «Oli Maurilio Marti, 
Jamaa Maaon. ltiaÌÉi|109iK 03 mlnt^^ 


.KÌùestii’speGW d'amore^ (RetedkUtlto. .22,45) 


X2;M QUESTA SPECIE or AMOHE i > 

Regi, di Albwtè BmHMqin. »h Ua«>TldÉ>Uil. 
Jmi, Sdbdrg. lulld I1S71I. TOSiMÌMS. 

Coppi, in criti. Lui , E^lo di un iKtrMgùltm dii 
laKliti, M è un, rlnaitr, vliiita. Un, viilt* ili, 
c,u nit, di M K linvioirnii. Rii^i di Bvàìkiìu,, 
da un suo romwm. , . 

RCTiQUATTRO 


13.30 CRONACHt MI MOTORI 


RADIOIHE 


10.30 PAMA Di RORt. Teimovela 


0;t0 MIOilONi IMPOiWilU. T«)«rilm 


33.00 NOTIl CON aMQUiOTtL- 


pndi Mrili: 8.27.7.26, AZa. 9.27. U.2T, 
13.2,. It.23, ,g. 22 i 12.27, ,,. 21 , 1 ,. 2 a. 

22.27. P I doni! 1A30 RidodM 3,3,i 
1A«P MnpD mii'Wi 71Aii wwn g ghi 
l(.n iddn.m,pai,20.10 Fa, mcmì; 
11.30 Ridlodw 3,3, non». 


Onda vwk: 7.,3. 9.43. ,,.43. « FMudiK 
7.,.SP.11 Conemro M maMna: 14 Fama, 
tiliglo muaieala: 1,.4, aOrioiiai: 1, t«ia pa¬ 
nnai Il Ricanto 4, Ntoo Ron: 11.10 aaa 


23.0B LrAMANTE DEL PRETE 

Risi* di GoAraat pFooiu, eon'PrinelRrHH,1,7. 
Tino € 077170 . frinelR (1870), SS minuiL - 
, Starli di uni vocKion, con quiloh, problami. H 
pàrroco di ùni piiièeli cornunlti frinqni •ondi in 
florattl, il •mnidào vim ricovoràninàliMUMoidri 
pai,,. La fMi, dal notrllotto locai, lo curà't luì al 
iRnmiwra dllali Film poco conoKluto «K dn rà^t, 
imga^t*. Qmisw Frviju. 


O.SS QUELFHlDODMHàO^^m , 

Uno dai prlmilàinil film di Altman, fuiramaraìmix». 
sibila Ira una ràgàaia quaHiiKlua a tm eiòuàM ohi, 
dopo avar panato la notti aH'addiaocio, il riMa in 
casa di lai. Ma ogni contatto fra I duaai rlvaWinbba.. 
cibila. . ; 

RAnus 
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AGEUOfò 

P€*« 

GIORf>a9 






TOTOCÀLCIO 


:GÌÌW,j^J 


Montaptenil lire 2S 571081 220 QuoM: al >12> I.. 34 144000i 
Al 23 x». lira SS5 893 000, li agli xll’ L. 820.000, Il «IO»!. 
901 •Ux.lira 14.490.000. 77000. 


ÙpiNESE-EMPOLI 


L’rhter pa^ anche a.Ces^na 
e aumentà il suo vanito 
s^l Napoli, che pareggia :. 
con il Mì 1^3 e sulla Satni^ 
ba^uta ih una rovente 
pàitita dalla Florentba 
«Bagarre» tra centro e coda 
con 11 squadre in 6 puhti 
Il Lecce liquida la Juv0. 
e^ìl.'Corino la Roma, , ; 
LaLazioicontiriua 
a cplWpite pareggi' 




^ aTANzÀRdr^A h\)àa «09 
no tn«««c in 

Atto dallo ,torso doll'Ofdine: 
,400 ailontt'«)ìcbHiM|>i unità 
'%lno(l\e."LB^«eOiàtàd&à 'trA l 
'tikui che «I erano avuw già 
durante CAtensarcvCotenzA. 
u sono UMfonnàie toi veri eph 
sodi di guerrlglià per te terede 
delU ciita dopo te ime delia 
partila. Le due litaieite al so* 
no date •batteglla» lungo II ira* 
gino che riportava verso la sta* 
- zione I quasi j4;000^eupporter 
;del Co<ienza;:Gli AUióhas che 
le forze dcirordìne awvano 
pnHlisposlo per ricondunre i 
cornimi alla stazione! sono 
andati praticamente dlstruttii 
^ gli autisti malmenali e inedia 
catt ai prónto «occon^ dell’o* 
spedate. Ci -sono sono state 
anche altre penone ferite, la 
più seria una signora che pre^ 
sentava diversi tagli al'volto. 
Danni alle auto tot tosta e ve* 
trine : dei negozi mandate in 
frantumi QN,P,L 


Mondiale 

hiotodclismo 


Campionato 
di basket 


M G.P. 
d’Australia 
Gardner 
m conferma 


La Scavolini 


• OASKET.SerieA-Playolf 
femmfnilfi quarti di finale • 

•/GICUSMO. Freocla Vallo* * PALLANUOTO. Serie A 
na • CALCIO Anticipi di serie 

P „ .. A; FiprenUnafNapoHie Lecce* 

... 1- ■ 

• eASEBAU Serie A 


W^pers 


eEnichem 


DOMENICA 


• calcio; Sei'lé A.B.C 

• BASKET.-Playotr maschili, 
oitavl'dl finali’ 

m CtCU$MO. Lieal-BftSto- 
gna^iaeì • 

•’ MOTQCIGLTSMO. Laguna 
Seca (Usa); Mortdiale^velocl* 
là clasae 2S0,500 è Side. 

• RUGBYi Bucarest; Roma* 
nla*italia. CQppa.Europa 


SABA TO I O 

'« ATLETICA; Milano.’ Coppa 
ós^'mondÀ di maratona' 

• BOXE. La RbccA-Laing, 
europèo welter - ’ 

« FOOTBALL AMERICANO. 
Berla A . 

« ' PALLAVOLO. Semifinali 
playoff 


Il belóaJean Marie 
Wampefà primo al 
velodromo di Ròubaix 


Iterdoer dòpo la vittoria nelle 
$00 la il giro d'onore con la 
bandiera det suo Paese 



























































































PHOTO Ss- 


eiKM- Rosi 6 S (Maln 6. Umido 6. Bbnkn,6. CoKatcrra 6 
^ ' JozIc-e.SiLChlU:^ 

Domini diSittraini fi ‘ 

-, Aliboni, 13 MBao(lnl„ GMa^lfijCtaadoO,^ , it , 
JNTflh ’ZanaajTr, BeTgomlKT, 

-> tìatiMinl i« 134' Verdelli’^,fi);;aianQM 7^ (TS'.fididfi 
‘ Js<r) Badi 7,5. Diai 6,5. MiWiaaua 7. Saréna 6.5.'(1?- 
' MalgioglU), 13 Galvani. 16 Fonila) 

«MIMtllOt Lanaaa di Messina 6.5. 
liÉti: 12* BiancM 49 Bortfin (autegot). 79 Geiain > 
;|i^^r:f^f^{T8'a'4'^.perj4t Cesena.'Afnmonlth'AgMtlitia-l^^ 
Matteaii Spenaton paganlf 23 227 fi» un Ineasao d) 
^560829 000 hfe abbonati 4i783M)er un fateo idi 
400167 400>lire Giornata di so!e, tarrana'in-onima fiondi* 


Settimo successo oonseiàutivo dei nerazzurri 
che si cudonoun bel pezzo di scudetto ' 


.. i' DelBiancoàrmKKitianditìnaj^iSrìsare'lnabZàirri 
reclamamll^fi}tlS^lan^l0ilà^noi(t‘9taao. ' ,T 
i^lji^‘inìernwrlia^U^mn.ùa^Biloneìimil^lósaespe^ 

SoamSio FenMqli^ilat^s^t^^im^i^lltdemilSK^ 
JnpmlendiiiBiancliì^rà-cesetalt^^mm^'harèc^itimciQ 
'■/lylisi/iltempo e infila ' .'.S | &.C 4 ; 

3S' punitone di Ferri da 20 metri giaif legnala e nsplnu 
del portiere romagnolo. , ^ 

- 37’ dalla stessa posizione j^^yipefèaiiBom supinizio- 
, ne. Stavolta peiO il tiro è aliQjun palmo 

I nettùni ^dopplàio' oqan^ mUtiiietri 
tii'fia-Dkarpóì ancora Berti sulla^Sìliisìii^ ìlpgìt^é^^ìs^fih^ 
. ^jW^rep e. tim próii&i^^é£30^aér^nBfy’nìil:^. 
f ’‘ppd'iérè ma va a carambolisi^^idlj^^ìn e:fnls^ m 


ìì lìb^'^IIS tafim deUtràfffì flonzOi aaùentra /'o- 
mza ma sparacchialium^ limile • \ > 
l^xOhne ajlehiivo dì Gagiieel 

dlPerfml^lì^lè, àa^trìahlócca'sl^fi^.) 
•lolle (llXaiìlóSm^aèlpìsrff numero, K>'de/la 


79* ffOasér^oDcon^ le d&lónA:ÙìhlSo,bolie:fmanà5Ìoda! 
de^ la palla spiove ìn'ariiadl'r^àj^e’'G^’n In bell'e^m. 
zione di lestg Ionia Zen^ . -.('.'J V, [iiv.jj.; 


laCoi^ daixampidjirrj'^^: 

'no pioiiiinoi lari Calata una'-' 
grande giornata pei l'Intà e 
sopcBiiullo per AlessandiD 
BiaiKhl. l’ex che ha segnatò il > 
primo gol mctteiKto pel guai II 
4 Ùo«'C^n 4 iMó jraullato - 
nHirMtl'.- lo tdiMb5.<'àlia-1b 
acamt)k>b«iihi,iMaiattBiian 4 ià 
m^rlnigiante perWIiim'dl 
gol X'hìidr ala vlagglgiidobaiK 
nlfslmo e apeioiptopriri el^ lo 
^acudptl^ ^ Il dieSol'aiigqkK 
Inlanto.lSeiri ha ucdlawlo 
per capello e nclama.la pa- 
.temiti del secpndò ^1 Inferi- 
sta’do ho tirato, Posai hi re¬ 
spinto, e poi da lena In e 9o> 

,dln eravamo a<OQtaltp,iDa la 

palla'satel>b^epMa.‘iiWll« 

. seh^ ^i^a d^apidnC Avijp 

‘datp'àjt'^l à Vah.basipn''^-' 

TOlgejpì|<^ ai cronisti ch$ 
non «treva mal segdato, ouè^ 
sto èimio plinto.^ bas^jljh- 
dici punti di vantaggiò SÙII 4 
squadri di Sacchl-ipp faìla'è 
trinante e 11 deiby si avvleihd,' ) tate serifpra che si vada sbtlo 
'OHM. I di ùno odilogà':J,' aiM 


paòIasÀitlnlanld'i 


g tansep Matthasìls sliigoe a 


In evidenza -! violai che sentono odore di Uefa, 
contro blucerchiati a corto di fiato e idee 


Boskov 

«Ma i miei 
a che cosa 
pensavano?» 


18* staffilùta tfi Ojcch;, ma ftigliuca f^ipk di pugno. 

18* errore di.Cerezoa cenfrocampo, Cuoni fù^ in qtxtnft' e af* 
h^p^ Punga che crossa. Vieràtowod buca tlniervenlo, secca 
arata di PeN^'ni neU'angolino: I-O. 
x5* centro dr Dossena, testa di Vierchowod, poi-di Cereio, ia 


31* Ceraso di lesta perViaUi. Beiki rovesciala chi dischetto che 
a portiere devia in alto. 

torre di Saggio per Dur^ efie tira al volo, Pagliuca blocca. 
Baxio si incunea tra Pari e Ih^liuca e gira m porte, L'arbh 
tropeio ha visto un fallo e annulla. 

48* Dossena e Vialli reclamano unjanlornatico ri»re, poi ri- 
prendono l'azione eservono Cerezo chelira e colpisce h parte 
aita della traversa. 

84* Borgonovo gira da posizione impossibile e Pagliumi riesce a 
schiaffe^iare la palla diretta nell ’ani^h alto. - 
7B'daSoi ^/o a Felloni la palla va a.Bergimovo che segna da 
poch/ rnem. già fuorigioco? Tutti pensano ai st.e Vierchowod lo 


■■ Boskov è davvero arrab¬ 
biato con I suoi; «Non possia¬ 
mo scendere m campo - dice 
con foga - con la testa chissà 
dove e pensare di vincere m 
virtù di chissà cosa- Ci sentiva¬ 
mo più torti c invece... Ma io li 
avevo awertiii tutti; la Fiorenti 
na ora è in gran forma. Non 
mi sono stati a sentire. L arbi¬ 
tro? Io non posso dire niente I 
rigori? Non ho visto bene Le 


Fin che dopo uno strepitoso 
girone d'andata sta via i via 
perdendo forza e lucidità ve 
con Acerbis tK>ppo lento e 
prevedibile nelle sue cavalca¬ 
te. C^i tentativo si è perciò 
infranto contro fa muraglia 
elastica preparala da Maifredi; 
questo paradosso ha avuto in 
Villa (solo un paio di erron, 
peraltro rimediali da par suo) 
l'uomo più scattante c gnnto- 
so. capace di ovviare anche 
alia giornata stona di De Mar¬ 
chi. Dove 1 rossoDiù sono 
rhancàti 4 stato in attacco; qui 
Mànooard e soprattutto Rubio 
hanno fatto dàweio poco. Ma 
{^r fbduna, in mezzo, Cera 
t'Eraido. 


marcature sbagliate? Fórse, 
ma/ non wlevo rompere un 
equitibiio difensivo che. sulla 
carta, avrebbe potuto reggere 
bene*. In casa viola: i'atrnosfe- j 
ra è entusiàsla. Nessuno, nep- ; 
-pure Sven Eriksson.isperava di 
uscire da Marassi vcon 1 due ; 
punti. «Abbiamo giocato bene , 
- dice - perché ora abbìarno 
più fiducia in noi stessi: Di 
Coppa Uefa non vorrei ancora 
parlare anche se. lo àmmetio, | 
raggiungere l'obiettivo euro¬ 
pi sarebbe per noi come 
vincere lo scudetto». Grandi 
complimenti per lutti i viola. i 
specialmente per il portiere 
F^llicanò autore di alcuni ec¬ 
cellenti interventi. 




SBRQIO COSTA 


H GENOVA. Adesso questa 
SampdQria sembra proprio 
scoppiata. D'accordo che 
sul risultato.pesano alcune 
dubbie decisioni arbitrali, 
ma è fuori discussione che 
la partita è stata tenuta sal¬ 
damente in manodalla Fiot 
reatina. Eritlri, stanchezza e 
scarsa lucidità dei sampdo- 
rianì hanno consentito alla 
squadra viola dì costruire, 
soprattutto nel primo tem¬ 
po, un gioco arioso e vivace 


che si è concretizzato con 
diverse pericolose incursio¬ 
ni e con il bei gol di Davide 
Pellegrini dopo neppure 
20 ’. 

La Samp ha subito a lun¬ 
go l'iniziativa avversaria (e 
alio scadere del primo tem¬ 
po ha subito anche un se¬ 
condo gol-rapina di Baggio, 
annullato però dairarbitro), 
poi sì è gettata nella ripresa 
in una sfuriata generosa ma 
confusa, che non è servita a 


rimediare una situazione 
già compromessa sul piano 
del gioco. Qualche episodio 
paiticolannenle sfortunato, 
un paio di vivaci reclami e 
poi il contestatissimo rad¬ 
doppio della Fiorentina 
hanno fatto perdere l nervi 
a molti, e negli ultimi minuti 
la partita è degenerata. 

La superiorità della Fio¬ 
rentina si 4 vista soprattutto 
a centrocampo, dove in 
paiilcòìare si ^no distinti 
Cucchi e ^Ivadorì, con fre¬ 
quenti inserimenti di Dunga 


(uno dei migliori) e di Ca- 
robbi sulla sua fascia. In di¬ 
fesa, ottimo il lavoro di Hy- 
sen, che ha ben coordinato 
la manovra a zona ed II 
controllo di un attacco in 
cui il solò VialU parila ave¬ 
re energie da spendere. 

Nella Samp l'elenco dei 
«cattivi» è piuttosto lungo; 
da Carboni, confuso e poco 
deciso, a Pari, affaticato e 
spénto, sino al «trio del cen¬ 
tenario» Viclor. Cerezo, 
Dossena (100 anni in tre. 
appunto). Soltanto il brasi¬ 


liano ha dato un valido 
contributo alla costruzione 
del gioco, mentre Victor 
sembrava spaesato e Dossé- 
na ha sbagliato tutto quello 
che si poteva sbagliare. 
Quanto a Mancini, anche 
lui ha dato poco aiuto a 
Vialli, ed ha mancato una 
buona occasione per il pa¬ 
reggio. A poco è servita la 
mossa tattica di Boskov, che 
poco dopo il primo gol ha 
tolto dal campo i) terzino 
Lanna per sostituirlo con 
Saisano. 


Sugi! episodi degli uUìnn 
minuti, jn particolaré sul gql 
del raddoppio, si 4 disGUs^ 
e si discuterà ancora 4 luii- 
go, ma gli errori e le Incer¬ 
tezze deU’arbilro Felìcaisl 
nulla tolgono ai meriti rialto 
Fiorentina, che dopo molta 
tempo può finalmente puri^ 
tate àU'Obktdvo della 
pa Uefa. Pér la Samp suo^ 
Tallarme: il campionato 4 S 
nito da tempo, ma adesso^ 
rixhìa grosso anche Ih 
Coppa delle Coppe e ip 
Coppa Italia. 


rUnità 

Lunedì 

10 aprile 1989 
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JO PgSCABJ^ 
O ATALANTA 


1 I.ECCE 
1 JUVENTUS 


«lUW: Cani «; TMsoni 6. Csstacuna S5 (46‘ Mu;M 6); 

' C&f^bo'Gt'filiKaartf 6« BSr9Si«6',5 DonMoM s; Aneslotti- 
^6.5. VBn^0«tSn~6; Gullit 5.9 (98' VlrdiB^ Evaf>l.£25i(12'^ 
^finaftò 1$ F,G8III. 16 Mannari) 

Oluitaft è.9^porrB0inl 7, Francim 6, Da NapoH 8t46^ 
F a d( 8t&tsr4i 6 Futi 6 Cara''r‘a’'ta 6, NSmSò’vfivSvt- 
^ fCarecs 6,5 Romànò 6,5 (84' N«n), CamavaiSuSi 

„ 

^ Paletto di Torim) 6 

NOTE: angoll'8: a:3 par: il Milan. Hanno sssIatitor.sNs ;E*d 

pet un JpcaMO di 

184 913 000'llrp che con la quota apbpnsO^ V4 a^ 

> Koru; sole .nel aeoondp tempq. Ammoniti: -Cwaonanto^ Anoe^^ 

' ^ (o■ttl':e:fl^|^^ardl.■^■^ v:, : • ';. : ;. ';;.• 


RÌKAKI^ Ga^v6£{^Csin0lona[6v:BniniB:6t Fenetti 6vJun(or 7, I 
ClailaritiflK 6r Psgario 58. Gaapsditf 6. F^mar 5.5 (81 
. '(l'faffareili).’Marchesgiani. 6,5<')BKlfn£Mari 5^5 (79: Mtano). | 
(12 Zine^ 14 Bergedit iS Zqnone). 

JIIMmiTA: Fermo 6.5::S8iden8 6;S«<P Fortunato 6. 

' .:^9ieBns 6.5.- 5tpoin0<58 i<66' Di Clntio 6.5:)r iMadonr:a v6;i I 
^ I Pqn 7, E^atf S,5, Di Patri S,5 (49' Sirioll 8.5). Sonacma 
r:. :'.4.^U2^Pl0Rh 13 Prandeìli, :: 

AI|8fT1IOt Cerntetl dt Fern B;: : 

RCn: 19'Junior. ^ . 

NOIE: angoli >5 a-3 oer .rAtaianta.. Cielo sanrio.; temperatura 
, . jaativa. Spattatort pagantl 5800. pii lS.633;8bt)onati per 
^ v tin ineae 80 0 ornplH^ di:439 milioni Ammoniti: Madonna/ 

. tfdmer.-Juryer^ 


LECCE: Terraneo 7. M(gg(am 7. Baroni 6>5; Vanoti 7, Righetti 
7 5, Garzya 7. Pascuili 78, Barbés 7, Pactocco 7,ÌÌoblle 

7.5. Mofiero 7,5 (89 Monaco &v ). minnchina 12 Nafietti, 
13 Uicleri, 14 Conte 

JUVENTUS Tarcont 5 5 Napoli 5 5 Oé AfOttlm S 9 QaUS'jl 5 
V (79' Mqgrin a.v.), Bruno 6, TriceU8ÌI',Bj Maraechi 

5.5. ^ 8(180 5,5, Zavprov 5,5 Laudrup 5,5. In panettmi: 13 
Bonlnl, 13 Favaro, 15 Mauro, 16 Aitali, 

AMimOiD Elia 6.5. 

RETI: 54 Monero, 65’ Pasoulll (rigore). 

NOTE: angoli 3 a 1 per la Juventus, (jiomata di self, féffSRO^In 
buone condizioni. Spettatori pAganti 34.217^7 
5100 Ammoniti Calia, Terraneo. 


Le due formazioni siannullano a vicenda nel testala testa . 
Stanchezza, errori e rassegnazione per le superdeluse del torneo 



iRiim 




t:lhi'€cenmUìm>à0W^MUai>gs^ 

neéjlihirimoH^e ' 

w^irnsainaf^-bà^^ 


itetàha'Omfrin^. 


èi. 

voh diventa uri'iri^tilllo» 

ofondikl di Bastm ifteooft 

atta(huh(^tii{wc^viaÌg‘paIìasSM il 

dlGialHirdd^io^iepà sdiR^is /ropersa: 
mài testa da yanBcBiM. > 

f '^n itprcfli 


’xà 

n Azs/^V/te.cch 
t:h‘paIìasSMil 



\* ^. j 

'" ■ ' ' #1%. .■imfXi'»: 

■#*«!• ■'■■'r-'-".r 


I 


«ANNI PIVA 


^è^l- y^fjj t, hit ^ 1 , U * 

' “wS-iilSi::; 


itostjiakopuiKl 

>&i)à air eSniipi-S 

.«JgfevinWì 
e'io piobabilnien- 
>i 1 ìinA rIuKiti, 
M.,v Mi ajuieno'lhs 

atA, Il Mli^n A qtnjsk''; 
lo' apDiajTio aatètrii 
«Isil 

voinpìàlaìncifila:': 
. Jalffr ilnitmie* y 
iiia q4llA>'pAitHa. U: ;; 
3ldA COhfeÌBn>^ 

Uil»,''Sr' scuea 

non'aiferv)ntcr; - ' ? 


«Pro convinto che solo 
H^AP^iMlÌ.U(i«l(CiBol9i^vrab^.: 
bfii polMlRjac^lQdareoldtìsuK 
tato gallo «ro a aero Que 
^io,eAplòit. nqnjaC'i.iitbto e 
epa! non Abbiamo yinlo. 
QuAlf^pno ilei ancora'TiegiI 
occhi la squadra'acintìllante 
vista Al Aemabeu..„.jcusate< 
mi»? ^ if 
^. La cQ|p4''naturatmdn(e, è 
del|q Coppe, 

“« «Nbìn ,è possibile a questo 
vpuhtpdclld^itagione gipcare 
tre gare ' ili'upa settimana 
Quindi tutto previsto.' Ho vi- 
ito una squadra stanca^ pri' 
va di verve, di tutfè quelle 
che'sono le nostre fnasgiorì 
CAfAtterlstiche. Non abbia- 
mb raglpnato come al solito, 
Soltq.^tb.^ perO «• confessa 


-- speravo dì vìncere^. Evì-.J 
<;dgDtemente il vantaggio di | 
V j^fròntare jL NapoU^^segMi^ 
I tmeaj» squadra e soprahti^ 
' se^i%Maradonamp^<4u|i|BLi 
J a^sSÀpefilw^ ' '^’v ^^5^ 
tanta Cop)» deijQainh 
òboi anche.Délle.parQlel;ffl ^ 

frf;V4zie Intèc^ ha^am^, 
mazzaro ircamplon'atò^'cor 
stringendoci a puntare tutto 1 
in: Europa., U verità.B che la 1 
nostrale 3tata una RceltaQlx^^l 
bligata>, La partita col Nap^ 
li ancora in chiave Real.Àf^ 
drid. «Poteva essere 7dfia> 
buona prova e non lo è 'sta-‘ 
ta^ perché non siamo rìuscitr i 
a segnare un gol subito, i 
quello che dobbiamo fare | 
contro il Rea!. Perché? Gli at- | 
laccanti non sono stati so- i 
sienuti a dovere», (!14.5'. I 


S MiUNa Fotendpte Ila- 
b^'ei^ni^ion-poten-/ 
'mt^uttecue^noAT 
-^ndr 'gtbcm: '1ù|ilàii»Nàf^' ih 
iei(n&'è steUi lÌM-pèrmsdasul^. 
|à Ò&io ll^ppteqgiaifé'detle^due 
‘quam, quefld,che soip po* 
hfiÉioi^ fg' a^qno'esibito, 
'mllcamenie ^uit' falso. Ma 
'nessuno pensava che potesse 
'andare diversaìnénte e lo si 
capite da'cG(MJa gent84- 


:. t^to’^Coiet^^^MUKjei^ 

‘ ht‘- 

iqarripo; Ab^am^battuto" ta 
4làcca. per''%tÌ 9 pp 9 si, sono 
intervegtl capaci dì 
rovinare qualcfre carriera, ma 
anche^qu«7nnghi^'Q gli scatti 
dì.queste;o quello erano co- 
munque.qualcosa di isolato ri-. 

I spetto^^al muoversi delle due 
I squadre. In sostanzamente 
I calcio inteso, cosa che per 11 


MUan é fòndaineruale.;conte 
auivpA dKgiuppb^oon 1a‘''ne- 
cèstitA dlgnuide concentra¬ 
zione di tutti; Al piO st sono 
ste giocate o tentat^fi l^tl. 
secondo'carattere, e Vl^dfve di 
enet^ nei muscoli dei singOf 

H. , 

. E comunque tutte questo s|. 
è concentralo .nel pnmp tem¬ 
po e poi anche i più,volente¬ 
rosi hanno chiuso i rubinetti. 
Pernio 'réstando^che dietro a 
tutto queste- arrancare;: con i 
éerwtll hiiX^r^'dellé gam¬ 
be, non iiiotib'^ calcoto. A 
. :^n.^-8(i:è'Vi8Ìf)^che;'knza 
•qbiqtijM'. precl^.'^qù?lll cl*- 
Vei^dnó{Chiamali stimoli» .il 
c^mptena'teeL ridÌKie'a nbiou 
messa, in scàia. Resta 'da sta- 

toiirR.«« quésto p i:Mnic<7.p«rt’ 

l>ortamente> possibile oaccet- 
tabìlp. Certo per il Mltan d(N!K» 
;Real e il Napi^i eversore dei 
Bayem le.:cose sono andate 
cosi A-San Siro: sì è visto un 
copione'di luSso recitalo da 
attori impotenti, per vari iPoti- 
vl,'e Scarsamente impegnali 
Una passerella'di siigli, oc¬ 
cupati soprattutto In duelU e 
spunti individuali. È. pure w- 


" > k "■ f ' 


drè'^là CO» piò séift^kfè^t^^^ ' 
pensare e da (are in qu^Ù ’ca ‘ 

n Milah ha viste Van'^tra 
da (are; epttare In nvol^j 
.^..,jinaziòhi'di^b^'Ihmtlà 
ed' ahcite andate ad un TÙ!^ 

^ m fiof» ma la squadmat^ 
bÌA.tavmwo:^p^^^^ Tó 
.sniàthre M ipotesi di una sua 
ctociicaaffflcoM^ad andve'in 
gd. no davvero. Coite Arke- 
lotti ha-giocMo almeno un’óra 
ad. qlto liveilo. Baresi è stato 
non'solo decisivo..wte chq, 

Canreyele. e sopraiuiito Carc- 
' Cal^Wuio tentato .di prenda 
seia questa partita, ma;anche 
il H)e.r>o rassegnate ad una ga» 
miqiitelprer Svuotate DonadQi? 
fU cd Anch'e E^. rhenire Cb; 
tembpha-Conc^pelbttn tempS 
e qualcuno lo guardava cóme 
fosse un matto, fi Napoli ave-*^ 
va scelte la cartamenoifabco* 
sa. quante meno* fisicamente: 
una bella ammucchiala nella 
propria meta campò con i $011 
Caieca e Carnevale in litrera 
uscita, al più raccordati da 
Alemao (una cosa giusta e tre 
sbagliate) o Carannante. 

L'invenzione individuale 
poteva decidere questa parti 
ta. Cosi non è Nate e nessuno 8Urimlri Jlluiil (E Nnl8lra)é(ÌV8ca 
si è strappate i capeDi. Cite B ww-CRte dl eilclars II palfoneneirarM napoletana 


• 'Wi 



ffiahehi 


naturo? 

VèdrenipjH»»,, 

■HM!iw,..ji ini9>iiJi»,r 
Wh c £ aticora nu1la.(li Mìa. 
bill».. ".Slattici ,taftl»"lo. 


, Intanto laoKf |, M>mÌ9, 
conqillstatp 'lUl '«ampig <)i 
Sati ' Silo- t contèiiwtìho 
'peibho.conletìnii'll .Na])oll 
jribrM£'dcl-i»amdo" 
sio. 

, ..ili tbultatp anzi cIvi^||r;(i 
tino - spiega. Della piefla- 
iibnoda) pilel ìoikÓkO ,#i'e 
'soddisfatto, hpnpd reno il 
campo Mpissimo,. anftw 
qiiolli Ohe .soNuuneiM-npn 
guaito Anzi, Ti Silo, 
quarte, le partite clie e.i(iM 
’p,iaiidlQno’.d|-plh. Il ctrtilttcS 

fjQqfc, non fi hlM mop 

^ebn^JIbrtchi, 


scopertp pibpno 
puravent&o. ‘'^'.*7 

Intanto sì 

riqlprtunk) di De Nap<^,'die 
0 stato cortietto'ad mmIV 
nella ripresa. Oli emni !lk 
prenderanno.la picparigM 
ne domani pomeriàfq iii;v^. 
'ita;della gara d! Piren»'dìf; 
g^hmrtiw smirto, .Tw 
quai 16 spogliattm dernap> 
leianl eontinua' « tacere' h 
Bianchir ■re''polemlclw e 
iscopp. giomalisticl, non litt 
I neppure lui iioppa vogllà-dl 
parlare. ìtUtii 


J^SMA’M'AiÀIITA" ’ Punita la presunzione 

^dópo riniziale gol 

t^pL^’Adfiaticòf' 


:■■■•- - ■! 


•a'-* a. É 


|■IWAM. .Continua la 
Isdltiòne-lavoievotè per i 
SéAzziiiTt:hérgamaschi che. 
■gllp ìtadio Adrlailco di Pc> 
lìejir^l^pOnlOna ormai da 
' Ì5 anhl ’’ ' 

NeppUtè'Ja'ieiedi Junior, 

ioltipllci' (orrtj’uh'InyOlohlS- 

ria'devlaillone di Pr^, dòpo 
fiéafiche l«nll minuti di gio¬ 
co é stata sufficiente al Pe¬ 
scara per sfatare la tradizio¬ 
ne sfavorevole. È sfato Infatti 
lo stesso Piytz a venti minuti 
dalla fine a far quadrare i 
cqntl per la sua squadra con 
una refe di pregevole fattura 
che mandava in archivio, 
con il consueto risullato di 
parila, anche questa partila. 

' Un punto d'oiD per gli 
'hlalantini dopo due scontine 
Consecutive che ■ ta tanto 
morale ed Incrementa la già 
brillante classifica. Un punto 
gettalo al vento invece per il 
solilo pasllccio difensivo de- 
.gli uomini di Galeone che 
^po il vantaggio pensava- 
3)0 di avete l'incontro In pu¬ 
gno ed hanno tiralo troppo 
presto, i Itemi - In barca la- 
:|c,làndo l'inteiativa agli av- 
.TOiWri,' 

*' Galeone, l'aiiénatora dagli 
‘adtiailcl. Un deluso forse 


iiHNAMOmn 

I recrimina per l’assenza: del 
I brasiliano Tita coslieho a re- 
' stare a casa per una malattia 
- . infettiva, tipica dei bambini- 
> gl, oteecl)ion). 

Stessa storia sull'altra pan¬ 
china con Stromberg a letto , 
con II morbillo ed anche In 
questo c^so ta patite è d ob¬ 
bligo Mondonico pero ha 
avuto anche altri problemi 
per via delle squalifiche e 
degli Inloituni (Madonna ha 
giòcatd con una’ vistosa là- 
Miàhirà al braccip sinistro) 
tanto che deve : schierare 
una: lomiazione d'emergen- 
,za con Bonaclna, per tare 
un esemplo, che porta II nu¬ 
mero 11 sulla-maglia ma si 
dedicai esclurtvamente alla 
marnatura deiiiàia sinistra 
, . avveasarià, inga^lando con 
, Barlinghlerì numerosi duelli 
I nel quall-ha quasi sempre la 
imeglio, 

, Nel secondo tempo il tec¬ 
nico ‘ bergaipascp inserisce 
èòrt urta,: certa spregìudica- 
I tazza diie giovani panchina¬ 
ri che, Imprimóho un ritmo 
diverso alla , squadra e con¬ 
tribuiscono in modo deter- 
. minante alla- conquista del 
! pàreggio. 


iunior spettacoloso _ 

4* Junior per BerlingMeri che spara dal limite, it pallone smor¬ 
zato da un difensore si impenna a pochi metri dalla porta, ma 
netta gi^ntesai mischia Pagano per ben due volte sbaglia il ber- 

8^ dalla bandierina Jmiot pesca Bruno, smprrató ij/ óenfro del¬ 
l'area. gran colpo di testa che Ferron neutralizza con una beila 
parala. 

W Barcelìo da buona posizione spara alto. 

Ì9* punizione dal limile per lo specialista Junìon gmn tira che 
sorprende i'incolpevqle Ferron. Una rete potente e di rara bel¬ 
lezza. 

28* insidiosa punizione dal limite di Mpdonpq che Gatta respin¬ 
ge con affanno, irrompe Foriunatò md.tifd addosso al portiere 
in uscita. 

67'gran tiro aiuolo di Serioiìchesfiora il palo. 

71’ Prytz raccoglie un passc^io di Madonna al limite deU'areo, 
evita con una finta Ciarlantini, salta il portiere e centra la porta 
sguarnita con un perfetto diagonale. 

af.L 







Tacconi 


il karaté: 
«Scusa» 


1 conti ora non 


Moriero più Paseilllf 


4’ fallo di Bruno su Barbas ti lìmitedèlia lunetta. Si incaricò del¬ 
la punizione Barbqs che porge a Nobile, tiro dell’ex interista al¬ 
tissimo. ■ •■bei.. 

52' fenicio di Zavaroo a Laudrup, il portiere Terraneo è costretto 
ad uscire dalf'areò di lignea commettere fallo suibianconero. 
Nelt'ocasione ilpotlierè resta anche leggermente contusoi 
54' azfone /l}dò0ci(>-V<3n6fi óòn lancio sulta sinistra per Nobile: 
cross e Tacconi devia leggermente con la mano, interviene Mo- 
rierodiiestae^nà.^ 

$4* azione Vmóli-fiartas-PaxulH e pallonetto di quest 'ultimo a 
ftactacco- Pofdoccó però non la tempo a tirare, perché viene at¬ 
terrato. PascuUt ta centro dal dischetto. 

68’ D'Agostini effettuo lin gran tirò che Terraneo monda in on- 
goto. 

74* tallo da rigore su PascùlH (atterrato da Tiicella) e successi¬ 
va scorrettezza (un caldane) derpórtiere Ti^ni sul centra- 
ixintì. L’arbitro ^rò ha concesso Ù uantqggrà pérché Vanoli è 
entrato in possesso del paltone, mq poi il terziqq spreca mala¬ 
mente. ' ; 

78’ Calia lenta di testa e Terraneo respinge alla meglio, 

■ ULP. 


Due reti e dominio in campo 
Qual era la provinciale? 

rosso 

tornano più 

, V ■ LUCitTOtlTTI 


In casa biancazzurra, in¬ 
vece, si sconta il classico 
peccato di presunzione 
quando, dopo il vantaggio, il 
Pescara ha cercato di addor¬ 
mentare la partita senza i re¬ 
quisiti necessari per farlo. 11 
solito Junior ha cercato di 
mantenere il controllo del 
pallone per allentare la mor¬ 
sa degli avversari e per dare 
respiro alla propria difesa 
ma la sua ottima prestazio¬ 


ne non è stata sufficiente a 
bilanciare la scarsa vena dei 
suoi compagni di squadra. 
Sfuma cosi per il Pescara 
l'opportunità di centrare la 
prima vittoria casalinga nel 
girone di ritornò;e di allonta¬ 
narsi dalla zona rìschio. Per 
l’Atalantà córitlhuà la media 
Uefa. Mondonico che è vo¬ 
luto rimanere a Bergamo 
vuole aric|ie relsiare in Euro* 
pa: 


H LECCE. Màzzotre si libera dì una settimana 
di amarezze per le polemiche a distanza con 
Giordano (che accusò il tecnico leccese di 
aver dato {'ordine in occasione di Ascoli-Lecce 
di domenica scorsa di «spaccargli una gam¬ 
ba»). «Ma i miei giocatori - dice il tecnico - 
hanno dimostrate dì saper vincere anche sen¬ 
za ricorrere a scorrettezze. È stata la settimana 
più triste della mìa lunga carriera di allenatore 
professionista». N^ii spogliatoi l^sculii non ha 
voluto commentare il colpo di karaté che gli 
ha sfetrate iri faexia il piviere Tacconi. Lo iu- 
veniino si è giustificato dicendo; «Lii mi teneva 
la gamba e io ho reagite. Gli chiedo scusa*. Un 


po' pochino, macoitiunque rneglio di niente. 

Il presidente bianconero Bonipertì come al 
solito ha lasciato lo stadio nell’intervallo Ua il 
l^imo e il secondo tempo. «La Juventus sta 
giocando bene, nonostante il caldo». 1 giocato¬ 
ri leccesi che interessano alla sua squadra? 
•Baroni è uri giocatore-molto bravo, colpisce 
bene dì testa. Moriero mi sembra abbastanza 
valido, peccato che segni poco». Invece Morìe- 
ro ha fatte un dispetto a quello che potrebbe 
essere il suo prossimo presidente: dopo 8 mi¬ 
nuti ha fatto gol. 

ULP. 


■N l^CCF. Unà glÒmàtà sto* 
■ iteà perii calcio leccese: pef 
la prima volta batte la Juven¬ 
tus (che in Puglia: conta mi* 
giiaiadl sostenitori organlreati 
in (antissimiv'Ciub.Ji.'Mav.per 
una volta' tantp^ fa r giornata 
storta dei bianconeri è passa¬ 
ta in secondo piano;: hrtto il 
pubblicOiha gradito lh:ritomo 
alla, - vittoria del giallorossi 
(primo successo nel girane di 
ritomo);;r al termine dì-upa 
partita certamente non entu¬ 
siasmante da parte della Jur 
ventus. Ma giocata cOn il mas¬ 
simo impegno dal Lecce. 

Mazzone doveva, rinuncile 
a beh cinque .uomini rivolu¬ 
zionando completamente il 
centrocampo. Benedetti e Le¬ 
vante fuori- persqualifica, in¬ 
fortunati: - Tungherese -■ Varicze 
ed‘ il mediano Enzo'XtuttV e 
due in tribuna); La Juvéntus 
aveva lasciato A-caSa Brìo e 
Cabrini e presentava il terzino 
Napoli che giocava cosi iaaua 
seconda partita. La «goleada» 
di Napoli faceva prevedere 
una Juventus in gran forma, 
invece si é vista una squadra 
lutl'altro che irresistibile. Il 
Lecce ha costruito la sua vitto¬ 
ria con una,prodezza dell'ala 
destra Moirlérò (che Ieri in¬ 
dossava la maglia numero 
11), un giocatore che ha «bis¬ 
sato» il Sol déU’altra dórrieriica 
ad Ascolì. Per di' bl^l sì dice 


che a quéste giocatore sìa in¬ 
teressata proprio la Juventus. 
Mórìero ha sbloccato il risulta¬ 
to con un bel colpo di lesta, al 
termine di un'aiiona da ma> 
hUale come l’ha definita 
Mdzzone - alta quale hanno 
partecipate ben quattio gtecai- 
ton leccesi e con una difesa 
della Juventus (e soprattutto A 
portiere Tacconi) piuttosto dì- 
stratta. 

V fi gol ha messo ult^rmeh- 
te le ali al Lecce che in attac¬ 
co agiva con Paciooco e Pa- 
sculli e a centrocampo pre¬ 
sentava il solito Barbas con 
Nobile utilizzate da mediano 
ed il rientrante Vanoli più in 
fóimachemai. 

Il terzetto straniero juvenb- 
rio - Laudrup, Zavarov e Bar- 
r^ - veniva affidate efficace¬ 
mente a M'^lano. Vanoli e 
Garzya. E quando II Lecce s) 
vedeva assonato il calcio di 
rigore (che Pasculli tr;^rma- 
va con freddoaa) li pubblico 
leccese veramente capiva che 
era arrivata una vittoria »n*a 
predenti. Poi anche Pasculli 
subiva un fallo da rigore,-rèa 
l'arbltTQ ha. concesso tt van¬ 
teggio, perché il pallone era 
andato nel pressi di Vanoli 
che ha sprecato poi Toccasìo- 
ne. Mà,ùn 3 a 0. unestamente. 
forse sarebbe stato una puni¬ 
zione davvero grossa per la 
Juventus. 


rUnità 
Liinedì 
10 aprile 1989 
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:^isyiM 


fatMipa^ggglgaMlf^y 

MA: Grudl^ f, C«vBt:o S, luqKtHi «A^^fapotnda G 5 {42^ 
Otanda ^.{iUotG. Soecafrasea 6,Cuo#ilx6Ai(6%!Boraminl< 
iv«. 5.5),{8ernazvni:$; ineoeciati 5.5; Oolcatth0j.Plovaneiirì9;,& 
;;.vU2'5otognasi l4Baen iSSaveroynsi 
i:MC0U:.PaitacH-7:i)astn) 5. Gori S;5: DeUrOgliOié; Fontolain tf;: 
Manelid{9t A^oftlnt é. Floravahjt CT Giortfioo 7, G(ov'aoi}i^ 
‘ 6 S^CwlkM^KS Iti' Alol|l'|v,) ■(12 Bocstiìflo, 13 giigo. 
74 Clccoftl^ill 8ong)orrri} é 
AldNfMsb)BaNo5IS}/acuaa5 ^ 

-NOM angeli'>7is*2'^par:il>fNaa.'GiornatandI'.sotaf(arr0no aomet^ 
Ammoniti Destro a Giordano Spettatori^ 113lB cH cui 
4110 abOonfeU, par pn Ipcailo di 254 249 765 


COiMOt Paradisi 5 5. Artnord 6.^ Biondo 6.5; ttmamiai 55r vTO mWO i ldaichegial^ 6,5? Brambati 6fFarri 6;tomi 6, Roaal^B;' 
Maecoppi'5 S, Mbtèro 5» Simorw 5 5 CanthsiSi COmallua « 6.5. Futer 7. Sabatd'6.iMuNarsB/EdU’'^(66^-. 

aon 4 5, Milton 5 5^ Loranztni s (64« CalanAiono}-4l2. B^aelani-^), .Skoro 6.6 (72*^6aMiav!S.v) (12'foderi.. 
Savrani 12 Todeseo. 14 (ìiurtta 16 Verta) Benedetti. ^5 Undonio) 

VCMMik Cervone 5 5. Bèrthoid 6 Votpeeina 6. Bonetti 5.5. Pioti ''ROMAriPeroal >6Jlf Geroiln' Ò <l71*.iRfzzite|K a.v.).-' Neia 6: 
5 9, Soidà 6 5 Bruni 56. ieehlni 5. Trogiio. 7. 6ortoiszzr6. .. doffoMtt 5;5. Tampeetilli 5. Oddi 5; Penato 6. Di Mauro 6.^ 
RacibnfS.5 (12 Zuechar. 13 Tanaeciano, I4i .Mardn6on.r '> V OaÌft r ' i ^<MawwT( B^PoUcarw 5t5. (12 Taneradi. ia^Ferré^. 
15 l^rpbeiftl. 16. Gasparfni) .i ' •‘uHo.'14 0aSidari.^i6fiontt) 

AMITMrCoppataWdiTivoUSS ' AIWIMif^lpaiaatadii6ari-6.S 

mnr 34 invamiui. 77' Trogllo IIEII* 31* MHan 59' Voeiler. 68' Puser. 83' Multer 

NQTkt Angoli 5 a 4 par il Como. Spettatori 7777‘^dt cui 4569 JIOIKaftBolt 3 a 1 perla Roma. (Sfornata niivoioaa. tarr^aturà 
paganti e 3208 abbonati par un rncasio «efnptacsiijo>dl tul 15 gradi, tanano htioilima condiziòrM. Ammoniti: Tampa* 
1X8.609 364 pira. Alttmonlth Biondo^ Bonetti. Pioti, é Cetvb*.' atHH. Oddi» Cravaro. PoliCano. Farri Spettamn 15 637 pagan¬ 
ie (.U. .11606 abbonati par 205 905000 d incasso lordo: 

243148 824 quota abbonati 


alla prlfRA panp utile per gb t evidente che le'C 4 Tatt<^ 9 ti«r 
avveiMiri:: stava: per: uscire .la c1)e di attacco, dei Torino 
iolocopla esalta :dlella; partita no esaltate dalia difesa a zo* 
con gttabnmesl^.Voetter. uni*: na. Storo, Hnaim^è^f^ 
co.dei sped a dannarsi l anirpa ztone otiimafe; da be^f^ta 
e a rendersi peikolooo,. ha afr. puro e Muller.'chp 
Ironialcr deciso, la leUoguardia. sdlutafflentetutoetM^^^ 
granata^ Hnmobfle e ha* nmes* feto dal sdO Tépf^riO'iè'f^: 

80 il risMhalo InpanlAi Lo.spir ie sconcertMpgide'àrfei^i^ 
rito di soprawìveniza dei pa* pie vcim e Inr ^fezl stiétti>^t 
droni di casa/che non si’sono ' ser- è'! domo'^fe^ù; in gradò; 
dalliper vlntl e hanno cercato di assMeitiaiffripiegare per il .. 

di Mlonaie; èlabuoiia'iKm* contnetoelaricucrtufadellar MTONNO. 
tà che pud essere decliva per alone. La metamorfosi del ra^ tO: del desiderio» 4 lui, l^ts. 
ilfutuiD.'1lgoldiFUserè.stmo gazzo canavesano è ormai Muifer.:TutiÒj|Ò v^Iioh^^^^^ 
una^ptodmar penonafe: ma evidente: gioca con la convln* fe chiedono; j 
. aenza:dubbk> (nulo della.con* zlone del iemid ddfePrinMve* ^Tccfemanp. l 
vintone dt poter anqua met* ra e<|MDva a. esibire con pio 
tete sotto la compassala pai* diskwoUura uno del suoi nu* ^ 
ludia^ d|- Lfedholfii.; la- vita meri migUpiltil.'tifa Ltedholm • ^ 

continua a Veiona,:dove Safe non ha saputo oppmw.che 
non. avrl. Oaweio e. Tem. uomini compassah.e.inceiU in 
sqttaHficaH, nm poii4 contare m«l i reparti. Ubnea di^^ 

’ . ^ ‘ ' D v8u:Brafnbati che; dopoun Ìn* va. soprattutto nell’occasione 

«no amia. « Kinixalo lite- del prtìno gol, « siete f f, 

neialo comeG ooil che he ri- confecllità^'lt suPDOrioe'Cen- 

brasiliano 11 gol è le medicina 

■ . • sposto «le.cnucbedi'dpinenh trocampo 6 venuto a maheate .^piis.eaj^..-i- 2 ii-i-^ 1 ., 

ce scorsa con l late Quello perche questa Roma non puA „ Smn^ ri Tom K 

iringrlMaiiala pia bello, In occasione del ter regalare Massaro e ManIRdo *6 ^,^ ^ ^ 

ltejri«MEtzato . aogoli iin liiqcioijdlltenta hie-: nia a cuqf Jeggetp. In avaniC-i. JK gi óIgtdenia snirt cHÌaii: 
JS^ofi^o m a«eacMe (nlUllriariCamen ritmi da arnichevole del 

te MiiOer, penMo prrrinbll- tario Renilo^ la mahcartia'tt) jo^a è orinai in^r^Ud 

im^èun mente In hrongioco Ma la peisonaliià di Di Mauro han anche allo tediò roba mal ^ 

g;£(6;;^lrwlie buona «me. quella che spes- no liutiala poche palle per sia. Nel-^idO déU’esploiidi 

«fM>fpbio,>he- sQSieia:nagala:algnnata. lia Voeiler. Quella del gol se le ne di Miijìer c'e'’sicuràmenie 

^no die conno bendaioiglliocail al guardtli- cosiniu da solo. A untare anche lè1.:Le:leléhl]velàs~wne‘ 

r pakesando Idee n« e hh pemwsso aiipadionl -Ciane Roma, e destino che ormai un licoida lpnlAno 

imi decenll. Ma di casa di chiudere II discaiso. quest anno sia II Toro. OrP 


Aldler" 

«Andare^ 

Non d penso 
proprio» 


^ chbcogN- 2* 

^^dlfekt del Como i.knniii PaaóheeTroglmiimnosulpal- IT’/)unB(pfwdi4fc»ss.»qto€ijJ,riffl8aSfttA«lgotofl!nizef 
__ 


S ^iqipr<^isolnueml^ilmpiKepnelso,fi(^ ^ peneiniullaSi^»mikfi 
eseeauolanaalufMoneche3K««ondondo,n,e. 

V^peana enUQ marea passa a Tmglm e gnmde panda d! P™® <* 


flMall i ‘ i.'"aricÌSeU[ae^®lfil^ 

dei'g<M/«MòR 

■ I occasione di lare un-piél:Si 
nosllco calcistico che. |n i 
malie era un commento sulla bulera che ^mbM allraver. 
saroinqup lo momepio II governo gutdatoila De Mita Alili, 

I domanda su chi avesse pia |)Ossi|>lllia dlhl^a^tariia in i 
il Milan In Coppa delCampionie ligaveinòTCri^ha^riSpItf^ .l 
sto senza csiiaalQnl:,d:;citamenle più il Milan* Intanlo Ber¬ 
lusconi (che nella loto constala le condlaloql tw CBnfptT' 
prima della p.iiti|a) a proposilg del gol •nniillail alla il).. I 
squadra ha lancialo ui^eswgglQ tutfaliro c|)a ingehup, 
Madrid abbiamo subllsunTriglusiizIa Ma quuliiduna sM 
Id^e,ai gi&a-iq ISO e Chi^ che quell Ijìgluildù al Oeil 
AaìiSii non poiìa In qualche Wab larsi eeniM * nosW (aF 
voicaSanSlro.. ' ' 


rspn pressalo da Bonetn II 
Urie, Capane res/^ufi'^i 
roiiiDIja-palliaa.AfiAoa'eiart 
5lihiiri|^i^aweAftKaa|?idi 


^LioTm^ 

l(l#*BÌKl/^iW unp'"'*—- 

’puplslonefyb^ 

'Sfiora ilfol^^ . . 


1 roiriicea*Kine guarnii 


Inttl^rCCOfd Llnter (a crollale recoid n 

assoluto npelldmie Con la vilR^f 

conduiriati » Cwna ra 
JlCfIfe Ill€ul9 V stabilito un primato asso^u* 
ÌìiaI»c** ^7 lo. quello relativo alla. me> 

inHiVM» T t dia ingfere ^opo 34 Kioma<« 

te, Il 2jt| rii ferii ha pattata a 
+ 7. una quota mai foccaln"* 
da nessun altra formazione nella storia della serle ^ I) 
cMehIe èraidi 4^ bd apparteneva da 36 anni proPndaV* 
l lnler (ma Hnerazzuirt lo avevano gi 6 battut 06 lla: 829 ri^ 

) unica squadra che viaggia a pMniegglo plenp hit girone dfjf 
nldmo. Ha segnatO-piO'SQr fuor) casa: 24 (su^ndpiib-$);i 
che m casa* 21 (subendone 3). ACbseha’lui'beniraiQw 
nona allermazlone In trasferta. Ora.6 so}fenlo/a3 iMhghea^ 
ze dal pnmatp.dei campionati a 18; .11 vlliqrle èsiem^dniil 
ter e Milan 65i64). La aquatlm «di Tfepgtlohl d anche al 
settimo successo consecutivo. 3 ^ 


MS 

UiTRinr- 

nbravano avòte ln,iria- 
iliKlaitviLCDma' avro-a 
Il raddoppio inlnn 

Auetì uMn jt Ciiul'MnH'' 


Tifosi inviperiti: «Andate a lavorare» 

Il prerijlénte, Anconetani se ki prende^n Tarbitro 


■primo (Pi™ h 

li portiere 

ji<li«;h:gWo;mam>vm.Bori» 

(atei ha cOlpllo la iravena all * ' ’ 

ipùnlzlone rlopo iibn;)n1nbir.' ‘^HfecOMO 'Mirinoli rimpNBh 

llhJiSlodaTMioal?, Lar-’ l'oii|jslo|rt,MMu»e *a^a 

^ivu»(OctasÌo(i|.?e,,aejniR,.' wSrirsBteiwìslSie^vrim 

Oalqerialt.e.iiuafiUo a IIMianI .egjio lo dobbiamo a un gran 
ih riiw wnvlnpente^'ti^Ife tiro da fuori, è andata ancora 
guardia d) Maccoppi Enessu** bene» A chi non va troppo 
np ha peosajo ajnv^rnizzi bene è Paradisi ché i tifosi 
«bb.p@Mn 41 id?fe$^l^^.‘ nénlianhomal amato molto, 
sue cfnto'paiiite di campiti c^che non perdono l'occaslo- 
.'(iato con là magHg^torhascl* '•neiperxoniesiare: Ma stavolta 
hH jhvcriiiltqr uh i»)"da‘fd<Hi ' tParadisi>noni^clata:.«fferch 6 fi* 
^hfba mólto tfello 11 Vétoria ha^^ ìschlaho;^ che vogliono da me, 
stretto I dénll eteftaìo dì rea* che faccia I eroe’ Faccio quel* 
‘gire, ma Paradisi 4 staio molto 1 ° che posso, e fon» anche di 
Imo a chiudere lo specchio 

della porta su Pacione, nell u* S?fAErtS?«i5iS!? Ji2?aB22f 
nica volta (neuniccntravanil Kon rehlicSl^. treno q«- 
d è Iwato da solo e col pai* sio, il portiere se ne è andato 
lonè buono davanti a lui.. 14: via e si^è trovato-a tu per tu 
>sua respinta ha salvato il.;:ni(>,t/ con un-gruppo di tifosi: Urla, 


l^ji!^.:' creato ' numerose, .occasioni v'■ ..■■■.r-' " ■• •■ ■■ 

mtt ''per.'' 8 b)Qccare.il''rfeuliaio...So) 0 ''... .; 

itAa- che sia Iniziatiche PkAn^^^^ Zi* DettXJ^^Ql^ìf 90 ad Agostini che dolio torte ignito sut fondocampo. 

W pelli, .quando;; non ^ barino destracentni fWorteche’scauaka la difesa .*•••» ^rvvfc.-»»* ^na«u..»i 

aMl. , wmmeaMrdegllerrori di tiro, e hnisce a Giordano die di prima irltenzione^^^f^^^ 

.sare si. sono: trovati .di fronte a un tìnte di sihiàn^ Crudina bhoca '' ^trodellareaascolana f colpo ai testa di 

«riti Razzagli al massimo della (or* ^ , Faccenda/^ 2 zzt^ii_si-'sùp^‘<ori un colpo 

i da ma. iti portìeie ascolano, al* Z^* do.DoKeiU aCuo^i e poi ad Incocciali ài renisi-inerpiòa esah^. 

Jco- meno in tre occasioni, ha sfo* chesìffraettraarete Fazsagliblocca. ... . 

I 4 P- deralo degli Interventi ecce* -»»« /v.wm in Bemazgani qd Incocciati che salta un 

ile, i zionah. Soprattutto nel colpo paio di difensori e ^ distarti ravvicinata 

^i|a*. di testa di Faccenda da di- arme viene amontato dapeil^fio./l gp- . n^inda il pallone a si:óixilcare la traversa. 

tóriza rawfcinata il portiere calore pisano si rdlunga d pallone cambia ; . . - ■ . 

M dell'AicoU, con scelta di tem* posso, arène o confano con f’oscotono e fini* W‘ Fiorentini nceue da;Dpfceff( e serve In- 
odi po. «riuscito a bior areilpal* soe a terra Cuo^i reclama ii rigore. Lo Bello cocciati che spaile alla porla, si gira e batte a 

unatona : e salvare il ri^^ In concede h rimessa cdrAscoti visto che ilpat rete: PazzagU respiri con i piedi. bL.C. 

I di questa occaskme il Pisa non " . . 


Malines 
senza Bosman 
contro la 
Sampdoria 


Il ;lrtàlin0;ydV^wrurtÒ 
Sarhpdona jwlla òs^itlrtll^^ 
di Coppa delle Coppe, hd'^ 
pagato a càre^ ^l^zo il 
cesso di sabato sera in casif^ 
contro il Uerse (ItQ, rete di^ 
Emmers). Ne) i^ni^ 
infatti, si èrintòitunaio l’o^^ 
landese Bosman. il cannoniere della squadra. Bosman avrA'^ 
bisogno di una decina di giorni per recuperare e sarà con • 
ogni probabilità assente a Genova t) 19 apnie per la partita . 
dimomoconiblucerchiati. j 


Juventus 
e LiverpoOl 
fanno pace 
In tv 


-Questo Séra; nci.lCQrébdél^^ 
hasmlsstorie. ilteto 4l,i 

prqcesito dei lunedi», ch^|,| 
andrà ih Ònd3;in diretta ài|%^ 
22,30 sulla terza rete, una-.i 
deiégaziqito rdel^^j^ 
guidato da Taocbhii ambài^^ 
sciatore dì pace del centro 
. intemazionale di Assisi; e una delegazione dei Uverpool sÌ'lj,, i 
^ gleràhno, a quattro anni dalla tragedia dell^Heysel, 


^ . . . . „__unapa^ 

té «storica». Nella trasmissione, è stato anticipato, le dele¬ 
gazioni faranno lìchiesia ufficiale per la riammissione anti* 
cjpato alle competizioni europee delle squadre inglesi. 


Spogliatoi 
fato ajiezzi: 
còsi TAvellino 
sfoga la rabbia 


Sono Stati scònnttLriegliiulttj 
mi Istanti della partUà; 


un isiaiiu u«ua pani»^ 

quando ormai crédevano dr 
essere riusciti a conquistare 
un punto préidc^ per conÌA 

tinuare a sperare nella pid^ 
mozione. Invece in zorih'^ 
•Cesarini* la betta. Con unari 
rete di Romano.-il Uefato si è imposto 2*1. Per i giocatori-) 
deirAvéllinò è stata una ipunìzipne troppo grande. E a Ime r 
partUa, una voltai enòàti begli spt^Uàibi, gli irpini hanno' 


PARTIT 6 


FUORI CASA RETI Me. 
VI. Po. Po. Fa. Su. ‘”0- 


SQUADRE 


«.ore t5:30) 


taproiniina 

schadina 

CONCORSO H. 34 dei .16/4/89 


sfegato tutta latlorè ràbbia préndehdp a pugni e calci portelli 
e armadi, che sono stati distrutti: Cosi, òlUe la sconfitta, Iq^; 
società ^ràanehe costretto a risMCire i dahnl. -.'il 


INTER»PESCARA 


4 23 20 - 7 ASC0LI*C0M0 
6 10 15 - 9 ATALANTA-LAZIO 
q in " in -IO BOLOGNA-CESÉNA 


Calciatore 

dilettante 

imioredoi 

un^partita 


Un giocalore dilettarne, Va»T 
lerio Filippini, S4 anni. Oriair,, 
nano di BFexIa e dà molli 
anni tesiOehte à &in Secon-, 
do, in provincia di Parma; « 
mono Ieri pomeriggio pochH 
minuti dòpo essere usóil^t 
dal leneno di gioco dóve sdvt 

. .—, -. -.-alegoria tra SOragna e FedeW 

lissimi Granata di San Secondo, FiUppìni, che giùcasa in alS, 
lacco, aveva chiesto di essere soslilullo pemhd'accusava ' 
dolori ai muscoli a circa 20 minuti dalla line della pariilaiW 
Uscito da! campa si è diretto verso gli spogUàtoi, Poco roettf i 
prima di raggiungerU, peto, e crollato a terra lanclalrdo vitf 2 
urlo. Lo hanno iràsportàlo.su un'ambulanza all’ospedaiec» i 
Fidenza ma Filippini è mono durante ri viario. CoUasàcrii 
cardio-circolalOrio, hanno allermaiol medici. 


ROMA-8AMPDORIA 

VERONA-TORINO 


■ A ■ : J ■■ I ■ : o : VER0NA40RIN0 

1 _ ^ ^ _ 5 4 12 12 -14 inteR.^>ESCARA 

4 2 12 7 1 3 8 7 20 -15 JUVENTÙS-PISA 


1» RBTh SERENA (loler) 

ts IiTtÌ'bAgIsiO e SORGONOVO (Fiorentina). CARECA (Na- 
’ poiile VIALLt (Samp). 

11 RITI: VAN BASTEN (Milan). 

10 RETI: CARNEVALE (Napoli). 

• RETI: BARROS (Juventus), VIRDIS (Milan); MARADONA 
.(Napoli).aMUtLER (Tonno). 

IRETh ÈVAIR (Àtalanta). TtTA (Pascara). 
TRETI:VOELtEn(Roma). 

0 RETI: GIORDANO (Ascoll), OlAZv MATTHAEUS e BERTI 
jtnter) 0 PASCULLI (Lecce). 

5 RETI: LAUDRUP (Juventus), SOSA (Lazio). QULLIT (MI* 
lan), DOSSENA e MANCINI (Sampdoria). 


8 8 22 -16 ROMA-SAMPDORIA 

6—6~4 AVELLINO-PADOVA 
■ » ^ EMPOLI-BARI 


MONZA-MESSINA 
J9 TARANTO-PIACENZA 
-19 CAGLIARI-PALERMO 
^ SALERNITANA-FOGGIA 


l'Unità 

Lunedi 

10 aprile.1989 
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ìCATANZAROt Zunico 6,9; Corìno 7; Pioeinno Tr Sacchetti 6; 
Mtceii 6 5 Pispoli 7 Borreiio 6 5 (86 Nicohni) Da Vincenzo 
7. Rebonato 6,S. Pesce 6.5* Palanca 7.5. (l2-Marino< 14 
I Gon. 15 Costantino. 16 Rasteiti) 

CMCMZA Simom 55. Caneo 4 5 Poggi 6 Gaieazzi SS <86 
Castagnini), Manno 5.5, Lombardo 5 U'bdì 5 9 Bergamini 
‘ sfi (60’ Oe.8oM.5j, LMCChetti 6. Vehturin 6. Padovano 5. fl2' 
nntmi lecooolla 16 Napolitano) 
ijAÉHWh 01 Cola di Avellano 7. 
fMECATQEit 26'. 42'« 52'Palanca 
8011; Angoli 5 a 4 per H Catanzaro Splendida giornata di sole, 
terreno In perfètte «mdizloni La curva Est quasi mteramente' 
occupata da circa 4000 tifosi cosentini Ammmiti; Marino* 

I Corino, Sacchetti, Pesca ed Urban Spettatori paganti 
10.000 circa per un incasso di L 152.022.983. 


BIII8CIA:2anlnelH:6;Testeée:5;Ro«Er5rBonomatti 6; Argentasi 
:SV'Ch{0dInf5*8fTurehétta52(4d^Corlnl6).0avinò6i5.!Critti- 
Zorattb<6iMMar(anl 6 (73' CeecoM 5).^ U2. Bonion. 13. 

.•-;<Manzo,'15;:Oetla'Moniefa.; . 

OENdArQrégon^6,5! Terroni 6,‘Gentllini 6; Rucloto 6*i Capeola ' 
-6i5;Signonni6.6iEranio 6, QuaggiQtto6.5i Nappi 6. Onorati: 

“ ‘ 5,9,' FohtótIiifSiSfilZ. Pasquale,43; Torrente; I4'r Sighom;? 
ll.''15.~PuseeddU* 16 TIotelia 

ARMTROi ealdat di Trieste 6 

NOTb angoli 6 a'2 per il Brescia. Ammonito Argentasi. Giornata' 
di sole, terreno irt perfette condizioni, spettatori 10.092 (di 
cui 2414 'abbonati), per un Incasso totale di' L 
164.412.636; 


. "ì 


L’inossidabile Palaoica re^la^una domenica indimenticabile 
ma sul risultato pesa la riserva Scritta degli ospiti _ > . 


{ ■BlOTfooparatiitto 

tyitbonatotìeof\ un doppio tirp da di^mza my 
imnalQ,maSimont$(opporwvaUdrmmte 
\W topiuMfatutotmthdCos^za f\iclouano lancia Urban che 
smM per Oe/eattdp^ bolide che Zunito surnla alla qrande 
Ut «iRiaONg ^ a^SS'tnetri per un fallo iu Sacchetti Aitori* 
emgvMd alieapaHÈj^ e dulmma^Simont con una bombai 
4r i-Mcv perda WR ol mr/rè* dell arca. sim>ola Urban che 
cfucp per il lAensstmo Lucchetti, Zunko si libra In volo 
edfltilfgufid^caMmitolasiond' ; 

4llf gol piarKofa mshlnto^Bonitllo entra inarearosspbtù'efra 
duoflfD OuuersariSÈrM Pìitanca intercetta Marina ma ti bomber 
^hltorosso reeop^wh tesiarda^lne la sfera e4a cenerò nuty i 
Mrrmie 

Éflrbelllssima .azHme ammonale dt Fispoli: cross suLsecondo 
palo doae. Rebonato tocca morbido eludendo Stmoni. Sarebbe 
fbnxMlt^ualrneale.ma suìla.linea, comeun hko;piombaan- 
cara ti ^terrlbllemaQana^ dte insacca 
86* ti *s^flO‘ (^leazzfua sotto la curva occupata dat tifosi ca‘ 
tap^rmi per bdtlfre un corner, por improvvisamente si accascta 
a mta Soccorso prontamente esce in barella 
a \ , 

AméwrAcwM 


■ICATAN2ARQ. Nel giomo 
della; reboante resurrezione^ 
del proprio attacco, fin qui li 
pe^lore delle senepiofessio- 
nistiche e no, li Catanzaro i 
non pud gioire appleno.4 tre ' 
gol nfitati dall'lnesaunblle 1 
•nonnetto della 'cadettena*. ' 
Massimo Palanca, ad un Co> f 
senza spento, ed imconoscibirj- 
le. non possono restituire alla ' 
squadra giallorossa quella se* 
renilà tanto auspicata. Sulla r 
secca e perentona vittoria de^ . .. 
gli uomini di DI Marzio pende, 
infatti, la spada d) Damocle di ; 
una riserva scotta presentata : 
dardingenti cosentini in meri* > 
lo al controverso episodio : 
che, sul finire, ha visto prota¬ 
gonista il mediano ..rossoblù i 


Galeazzi, ImptowUamente ac* 
casciatosi al suolo sotto la 
curva dei tifosi giallorossi. 

Al di la del «gialloa, la parti* 
ta |ie avuto una sola squadra 
protMnnlsiat Catanzaro. 
Con una pesante.astlnenza da 
interfompme (non riusciva a 
$pgnare:da!^ben.5DZ'j). e due 
tembili ko estèrni ila smaltire 
(Empoli e San Benedétto):, la 
compagine di .casa riponeva 
:in qtiesto seniiti|sanO v derby 
tutte le chance di 'nlancto; la 
crisi, V In somma, era dietro 
l’angolo. 1 riupl ^lani*. invece, 
dopo la :vÌttona :'ai danni del 
Messina .41 presentavano al 
Comunale dall'alto del cinque 
punti ci vantaggio; è pratica- 
mente in fonhazlone-tipo. Pn* 


Caschine! e Gaiainett.’ appie¬ 
dati. Di Marno mokidonava U 
paocheiio anetraio In cui. ol* 
tre. e :2unicorsencÌQesce,^ne 


tre. e iZunn^rsencidMce, he 
gigantegglMo il «tefay» Riipol 

Lucchctri, Ibnl^-oqfi 
irolInbaM^bib.t^.Gqptoo. Il 
Cosenza'SÌ:#iioreb>c(Mfm 
soiianto;pnwi^(li.,^ee.-a^cèn* 
tiocampp, per« la^. medioae: 
pomata : ^ -i. suol 

qomini leparto,' InaTOpi^ 

tutto pratkaipepttetJiicapaee 
di puniaKHa rete. BkmqaiP^ 
ban con rotutia mesaiiira di 
Pesce^ il;.«entrocaiB|iO'-:gÌallo> 
rosso ha cpnuncialo^a cooiu* 
re manovre su «nanoree. ^ 

r Validamenlè ^spalleggletd. 
l'atlaoco' meno piolificò '<dèl 
calcio nazionale':- si-> èrtosi 

-ir-r,.wr 


*5 ^ p, i 4 

■ MoccìM hnlle^iio spe¬ 
cificare con quale unno* l'i- 
inoesidaMM PMasiea haM 
;-/'iAaliro dufiiMiro cobrojalla ' 
aocleU «lana che già aveva 
: «pumlo» due anni or « sono . 

. quando. In serie C. :ipiDfandB 
; il 'San: VRo con una ihitldtale 
^ doppietta, ftana rete su una 
tremenda Doidahistr punlzlo- ' 
ne (pure suol e'Sempre su 
n; calei piazzati^'^ ultimi < remoti 
: gol^che il Cauinttaro ifcord»> 

' va)run guizzo-da campione 
' In area aweiaeria: :un :oppo^ ' 
tunbmo Ilio#'del cpmpne' nel ’ 
oomo^ ioeco delie Micetta; ^ 
;pef d’UMenia'èldiAobum 
lo.edÌQuiOinenf^i«Kriuomi- 
fri' hitho abhb^idruifa tee* ^ 
zlone ' àmrerse" più 4eì)eitarfe ' 
che costnittbm.'C’è stata len* ... 
SKNieira-1b bpposte tSosene' 


tuhr’^ewieaedirai^^ 
della forze pubblica. Ma plft^ 
tardi, fuon dallo ita^. tono 
accaduti irevicInBldenti con 
aieimi lèritt.' Negli spogliatoi* il 
medico soclaledc^ ostico*' 
municava al giomalMi che ■ 
Galeatii era stata ilcontrala 
upa beve eoitusione alla lem¬ 
pia sinistra e che la società 
non aveva lileniito necessario 
rieoverariq al vicinissimo 
dspedate,lik quanto U giocato- i 
VeiiWa-nèFfraHempo ripreso. 
‘N^'ilguaidiallneecÌKslirova- 
(fa tiel ìbRisi della bandierina; 
né'raiMiq'hanno comunque 
'rilevaio'stirtenehh di gioco la 
presena de) corpn contun¬ 
dente die; Vsfarido a quanto 
dK iiarato dallo stesso gioca¬ 
tore, lo avrebbe; Invece* colpi¬ 
to anatèmpia;'’‘‘ 


Ossigeno per i lombardi 
con una capolista col fìatorie 


in panca 






nefla manica 


■ / vri ' f/*" 


W,lgm^MQua(i^M>MtìmUecht sfiora l’ìnaoao dapali; 
ir SavìnQiflJibeja stillasinìslm^ x^^ per CrItlIxhe di lesta 
tmIstìilaMixfsq. ... ' ' 

Ir OnoMrjf liópel, c/K lauora fin pallone sulla desini Sul suo 
tftjssj/i fusa a pesce Fonlalaa, ma la sua Incornala è a tato 
IV* 2^ja lìolacid In. coniropiede. la sua conclusione dalla di- 


lfOnamtìp,NlpPl,cli 

ctassaliiiSnapesceFoi 

IKlS^llouohiialni 
snihllu fiphlrhpen^erlsc 

98' 

fftìafhe‘ tnà Zdnin&lt rie 
' WQimiottò su punii 
Vi* Tnm momento di il 
(tifonda aii'idiprovotso' 
hk mali tmtfocampisu 
j^ mt^npe - f 
puMf me di Carini 
tffacma la sua fiondasi 
M'mfre/i/o In area bre 
Ifiuomb respinta. 


allegBe&em^allìndietrò. /Vopp/sftiperappro' 
minellt riesce a precederlo d'm spfha un usata 
(ó su pun filone impegna In due tempi Zamndii 
mento di incredibile torpore si suqgw ti Brescia che 
nprovoiso' Manani libera Savino davanti alla por- 
focctinplsta épreca tutto tirando addosso a Cregon 


il ^wraiipiie di OtrìnI da destra. Savini in mischia colpisce di 
tatiOf ma fa suafioncluslone è a lato d‘un soffio 
M'mfre/i/o in area bresciana, cerca di risolvere Quaggiotto ma 
IfwQmbrespintp. 

81' pUtiùtioneMi Corirti. Savino salta più in alta di tutti, ma ti 
Cam al IdflQ é. facile predo di Gr^n E l'ultimo sussulto in 
partita alla camomilla 


8BNIIICO ROSSI 


< SMBRESCIA Oi'.gloco.nean* 
cH<! a parlarne, titanio una 
tràteriia' qbasl casuale colpita > 
dà Orliti e uh’occastone spre- 

< Cifté da'Seviho.’CosMI:Genoa^ 
•sheculaiivD» guadagna un al- 

: Iro.punto'e si avvicina allase- 
rie A; mentre il Brescia, che 
I m1iava al pareggio la sai- 
j v^ia, fa^ un passettino In 


avantr verro il traguardo. Sco- < 
gito e Querini sono contenti 
cosi; il pi)bbl>co...;:chissà. Se la 
pattila è slata «alla camomilla* 
altrettanto non può dirsi per 
CIÒ che è successo fra le tifo- 
sene fuori e dentro lo stadio. 
Un giovane tifoso delle frondi- 
nello». Athos Contien, 18 anni, 
è ^tato ricoverato nel reparto 


c hiruiBia deU'ospedale. ciii^e 
di Brescia con prognosi di 20 
giorni p& trauma cranico e 
rlte :(é statò colpito da alcuni 
sassi lanciati da tifosl/genoa- 
ni): gli scontri fra tepf^ so^ 

no proseguiti nei prèrèi 
stazione ferroviaria, bilancio ; 
altri 2 feriti, Un carabiniere e 
un tifoso del Oenòa poi arre¬ 
stato. Altri quattro, •tUosi* de) 
Genoa sono stati fermati per¬ 
ché trovati in possc^ di anni 
da fiunta e dà ìmHo é di un 
quantitativo di hascisc. Nel 
pomenggio, «delle Idiozlei, 
poi. da segnalare un consi¬ 
stente numero di auto semidi- 
strutte dai soliti vandali. 

Il Genoa, che ha smesso di 
divertire con I pareggi é riusci¬ 
to a tenere la lesta della clas- 
siflca, respingendo gli attacchi ■ 
del Bari. Ora però la rimonta è 
qua^ compiuta. B cosi Ieri il 
•professor» Scoglio ha riman¬ 
dato, tutti ai conseguimento 
dei 45 punti, la quota prevista 
per la serie A. 

Nonostante 11 gioco povero 
di ieri (ma se non si sono vi¬ 
ste emozioni, anche il timoro¬ 
so Brescia ha le sue colpe) il 
Genoa comunque ha conti¬ 
nuato a incrementare alcuni 
primati signilicativi, nel bene e 


' nel n|i)A;Qregorl ' 

(Il meno battuto della’cadet- 
rtMV'Con'4011^16 geKAl7|iN«fl»'' 
vo) ha portatola sua Imbatti¬ 
bilità a.493 minuti. Record ne- i 
gativo Invece per.^i’ex gol^v 
dor Nappi chd^:néll'tndéta 
àVeve^realiazatoMbe yolM. Il 
furono rossoblù è e digiuno 
da IO -domeniche, Ieri 4’è i 
mosso molto, me senza un ^ 
briciolo di rifoifìimento la tele 
può restate una chimera. JS 
pensare che il Genoa è fra gli 
attacchi più prolìfici del cam¬ 
pionato. ' 

Oggi però quel grifone ag¬ 
gressivo non esiste più. Ha 
messo da patte l’idea di vola¬ 
re e preferisce planare in A a : 
piccoli passi. Non importa se 
la gente, come ieri a Brescia, 
.d annoil e disapprova con fi- 
schb non importale lo spetta¬ 
colo diventa un illustre scorto-. 
sciuto. il tine giustifica I mezzi 
e il machiavellicD Stiglio > 
guarda solo alla tmeia tinaie, , 
ben sapendo di avere una i 
squadra in chiaro debito dì ' 
ossigeno. Ma allora, sj> dirà, 
perchè il Brescia non ne ha , 
approfittato? È semplice: non i 
ne aveva le' possibilità. Ri- i 
schiaro? Manco pèr idea. Il i 
pareggio era già éeritto. i 


l’-anooiWMiuni'aol» 


Z* Bnu^ sconci suda destra e bauersa al centro per De VItis 
ehem<mdahiorldipoca'. ’vv 
fkypunldonecheftKobplticakhsopralatrpuersa. | 

7^ ptm&rbttè <^C<MÌRa 

poti salva in'af^olo:- ^^ r 

28* aalcto d'ajofó'di Catalano,'Branca spara al voh sopra la 
tnwersa. ■ . ' . 

24'Gamma salva su Caccia, kmctaiofh Baiano 
.48* Manzo ruba la palla a Vignala, traversa rapido etdet trv 
bUmeonen <Ae gi'urtgbvip dbixntf Ai porto Cmalano è ti più festo 
a mettere in rete. '.«Uv,*- 

82* Branca scende sulla destro e passa bene (ti'libero De Vitis'il 
quale,cariC(tìoallespatie,fihisceà^rrapurrhà)c^o‘lna'iiàl- 
che modo a sospingere il pallone versola réte, maùnivo'intem- 
PO Drago che para sulla linea 

61* Dif>anoescotandaaVtgnola,ben irepósAito in dreó; libero 
Manzo con giusto ^mpisrho.. " '/[ 

83* badi e imtf ÀI Orlrmdo dò a Posa H wi tini piene pò- 
rato da Drago salta lìnea 

■■ asc 


29 . 


MUDINE. LIMinere che 
nelle ultime partile aveva mo¬ 
strato nuovi promettenti segni 
di vitalità, len ha confermato 
tale vitalità e con questa il suo 
diritto al successo. Dopo aver 
segnato il gol, i bianconeri fa¬ 
voriti anche dai mutato schier 
ramento delHEmprrii (Smoni 
aveva fatto ■ entrare un’altra 




punta), hanno njeào in vetri¬ 
na qualche esempio di bel 
gioco ed'hanno Analmente 
latto divertire il pubblico. 

. Rno ad allorar fa.pattha si 
era svolta in modo equilibrato 
e fmee era stato proprio l’Em- 
poli a sbagliare di meno. 

Gara nervosa e n(;ca d) faUr. 
è riél véro Galparoli quando a 


quMto'bibnny dà campionato, 
bettàShe». Intatti 
Tennuolne ‘hladràtoria di: cia- 
.,Kuno ha potuto ampiemente 

espiMtwf« «Ktre Wvfion è 

giuste:; peria)9tdl< una partita 
cattive» 

. b'Udiqefee Inizib con un gio¬ 
co abbbstansa aperto, ma che 
SI rivela' Inconcludente appa¬ 
rendo i sqqi jiocatori molto 
cóhmtti e nervosi. Per contro 
la squadra toscana appare più 
ordinata.t'TuRwia la squadra 
fnulana appare.; abbastanza 
convinlq^di. dcr^ mirale al 
successo pieno. È ouanto av^ 
viene subito all’inizio del se¬ 
condo tempo e pensiamo 
debba essere lodata la mossa 
di Sonetti, di sostituire Plnca- 
no c<m Pésa, ì) quale ha con¬ 
ferito maggiore vivacità alla 
manovra ollenshfa. La segna¬ 
tura della rete (un vero asso 
nelia^mantea trovato da Caia- 
laito) ha poi sbollo in qual¬ 
che modo l’ansia e consentito 
ai -'bianconeri'.di 'Svolgere più 
diquetchè beliaazione di gio¬ 
co. Salvo a manifestare anco¬ 
ra uri.certp orgasmo nel fina- 
quandd j'Empoli era prote¬ 
so a lecupem lo svuìtagstio. 
Garetla .è rirnastO inoperoso, 
mènlté Sìrhoni slé lamentato 
per il latto che i suoi non hab- 
no saputo appióttnaie di alcu¬ 
ne buone occasioni da rete. 


U0iNEttr 4«érelia''6,5j Galparoii 6, Oriantfò 6: Man» 6;5. 
StorgatovB.S, tueeJ^^St Flrlcano^S (46^Pasa 6 ì 9)* ZannonI 6. 
.Xteintis 6.-cetBterte6;5(7rPaganfnin:g.),. Branca 6,5 (12 
Abate.'13 Suste; 16Vagheggi). t; 

EMPOU: Drago 8,5: Sawaderi S.S, PerpMtie 6 (46* Della Scaia 
6 );)lBeobelli 6*]Menae0 6, Qranli BpCHstlanI 6;5; Di Trance- 
' ' SCO'5,9 i65' Clprten) ng.), Ceeefe 6;^igno)e 6,' Baiano 6 
'tl2Geiattiofi;i3TreriMn, 14 Leone). 

'AMITIIO: Menni di Sassari 6;5 
IMIC: 48* Cetatano 

MOTE: angoli 6 a l per rudineae: ammoniti Cristiani, Manzo. 
Saivadori. Seié e nuM si sono alternati, terreno in buone 
condizioni; IBmlla gli spettatori. ^ . 


ANCONA: Vettore; Fontana. f69' Garlinl). CuceM (48* Cmm 
la): Dona Brunirà Vmcioni Gadda Erongtllsti. Ot Bàlie 
tentml,' De Martino. :<12 Piagnefi6L 13 DoogliEN^i 
CanglnDi- ^ ^ ^ ^ \ 

PARMA: Paiaari Pulio, ApollonI, Di Olà, MirwW, RoMMttj • 
Sala Osio (85 Fiamigni), Di Carlo, Ftoclnl. (13 ftmrl, 
Stoccht, 15 impallomanl, 16 Malli). 

ARBiniO: Bruni di Araz». 

RCRt 60* DI Già. 78’ Gartlnl eu rigora. 

NOTE: angoli 6 a 4 par l’Ancona Giornata in parTONa cendlMI 
ammoniti Applloró e Di Già. Spattatort 8.000. 



BAMrManninIrG: Usato.'Carrarte Terraoanara* Oe 

na (49 Pon*a) Urbano, Di Qenaio, MoneHi (40* w èlc c HW, 
Maiallaro, Bergossi (12 Alberga. iSTangofra^ li NNB). . 
CKMONltEi Rampuila, Gualco, Gasili IST' Marta), HeaMl 
Montorfano, Cittenoi Lombardo, Avanil (52' 0. loaalo), emal- 
lo, Maapeio, Bivi. (12 Violini, 15 Searttllo, ISMnlfl^ 
ARBVflIOi Quanucolo di Torre Annunziata. • - v 
RBUi 17'Monelli, 42':Ca(bona, 52'MalaHara 
Non: an54ll 4-1 bèi; la Ciarmnaae. OloniaW Gl MM;MIMn|n 
buona condizioni. Soettaton 25 000. Anmwnlif CÉ i ilC,‘«ll- 
tarlo, Piccioni e Gualco. In tribuna l'oaaaVatera dalla Juwnt d a, 
Gaetano Sclroa 



UCATAi Zanzara; Campanella (46' Aocardl), TMnnWitlHMIMil 
(45' Cuilcchi). Giacomanov Canaairb! DomaM HiiwrtMav 
Sorce, Rcara, La Raaa..(12 BlancM, 15 tMnnifWMliti !• ' 
Botto}, . , 

AViUlNO: DI Lòo; Murelll. Slrotl 02' U Plm4)i Wnppli «KMO 
Panonoi Bortoni,- PllagtI, Baldiori, Somanl, OM M (ti' 
Moz). (12 Amato, 15 FarriiB, 16 Raima), ,> ' < 

AMNIROi Fibricptipo di Roma, ‘ ' ' ^ ' 

MI); IO-Sotca,'24'Batdlail, Be'Romana' ’ ' ' V \ ,; 

NOTBi angoli 10, par FAvelHna Giornata c*lda, tprwiB In BMeM 
condizioni. Spettatori 7mlla. Ammonito Baldacci, 



MMMIM; Clucmi Do Slmoiit. Grandini; Modioa D*. IDnMMv 
Patirti (49' Sarra); Mandalll. DI Fobia (SOniil. 

Schlllacl, Plarlaoni, Mosilnl. (12 Dgfavt2: yilUplB; |o 

Sacco).. ■ ■ .. 

tAMBINtBBmWi BonaiutL- Nobllè (51'.Se«M«l):‘IWli»Ì^ 
ri (51' firadial). AnditolL Moteolp; TkhafMrilijllMnL 

ARBiraOrFrottlndlCoatalfranopVeneta i";;;', 

Rni;49'S.ScMlllcl,>71'Rpialll., > ", « Vvv..!' 

NOR; angoli 6-3 por U Motalna, ;Giomaté 41 oMa iatmio-Ol 
buona condizioni. SpOrtatort 10mlla-Am(nonltl,Plg)l«Rt,»Ì- 
dreoll, Mahanl, S. Schlllacl. I ' ; ? • , ; 



MUOVA: Banevaill; Cavaaln,(75' RufnnI). Ottani; Sala IMM. 
Donati; Camolesa, Fermanalll, ciocci, AngaPn) (BQVPliDWrtl- 
nl). Slmonlnl. (12 Dal Bianco, IS Botlama 15 NlìlBim). ' ' 
MONZA: Nuciart: Nardecchia, Mancuao; ZanencaW, Rondini, 
Rossi; Canz (84' Sslvada),.:Salnl, Bolla (59' BOoncM); Oort- 
sonni, suoppi. (12 Braglia, 14 Olaiotia, 10 ReOWMtl). 
ARBI11rthNipchldiAmzo^.,i:.,-, i 

RRV. 62' Ganz, TT' simomivi su ngom, BVilllainia» ■i UrtMOt 
87'FenilBnalll. 

NOTI; angoli lo .a l psn H !Padova aiemaia :d) aeM, laniana in 
patrette ' condlzlonL AmmonltlrZsnoncaW, SboMMi ì lM Re; 
espulso al 71'zanonoolll por doppia ammoMzlona 'inanainrl 
10.000 per un,incasso4l l66,milioni di lira.. 



PIACZNZA: Bordoni; Osti, Colasanto (57' Galasall; Taaaanol, 
Conclna Masi; Compàgno, ManIghettI, (orla RoccatHMM. 
Signori. (12 Grilli, 13 OamDoreSé.^lS MonrttL WwlgE|)!r 
RARLETTA: Coccia; Cossaro, Magnocavalio (65' Pananl;MaBn- 
tono, Gusrnni, Farrazzoll; Nsrdinl, FioratU, Canutzaa (U’ 
Saltarelli), BaocaloasL iSoncIn. (12 BOtbOnL 14 FPglI, ‘15 
Giusto). ' . ‘ 

ARRITROi SguizzatoPtVarona. . 

REIh 60'iautogo) di Soncin, 78'Panaro, 

NOTI: angoli 11 a 1 per II Piacenza. Glomala' pCMiana. 
terreno In otume condizioni. Spattatori: S.aOQ plfOàTiSW' 
tl Cossero. Roccatagliata, lorlo. Signori a QuirM'eiuiiI: 
74' Masi e BeccalQssI par reciproche scorrattozaa 



rUnltà 

Lunedi 
10 aprile 1989 

































































































































































lARIA 


«ASKBT. Al 


RISULTATI sr QIORNATA ~ 

SCAVOUNI-PHIUPS 72-71 

ALNO-WIWA VISMARA ■ :102Ì124 

SNAIDERO-ALLIBERT 87-84 

KNORR-PHONOLA 90-89 

DIVARESE-ARIMO : . :'84-91 

HITACHI-IPIPIM 88-79 

ENICHEM-teNETTON 89-77 

CANTINE RIUNITE-PAINI ' (a«balo): 93-94 

CMMIFICA. Scavolini 40, Eniehem a Snaidero 36; 6a< 
natton, Philips, Paini a Knorr?34: Wismara 33; OiVara* 
oa e Arimo 32. Atlibart 26, Phonola22i4pifirn20::Cantl- 
Riunita «Hitachi 16, Alno 12 ’ | 

PROSSIMO TURNO. Marceladt 12 «ra 20430. AtlihailTSca- I 
volini, lhlt>m-Di Varesa, Banatton*Snaid«ro; Paini* 
Knorr>.Wiwa Vismara-Enicham; PhonolaRGantme Riu- 
, nita; Arimo*Hitachi, Phitips-Aino; 


BASKET.:A2 


RISULTATI 20* GIORNATA. 

STANDA-ROBERTS -69*79 

QLAXO-CARIPE 112-62 

SAN BENEOETTO-FANTONI - ‘ 102-69 

TEOREMA-ANNABELLA . . 62-70 

IRQE-FILODORO ' ’ 104-90 

JOLLYCOLQMBANI*MARR 7943 

KLEENEX-QANOIORGESE * >76*82 

SHARP-BRAGA _ 9440 

CLASSIFICA Standa 46 Irga 42 Robects 36. Sharp 32, 
Klpana)^ Filodoro, Glaxo e Marr 30. Braga 26: Fantoni, 
Jollycoiohìbanl. Annabella e San Bahedetio 26: Teore¬ 
ma 22. Sanglorgese 20, Caripe 14 ' , 

PROSSIMO TURNO. Maredadl 12 off 2040. Marr-lrga, 
Sangiorgaaa-Standa. Fllodoro-Sharp; Fantoni-Joityco- 
lombani. Braga-Kleenex. Annaballa-San Benedetto. 
Robarts-Glaxoi Carlpa-Teotema __ 


RISULTATA T- ^Fracasso San 
Oonà-Serigamma Bresdia 
12-20, Scavollftì Aquila-8|l- 
bòa Piacenza 6M6, Unibtt 
CuaHoma-Coiii Euganei Ro- 
,vjgo 22-25. Benetton Treviso- 
Me^iOiOnuin Aip,Ml 224,^Nu- 
trlltnaa Cav<sano - Casone 
Noceto 46*13, Petrarca Pade- 
va-EurObaos Chiale 41-11 
CLASSMICA: Benetton punti 
37, Medidanum 36. .^CoHi 
Euganei 35. Scavoiini 30, 
Fracasso 24. Petrarca 22. 
Calvisano 20, Cut Roma 
iS.Bretcia l5:;Nocato 14, Bil* 
boa ad Eurobaàe 6 ^ - 


RISULTATI: Metal Piasi Mi- 
rano-Pastajolly 36-21, Cas¬ 
sai isparmio Viadana-Marmi 
Munari Roma 9-15. Parma- 
Aloaa Paganica 29-16 Imeva 
Benavento-lffloco Villorba 
26-20, Corime Livorno-Tre 
Pini Padova 47-10 Occhiali 
Vogue-Amatori Catania 22-9 
CLASSIFICA: Catania punti 
37, Parma 34. Livorno 30. 
Benevento 20. Viliorba 24. 
Mirano 24, Marini Munari 22, 
Tarvisium e Belluno 17, Pa- 
ganiea 16 Viadana 11, Tre 
Pini 6. 


REVE 





». Alla Parigi-Roubaix: vince il belga Wàmpers e i ncijsfei:.. hòniarrivano 


• • 





ir.! ^ 


A parte il sole aplendente, tutto secondo copione. 

PAI’itji'Roubaix 8i''è-canclu9a'coiv un maxi- 
sUecésaò dei belgi che si sonò aggiudicati i primi 
Ire posti. Il vincitore, Jean Marie Wampers, 30 an¬ 
ni, non doveva neppure partecipare alla corsa È 
stato iscritto aU'ultimo momento, per il forfait di 
Van Vliet. Ktancio nero per gli Haliani. Ancora in 
evidenza Edwig Van Hooydonck, terzo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

' DAMO CWCARKLLI ‘ 


•l 3-' * ' 


ÌMROUBAIX Qrmal è un vi¬ 
zio le classiche dri cKli^ino 
sono «Siv^ntatG monopoiio de¬ 
gli. KonoiciJil, 9i|uasj,-j4p 
slogan potrebbe essere Aon 
sei nesMiiK)'’ Vieni, da noi fa¬ 
rd per nbadlw li • 

conceilOrt aìT^?* Parigi-Rou- 
baix vinto un comdoni che 
non avrebbe debuto nemme 
no paHivpare Jwn Mare 
Wampers difilli non crv 
nrmineno istmo all elenco 
dei partecipanti AH uliiino 
^ momento, a causa del forfait 
di Van Vhn lo h inno vpktte 
ntfinte richiamato rA que^o 
pqhto • ha dello do|)o la doc¬ 
ci I ironl7?indo -1 mio v licvì 
impcf(|h;frd * impegnarsi 6 
Uh VOrbo cfte rende poco le 
irumende fatiche che Ieri han- 


'no dovuto sopportare:! com- 
don Nonostante il sole splen¬ 
dente, solo; in quarantadue - 
sono riusciti ad arrivarc fido ai 
traguardo Tutti gli altn, tra i 
quali ai1che:i hostn Bontempi 
e Baffi, sono stali leqnati dalle/ 
buche; dalle pietre e dai ligav 
.inoli'di fdhgo che accom^- 
gnpno il- pavé. Doniempl ha 
. Toratp'duevolte e pol.isupcra* 
-la,la (presta di Atenberg si è 
arrew Baffi, invece, non ha 
nemmeno (orato: do{>o 120 
1 chilometri ha-: semplicemente 
deci.so dt farla finita con quel 
tormento 

r^Cqmegvetq capito, ilbllan- 
clo-iddgli italiani è .di quelli 
che plu-ln ros$o non Si può. A 
parte quelli che non sono ve¬ 
nuti, e forse hanno anche fat- 
^ to. bene, del : nostri, t alla ime, 


,1 fJ'''' 






Il vincitore belga Wampws Soto!42 coffidQri'Mno glufhiiN. W 


ne: sono arrivati solo cinque; 
Solo per questo mentano una 
citazione. Sono: ChiappucCi 
(28®)/ Cenghlalta (32») . Bal¬ 
lerini (34»), Bergamo: (42») c 
Roacioli (43»)..Sotto la doc¬ 
cia, ancora incrostato di fan¬ 
go. Franco Balferìnl-raccoma-. 
va cosi li suo Viaggio nel pavé.; 
«Cos ò la Roubaw l'ho capilo': 


" quando sono entrato nella fo¬ 
resta di. Arenberg. ,Ero secon- 
do-'con.tun gruppetto che' 
comprendeva- ngnon e Kelly.v 
Quei posto è Incredibile: basta 
un cnore e li scoppia una 
gomma; :Cl sono dei cubi di 
pavé di 20 cenllmetn ne puoi 
"saltare uno, due" ma alia fine 
■il terzo io becchi; Allora, tanto 


vate non bardare neppure,’e ' 
sperare che la fortuna ti aiuti». 

; Non solo L gli. 'Italiani, però; 
haniìjO sfasciato ruotétC lubi^ 
lari. Laurent Fignon; ad esem¬ 
pio, con Un gusfo un po’ fran¬ 
cese per ( esagerazione, ha 
raccontalo di aver foralo, e di 
essere ebdutò; perben quaitfo 
volle,' Oue^'aofio.'^le cadufe 


«dolcp., però lo sfortunato 
LbUiqoi, per^nprendere i prmi. 
ha dovuto fare delle fatiche 
incredibiit. Editaci, anche lui. 
ha preso anzttempo la strada 
delle docce 

Tirando le aqmine, di que¬ 
sta 67* Padgi^Roubalx si pos¬ 
sono 'dire tre cose che ha 
confermalo la tendenza a pre¬ 
miare (copie ranno scorso 
con Oe M<^) le figure di se¬ 
condo piallo, che il Belgio 
rha stfsdominbta, che gli ita¬ 
liani, escono con la-coda 
'-.tra te^gambe.. . 

.. vLa luga decisiva è avvenuta 
a . 40 km dai, qaguardo. Un 
gruppetto di sel ^an Hooy¬ 
donck, Marc MadioL Dirk.De 
r Wotfe,:£ddy Planckaen, Du- 
: clos Lassallé e.Wampers)Ja' 

:. sciava-’irtdietrd il grosso dei 
sopnwissub checMnpfende- 
va>anche KeUy,:Van.der Poe). 
De Wilde efVeuter. Qualche 
chilòmetiD-))te'''avanti (a ■^12) 
De WoK.e Wampers mollava¬ 
no gli altri andando a giocarsi 
in due la volata nel velodromo 
d) Roubaix; De WoH era'il pri¬ 
mo ad entrare, ma Wampers 
nello sprint era il più veloce. 
Un minuto dopo, conferman¬ 
do i) suo bnllahte morpenio, 
Van Hooydonck yconquislava i 


WIP' 


I pesaresi superano la Philipe^e^eonfermano primi n^ia>griglia di partenza 
JBuonoil debutto italianodell’^é^^bp^a i milanesi^i stdvajl solito McAdoo 




muti 


I i 


.f ’-i ^g-i? ir- ,«>• 


TR-71 ^ 


ROMA. Da Bologna apriva una notizia atorlca par la pallaca- 


in ca,ti1ln|Q con te l'hOnote Roma. Mite Bantoin-,.U.pivot del 
t(,i5l8nl,,,l.afr4lMaio lo *lgomoilp.HnQ;»:onlfoldl:aloco ed è 
ataSo-accompagnaio In oapedale, |n claaalflda.dlelrola.Scavoli- 


10 

Nlmn 

0‘Antent 

2 

16- 

1 GrMin 

Mtatohlft 

2 

26 

. . vV. OiV* " 

Mirtlfi '«t 

6 

~ ; 

< SflvMtrln 

^ Profflitr.:!. <s 

2 ‘ 

a 

-Cotta 

MeAdoe 

36 

ta 

.Mnonifico: 

MontwcW 

6 

3 

''-l'Znmpolinl 

P«Mir\n 

12 ^ 

4 

: A/McMtto 

pimt*' 

6 f 



6t(«--^" ■■•■i 


n« 
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,QtOmfOBOTTAI»^ La paiWj*; inizia con: una 

t. piccola sorpresa: nel quintetto 

RESMtQr «Norman vre lust -irebbe :>iklare >vi^ di Pesaro manca Magnihco 

toveyouvcoslsul mundel Pa- scontro 7 (soffre-di una Infiammazione 

lasport df, Pesaro è sbocciato il Mapritnac'édadefmvelal allappendice che ne: limita 

nuovo amore Nuion è appe supremazia nella regular sea- I utilizzo) il cui posto è preso 

na arrivato e ha già Mputo gon. quando mancai.solo-Il da Luca Silvestnn che ha I in¬ 
spazzare via dai cuM tricolon turno infrasettimamUe di mer- carico speciale di fermare Bob 

1 elegante ma troppo fiwdo coledi prossimo per aprire la McAdoo TentalWo inutile il 

wny Drew taglialo per Infor- danza verso il tricokNe, con la i grande «Do do» miglior uomo 


na arrivato e ha già Mputo gon. qUan^ mancau.solo- Il 
spazzare via dal cuw trlctrion turno infrasettimantUe di mer- 


K In coda prezioso successo ,Intemo dell Hitachi (Ro- 
DianoDà 2|) al danni dell'lptftmi’si napre qqmdi il di-, 
acorso calvezza, con i venezianife to Riunite una poltrona per. 
dud mercoledì pròssimo nel tumo:infrasetumanale: ' ■UU. 


26/63 Uri cowipl w ilvi 34/63 

Attimi: Zrean di Vsnretee Qior- 
dino.A.NAMH> ' 

NOTI; •ptnàlorl 4.400. 


- PwH da lecUperareì vaitesa punti, eludendo di volta in 

~ "doc’Twiulo'a comDlelare da un laute impegno inlomo . volta , dopp Silyesinn, anche 

un mosaico che gii co^plen- ® •!’‘' 

de peRonaggi del calibro d. 8K>ii;s|dl^ alh«^ (Spoiv . Ma to shw 
McAdoo, RÈhàidson, John- da AllilKR),.AIIa RiUIps.rnan. ; nese non basta ad illuminai^ 

son King é Da^ihs Mxon ca Albert King, e .Martin .è alla un Incontro scivolato via .fati- 

contro McAdòò. da compagni ufuma apparizione., La- cosamehte tré-.percentuairaf 
vincitori deirarietiò Nbà '81- Scavoiini, invece, si presenta tiroombilied erfonmadoma- 
'82; ad avversari in lulia ad un senza il suo l'allenatore.Bian-v i>. Per «(^^V,un'idea 
passo dai play-off Pesaro ca- chini, aostiUuioJQ paiKhina pensare ai mirerò 17^ di 
polista contro Milano; prose- ‘ dal vice Scanolo. Ci si aspetta metà tepipo. Nixon parie se¬ 
guimento ideale della finale un Incontro teso^ ma non cer- gnandó da fuop, pelò ralteh-. 

scudetto dell^nno: pa cato; to brutto come poi si é rivela-' la, il gioco dei padroni di 

inizia :il. lungo’Spnnt che po- to. - i - ’ < per cercare riniesa con i.nub- 


da Alliberi), Alla Phillpstman-.'; nere non basta ad Illuminare 
ca Alberi tUng, e .Martin .è alla un incontro scivolato vìa fati- 
sua; ufuma apparizione. La- cosamehte tré- percentuali at 
Scavoiini, invece, si presenta Uroombiliederfonmadoma- 
senza il suo rallenatoreBian- - li. Per ’at^Ajll6>^4in'idea baste 
chini,-sostteuio.in panchina: pensare.ai misero di 

dal-vKe Scanolo. Ci si aspetta metà tepipo Nixon parie 


^ Rugby. E ora via ai play-off ^ Motomtmdiale. Gardner vince nelle 500 

ATrevisqivaapicco GB italìairi hi ilìisbali^ 
un Mediolanuffl «fentasma» nén igedì»:6!^ (Malora 


Ieri 6 Treviso il Benetton ha affondato il Mediola- 
num nell'ultima partita del torneo di rugby scaval- 
CcUidolo in classifica. Il successo dei veneti è stato 
limpido anche^ se i milpHeSf tion. .sono riusciti a 
giocare a( loro solito (Ivelio é sono scesi m campo 
rattrappiti e chiusi Queste le otto dei play-off. Be¬ 
netton, Medlolanum Rovigo. Scavoiini, Fracasso, 
Petrarca, Catania, Parma 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOMÙMMBCi 


Càtnpionl * l( neozelandese 
-■ Jphn^ Kltwan e i australiano. 
David Campese - hanno ac- 
lo scontro :ar vertice, del : 
c\igby it,'ii'.ano tr.i HoneUon c 
Medlolanum. Hanno vinto 1 
veìteti 22 à:6 e li risultato è ni¬ 
tido e vero. John Kirwan ha 
messo qualcosa di suo in due 
delle tre mete dei padroni di 
casa, mentre David Camitese 
ha firmalo quella degli ospiti. 
Ghl c'era - diciamo un po’ 
meno di diecimila persone •* 
hai vlsto una partila Intensa e 
divertente. Tuttavia era lecito 
aspeltàrsì qualcosa di. più da¬ 
gli ;uomlrii al: Guy Pardiès; Tal- 
tenalore francese dei mllane- 
' 5 l, Beco; 11 Medlolanum ha 
giocato con'iestrema cautela, 
Umoroso com'era che il suo 


gioco abituale molto attac- 
ico. gioco ?^la. mano - fosse 
punito - dalle ' fiammeggianti 
-;azìoni-del, Treviso.. E •>cosl il 
francese ha. tenuto. David 
Campese indietro badando a 
difendersi più che ad attacca¬ 
re. E dunque ta squadra mila- 
nese ha snaturato se stessa. 

Il Benetton ha chiuso 11 p 
mó, tempo 9 a 0 grazie a un 
calcio e a una trasformazione 
di Stefano Bettareìio e a una 
bella mela di Mariano Cre¬ 
scenzo propiziata da John tór- 
wan. Questa frazione Astata 
caratterizzata dal predominio 
terriioifiàle dei veneti che però 
hanno itìolto sbagliato col tre¬ 
quarti, arròffoni è indecisi. 

Eppure nonostante le paure 
"che angosciavano i trenta uo¬ 
mini in campo, il secondo 


: tempo ha offertoT^n/finge ca- 
; lore. E i milanesi dal 17 al 19 
hanno-avuto la. partita m pu¬ 
gno dopo avere accorciato il 
ritardo al 6’ con una mela di 
David Campese. Al ITVTestre- 
mo Oliviero Albini ha avuto 
sui: piedi un calcio piazzato 
comodo e centrale che era 
quasi impossibile fallire e che 
invece il ragazzo ha calciato 
di lato. Un minuto più tardi 
David ha bucato il Treviso e 
-Stranamente si è bloccato da¬ 
vanti a un difensore che non 
ha osato superare m slalom. 

Lo choc ha svegliato i vene¬ 
ti che hanno ucciso la partita 
propno nel momento felice 
degli ospiti. Qui si è visto il ve¬ 
ro Treviso con un John Kir¬ 
wan a tratti inarrestabile. Sul 
finire Campese ha. acceso 1 
suoi ^ quali ;il passivo non 
piaceva. Ma è stato sempre, 
chiuso; Alta fine David e John 
si sono stretti ia manò suggel¬ 
lando cosi un magnifico con¬ 
fronto pieno di, vita. 

Ora, dopo la pausa per 11 
match della Nazionale - dere¬ 
litta come inai lo è stata - a 
Bucarest contro )a Romania, 
cominciano i play-off che su¬ 
bito propongono un aspro 
derby veneto tra Rovigo e Pe¬ 
trarca. 




S PHILUP ISLAND; Forti 
emozioni .durante là gara del- 
. le 500 alj,(^' d'Australia, se¬ 
conda .prc^a del motompn- 
.diale/ " yaùstfaliano Wayne. 
Gùdher 9i;H0hda:ha vinto la 
cpfnpeliziorie .‘isfu^ndo. alla 
sùéiìa «sòr^sliariza» dello sta¬ 
tunitense Wayne iRalney su 
Yamaha è:, al francese Chri- 
stian Sarron' ancOTa su Ya- 
maha. Urtò'-dé1 protagonisti 
più’attesi.deUa càtegona, Ké- 
vjn Schwàntz-(Usa), è caduto 
airuscila-di una cuiva.abban¬ 
donando immédiatàmènte la 
gara. Agli italiani 1a^ soddisfa¬ 
zióne deiril^ posto di Valesi 
e del «giro più veIoce»’di'Pièr 
Francesco Chili che. prima di 
uscire di gara per una caduta - 
al settimo gtro; ha (atto regi¬ 
strare una media oraria di km 
168,136. • . ■ . 

La palma delle 250 l'ha 
conquistala lo spagnolo Sito 
Pons, su Honda, duellante, 
per un buon tratto di i^ista, 
con la Yamaha del francese 
Jean f^ilippe Ruggia, poi bru¬ 
ciato sui traguardo. Ottimo il 
tèrzo posto di Luca Cadalora, 
compagno di squadra di Rug- 
-già, che,' dopo una partenza > 
piuttorio incerta, ha recupera¬ 
to brillantemente lasciandosi 
diètro lo spagnolo Carriga c il 
tedesco Roth. Gara Uanquilla 

I ^ M , . , . « . . , por Reggiani giunto airu» pò- 

I II podio della 250::al. centro il virKitore Pons, a sinistra ti francese sto, mentre Gasoli per un forte 
I Ruggia e a destra l'itetiano Cadalora dolore al braccio si è fermato 




al 22» giro. Noie meccaniche 
hanno invece cÒstretid Rota e 
Ricci a ritirarsi. 

Nelle 125, l'italiano Enzo 
Cianola, primo nella classìfica 
mondiale, è caduto In un cur- 
vone veloce e sì è dovuto ac¬ 
contentare di un quinto posto. 
Della caduta .si è avvantaggia- 
tó lo’spagnolo Alex CrMIle, su 
J.J, Cobas, che dopo il ritiro 
dèi cònnazionatè, Martinez, 
per la rottura del motore della 
sua Derbi, ha trovato la strada 
spianala per la vittoria. Setti¬ 
mo Gresini. 

au.s. 

ClaMc 125:1) Criville (Spa -JJ 
Cobas) 39’40!'04; 2) Milton 
(Ctor- Honda) a8"72:3) Scott 
(Usa - Honda) a 13"W; .4) 
Prein (Rfg - Honda) a 17"55; 
5) Glanola (Ila - Honda) a 
]8’'89. Claowlca mondiale: 
1) Cianola 3Ì punti: 2) Milton 
21:3) Criville 20. 

Claree 250: 1 ) Sito Pons (Spa 
• Honda) 43'16’'54: 2) Ruggia 
(Fra - Yamaha) a 0"13; 3) Ca¬ 
dalora (Ita - Yamaha) a a"75. 
CloMlflca mondiale: I) Pons 
37 punti: 2) Cadalora 30; 3) 
Ruggia 28. 

Classe 500: 1) Gardner (Aus - 
Honda) 48'15‘’94; 2) Raìney 
(Usa - Yamaha) a 0''3.5: 3) 
Sarron (Fra - Yamaha) a 0"47. 
Classifica mondiale; 1) Rai- 
ney 34 punti; 2) Gardner 33; 3) 
Lawson 26. 





il terzo posto aggiudicandosi 
la volate degli in-seguiton 
Finale con Jean Mane 
Wampera Trentanni sposato 
con Chnsilne, vìve alla penfe- 
na di Bnixetles t un tipo po¬ 
sato gentile, con la lingua 
sciolte e I modi più da studen¬ 
te. che da ciclista La sua 6 
una stona tnste ma anche in¬ 
coraggiante Dopo aver corso 
in Italia (con ia Zolca e la 
Gis) è tornato in Belgio gal¬ 
leggiando in una dignitosa 
mediocntà. tanno scorso, 
dopo aver vinto un Gran pre¬ 
mio di Prancoiorte. stava per 
mirarsi per colpa di una ma¬ 
lattia che lo aveva debilitato. 
Fu Peter Post, il boss della Pa¬ 
nasonic, ad avere ancora fidu¬ 
cia m lui. «Credevo di'essere 
Imito, invece ho vinto la Rou- 
bai:c». 

■ Ordine d^arrivo. 1) Wam¬ 
pers (Bel) m 6 ore 46 45 ; 2) 
De Wolf (Bel) s.t.; 3) Van 

. Hooydonck (Bel)'a '59: 4) 
Duclos Lassane (Fra) s.l.; 5) 
Planckaeit. (Bel) s t.; 6) Ma- 
diol (Fra) s,t.; 7) Frtson (Bel) 
a 4 27 : 8) Hanegraaf (Ola) 
S.Ì.; 9) Freqler (Svi): S.I.; 10) 
Lammerts ~(pia) s.t.; 28) " 
Chiappucci (ite) a 12’50". 

j;/ ìi/xi 

per l'play-off 


Coppa Davis, " Gli Stati Uniti passano alle 

-^‘semifmaUdéllaCoppaDav» ' 
troppo «flOUvC^ dove incorilrerapno la vm- 
\> ÉrAlirlN cente di Cecoslovacchia- 

M rranUfl Germania Federale len il 

por oli Uso punto decisivo per la vittoria 

^ ^ sulla squadra francese è ve- 

riUtO dal doppio Flack-SegU- 
so (nella foto sopra) che ha 
superalo In quattro set la coppia Noah-Leconte per 6-2,7-6, 
4-è, 7-6 La coppia specialista americana é imbattuta in Da¬ 
vis da quattro annÌ.^Moltb più problematico invece li pas¬ 
sarlo alle semifinali per la fortissima squadra svedese. A 
Vienna ci ha pensato Siefan Edberg a ridlmél^ionare (^-d ^ 
6-2, 6-1) (austriaco Hbist Skoff, che^in sfogolare aveva 
sconfitto ilrnumero due dei mondo )Vifan^qr dopo sol ore>t 
di partite, e promuovete )a Svezia Sul 3hi, ne)! ultimo muti¬ 
le singolare, dove Wilander ha perso per 3-6, 5-7 anche 
contro 'AJexander Anionflsch. in semifinale ora per la 5ve* ’ 
zia c'è la Jugoslavia ' i . t 

McLaren-Honda*.: Bordate "di fischi hanno In- 

A . / vestito leri,4e veUure Meta- 
ren-Honda che provavano il 

SI ImAlSk - circuito di (mola in vista del 

a iiMUia p, 

DOjndni te Fèirin Marino dei 23 aprile II pub» 

" " bifeo, g!unio'num8rt9Ìiò ano'^ 

sp®d8Colo nop hq perdo¬ 
nalo alla scuderia qnglq- ‘ 
nipponica le lunghe paure al box. Solo nel pomeriggiorln- ' 
fatti, ha potuto assistere ad alcuni giri di pista colnpmli da ‘ 
Ayrton Senna per provare II nuovo cambio trasversale La , 
Feir&n prova durante te settimana a panne dà dotqàni 

K i f Chte piloti l^iigi Seculpciefl, 

^ di 30 anni di Batooifano' 

no (L'Aquila) e Bruno Di Ulk», * 

Cm/A V ' (Casetta), 

, / che partecipavano con una 

un pilotai / Renault 5 al ralb'di CJuisfnp, 

1 ^ ’’ valido pèr la sesta zona de)- 

)a Coppa Italia,.sòno ^tmostl : 
gravemente feriti L’Inciden<; 
le è avvenuto durante lo svolgimento di una prova speciale - 
da Roccasecca a CasaMen. Lauto, {^er cause In cono di 
acceitememo. è uselteiil'i^eda' precipitando in un burrone i 
profi>ndb 7^ nièiri Reiteulihh;ptes^^ fuoco e1"dUé 

nqreiti a fupn deli abitacolo con lo Me ir?*) 

fiàinrrie. Seculperesià^to tr^pbrteto in 
spwate'SanVw^nio BillbmaTuilQi Invece; è siAt^wù<j|-3 
calo guanbile In 30 giorni dai sanitari deiròspedalq di (!as- '' 
sino ' 

Coppa Latina • ' Finale «giallo» alta -Coppa 

' Latina^ dv nuoto^a-Nizza. Al - 
¥lp(K:l;lM.lM.. : termine delta :staffetla nìlst4:. 

‘ DÉrWnlr OllV'^- ^emminne l'Italte -W^ -VO' 

J II m Jjj vantaggff;«4lte 

ddra Tf Miete ^ ' mnciaequindituttolsrele*^^ 

•.j, gaio airultima gare, ; la - 

4X1OQ Ristai»' rn^st^te, 

' Scendevano màcqliapqr gli 

azzurri BatHstelti, GagelH, Michelolti e, Lamberti. Qu^t'ulll-:;' 
mo, con un ottimo 49’'45 laiKlato, laccava il primatista eu*^- 
ropco dei lOOsI, il francese Slephan Garon, e dava agii tix-" 
zum la vittoria finale ed il record italiano. Per la gioia Mi- 
chelotli.si lanciava in acqua al tocco di Lamberti e il giudi- : 
ce arbitro squaUflcavaite squadre azzuna. Ma il presidente ^ 
della Federazione francese, con un fair pìayt;ncomìabìle. si 
rendeva conto.-qelte spgnlaneità del.gesto e^amulteva la 
decisione del'gìudlctf permettendo airitelia dli^ncere la 


McLaren-Honda*.< 
fischiata 
a Imola 

Domani lo Propri 


•. '•. ' -• 

vi compagni; E mentre la Sca- 
volinr ripassa gli schemi, si va 
al riposo sul 37*32 per I mila¬ 
nesi.; 

In apertura di: ripresa un 
parzlaletin cinque minuti di 
10-2 propiziato da un risveglioi 
di Darren Daye (con 25 punti 
il migliore dei.SUOI insieme a 
Gracis) porte Pesaro sopra'^di 
tre punti (42-39). Mc^oo 
re^ Milano m pratica da so¬ 
lo, sopperendo alla mancanza 
del consueto apporto in punti 
di D'Antoni. Mpntecchi e so- 
prallulto l^mìèr. SLva avanti 
punto a punto, .fino a 17" dal¬ 
la fine. Sul: 72-71 (rerà pòi il 
nsullato finale). Nixon cerca, 
trovandolo, il>!àÌlo di D'Anto¬ 
ni. Pesarò'«gela» la palla con 
le. rimesse laterali e i tifo» 
biancorossi possono festeg¬ 
giare, il primato strappato agli 
aweisan milanesi. 


Grave 
un pilota 


Coppa Latina • 
Vince ritalia 
per il fair pipy 
della Francia . 


rannAHenco panoauo 


IBEVISSIME 

Baaebàll; Risultati ^ganoidiMultitecnicaTó-WòrkJ Vision Fr 
2-9; Lerioir Ri-Bkv Mi 8-4. Lega sud: Mescla Bò-Bò^iiì Ro¬ 
ma 9-7, Scac Nettuno-Fanton 3-0, MamollGr-Riete 37 Fi 
.Boxe, Costantino Padovano, 26 anni, haconq\jÌhtetoaPt^a- 
ra il titolo Italiano dèi medi mettendo ko alla secimda ripré¬ 
sa Roberto CìglK 

Hockey io pra^* Risultati undicesima giomaln: Pilot Pen Bo- 
Tiger To 0-0,;CuàBòrHc Roma 0-IvSaba-Gh Eur 0i2i Lazio 
59-Amsicora 1-2, VllIafranca^Hè Cemusco 3-3. Classifica' 
HcRoma 16;Tiger,'Eure Amsìcora 14, 

Sd «IplnliiBO. La. coppia Mltesì e Mazzocchi ha vinto ieri a 
Mimdovi (Cuneo) Iq 37* edizione della «Tre rifugi». 

•Fliib Golfi Clip». Il messicano ì^c Wergenthaler ha vinto ieri 
ad Alassìo la prima prova del campionato dei mondo «Finn 
I CkridCup». 

^ Glnni^caV Prihioip^ò ieri a Biella per la Pro Ussone nei 
campionati italiani ^ squadre di ginnastica artìstica: 

Tennte, Saranno presentati venerdì prossimo al Foro ilaìleo l 
XXXI Campionati intemazionali «Peugeot». 

Formula 3000. Lo svedese Thomas Daniolsson, su Rnynaid 
Cosworth, ha vinto a Silversloné la prima gara del campto- 
nato davantValfraiicese Philippe Pavre. v? 

Vln^èBiddl. Mauro Baldi, In coppia con li lrahcese;8chle§sèr, 
ha yintó.a Suzuka,;su, una Mercedes 09, la.prima prova del 
Mondiale prptòlipL 

' : ■ ''":LOitPOBTTN"TV 

Rallino. 15.30 Lunedi sport; 22.50 Itala Raid, Pechino-Parìgì-' 
Raldue. 15.05 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Lo 
siiort. . , 

Raltré; 15.30 Pàllamàho; dà Gaeta; Gàèta-CiyìdìnTrlestèì 16 
Supermare Cross, dà Fiaricà^llà à/Màre; 18.49 tglDertìy; 
19.45 Sport regione dei ìuriedl; 2230 II processo de] lunéll- 
Capodlfltria. 13.40 Tennis, sintesi di Cecoslo^cchìa-Gerthb* 

nia federale di Coppa Davis; 18.20 Play-off; Ì9,30 Sportlltìc; 
20.30 Basket Nba; Los Angeles Lakers-Allantà Hawks; 2^(30 
Sportlme Magazine; 22.45 Boxe di notte; 23Ì0 MbiocìÒll- 
smo, sintesi del Gp d'Australia. 


' i 


l'Unità 

. Lunedi 
, 10 aprile 1989 



































il 1“ ^nnaiò 1978' 

Alla< stessa data per 
b*niib* " 

pia piiScoli Obbligo 
di sistértii appròpriatì 


tn lulia n mano aampre di più iralion di grande porcnn 
0 alir'anno sono tunwnlati del 4 per cento} e divemano di 
coiwguenu neeesun pneununci che la slniMno c la 
Iraurellano al suolo In nodo o nmaìe A qjesle cantieri- 
silchp sembra corrispondere, stando al dad della casa. Il 
nuovo iSuper 1S> fnello lblo}el»la Kleber ha presentato 
alla Fiera di Verona S balla di ut pniumatico a carcassa 
radia'e che pub laraim a bassa pressione Attualntenle la 
Kleber olire 9 diversi tip' di pneunabci per ballori in bt 


9 AHaxini» (a sinliba) t un modellii di cuna U siciiraaa par naoital 
daOaniMsl Ouesis cuna vanno montale h poslzMis ninbarla al 
senso di marcia dalla vsltiia ooms Indicalo nel dlaagno sopia H 
molo, a vanno Irattsnuto da una dntuia di alcurazza a ba ptinU oon 
ciavwitilara'Adeana: n sBritax Baby»; un aaamplo di asggionno di 
sicuisza parbambim da 9 ntaal ad anni 


E' un’Omega 
station wagon 
la Opel numera 
25 milioni 


* Ke bene perché, come per ro dd Trasporti a proposito sportati in auto O'eià va dai 4 f 
ri vari altri particolari aspettijieiv de] bambini ^ ^ jS ^nnO miitzzan^ una la J 

^ 'aiegge;enchelsog8eW£hb I dispositivi per 0 loro tra* « 

6 espletano un servizio m pòN* spofjo Ìn%lo sono diVisi in I 

n zia di emergenza 0 di soicco^ quattro «grtlppi di massai» ché 1 

0 so prendono in considerazione 11 jflfSSW > 

! E bene precisare che 1 seg- peso dei trasportati e precisa- , 

L Biolinipern trasporto bambini mente \)Bambml che pesa' *1 

e ailIspKMiol uno dell altro in nomenoii/0»s Questotipo tS nSliÌSS 

base aH'eta e al peso dei barn- di spmlolino Cper.hambinl da |l^£n&*' 

bini trasportati Le caraiieristu O-a 9mcsi) va collocato sut SoarsWb''^'1 
che di questi seggiolini sono posto aqlenore a lalo del nii- 
préeiM^clrcaarl governa, $iateosu,quello. posteri^ 

Uve In lllplicaaione della leg- ae I auto dispone glàdi cinto n,d tran^lanadeiMaS * 

j- .Setjtpnque a partire did Zt so oppoiladquellodi marcia. .cm»[ Aifche>ctiMoVciisd- 
1 .- diquemmese.IbambiniIh-- E'tratMfiUla'<dBllaiilnlura':di hòrèòbBIIgmdnòWZGòn»' ' 
Jer|orl|]quatiroahniposaono'. sicureiu con rWwolglioie ® i 

' esser»4raspoitall ln:macchlnàu< montata.:SUlla .veltun.vDeve - > 
sollamo^pposiU seggiolini ^ emereobbligatorlameiHe ma- bàmuRSa Iene 
e culle trattenuU dalle cinturo.,, td a *|)atbiC:,dait9B.'apnl6..- ^ 'cenho''à Cdiné"i^KldÒ"r^O‘I ^--ì 

di slcureiaai dal.SB dl bttofe s m Sii 1dnmd 3?6 

^ aprjle non soccorrerà mialche 

A bint da 9 mesi.à 4 fen pRo rà ,Ìcl^Ìar«àlntm!>«S«K;l :f« 

-- Jù comporta, di ne- « rtOK, i aa{(Uinente,lnMermto v',|it,hn>hdétà à 1 ^^ 

cessilà, rinsiallaìttolle di cin- dalla cmitira« «eutèisa che o Sira il bamHiSMIa v 
ture di almrezza anche ei po- dMnuaareMrammun cu- ' màcchina Con sm^ cor ¥i 
•ti poaiertori prima ancora acino dt prolezir^ hibestà- rispondenti al quaffioMmmpI :, 
<***’''“* K ''*’2 ? W’S"*»- d» massa-, da sStemaredlM 

26 aprile 1990 lonodalijS jW|le,prDtfma 5 In volti in base’ pi ‘peso ov 

Tenllamo qui di cqndenw ì)ìhmblnle»e ptt^ da IS (Ufetì dtchlarail delbsiùbino ■: 
re quanto stabilito dslministe- o 25 àg. Devono essere Ira- p del bambini dà IràspòrtaNI ' 


E leccata ad una Omega station wagon fneMn Aito} la 
larga di 25miliontsinia automobile pradoui ((alla Adam 
Opel AG Quando la labbnca ledtacn, oggi lilismne delle 
General Motors, mimò la sua attività, novant'anni la, pro- 
duceva undici autoveicoli l'anno La dwcimllHtnealma 
Opel venne cosiniila nel 1971 Oggi, secondo quanto t 
stalo allermato durante i lestegmanienu per il bngunrdo 
raggiunto le nchiealn di auto Opel in Euiopa tono In 
coniinua ascesa, tanto che I aalenda ha dovuto aamnwrbi 
negli ulbmi dodici mai altri mille lavoratori. 


[MÌÌi^'ilà'9 nagl; A4 inni. A destra; B «Brlln 
di smùrazzà psr bàmblni di 6 a 10 inni 


imiKSateh 

TófìiW 

Ar4ra' Ardi* 
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oSxyzw xyz\ 

«ADE IN ITALV 


Reni In regoli 
llbihunei^rii 


TRWSabeh 

Tonno' 

• Ar4m 


Perleaiil» 
piùpotcìiti 
anche gomme 
4stagioiii 


Hrd<odi1irK hma ht-T nìrai Sicurezza, dal 26 di •bttpbn 

urigu^leTOdiSc"! S"oSJU“v'S™'if^J 
ÈITrapi pS*iSSl,§R”in ^ '“"’l’®''» ^ "* 

rtip laalcur«n[radrbi#in| 

[mMiirfi: 

il da appositi segglpirnl di’ 
urepzi Cl4dovrMV''énirei 
rene preciw o.a sgàriso di 
.. JlM', dlTdall pila del 
bigboli dagli IsUlutl dlìnateml-. 

... : .Dàll'obBllgodlàllàfclarele 
II* 'Cinture ioho iesclusli .-dica la 
M. >dil«,]qdonpe|naiaMdlgia 
re • vipgiurej |R WW Ali PArao- 
bl- .<iieconcir«MiKh<LaqhiaH 


La Gnodyear, che per prima ha inttodolle In Eunpi 11 
concedo di •gommi per lune le itaglanl* ha reallaalo 
reca nmnenieuriiiireae ptaumaiicoEagle CT Chtìta IbmJ 
che pub nMere uHIiiiuo dalle auto con codice d| velocita 
V (olire 210 knrilO II nuovo pneumnUco 4 stagioni è già 


04Xyzy 
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TRWSabeh 

■' Torri» 


preoccuparsi -che f dlsposltlvt 
d| ritenuta contipondtno elle 
nomie Cne.fanno fede le eli- 
cheiie. di oiqologaalqhe 'Che, 

; ancora.uni.:voltà: riprOdupia-: 
tuo a lato} siàblllle dilla Gee. I 
produitori italkinl .che danno 
imOBlori flttantSb'b.chtffàn- 
ribTKendo gromi aflaifionó; 
in^a.-Aulonugr-Tl^-Sabell,; 
?I® MutoltvWiwsàn 

Wun'alitg j^jiaÉ- Jj 26 
iÌMIe l$» Bì!rle IBiS di 
nuova Mmiatrieolaslone''doi 

SPIRSSr&^aSSS 


Tonno 
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pubblicai hi «incHo il prftici- 
pio che il tato illecite del.W 
IO flRvestitere di un lavorato- 


■■ Il pianeta Ivqco non 6 
latto solo dei grandi Tjrbor 
star» autorevoli e possenti pn> 
lagonisti deli autotrasjjoito 
suue lunghe rotte Intemazio¬ 
nali. o dell agile IViibo Datt/ 
per la consegna delle merd 
porla a porta.ll marchio Uveco 
spicca anche sul cofano di 
quri velcoh chiamati a svolge¬ 
re un oscuro ma preacutai^ 
mo Javoro nelle cave e nel 
cantieri, veicoli cui jU opera- 
tcMi chiedwio le soliedbiziord 
più stressanti e dunque il mas¬ 
simo sia in (ermini di presta- 
rdoni ila dai ponto ifi vtaa 
deD'aflidabUiilglobale. 

E un settore, quesm, che in 
Italia , ha tato regiitran» nel 
1988 4.350 imirtaikoliùdoni 
rispetto alle 3:468 uniti del 
1987 e dunque con im incre¬ 
mento dei 25.44X. la quota 
Ivecoita 1988 ha.oNitaio per 
2101 mali 0 519 nel 1987) 
con un incremento da 
38^1%. 

Finora la gamma pesante 
cantiere Iveco rispondeva 
egregiamente alle esigenze 
del mercato Italiano e dell'a¬ 
rea mediterranea. un po' me¬ 
no'a quelle dei mercati del¬ 
l'Europa continentale. Di qui 
la decisione di rivedisre il 
complesso dellofferta Iveco 
partendo .dal. modello 
•330.30H/HT». che si propo¬ 
neva come un ottimo l}anco 
di prova per le evauzionl futu¬ 
re del ^odotto. Il tutto in fun¬ 
zione della imminente inte¬ 
grazione dei mercati europei. 

Il nuovo bSSO.SCH» (nella 
foto)^ presentato nelle setti¬ 
mane scorse ad Amain, ri¬ 
sponde alla domanda della 
clientela europea sopr^Uo 
in termine di potenza (360 ca¬ 
valli) mentreUnterà gamma 
precedente è stata àniDliata 
con il motore turbo da !Ì00 cv 
e' le trazioni integrali, il nuovo 
sei cilindri (porta la sigla 
«8210.42R*\ che equi}3aggia 
, Il «3303611», disponerido di 
una notevoie cilindrata 
(13.798 cc) è ih gra& di siri- 
lupparé una có^a tHevata 
fornendo una ii^tenzà a regi¬ 
mi di rotazione bà^Jaddo- 
ve;il consume vilifico di 
córiibùstibile si presénii nella 
condizione ottimale, in una 
parola è un motore di ridotti 
consumi e cori una notevole 
elasticità di funzionamento. 

□ /»A 


ico perlina 


T^ta vela per 
il nuovo «Mi^r» 


U noeva fori fletta con il motore Diesai 1800 viltà in trasparenza e una vista «aperta» del cambio CTX che la Ford costnilict utilizzando 
la cinghia metallica della vinOoome - ". _ __,. 


ffli la Ford Italia ha (atto «tredici» con presenti soltanto la Fiesta CTX. la Fiat prodotto nello stabilimento Ford di Bor¬ 
nie nuove Pleaia per II marcalo italiano 
r Dopo rintroduziohe delle versioni a ben¬ 
zina e con cambi méccanici a cinque rap- 
, porti, ha commercializzalo in questi gior¬ 
ni le nuove Fleeta con motore a benzina e 
cambio a variazione continua (H'X e te 

-”'nubvé Fiésta con motore Dieselt portan- e a 5 porte risultano essere i pm contenu* 
iTdo appunto a tredici il numero delie ver- li. visto che nell ambito delle 3 porte ia 
' sionrqella gamma.'- - Uno-Selecta costa 13.207.000 lire e la 

jiq Su questi modelli Fiesta hor incide la Supercinque Automatic costa 
tecnica commerciale della Ford, nota 15 146 000. mentre i unica altra 5 porte 

per praticare lo stesso prezzo per moto- presente nel segmento B, cioè la Uno 
^ rizzazioni e allestimenti diversi Le Fiesta Selecta costa 14 182 OOÓ lire, cioè oltre 
con il cambio automatico sono infatti un milione seicentomita lire in piu nspet- 
beguad per allestimento (CUQ. ma differì- io alla nuova Fiesta CTX. che oliretulto 
^.aconoriire che per la cilindrata anche dispone di un motore da 1392 cc contro 
per il numero delle porte. Diversa dun- il motore di 1116 cc della Uno», 
que, 1 prezzi, fissati in 11.770.000 lire A proposito del Diesel adottato perla 
Occhiavi in mano) per la Fiesta CLX/CTX Fiesta, si ricorda che si tratta di un pro- 
'ilOOtreporteeln I2.534.00011reperla pulsore sviluppato sulla base del 1600 

Flesu CLX/CIX 1400 cinque porte. ---—-— 

Stesso discorso per le versioni Diesel, 
anche se sono tutte equipaggiate con un 
motore I800. La Diesel ClXa tre porte 
jcosta 12.973.000 lire, quella a cinque 
porle costa 13.731,000 lire, ia Ghia a 5 
porte costa 14.369.000. 

• Dando notizia' della immissione sul 
< ’ mercato di queste nuove versioni, la Ford 
Italia sottolinea che nel 1988 la domanda 
i\ de) segmento di appartenenza della Fie¬ 
sta a gasolio si è aggirata intorno alle 

’ìllOtH) unità, cioè a afre circa ili 0,4 per ---- .- 

cento della domanda dell'Intero popola- commercializzazione di queste 

tissimo segmento, mentre nell ambito puev* ««««uni «««Brm» > 

..zlelle versioni con cambio automatico: I lungo. Ril...... .—....—..,, 

r valori sono di poche migliaia di unità, Vanablé Trahsaxle), ossia cambio a rap- 
^tenuto conto che nel segmento B erano f . 


Selecta e la Renault Supercinque Auto- deaux in un impianto che ha richiesto 
matlc 170 miliardi di lire di investimenti: sottoli- 

Sempre aggressiva nella sua politica nea che il CTX verrà utlKzzato anche per 
commerciale, la Ford Italia sottolinea an- le Escort e le Onon I600 e che pr^o 
cora che. «fra le versioni con il cambio (fra poco la produzione, arriverà a .300 
automatico. I prezzi delle Fiesta CTX a 3 cambi al giorno) verrà romlfo a potenzia 

<■ ’ ' ' >■ • ' - li clienti: precisa cheli cambiò utilizzato 

perJà Uno: 9e]éctà viene'fòrrilioiàla Fiat 
dalla Fordi.métiern nélló s(a- 

,!.p bllimento di BordéàUx'i’éambi yerigòriò 
' pródotti sulla: base-, di ..duè: fòm|tùre; la 
cinghia di iràsrrii^iòhe in^acciaio da par¬ 
te della olandese: Yan'Dòoriie e lascatola 
dei cambiolhlega di àtluriiinìo fornita 
dalla Ford Àustràlla. . . / - 
in tanta messe di patilC^larì una picco¬ 
la ma significativa dimenticùiza; non si 
ricorda chi là jfairiò^ cinghia di trasmis¬ 
sione in aeralo .è un poriL «cuore» del 
cambio, echelaiìati cdri 1) 424per cento, 

^_. .. . è.conlaVolvoeconlostatooluidese.la 

impiegato sulla Fiesta precedente, ma proprietaria della Van Dooirie. 
che appare migliorato sia in termini di Matomiamoal nuovo Dìeiel cheequI- 
sllenziosltà di impiego: sia per quanto ri- paggia la Fiesta. La Ford Italia informa 

guarda un concreto incremento delle che ha una cilindrata'di 1753.:cc, una 

prestazioni ai regimi medi di utilizzo, potenza massima di 60* cv a 4800 gir), una 

Questo motore, rammentano alla Ford, coppia di 11,2 kgm a soli 2500 giri. Con- 

dal 1983 viene prodotto al ritmo di sente alla vettura di raggiungere una ve- 

150:000 unità l'anno ed ha dimostrato locità massima di 152 km/h e di accelera- 

una affidabilità eccezionale, riducendo re da 0 a 100 km^ in appena } 6 secondi. 

praticamente a zero la necessità di inter- Ottima la ripre^, àhchein quinta marcia, 

venti di assistenza. con uii tempo di 17,6 secondi per passa- 

Anche sui cambio CTX la nota della re da 50a 100 kffl/n. ' 

Ford Italia che accompagna la notizia La Fiesta Diesel 1800 ' Secondo i dati 
ccfr.rr.crclzlJrzizicnc di della Casa- è in gradò di percorrere ben 

nuove yersiòni della Fiesta si sofferma a 25 km con un litro di éatburàhte ai 90 
IUhÌo.:Ric6rià-che ii CTX (Continuously km/h e 17,8 ai 120 km/h; Con un valore, 
c-mbl; - r;?- secondo la media ECEy <1117,2 km/lilro. 
portò comlhùaménte variabile, viene Ù FS. 


Un BOlODe (H «Silvia». La «Sihna». I auto che la.NIssan esporta 
con grande successo negli Stali Ui liti è lata prodotta dal 
1965 ad oggi in un milione di esemplan. L'anno scorso ia 
•Silvia» quinta sene ottenne in Giappone i) titolo di «Auto 
delVanno». 

OKtr agli magutaa. U Uniroyal ha ottenuto l’Oscar della 
pubblicità per uno spot che promuove la'sicurezza dei suoi' 
pneumatici. Protagonisti del filmato: quattro orangutan. 

Fori con Nlssasi Ford e Nissan hanno sottoscritto un accordo 
di cooperazione per ia produzione in Australia di una nuova 
automobile di media cilindrata equipaggiata con un motore 
a 4 cilindri, 

Dfrett<H« mktg VauxbalL lì direttore commerciale della Gene¬ 
ral Motors itaiia, Giovanni P. Cantarella, ha lasciato Roma 
per Luton, dove ha assunto ia direzione marketing della 

M : Vauxhall-Bedford. ; 

Manlchlal ■odUctU. Esami blomedici effettuati neifaboraiori 
di ricerca della General Motors hanno pot uto alla modifica 
dei manichini usati lielle. prove di crash. Ciò per meglio 
riprodurre gii effetti pròvocati sul corpo umano, e in paitico- 
laré sul torace, da impatti fateràii. 


H La Nautlcaibdi è un cantiere specializzato nellacostrusfò- 
ne di imbarcazioni a vela e motore. Nell’itltima edb^CÀe^^l 
Salone di Genova, questo cantiere dì Lodi ha presentate una 
nuova versione del «Meteor», già da anni presente sul mercato 
con un notevole successo: 

Queste fe caraneristiche tecniche de) «Meteor» ultima vtfmto» 
ne: lunghezza fuori tutto 6 metri; iunghezu at nU^ianierito 
metri 5,20: larghezza metri 2,13; distocamerito ki,^, La su- 
perficievelicadellabarcaèdl mq 2 US5. mentre Uaoloeptona» 
ker ha Una superficie di 26 mq, ' - , 

All'Interno il Meteor (che n«//a /blOìè rffraffoin novriqito» 
nejé attrezzato con quattro cuccette, ma Sorto seìle peinbne 
imbarcabiii. Sullo specchio di poppa è ^Uc^ile un inotòie 
fuoribordo, con potenà variabile tra i quattro e gU òtto pivaW^ 


l'Unità 
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polconc e si osalli ancora og 
di nonosliinie 1 1 sua cpnlrad 
glnonelà Pasquale Paoli Te 
stardamcnie il popolo corso 
ha segnato nella Inenie diie 
Indelebili che con scrupolo i 
u passano da padre In (igliO 
l3 luglio 1733 nomina di Pao 
Il a genctaic in Capa dell ar 
riia|t eorSil In (.otiirappo izio 
ne al potere genovese 3 gen 
tialo I7ti5 apepura dellau. 
neo ncllan 1.1 capitale d 
Cene |3 nia'’gio 17i>3 tratta 
lo di Vena'e Llie olihtiga 
Genova Uopo due sevOit c 
mi zzo di dominio a cedere 
VlSPIa gUaFrancia di Uiigt KV, 
jj-réa^lo J73& sconlilta del 
l'esereila corso .1 Ponle.filuo- 
IO 13 giugno 1761 papenza 
di Paoli per Uomo c quindi 
(ler I csitio a Londra Qu.ndlui 
anni ican' di rolliq e speranze 
bruclalecra gli aisunll ed |m 
pcrlosl drammi di un cpoci ir 
riguardose del'a seiis.b.liia 
umana ' Eppure tremenda- 
, mento Importami por I corsi 
ancora oggi sulle {facce di un 
anlcnalo che In gerera'e 
trpmbelllere o's'guatiero del- 
l’eicicllQ più ribelle e p?|vcrp- 
10 clic II dionk'logn bi 'ica 
abb a mai ronosciiilo fumé 
siimpie accade le verilù stori¬ 
che non sono-mai univoche; 
la rivista vSloria di a lotta na- 
zliinallsllca coisa- considera 
lo stato inventato dal : Paoli 
•una democrazia moderna» c 
cita a proposito Pammlrazio-: 
ne espressa da J J. Rousseau 
nel 1762 al popolo indipen¬ 
dente corso. Ma una dispensa 
deireditore francese Nathan. 
ledaUa dal piotcssure di stona 
contemporanea Louis Comby, 
parla di •singolare democra- 


dj macsIKUMahm 
del OuemM. PiccoirftMdi 
palHUvipersappertqiitiMa 
mancanza di livatkii -Q'aMa 
panai sul veraame.aiMiiipill' 
itìaggancloideil'iaalaièbiaMiMt- 
lo solo in termini (uiisjlcIsPeia 
ancora la tènia del (ogciaiia 
quando MuaaolinI p wsiie aM i' 
imballane irtedanlWa iMtódo'' 
leva; sugli lnlellaauallp£n{M 
aitomo alla ilvisla <A ipum e 
< facendo; sbaicare le àuaìi^ 
pe nel novembre 42 a BgaUa. 
Oa allora b icesoim .«eia.'Mi)-. 
I{ilallanlli : dell'isola lamica 
Impedendo anche normali 
scambi culturalLche pure do¬ 
vrebbe esistere conskletan^ 
le onginl etniacbc. gli inaedla- 
menh romani di AMta 4ue 
secoli di egemonia piiana, Il 
lunghissimo penodo genowa* 
se Md con tanlp culhm mah 
gmaii che aopnwlVDno a 
stento nel nostio paeaa. a chi 
interessa quella comMnHà? 
Così al corsi non resta che at> 
laccarsi a quell'eroe anHa* 
no e antifrancese che era Pao* 
li. Una leggendache Snelle 
favole e nei «lameniu* tunerari 
die narrano dì un popolo 
schivo e ritroso, Kero e orna¬ 
to. dì un'isola epe vuole restar 
re tale, un'isola hintana e vici* 
na: a chi? 


VremjO^Cónie nei paese dove i giovani 
amano il rock, maslicano chewingum e vestono { jeans 


Vremja - BPEMS si pronuncia Vremja e significa 
tempo - è l'orologio dei nuovi giovani. 
iL Design d'ovonguordio, cosso robusta e 
massiccio con movimento mecconico 

orìginole prodotto in Russia. >«9 

'-FfF 1^' orologi completa f[l|K 

y/t ; -dM7 divecài modelli, anche in stH 
versione cronografo e syeglid. vB 

yr Tutti assemblati e contrbiloti in Svizzera, 
come garanzia di ctualitò e precisione. 

É Vfemja ed è quasi una rivoluzione. 
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